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E Wind si presenta: per tre mesi chiamate gratuite 


L'italiano medio dice: che 
casino. Che altro potrebbe 
dire? La storia dell’Opa 
Olivetti su Telecom è inve- 
stita da un tale polverone 
disinformativo, è ridotta 
così sistematicamente a te- 
lenovela che la gente legge 
i titoli e passa oltre. Chi ha 
perso la bussola: il capitali- 
smo o i giornali? Persino 
D'Alema pare orientarsi a 
fatica. E allora vale forse 
la pena di fare un somma- 
rio affresco di questa pitto- 
resca, confusionaria mes- 
sinscena, in cui ciascuno, a 
seconda dei giornali, diven- 
ta il buono, il brutto o il 
cattivo. 

C'è. il neo-capitalismo 
lombardoveneto cui l’Oli- 
vetti fa da rompighiaccio, 
che non sai se rappresenta 
le forze giovani o, all'oppo- 
sto, i nuovi barbari del 
mercato. C'è - e ti DES se 
doveva mancare - l'ombra 
sempre più evanescente di 
Enrico Cuccia, che a secon- 
da dei casi è il nano malefi- 
co al servizio dei potenti 0 
l’ultimo, severo garante del- 
le «regole» in un mercato al- 
trimenti impazzito. 

C'è poi la Holdig di 
Ivrea, la cui offerta «pazze- 
sca» rappresenta, per alcu- 
ni un gigantesco bluff a co- 
pertura di interessi altrut, 
per altri un atto di corag- 
gio e una ventata d'aria fre- 
Sca nel mercato. E c'è, infi- 


Commento 

Una «telenovela» 
molto confusa, 
ma è enorme 

la posta în gioco 


ne, la Telecom, il cui «no» 
appare în certi casi dettato 


.da motivata’ prudenza e. 


preoccupazione per gli azio- 
nisti, in altri casi da arroc- 
camento del management 
su vecchie posizioni mono- 
polistiche e privilegi garan- 
titi da alcune grandi fami- 
glie (in presenza di un'azio- 

nariato diffuso, la Fiat rie- 
sce ad avere un ruolo con 
appena lo 0,6 per cento del 
capitale). 

Insomma un gran polve- 
rone, una nube che oscura 
Ivrea come Milano, il Nor- 
dest pedemontano di Benet- 
ton come Trieste. Limitia- 
moci a quest'ultima, cioé 
alla città che - attraverso 
le Assicurazioni Generali - 
gioca un ruolo chiave nel 
nucleo duro dell’azionaria- 
to Telecom ed è nel contem- 
po il primo socio di Medio- 
banca, l'istituto d’affari 
che da sempre arbitra le 
più grandi o, PE fi- 
nanziarie del capitalismo 


italiano. Pilotare «voci» sul 
Leone di Trieste significa 
toccare simultaneamente 
diversi punti sensibili del- 
la trattativa. 

Ed ecco la presenza - to- 
talmente inventata - del- 
l'amministratore delegato 
Gianfranco Gutty nel con- 
sorzio bancario che sorve- 
glia LO, ppa Olivetti. Ecco le 
voci sull'assenza dello stes- 
so al consiglio d'ammini- 
strazione Telecom. dell’al- 
tra settimana: assenza do- 
vuta solo alla brevità del 
preavviso (quattro ore) e ai 
collegamenti difficili con 
Trieste, eppure attribuita a 
mai dichiarati dissensi col 
presidente Antoine Bernhe- 
im, poi tras, o în scon- 
tro i ra le «due anime» delle 
Generali. 

Per capire il senso di tut- 
to questo, va inteso che qui 
in gioco non c'è solo il giu- 
dizio «tecnico» sulla maxi 
offerta d'Ivrea. C'è anche 
la guerra per influenzare il 
mercato e quindi l’aziona- 
riato diffuso che verrebbe 
coinvolto nell'operazione. 
Il consenso di quest'ultimo 
può aiutare una delle parti 
a vincere: e qui i giornali e 
i mezzi di informazione în 
CREO sono fondamenta- 

Influenzarl significa in- 
fluenzare la trattativa, ma- 
CRE raccontando il falso. 

a posta in gioco è enorme, 
e anche il gioco è estremo. 


p.r. 


ROMA La Consob ha esamina- 
to sino a tarda sera le argo. 
mentazioni delle parti sull’ 
Opa lanciata da Olivetti su 
Telecom Italia ma ha deciso 
di aggiornare i suoi lavori a 
oggi. Ciò non significa che si- 
ano state trovate nuove «im- 
perfezioni» nella documenta- 
zione presentata dalla corda- 
ta guidata da Roberto Cola- 
ninno. I commissari hanno 
esaminato con estrema at- 
tenzione le argomentazioni 
dalle parti, affrontando un 
dossi articolarmente «de- 
licato». È ” Ja prima volta - sì 
fa notare - che l'organo di 
controllo si trova costretto a 
ronunciarsi su un’Opa osti- 
le di tale portata. E la deci- 
sione farà da precedente in 
quanto a pronuncia giuridi- 
ca. Da qui il protrarsi dell’ 
approfondimento. 

‘tanto ieri si è «presenta. 
to» il nuovo gestore di tefo- 
nia fissa e mobile, Wind, co: 
stituito da Enel, Deutsche 
Telekom e France Telecom, 
che sarà operativo dal primo 
marzo. Con un invitante bi. 
glietto da visita: costi al se- 
condo Iva inclusa, senza ca- 
none e senza scatti alla ri 
sposta (curiosamente, in con- 
temporanea aumenterà di 
500 lire il canone Telecom 
per la telefonia fissa, che sa- 
rà di 1000 lire per ì canoni 
business). Chi sceglie il ser. 
vizio «Noi Wind» (fisso e mo- 
bile), potrà effettuare gratui- 
tamente tutte le chiamate fi- 
no al 31 maggio. 
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Operavano con sofisticate apparecchiature informatiche 


Sono arrivati i falsari di euro 
Sequestro e arresti in Sicilia 


PALERMO La Guardia di fi- 
nanza ha scoperto una cen- 
trale di falsificazione di 
banconote in Euro ed ha se- 
questrato le relative matri- 
ci. E’ la prima volta che ac- 
cade. Sono state anche se- 
falelicate banconote in lire 
‘alsificate per un controva- 
lore di due miliardi. Sono 
state eseguite sette ordi- 
nanze di custodia cautela- 
re. L’operazione si è svolta 
tra Palermo e Catania e s0- 
no 17 le persone a vari tito- 
lo coinvolte. Un contributo 
alle indasgini è venuto an- 
che dal Sisde, che un mese 
fa aveva lanciato l’allarme 
sull’ interesse delle cosche 
mafiose e della criminalità 
internazionale verso la fal- 
Sificazione dei biglietti in 
Euro. Ormai l'informatica 
ha cambiato anche l'antica 
«arte» del falsario. La nuo- 
va frontiera è il software e 
il falsario deve essere un 
provetto programmatore e 
estore di sistemi. Infatti 
e «matrici» dei biglietti in 
Euro sequestrati erano rac- 
chiuse nel «cuore» di un sof- 
tware affidato a potenti ela- 
boratori. 
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Laetitia Casta: «Mai più nuda» 


SANREMO Nella giornata che ha consacrato il primo‘ 
vincitore, attenzione puntata su Laetitia Casta e 
le sue foto di nudo (oltre che sui compensi suoi e 
di Gorbaciov). La modella, indispettita, ha detto: 
«Non'poserò più senza veli». Sarà vero? 


@ In Spettacoli 
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GENOVA Non c’era nessun 
ostacolo sulla pista del Cri- 
stoforo Colombo quando 
l’aereo della Minerva Airli- 
nes ha toccato il suolo. Nè 
cera troppo vento. Si fa 
dunque strada l’ipotesi di 
un guasto tecnico, forse ai 
freni. Magistrati e inqui- 
renti ripetono che è anco- 
ra troppo presto, che occor- 
re avere elementi su cui la- 
vorare. Intanto al coman- 
dante dell’aereo, Alessan- 
dro De Bono, è stato notifi- 
cato un avviso di garanzia 
in cui vengono ipotizzati i 


» Né ostacoli ne ‘vento 


Versioni contrastanti 
sulla velocità con la quale 
il velivolo è arrivato 

sulla pista. Il comandante 
indagato per disastro 


reati di disastro colposo e 
omicidio plurimo colposo. 
Ma se si dovrà attendere 
ancora del tempo prima di 
avere la certezza su che co- 
sa abbia provocato l’uscita 


‘rt. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste" 


di pista del velivoli), si rin- 
corrono ancora vocii contra- 
stanti. Secondo l’emmini- 
stratore delegato della Mi- 
nerva, Mario Rusconi, «il 
velivolo non è arriviato fun- 
go o troppo veloce, ma è in- 
vece atterrato giusto e ha 
toccato la pista nél punto 
programmato». Una ver- 
sione che contrastià palese- 
mente con le testi monian- 
ze dei passeggeri! e degli 
addetti allo scalo, genove- 
se, secondo i quali l'aereo 
è “arrivato moltio (forse 
troppo) veloce. 


afteure 


Ad'vnita” 
quids Sica 


“Guida al risparmio 
nell'età dell'euro”: 


tutto quello 
che dovete sapere 
per gestire 
i vostri risparmi 
con l'euro. 


domenica 
Il Sole 24 ORE, 
insieme a II Piccolo, 
a sole 2.200 lire. 


Chiedetelo in edicola. 


I legali del leader del Pkk denunciano il clima di aggressione che stanno subendo in Turchia 


Minacce agli avvocati di Ocalan 


Uno fermato, un altro condannato - «Potrebbero ucciderci» 


Qualcuno sta anche pensando, in queste condizio- 
ni, di rinunciare all'incarico. Intanto la Corte costi- 
tuzionale ha sciolto un movimento filo-curdo 


ANKARA Gli avvocati di Ab- 
dullah Ocalan denunciano 
il clima di intimidazione 
che si sta creando intorno a 
loro e uno di essi ha lascia- 
to intendere che potrebbe 
rinunciare all’incarico. Le 
dichiarazioni dei politici e 


la campagna condotta dalla 
stampa hanno sta i 


membri del collegio difensi- 
vo del leader curdo a teme- 
re per la propria vita. Ah- 
met Zeki Akcouglu ha det- 
to che si farà da parte se lo 
Stato non provvederà a ga- 
rantire la sua sicurezza. 
«Potrei essere ucciso in 
qualsiasi momento», ha di- 
chiarato. Gli avvocati sono 


_ 


continuamente oggetto di 
‘aggressioni e non sono in 
grado di lavorare serena- 
mente. Uno une: di loro è 
stato fermato ieri ad Istan- 
bul proprio menti'e si appre- 
stava a partecipare alla 
conferenza stampa insieme 
ai suoi colleghi, e a un altro 
(una donna) è stata confer- 
mata una condarina in Cas- 
sazione per ave usato, in 

un libro, il termine «Kurdi- 
stan», che in Turchia è mes- 
so al bando. L’ultiimo segna- 


i { { 


le inquietante è rappresen- 
tato dalla decisione della 
Corte Costituzionale, che 
ha sciolto il Partito Demo- 
cratico Popolare, un piccolo 
movimento filocurdo nato 
nel 1977. L'accusa ai suoi 
danni è quella di avere mes- 
so in pericolo l’unità nazio- 
nale. Un identico procedi- 
Reno pende anche sul Ha- 

dep, il più rappresentativo 
dei partiti vicini alla comu- 
nità curda. 
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Venti i bloccati e Pea con la forza. Soia scontri mi Sud, si alza il tono della polemica anti-Usa 


Kosovo: i ma «provocano» l'Osce 


BELGRADO In attesa della nuo- 
va conferenza di pace, nel 
Kosovo la situazione si sta 
facendo nuovamente «calda» 
I serbi ieri hanno messo in 
atto una grave provocazione 
contro la missione dei verifi- 
catori dell’Osce (Kvm), men- 
tre in varie zone si sono avu- 


Anticipi: Zaccheroni deciso a vincere contro Zeman. 


ti cruenti scontri (due morti 
e numerosi feriti). Almeno 
venti verificatori dell’Orga- 
nizzazione per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
sono stati bloccati, «perquisi- 
ti con la forza» al posto di 
confine di General Jankovic, 
tra Serbia e Macedonia, e 
trattenuti dalle guardie di 


E c'è anche Inter-Juventus 


Scudetto, il Milan di prova 


ROMA Quattro anticipi, oggi, 
nel campionato di serie A, 
con la ripresa delle Coppe 
europee. E due degli incon- 
tri dovranno dire qualcosa 
sulle aspirazioni allo scu- 
detto di Milan e Parma. In 
particolare, sarà la sfida 
dell'Olimpico (alle 15) la 
più significativa, fra le 
truppe di Zaccheroni decise 
a proseguire la serie positi- 
va e confermarsi «in corsa», 
e quelle di Zeman (nella fo- 
to), secondo il quale il «mo- 
mento nero» dei giallorossi 
è alle spalle, All’andata vin- 
se il Milan, anche se con un 
po’ di fortuna: la stella di 


Zaccheroni brillerà ancora? 
Il Parma invece dovrebbe 
avere vita facile in casa con- 
po il Peru; TURE (alle 20.30). 
poi c'è un’altra sfida, 
ah to) tempi non lontani 
avrebbe avuto il profumo 
dello scudetto: Inter-Juven- 
tus (alle 20.30), uno scon- 
tro fra le deluse del campio- 
nato che potrebbe però ri- 
lanciarne una. Certamente 
sia Lucescu che Ancelotti 
sono decisi ad agguantare i 
tre punti: non si sa mai. 
Chiude la serie degli antici- 
i un Piacenza-Bologna (al- 
‘e 15) che vede favorita la 
squadra di Mazzone. 


® In Sport 


frontiera serbe \che hanno 
impedito loro fino al tardo 
pomeriggio di procedere ver- 
so Skopje o di fiar ritorno a 
Pristina. L'incidente è stato 
definito «gravissimo» dalla 
portavoce dell'O sce Beatrice 
Lacoste. L’episoidio viene in- 
terpretato come un avverti- 
mento all'Occidente. E i veri- 


ficatori Osce potrebbero di- 
ventare potenziali «ostaggi» 
in mano ai serbi. Intanto no- 
tizie di nuovi scontri sono 
giunte dal Sud (due persone 
uccise a Randubrava, vicino 
a Prizren). Questo mentre a 
Belgrado sale il tono della 
polemica anti-americana. 
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» Telefono cellulare Timmy Ciao Telital compreso di traffico 

prepagato Lil: 249.000 Iva comp. 
»Fax Siemens o Sharp da Lit 399.000 Iva comp. 
» Telefono omologato senza filo (Bosch) Lit 189.000 Iva comp. 
» Radio con Ccl Pioneer Rds 4x35W Lit 399.000 Iva comp. 
»-Sistemi di video controllo da Lit 469.000 Iva comp. 
» Vendita e installazione di centralini telefonici 

...E ALTRO ANCORA 


FATTI E NON PAROLE!!! 


A TRIESTE DUEPUNTI VENDITA: 


C.so Italia 26 tel. 040.765655. Via F. Severo 138 tel. 040.577750 
‘e-mail: comts@tin.it 


2 IL PICCOLO 


POLITICA 


SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


Oggi viene presentato ufficialmente il simbolo del movimento, ma le prime indiscrezioni dicono: basta piante 


Prodi e Di Pietro, dal pullman all'asino 


I popolari restano soli, la Bindi critica l’isolumento voluto da Marini 


IL CASO 


ROMA Cossiga ha dato vita 
all’Udr e toccherà quindi a 
lui decidere la sorte' del 
partito messo in pericolo 
dalla spaccatura con Ma- 
stella. E° la decisione con 
la quale l'ufficio politico 
del partito ha azzerato tut- 
te le cariche interne resti- 
tuendo i «pieni poteri» al 
fondatore dell’Udr. Ha co- 
sì ripassato la palla al se- 
natore a vita che in una 
lettera a Rocco Buttiglio- 
ne aveva confermato la rot- 
tura con Clemente Mastel- 
la, da lui definito un «ra- 
gazzotto» con «piccoli inte- 
ressi di bottega». Cossiga 
aveva anche comunicato 
di volersi astenere sulla 
proposta di accordo tra i 
due gruppi, lasciando la 
decisione ai dirigenti del 
partito. 

Cosa farà ora l’ex picco- 
natore che, come afferma 
il comunicato emesso dal- 
la presidenza dell’Udr, ha 
i «pieni poteri» sul parti- 
to? Le ipotesi sono due. 
Cossiga potrebbe decidere 
di dichiarare chiusa l’espe- 
rienza politica dell’Udr e 
lasciare quindi a Buttiglio- 
ne e Mastella la libertà di 
trovare una intesa. Ma 
non è escluso che Cossiga 
abbia ancora intenzione di 
essere protagonista della 


Cossiga sprezzante con Mastella, il «mago di Ceppaloni» 


Il controribaltone dell'Udr: 
tutti i poteri al Picconatore 


vita politica italiana. Ed il 
uuesto caso potrebbe deci- 
ere di rinnovare quel che 

resta clel partito nominan- 

do i nuovi dirigenti. Ovvia- 
mente senza Clemente Ma- 
stella. Nei confronti del 
quale nella lettera a Butti- 
glione ha usato termini 
molto iduri, anche se ac- 
compaxmati dalla sua nota 
ironia. 

Il caso Mastella, ha esor- 
dito Cossiga, è «morale ed 


Incarico. a Buttiglione 
di cercal'e un accordo 
col segriztario defenestrato: 
«Per il iene comune si può 


utilizzare anche i disonesti 


umano» e non politico. Per- 
chè Mastella lo ha «ingan- 
nato e tradito», comportan- 
dosi coime un «ragazzotto 
che vedi» disegni alti subor- 
dinati a. piccoli interessi di 
bottega». Le sue «ambizio- 
ni da atlolescente cresciu- 
to in età ed in potere», ha 
aggiunto, sono «confuse» e 
perciò «pericolose». Ma 

uesto, ha detto ancora 

ossiga sparando a zero 
contro l'ex amico ora av- 


versario, non significa che 
voi non possiate trovare 
un accordo con lui. «Il no- 
stro maestro Jacques Ma- 
ritain», ha spiegato, inse- 
gna che un uomo politico 
cristiano deve essere one- 
sto, «ma può, per il bene 
comune, utilizzare uomini 
politici disonesti». La lette- 
ra si chiude con un’ultima 
frecciata a Mastella. Cossi- 
ga ha annunciato che, pro- 
seguirà nel STUPRO misto 
la sua battaglia per la «ca- 
sa popolare comune». 
«Non mi interessa - ha con- 
cluso - se in essa prenderà 
stanza anche il ‘mago di 
CONDI (il paese di Ma- 
stella, ndr). Io sarò all’atti- 
co, lui nel sottoscala». 
Mastella non si dà per 
vinto. Ha definito «ridico- 
la» la decisione dell’ufficio 
politico di azzerare le cari- 
che ed ha ribadito di esse- 
re ancora il segretario dell’ 
Udr, «che non è una pro- 
prietà privata». Ha comun- 
que precisato di considera- 
re «chiusa in modo definiti- 
vo» la polemica con Cossi- 
ga e si è difeso dalle accu- 
se rivoltegli negando di es- 
sere «pericoloso». Ha con- 
cluso con l’auspicio che in 
futuro si possa «recupera- 
re i rapporti interrotti», 
senza attuare «propositi 
vendicativi». 
es. 


ROMA La consegna del silen- 
zio sarà rotta soltanto que- 


sta mattina alle 12 quando ‘ 


Romano Prodi, Antonio Di 
Pietro ed i sindaci Rutelli 
(Roma), Cacciari (Venezia) 
e Bianco (Catania) presen- 
teranno ai giornalisti il no- 
me' della loro formazione 
politica ed il simbolo per le 
elezioni europee. Il mistero 
per ora è fitto e per aumen- 
tare la suspence è stato re- 
so noto che la decisione sa- 
rà presa solo un’ora prima 
della conferenza stampa. 
Ma non mancano le indi- 
secrezioni. La scelta, dicono, 
potrebbe cadere sull’asinel- 
lo, usato anche dai demo- 
cratici statunitensi. 
Potrebbe affiancare la de- 
nominazione «Democratici 
per l'Europa». In alternati» 


.. . 


Il Cavaliere a tutto campo presenta le nuo 


E Berlusconi 


__..... 


che ha il 16 


acriticamente». 


A Gorizia il presidente della Camera, Violante, si impegna per l'attuazione dell’area transirontaliera 


Un progetto per costruire l'Europa 


Un dialogo concreto sarà avviato con il Parlamento sloveno 


Il «sistema» varato assieme a Nova (Gorica sarà por- 
tato sui più alti tavoli istituzionali. (Confermato l’im- 
pegno per la realizzazione delle infirastrutture 


Dall’inviato 


GORIZIA Federalismo, rifor- 
ma elettorale, la crisi dei 
partiti, referendum e immi- 
grazione. Non tralascia nes- 
suno di GRES temi il presi- 
dente della Camera, Lucia- 
no Violante, nella sua visi- 
ta a Pordenone (incontro 
con gli studenti) e a Gorizia 
dove, alla fine della giorna- 
ta, in un vertice con il presi- 
dente della Provincia, Gior- 
gio Brandolin, «benedisce» 
il progetto di area tran- 
sfrontaliera avviata  nel- 
l’isontino assieme alla re- 

ione di Nova Gorica, in 

lovenia. L'impegno di Vio- 
lante sulla creazione di que- 
sta sorta di Patto territoria- 
le europeo (la Slovenia è 
membro associato all’Ue) è 
concreto. «E una grande 
idea - commenta - sicura- 
mente positiva. Ne parlerò 
con il collega Podobmik (pre- 
sidente della Camera di 
Stato di Lubiana ndr.) che 
vedrò ai primi di aprile. 
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Esamineremo assieme in 
quali termini i due parla- 
menti possono lavorare. Bi- 
sogna sviluppare anche le 
comunicazioni culturali, 
perché atitorno a questo pol 
cresce tutto il resto». 

A tale proposito Brando- 
lin è chiaro: «Vogliamo por- 
tare questa iniziativa - dice 
- sui tavoli di governo per 
eliminare tutti gli ostacoli 
normativi e burocratici che 
ancora non la rendono del 
tutto operativa, vuoi in Ita- 
lia, vuoi in Slovenia». Nella 
rivisitazione della legge 
19/91 (aree di confine), con- 
testuale al suo rifinanzia- 
mento annunciato dal mini- 
stro per il Commercio este- 
ro, Piero Fassino, la Provin- 
cia di Gor:izia vuole svolge- 
re un ruolo attivo «perché, 
anche nel nome del federali- 
smo - precisa Brandolin - 
non è più il tempo di norma- 
tive calate dall’alto come è 
avvenuto per Osimo». E il 
quadro si chiude con il com- 
pletamente delle strutture 
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viarie e ferroviarie verso 
l'Europa centro-orientale, 
che l’isontino chiede di svi- 
PoDare nella cornice del 
«Corridoio n°5» per confer- 
mare la sua storica vocazio- 
ne di terra di passaggio, do- 
ve i confini sono stati abbat- 
tuti ancor prima che la poli- 
tica e le diplomazie ne san- 
cissero la fine. «Anche per 
questo l’area di Gorizia, as- 
sieme a tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia - sostiene Violan- 
te - costretti per 50 anni ai 
margini possono e devono 
oggi rientrare nei grandi 
circuiti nazionali e interna- 
zionali». L'impegno del go- 
verno e del Parlamento ci 
sono, sia nel realizzare i 
grossi progetti infrastrutu- 
rali, sia per potenziare ini- 
ziative come il Patto tran- 
sfrontaliero, basato sui nuo- 
vi stimoli europei che parla- 
no il Linguaggio della convi- 
venza e della cooperazione 
regionale. 

recedenza Violante, 
stimolato dalle domande de- 
gli studenti pordenonesi, si 
è addentrato nei temi più 
caldi della vita politica e 
istituzionale di queste ore. 
In tema di riforme, Monte- 


Il segretario dello Sdi prima vola ad Hammamet, poi rompe con Veltroni e infine candida Bobo 


I socialisti di Bos 


- 


La legge sulla tutela della minoranza slovena 


citorio non sta a guardare. 
‘A maggio, annuncia il presi- 
dente Sella Camera, inizie- 
rà l'esame delle proposte 
sul federalismo e in un me- 
se e mezzo un testo di legge 
potrebbe essere trasmesso 
al Senato. «Federalismo - 
precisa - che non è l’anti- 
camrea della secessione, 
ma un'idea moderna del- 
l’unità nazionale, uno stru- 


mento duttile che consideri - 


le differenze esistenti tra le 
diverse aree del Paese». 
Per questo alle Regioni an- 
drebbero dati 10 anni di 
tempo per scegliere come e 
quando attuare il federali- 
smo. «E chiaro che quelle 
del Nord-Est decisamente 
iù avanzate - spiega Vio- 
ante - ritengo che sarebbe- 
ro le prime che già da subi- 
to potrebbero imboccare 
questa strada». L’importan- 
te è ricostruire un modello 
di Stato in grado di dare si- 
curezza ai cittadini e stabi- 
lità alle istituzioni. «Per 
questo - incalza - bisogna 
passare da un voto delegan- 
te a uno decidente». Dun- 
que, semaforo verde all’ele- 
zioni diretta di presidenti 
delle Regioni e del Presi- 
dente della Repubblica. 

_° 


_\{.. 


è bloccata alla Camera, al Senato quella «quadro» 


er cento, ha circa la metà». 
Per il leader di Forza Italia, anche la stam- 
pa non fa il suo dovere: «I giornali - sottoli- 
nea - dovrebbero evitare di pubblicarli 


TRIESTE La legge di tutela della minoranza slovena è blocca- 
ta alla Camera dei deputati in attesa che la Commissione 
Affari Costituzionali riesca a smaltire alcune leggi cui ha 
riconosciuto carattere di urgenza, come la legge sulla li- 
bertà religiosa e quella sul finanziamento ai partiti. Lo ri- 
corda il senatore Stojan Spetic che precisa invece che al 
Senato è bloccata la «legge quadro» che tutela la lingua e 
la cultura delle 12 minoranze linguistiche storicamente 
presenti sul territorio italiano (albanesi, sardi, friulani, oc- 
citani, croati del Molise, grecanici eccetera), e già approva- 
ta alla Camera. Ciò significa, dice Spetic, che è in dirittu- 
ra d’arrivo per l'approvazione definitiva: il ministro Bellil- 
lo ha già rivolto un appello al Presidente Mancino affin- 
chè si proceda con celerità. 


va, una stella che ricorda 
l'Europa. Il terzo simbolo, 
che secondo alcuni sarebbe 
già stato scartato, è la tor- 
re civica, che piace -soltan- 
to ai sindaci. Non hanno 
avuto successo i simboli raf- 
figuranti degli animali co- 
me la cicogna, il gabbiano 
(preserite già nel simbolo 
del partito di Di Pietro), op- 
pure le piante che ricorde- 
rebbero troppo l'Ulivo e 
perciò provocherebbero 
nuove polemiche con i Ds. 
Alla vigilia della presen- 


tazione del nuovo simbolo, 


intanto, il segretario dei 
Ds Walter Veltroni ha assi- 
curato che sarà lui il garan- 
te del futuro dell’Ulivo e 
del centrosinistra. Ha an- 
che annunciato che alle eu- 
ropee la lista del suo parti- 


. 


__.. 


«Sondaggi falsi» - La Swg: «Mon può capire...» 


ROMA «Sono falsi sondaggi su cui qualcuno 
dovrebbe pensare di intervenire». 
ni si dice «indignato» per il rilevamento 
fatto dalla Swg per conto dell'Espresso 
che assegna al partito di Prodi il 16 per 
, cento di consensi: «E° un falso sondaggio - 

spiega - perchè il titolare della Swg è il co- 
ordinatore lombardo dell’Italia dei valori. 
CER non sono sondaggi, ma propagan- 

a elettorale. Non .è assolutamente vero 


erlusco- 


_.. 


to si chiamerà «Democrati- 
ci di sinistra per l'Ulivo». 

Il Ppi, dal canto suo, è in- 
tenzionato a presentarsi 
da solo alle elezioni con il 
proprio simbolo e l’indica- 
zione dell’Ulivo. Non ci sa- 
rà quindi alcuna confluen- 
za con le altre forze di cen- 
tro (Rinnovamento Italia- 
no e Udr) che si ritrovano 
nel Ppe. Non ci sono state 
le condizioni necessarie, ha 
affermato Franco Marini 
nella riunione della direzio- 
ne di ieri. Il segretario dei 
popolari ha comunque con- 
fermato che il Ppi darà il 
pieno sostegno alla candi- 
datura di Romano Prodi 
per la presidenza dell’Ue. 
Nella riunione della dire- 
zione alcuni esponenti po- 
polari hanno criticato Mari- 
ni per l’eccessiva contrap- 


ve iniziative per le elezioni di Strasburgo 


gancia al popolari 


a {z{zQq 


Secca risposta di Roberto Weber, vicepre- 
sidente della Swg: «Probabilmente Berlu- 
sconi ci ha confusi con Directa, un'altra so- 
cietà di ricerche demoscopiche presieduta 
da Giorgio Calò, che è anche esponente del 
movimento di Di Pietro. Mi risulta peral- 
tro che i loro dati corrispondano grossomo- 
do ai nostri. Ma noi diciamo la verità an- 
che se, come in questo caso, potrebbe fare 
poco piacere al Ds (accreditato di un solo 
punto in più rispetto a Prodi, n.d.r.) ben- 
chè ci capiti spesso di lavorare per loro. 


Ma questo Berlusconi non può capirlo...» 


Violante esprime poi la 
sua consapevolezza della fa- 
se «di ricostruzione delle ap- 
partenenze» che stanno at- 
traversando i partiti. Invi- 
ta «a guardare con occhio 
più rigoroso», alle migrazio- 
ni sempre più frequenti dei 
parlamentari da un gruppo 
a un altro. Non nomina 
mai le travagliate vicende 
TELA ma: sone che 
«sì legge a volte di passaggi 
ei spiegabili hi 
deputati e senatori da un 
gruppo all’altro, descritti 
con una cronaca giornalisti- 
ca delegittimante e un po’ 
sarcastica». Non si tira in- 
dietro neppure sui temi del 
prossimo referendum. An- 
che se vincessero i «sì», spie- 
ga Violante, per l’abolizio- 
ne della quota proporziona- 
le, questo non sarebbe anco- 
ra sufficiente se non fosse 
accompagnato da una legge 
parallela per il Senato e da 
una. norma costituzionale 
che: garantisca la stabilità 


. | 


ROMA Enrico Boselli si sta 
muovendo a tutto campo e 
ritorna ad attaccare la 
Quercia. A gennaio, un 
viaggio «segreto» ad Ham- 
mamet per incontrare Bet- 
tino Craxi e siglare la pa- 
ce con il vecchio leader dei 
socialisti italiani. 

Poi la decisione di candi- 
dare Bobo Craxi alle ele- 
zioni europee. Ieri una let- 
tera a Walter Veltroni per 
dare forfait al convegno di 
domani sulla figura di Car- 
lo Rosselli («prima ricorda- 
rei vivi, poi i morti»). Infi- 
ne, lunedì al congresso del 


Pse a Milano, per chiedere 


» stra | 


In visita anche a Pordenone 
nel dialogo con gli studenti 
non si sottrae a discutere 

di federalismo, referendum, 
riforma elettorale, crisi dei 
partiti e di immigrazione 


dei governi. Sulle basi mili- 
tari in Italia non si pronun- 
cia. Neppure qui a Pordeno- 
ne a pochi chilometri da 
Aviano. «Un conto - si limi- 
ta a dire - è la presenza di 
basi rivolte al mantenimen- 
to della pace in aree geogra- 
fiche a rischio, altro è il lo- 
ro eventuale utilizzo i: 
operazioni aggressive», Ma 
il messaggio è ugualmente 
chiaro. 

Poi a Gorizia, all’univer- 
sità, è il turno dei problemi 


dell'immigrazione. In una 


terra che, confine esterno 
di Schengen, giornalmente 
si scontra con un flusso in- 


sterminabile di clandestini, 


il presidente della Camera 
condanna senza mezzi ter- 
mini qualsiasi forma di raz- 
zismo. În quest'ottica «oc- 
corre andare oltre la tolle- 
ranza - afferma Violante - e 
credo che.il concetto di con- 
vivenza aiuti meglio a co- 
struire un sistema più mo- 
derno di relazioni tra perso- 
ne diverse», «Del resto - con- 
clude - l’identità etnica è 
una sciocchezza, poiché so- 
lo i Paesi multietnici riesco- 
no a rinnovarsi e a ringiova- 
nirsi». 3 

Mauro Manzin 


i resuscitano Craxi 


la riabilitazione del Psi. 
«Non c'è la volontà - rim- 
provera Boselli ai Ds - di 
affrontare fino in fondo il 


‘problema del socialismo 


italiano. Recentemente da 
Botteghe Oscure sono ve- 
nute dichiarazioni cortesi, 
ma alla prova dei fatti è 
sempre ritornata la volon- 
tà di annetterci o di an- 
nientarci». 

Anche nella missiva fat- 
ta recapitare ieri a Veltro- 
ni, Boselli parla di «vera e 
propria ostilità nei con- 
fronti dei socialisti demo- 
cratici italiani». Tanto è 
vero - è il suo ragionamen- 


posizione a Prodi. E’ stata 
contestata la sua afferma- 
zione: «noi siamo alternati- 
vi a Prodi». Ad esprimere 
quelle che sono state defini- 
te «preoccupazioni» sono 
stati Rosy Bindi, Giovanni 
Bianchi, Emanuele Baio 
(coordinatrice del movimen- 
to femminile), Raffaele Ca- 
nanzi e Giancarlo Lombar- 
di. Non si può far passare 
il messaggio, hanno affer- 
mato quasi tutti, che Prodi 
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ROMA «Noi del centro ci unia- 


mo, la sinistra si sta sgreto- . 


lando». Silvio Berlusconi 
annuncia che alle Europee 
Forza Italia si presenterà 
con il proprio simbolo af- 
fiancato da quello del Ppe, 
il Partito popolare europeo. 
E invita nella «casa dei mo- 
derati» tutto il centro, e 
quelli che si trovano nella 
coalizione di sinistra e che 
ci stanno «scomodi». In una 
conferenza stampa il lea- 
der'del Polo rinnova l’appel- 
lo ai moderati della maggio- 
ranza, affiancato dai porta- 
voce delle di- 
Verse anime 
della Federa- 
zione di centro 
che sta cercan- 
do di consolida- 
re. Giorgio Fan- 
fani per l’area 
cattolica, Fabri- 
zio Cicchitto 
per quella lai- 
co-riformista. 
Dice che 
vuol parlare so- 
lo di questo 
progetto e rifiu- 
terà domande 
su altri argo- 
menti. Ma non 
sarà così. Ben 
volentieri par- 
te all’attacco di 
tutti gli avver- 


E per dare smalto 


. sia il nuovo ed il Ppi la tra- 


dizione e la difesa del vec- 
chio. Si sono detti propensi 
anche a rimarcare la di- 
stanza con l’Udr. Gerardo 
Bianco, invece, ha invitato 
gli esponenti dell’Udr a 
sciogliersi ed a confluire 
nel Ppi. Anche il vicesegre- 
tario Dario Franceschini è 
disposto ad aprire le porte, 
ma non a Rocco Buttiglio- 
ne, «per via di ciò che egli 
ha fatto al partito». 


ui. 


re una aggregazione delle 
forze di centro escludendo 
Forza Italia, già si poteva 
capire în partenza come an- 
dava a finire». 

Riforma elettorale. Ap- 
prezza il metodo enunciato 
da Franco Marini sul coin- 
volgimento. dell’opposizio- 
ne, ma il giudizio sulla pro- 
posta Amato-Villone resta 
negativo. «E’ una legge-truf- 
fa, fatta su misura per la 
maggioranza contro l’oppo- 
sizione», sostiene, invitan- 
do il segretario del Ppi a 
portar fuori il partito dé 
questa situazio- 
ne che lo sta 
stritolando. 

Quirinale. 
Segni? Manci- 
no? Vale quel- 
lo che ho sem- 
pre detto: fa 
parte del teatri- 
no della politi- 
ca. E quindi 
non rispondo. 
Bisogna . che 
l'opposizione 
sia coinvolta - 
avverte - altri- 
menti non è de- 
mocrazia, è re- 
gime». 

Procreazio- 
ne. «La libertà 
di coscienza è 
d’obbligo», re- 


0 


sari. plica Berlusco- 
o del: a Forza Ialia n For 
la Swg ha dato compone personalmente a Italia siè di- 
la lista Prodi- | nuovo inno visa sul voto 


Di Pietro-Cen- 
tocittà al 16% 
alle prossime 
Europee (vedi 
il servizio a fianco). «Non è 
assolutamente vero che ha 
il 16%, ma circa la metà di 
quei voti». 

Simboli. Quale consiglie- 
rebbe per la lista di Prodi e 
Di Pietro? «Le manette» ri- 
sponde subito il leader. 

Udr. «Un'opera da due 
soldi, di second’ordine», de- 
plora Berlusconi, concor- 
dando con il giudizio che 
dei cossighiani ha dato 
lEconomist. «E? il fallimen- 
to di un'impresa impossibi- 
le, quando si pretende di fa- 


to - che nei giorni scorsi i 
Ds hanno presentato a Ro- 
ma il manifesto elettorale 
per le europee del Pse sen- 
za invitare nessun sociali- 
sta dello Sdi. Inoltre, gli 
stessi Boselli, Villetti e 
Martelli sono stati sì invi- 
tati al convegno su Rossel- 


(oggi l'anteprima, ) 


per la feconda- 
zione assistita 
alle coppie di 
fatto. Lui, si 
giustifica, era assente per 
gli impegni della campa- 
gna elettorale europea e il 
capogruppo gli aveva detto 
che la sua presenza non 
era necessaria, in aula gli 
azzurri erano molti. Ma co- 
me avrebbe votato? «Da cat- 
tolico convinto come sono». 

Inno. «Il testo del nuovo 
inno di Forza Italia ”Azzur- 
ra libertà” l'ho scritto io» 
spiega orgoglioso. Lo cante- 
rà oggi insieme agli ai «se- 
niores» di Forza Italia, gli 
«over 65» che si riuniranno 
in assemblea a Roma. 


cas 
_. 


«Non siamo una banda 
criminale, vogliamo 
rilanciare la sinistra...» 


li, ma come semplici spet- 
tatori. 

Al congresso del Pse, lu- 
nedì a Milano, Boselli ri 
corderà cosa è stato il s0° 
cialismo italiano: «No! 
una banda, non un stori? 
criminale». Dirà a chiar? 
lettere che Craxi non er? 
«un capo banda», ma u® 
politico che ha contribuito 
a rendere moderna la sin!" 
stra italiana. R 

Boselli non pensa di rife” 
re il Psi del 1976, ma UN 
nuovo partito socialista» 
che non cancelli il passa 0) 
bensì riprenda dal passato 
quella «carica innovativa © 
modernizzatrice». 


SABA 
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Piano 


IL PICCOLO È) 


.... 


La commissione di controllo ha de 


_ 


MILANO Olivetti in forte per- 
dita, Telecom e Tim spinte 
all’insù e Tecnost in deciso 
rialzo. Si è chiusa così la 
settimana borsistica dei 
quattro titoli coinvolti nel- 
la maxi opa lanciata dal 
gruppo di Ivrea su Tele- 
com. La borsa aveva chiu- 
so venerdì scorso attenden- 
do annunci clamorosi nel 
week end, ha riaperto lune- 
dì con la comunicazione uf- 
ficiale dell'’opa e da quel 
momento ha vissuto un 
susseguirsi continuo di an- 
nunci, consigli di ammini- 
strazione, mosse e contro- 
mosse dei diversi protago- 
nisti in campo. Il bilancio 
finale registra un ribasso 
del 12,9% per le Olivetti, 
un rialzo del 7,12% per 
Tim e del 6,76% per Tele- 
com, un balzo del 37,65% 
per le Tecnost, le cui quota- 


La settimana a piazza Affari si è chiusa per la società di Ivrea in forte perdita 


E in Borsa l'altalena dei titoli 


Gli «avversari» invece beneficiano di spinte all'insù 


zioni sono state rilevate so- 
lo nelle prime due sedute. 

L'interesse del mercato 
su tutti i titoli coinvolti 
nella vicenda è dimostrato 
anche dai quantitativi 
scambiati. In cinque sedu- 
te sono passate di mano 
455,2 milioni di Olivetti (il 
15,8% del capitale), 415,9 
milioni di Telecom (il 7,9% 
del capitale) e 185,8 milio- 
ni di Tim (il 2,79% del capi- 
tale). 

Lunedì il mercato ave- 


ciso ieri sera di prendere ulteriore tempo per una val 


va riaperto con l’opa di Oli- 
vetti su Telecom da valuta- 
re: offerta:sul 100% del ca- 
pitale della società, propo- 
sti 10 euro per azione (di 
cui solo 6 euro cash) per 
un valore complessivo di 
102 mila miliardi. Il primo 
responso era stato contrad- 
dittorio: in salita le Olivet- 
ti, le Tecnost e le Tim, 
mentre le Telecom restava- 
no ferme intorno ai 9 euro. 
Poco dopo l’apertura, le Te- 
lecom cominciavano l’avvi- 


ti 


cinamento ai 10 euro. Le 
Tim continuavano a salire 
in vista delle contromosse 
dei vertici Telecom, men- 
tre le Olivetti scendevano 
subito dopo l'annuncio di 
convocazione di assemblea 
straordinaria per aumento 
di capitale. 

Quando in serata è arri- 
vato lo stop della Consob, 
il mercato reagiva, marte- 
dì, con ordini di vendita 
sia su Telecom sia su Oli- 
vetti. > 


La giornata di mercole- 
dì è stata caratterizzata 
dall’attesa per il cda di Oli- 
vetti, che si è riunito a mi- 
lano nel primo pomeriggio 
e si è protratto nella notte. 
La borsa ha continuato a 
scommettere sulle contro- 
misure ‘da parte di Tele- 
com e su un rilancio da 
parte di Olivetti, con mi- 
glioramenti per tutti e tre. 

Giovedì il mercato ha 
riaperto con la nuova offer- 
ta Olivetti da valutare, La 


n 


utazione sulla opa 2 «vista la complessità della materia trattata» 


borsa resta un po’ delusa 
dal mancato rilancio ma il 
prezzo delle Telecom non 
si allontana troppo dai 10 
euro. I titoli ordinari scen- 
dono del 2,71% a 9,73 euro 
con scambi in netto calo. 
Le Olivetti invece crollano 
del 6,87%: sul titolo pesa- 
no, oltre all’ingente au- 
mento di capitale, le aspet- 
tative che l’impegno finan- 
ziario possa lievitare anco- 
ra sia per la necessità di 
un rilancio sia per even- 
tuali contromosse. Il cda 
di Telecom riunito in sera- 
ta non prende contromisu- 
re e il mercato reagisce 
con ordini di vendita su Te- 
lecom (-0,83% a 9,65 euro) 
e Tim (-1,66% a 6,16 euro). 
Si riprendono invece le Oli- 
vetti (+2,19% a 2,80 euro) 
in attesa delle valutazioni 
della consob sulla nuova of- 
ferta. 


_———_—_. 


Olivetti-Telecom, la Consob rinvia la partita 


Bernabè confida in un nuovo annullamento dell'offerta visto che Tecnost è controllata al 97% da Colaninno 


Telecom. 


gi siano rispettate». 


ROMA «Posso confermare la mia estraneità 
assoluta e totale a questa operazione». 
Così Silvio Berlusconi, alla conferenza la 
stampa convocata ieri pomeriggio a Ro- 
ma, ha risposto alle domande riguardan- 
ti il ruolo della Fininvest nella scalata di 


«Ho visto - ha proseguito Berlusconi - 
che Mediaset ha smentito un suo interes- 
se e quindi una sua alleanza con una par- 
te o con l’altra». «Sull’atteggiamento che 
deve avere la politica sapete già come la 
penso: deve stare fuori da queste opera- 
zioni. Si devono rispettare le leggi e ci so- 
no delle istituzioni che curano che le leg- 


Tritanto il responsabile economico’ del 
Pdci, Nerio Nesi, ha presentato una inter- 
rogazione al presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Industria, del Tesoro e delle 
Comunicazioni per sapere a quali criteri 
intendano uniformarsi nel decidere se 


Nerio Nesi interroga il governo sulla necessità di sentire anche i sindacati 


Il Cavaliere nega ingerenze 


concedere o meno la deroga all’Olivetti 
per la cessione di Omnitel ai tedeschi del- 
Mannesmann. Secondo quanto risulta 
a Nesi, infatti, l’Olivetti avrebbe già chie- 
sto al governo una deroga per poter cede- 
re le azioni di Omnitel in suo possesso al- 
la Mannesmann in modo da poter ottem- 
perare alle direttive ricevute dalla Con- 
sob che prevederebbero la cessione di Om- 
nitel (oltre che di Infostrada) prima di av- 
viare l’opa sulla Telecom. 

Il reponsabile economico del Pdci chie- 
de inoltre ai ministri «se hanno iniziato 
l'istruttoria necessariua al fine di ottene- 
re dagli attuali proprietari della Omnitel 
la documentazione acclarante le garan- 
zie produttive gestionali e occupazionali 
della stessa Omnitel e se non ritengano 
necssario convocare, prima di qualsiasi 
decisione tutte le parti interessate, quin- 
di anche i sindacati della Omnitel, per co- 
noscere il loro parere su tutta l’operazio- 


iii 


Il ministro dell’Industria Bersani prende le distanze 
ribadendo che unico suo compito è quello di far ri- 
spettare da tutti le regole (legali) del gioco 


ROMA La Consob deciderà 
forse soltanto oggi. La Com- 
missione di controllo sulle 
società e la Borsa si è riuni- 
ta ieri per esaminare la se- 
conda richiesta di opa lan- 
ciata dall’Olivetti sulla Te- 
lecom. In serata è arrivata 


la notizia che la decisione fi-. 


nale è stata rinviata vista 
la complessità della mate- 
ria trattata. Olivetti e Tele- 
com, intanto, continuano 
nella loro "guerra di posizio- 

e". à 

La Telecom punta tutto 
sulla Consob ed è convinta 
che la Commissione dirà 
un’altra volta "no" all’Oli 
vetti. In particolare, nelle 
sue opposizioni, Telecom so- 


. stiene che Olivetti offre 10 


euro per azione, ma solo 6 
euro in contanti e 4 in azio- 
ni e obbligazioni Tecnost. 
Fin qui niente di male. Ma 
- dicono a Telecom - la Tec- 
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nost è controllata da Olivet- 
ti al 97% e pertanto è sem- 
pre la società di Ivrea che 
può determinarne il prezzo 
in Borsa. E sarebbe questo, 
per la Telecom, uno dei mo- 
tivi che dovrebbero portare 
all'annullamento dell’Opa 
Olivetti. 

Intanto diventa un’ipote- 
si più lontana la fusione fra 
Telecom e Tim. La "mossa" 
era allo studio per cercare 
di contrastare  l’Olivetti, 
ma i tempi dell'operazione 
sarebbero troppo lunghi. In 
sostanza, Telecom spera 
nel "no" della Consob. In ca- 
so; invece, di "disco verde" 
all'Olivetti c'è già chi pensa 
a una contro-Opa. Anche 
questa sarebbe tutta da or- 
ganizzare e, soprattutto, se 
Bernabè trovasse alleati all’ 
estero, dovrebbe poi avere 
il consenso del governo (po- 
co disposto a veder svento= 


Da lunedì il terzo gestore (Enel, Deutsche Telekom e France Telecom) diventa operativo nel fisso e nel mobile 


Arriva Wind e offre subito tariffe stracciate 


LOS ANGELES Dimmi il tuo 
prefisso.e ti dirò chi sei. 
Questo adagio si adatta 
perfettamente a un nuovo 
capitolo nella divisione 
culturale e di classe in 
America, quello basato 
sul prefisso telefonico. 
Ora che molte abitazio- 
ni hanno due, tre o più li- 
nee per accomodare fax, 
modem e multipli appa- 
recchi, le società telefoni- 
che sono state costrette a 
spezzare molte aree urba- 
ne e assegnare più di un 
prefisso. Ma 
l'aggiunta di 
un prefisso 
può essere 


quartieri residenziali di 
Brooklyn e Staten Island. 
I residenti di Manhattan 
mantennero il prefisso ori- 
ginario 212, e un atteggia- 
mento snob nei confronti 
dei facilmente identificabi- 
li residenti di Brooklyn. 
Per evitare attriti e con- 
troversie, New York ha de- 
ciso di assegnare il nuovo 
prefisso 646 ai nuovi abbo- 
nati e non a un’area speci- 
fica. 

A Chicago solo chi vive 
in città ha mantenuto il 


A Los Angeles il 310 


traumatica, etnanî PIO È 

ne sanno sinonimo di ricchezza: da, dove è si- 
Sola gli identifica Beverly Hills. O lea 
abitanti i nedy ace 
New York, Nello Space Center Center, a 
che negli an- piace il 321 (count down) no facendo 
ni 80 aggiun- + pressioni per 
se il prefisso ottenere un 
718. per i numero «su 


« zio, il 821. Poco importa 


prefisso 312, mentre chi 
vive nei sobborghi ha do- 
vuto accettare un umilian- 
te 847. A Los Angeles, in- 
vece, il prefisso originario 
213 identifica chi abita 
nelle zone ormai social- 
mente ed economicamen- 
te decadute, mentre 310 è 
sinonimo di ricchezza (è il 
prefisso di Beverly Hills e 
zone circostanti) e 1° 818 
(prefisso della moderna 
San Fernando Valley) di 
provincialismo. 

Tale è l’importanza di 
un «bel» pre- 
fisso che gli 
abitanti della 
contea di Bre- 
vard in Flori- 


misura», e precisamente 
quello che simula il conto 
alla rovescia prima del 
lancio di razzi nello spa- 


se l’ intera comunità do- 
vrà sobbarcarsi il costo di 
cambiare tutti i biglietti 
da visita e le agende tele- 
foniche: le insistenze sono 
state tali che la compa- 
gnia telefonica ha dovuto 
sottrarre il 321 a un’altra 
zona del Paese a cui era 
stato casualmente asse- 


gnato. © 


ROMA Costi al secondo Iva in- 
clusa, senza canone e senza 
scatti alla risposta. E° que- 
sto il biglietto da visita, 
arancione come le ormai no- 
te arance, di Wind, il nuovo 
gestore di telefonia fissa, 
mobile e convergente costi- 
tuito da Enel, Deutsche Te- 
lekom e France Telecom. 
Sarà operativo da lunedì 1° 
marzo su tutto il territorio 
nazionale con copertura di- 
retta con tecnologia DCS su 
8 città, che saranno 301 a fi- 
ne anno. 

Si è così presentata agli 
italiani come l’unica compa- 
gnia su piazza a offrire, con- 
temporaneamente, i servizi 
di telefonia fissa e di telefo- 
nia mobile. Una martellan- 


unificate e tariffe tutto com- 
preso. Adesso per il terzo ge- 
store, che già conta seimila 


clienti tra le imprese e nei ‘ 


giorni scorsi si è accaparra- 
ta l'Internet provider Itnet, 
è il momento di misurarsi 
con il mercato delle fami- 
glie. 

Da lunedì l'offerta Wind 
approda in oltre tremila 
unti vendita di tutta Ita- 
lia, promettendo servizi spe- 


ciali e sconti fino al 75 per 


cento rispetto alla concor- 
renza. Con l’obiettivo di ar- 
rivare a un milione e mezzo 
di clienti entro fine anno. 
«Semplicità, convenienza 
e trasparenza sono i nostri 
principi guida», dice l’ammi- 
nistratore delegato Tomma- 


so Pompei, che affiancherà 


l’attore Massimo Wertmul- 
ler nei prossimi spot della 


| L'obiettivo è ambizioso: un milione e mezzo di clienti entro la fine dell’anno 


Negli Usa caccia al prefisso 
che diventa status symbol 


compagnia. «Per questo ab- 
biamo puntato su pochi pia- 
ni tariffari, appena cinque, 
con prezzi che già compren- 
dono l’Iva, senza canone, 
senza scatti alla risposta, 
senza costi aggiuntivi e sen- 
za arrotondamenti». 

C'è poi anche Piazza Affa- 
ri tra gli obiettivi «non di 
lungo periodo» di Wind. 
«Non nascondo - ha annun- 
ciato l'amministratore dela- 
gato della società, Tomma- 
so Pompeiche - tra le nostre 
ambizioni non di lungo peri- 
odo anche quella di quotare 
l'azienda in borsa. I tempi 
dipenderanno dal mércato 
e dal successo della società, 
ma ci auguriamo che ciò ac- 
cada anche in tempi brevi». 

Parlando degli obiettivi 
di Wind, «nata - come ha 
spiegato Pompei - dall’intui- 


_ 
) - Chi sottoscriverà entrambi gli abbon 


lare una bandiera stranie- 
ra sulla maggior società di 
telefonia del Paese). 
Telecom non rinuncia pe- 
rò a tentare questo suo pia- 
no difensivo. In particolare 
di far passare la fusione 
con Tim senza incorrere 
nella violazione della legge 
Draghi sulle offerte pubbli- 
che d’acquisto. La cosidetta 
legge Draghi prevede, infat- 
ti, che una società sotto opa 
non possa mettere a segno 
operazioni tese a contrasta- 
re il buon esito dell’offerta 
di acquisto. Ma ufficialmen- 
te, dopo la prima bocciatu- 
radi dfn Telecom ritie- 
ne di avere ancora le mani 
libere per «blindare», con 


‘una fusione che renderebbe 
proibitiva ogni scalata, il 
castello societario. 

La cronaca di ieri ha regi- 
strato una visita di Roberto 
Colaninno, amministratore 
delegato di Olivetti, negli 
uffici di Mediobanca. E si 
infittiscono anche le voci 
sul possibile allargamento 
della cordata guidata da Co- 
laninno. Ieri si è parlato 
del cementiere Giampiero 
Pesenti e dell’imprenditore 
Steno Marcegaglia, manto- 
vano come Colaninno. En- 
trambi, in serata, hanno pe- 
rò smentito le indiscrezio- 
ni. Sempre sul fronte delle 
alleanze; dopo i «no» stra- 
nieri, ieri è toccato anche a 


to 


e 


Tommaso Pompei, 
-_55 anni 
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| Obiettivi aziendali & 
Entro il 1999 


Wind, identikit del terzo gestore 


* Deutsche Telekom 


1-1,5 milioni di clienti tra fisso e mobile 


Compa 


24,5% — = 


Entro il 2003 
telefonia fissa 


16-18% della telefonia mobile e 11-13% della 


Convergenza 


Unico operatore in Europa a offrire telefonia fissa e mobile insieme 
attraverso una rete mista disponibile su tutto il territorio nazionale, 
integrata da una rete intelligente che permette di unificare i servizi 


Sconti (in convergenza) 


Tim.o Omnitel 


Da fisso a mobile: dal 17 al 75% in meno rispetto alle chiamate a 


Germania): fino al 40% 


Sulle chiamate internazionali(soprattutto verso Francia e 


fisso a mobile: 62% 


Sconto per una telefonata media (1,5 minuti) da 


Da mobile a fisso: 55% 


Infowi 
televisione 


di-primo cellulare collegato alla 


Bop (Best option plan)-verifica periodica 
del piano tariffario migliore per il cliente 
e, in caso di perdite, riaccredito 
automatico di quanto pagato in più 


'ANSA-CENTIMI 


zione dell’attuale ammini- 
stratore delegato dell’Enel, 
Franco Tatò», l’amministra- 
tore delegato della società 
ha anche sottolineato di es- 
sere convinto che «quello 
delle telecomunicazioni è 
l’unico mercato dei servizi 
avanzati in cui l’Italia gode 


x 


enti potrà effettuare chiamate gratis fra i due tipi di apparecchi fino al 31 maggio 


_. 


ancora di un ruolo di leader- 
ship». 

Il decollo del progetto 
Wind per la telefonia fissa, 
mobile e convergente è sta- 
to anche l’occasione per fa- 
re il punto della situazione 
sulla sicurezza delle anten- 
ne installate dalla compa- 


Generali e a Mediaset decli- 
nare con decisione ogni loro 
interessamento all'operazio- 
ne in corso. 

Oggi sarà dunque un’al- 
tra giornata di attesa negli 
stati maggiori di Telecom e 
Olivetti, oltre che sui mer- 
cati che oggi e domani sono 
come sempre chiusi. Sarà 
una giornata dedicata a raf- 
forzare le strategie difensi- 
ve e di attacco, aspettando 
Laeso giudizio della Con- 
sob. 

La giornata di ieri ha fat- 
to anche registrare la dura 
presa di ine del mini- 
stro dell'Industria Pierluigi 
Bersani che ha smentito 
ogni autorizzazione preven- 
tiva alla scalata Olivetti. 
«Il ministro dell’Industria 
ha il solo compito di invita- 
re chiunque a rispettare le 
regole che sono preposte al 
mercato. Ogni altra imiziati- 
va, compresa quella di so- 
spingere o frenare qualcosa 
o qualcuno, non competono 
al ministro dell’Industria, 
che oltretutto non ha alcu- 
Da intenzione di assumer- 
e». 


Acquisito il provider Itnet 
Nei progetti d breve 

la quotazione azionaria 
Ampiamente rispettati 

î limiti fissati dalla legse 
sui campi elettromagnetici 


gnia telefonica. Alla Wind 
assicurano un ampio margi- 
ne di rispetto dei già restrit- 
tivi limiti fissati dall’ultimo 
Decreto Ministeriale del 10 
settembre ’98 che determi-. 
nai livelli massimi di espo- 
sizione per la popolazione 
ai campi elettromagnetici. 
La normativa italiana pre- 
vede infatti un limite massi- 
mo di 6 Volts/m contro i 
20-30 stabiliti in Europa e 
addiritura i 60 Volts/m rico- 
nosciuti dai vari organismi 
scientifici internazionali co- 
me soglia di pericolosità. 

«La normativa attualmen- 
te in vigore - ha spiegato 
Daniele Trinchero, docente 
di campi elettromagnetici e 
compatibilità elettromagne- 
tica al Politecnico di Torino 
- è una delle più stringenti 
al mondo». 


n _ 


«Scatti a metà prezzo dal telefono di casa o dal telefonino» 


ROMA Ed eccole le tariffe 
proposte da Wind, da cal- 
colare su due fasce orarie: 
normale, dalle 9 alle 19, e 
«convenienza» dalle 19 al- 
le 9. Chiamare dal portati- 
le (prefisso 0328) costa 19 
lire al secondo nella fascia 
normale e 5 nella fascia 
convenienza. Chi non ha 
preferenze di orario, può 
scegliere la formula 24 ore 
(prefisso 0329), a dieci lire 
al secondo. Il bonus «più 
parli più risparmi» preve- 
de sconti automatici per 
tutti gli abbonati: del 10 
per cento per spese bime- 
strali superiori alle 60 mi- 


la lire e del 20 per cento ol- 
tre le 180 mila lire. Stesse 
condizioni anche per le car- 
te prepagate, con ricariche 
da 50 mila lire e 100 mila 
lire senza costi di attiva- 
zione. 

Quanto alla telefonia fis- 
sa, la società dell’Enel con 
il prefisso 1088 offre le 
chiamate regionali a, cin- 
que lire al secondo (2,5 nel- 
la fascia convenienza) e le 
nazionali a sei (tre nella fa- 
scia convenienza). Telefo- 
nare a un cellulare Tim.0 
Omnitel, invece costerà 12 
lire al secondo se Family e 
28 se Business (5 lire nel- 
la fascia convenienza). 


Anche per il telefono di 
casa è prevista l’alternati- 
va 24 ore, con tariffe a 4,8 
lire al secondo per le chia- 
mate regionali, di 5,6 lire 
per le nazionali, e di 11 e 
28 lire rispettivamente 
per i Business e i Family 
Tim e Omnitel. 

Ma la vera novità è rap- 
presentata dall’offerta 
combinata telefonia fissa- 
mobile, chiamata Noi 
Wind e sostenuta da una 
promozione: fino al 81 
maggio, chi sottoscrive un 
abbonamento di telefonia 
fissa e almeno uno di tele- 
fonia mobile, potrà effet- 


tuare gratis tutte le chia- 
mate fra questi telefoni. 
Dal primo giugno si appli- 
cherà la tariffa di 5 lire al 
secondo. 

Tutti i dettagli sui pac- 
chetti telefonici verranno 
forniti dai Call center ap- 
pena attivati a Roma e Na- 
poli. 3 

A conti fatti, su una tele- 
fonata media di un minuto 
e mezzo, riassume l’ammi- 
nistratore delegato Pom- 
pei, chiamare dal fisso al 


mobile costa il 62 per cen-‘ 


to in meno, mentre dal mo- 
bile al fisso lo sconto è del 
55 per cento. 


Lg RI” I 


Tra i servizi aggiuntivi 
offerti da Wind, c'è il siste- 
ma Bop (4 mila lire al me- 
se, gratis fino al 81 mag- 
gio) che ogni 6 mesi, ana- 
lizzando tempi e costi del- 
le chiamate, segnala se il 
piano telefonico scelto è 
quello più conveniente. 
C'è poi la segreteria telefo- 
nica che ascolta (240 lire a 
chiamata) e chiama l’abbo- 
nato (4.800 lire al mese); 
la possibilità di inviare e 
ricevere fax (5 lire al secon- 
do) e di collegarsi al televi- 
deo Rai (240 lire a messag- 
gio ricevuto). 

Stessa filosofia per quan- 


to riguarda la telefonia fis- 
sa, il cui prefisso da com- 
porre solamente in uscita 
(il numero rimane invaria- 
to) è il 1088. Il 159 è il nu- 
mero gratuito per avere 
ogni informazione. 

Wind prevede di investi- 
re fino al 2008, 6.500 mi- 
liardi, poco più di 1.000 ad 
oggi, e di occupare diretta- 
mente 6.000 persone 
(2.200 ad oggi). 

Contemporaneamente, 
sempre da lunedì, aumen- 
terà di 500 lire il canone 
Telecom per la telefonia 
fissa, che sarà di 1.000 lire 
per i canoni business. 


4 ipiccoro 


INTERNI 


Arrestate sette persone a Palermo con matrici elettroniche di banconote europee da 10 e da 20 (non ancora in corso) 


Anche i falsari puntano sull'euro 


Sequestrati alla banda anche timbri, sigilli e bolli per un valore di 2 miliardi 


Un convegno delle Nazioni Unite contro la criminalità internazionale 


Segreto bancario: se è rigido 
favorisce corruzione e narcos 


ROMA Nel giorno della sco- 
perta di un laboratorio di 
falsi euro in Sicilia, si ria- 
pre il dibattito politico 
sul segreto bancario. E il 
ministro dell’Interno, Ro- 
sa Russo Jervolino, si di- 
ce contraria al conto cor- 
rente anonimo perchè se- 
gretezza molto spesso è 
sinonimo di corruzione. 
Quindi «è necessario mo- 
dificare alcune norme». 

In un convegno delle 
Nazioni Unite contro la 
criminalità organizzata 
trasnazionale il ministro 
ha spiegato di riferirsi al- 
le leggi che impediscono i 
programmi antiriciclag- 
gio. «Un impenetrabile se- 
greto bancario - ha sotto- 
lineato - favorisce il sor- 
gere di società di comodo 
per fittizie triangolazioni 
di merci o di denaro». E 
queste operazioni «contri- 
buiscono a diminuire la 
capacità dei singoli Stati 
di fronteggiare attacchi 
speculativi alle valute na- 
zionali, agevolando nel 
contempo il fenomeno del 
riciclaggio». 

Per Nicola Mancino, 
presidente del Senato - 
presente al convegno con 
il capo dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro - il fenome- 


no della criminalità rap- 
presenta uno «scenario 
internazionale inquietan- 
te, soprattutto per quan- 
to riguarda il contrabban- 
do, il narcotraffico, il coni- 
mercio d’armi, l’immigra- 
zione clandestina» che ne- 
cessitano di un interven- 


to di respiro internaziona- 
le. E, «se la comunità in- 
ternazionale non sarà in 
grado di far crescere una 
cultura della cooperazio- 
ne contro la criminalità, 
vi è il rischio di una scon- 
fitta della legalità con 
conseguenze incalcolabili 
per il futuro del mondo». 
Uno dei passi indispen- 
sabili - e su questo tutti 


sembrano essere d’accor- 
do - è l’abolizione del se- 

eto bancario. Pino Ar- 

acchi (nella foto), diretto- 

re del programma Onu 
per il controllo della dro- 
ga e la prevenzione del 
crimine, lo chiede a gran 
voce. Tra l’altro ha messo 
a punto uno schema di 
convenzione contro la cri- 
minalità organizzata che 
sarà portato all’assem- 
blea generale il prossimo 
anno. 

I capitoli principali del- 
la convenzione riguarda- 
no la confisca dei beni, il 
Hiciclaggio, il segreto ban- 
cario, corruzione, il 
traffico di armi e di dro- 
ga, la tratta di donne e 
bambini, la cooperazione 

iudiziaria fra gli Stati, 
‘a protezione di collabora- 
tori di giustizia, l’estradi- 
zione. 

L'obiettivo è adottare 
uno «standard di giusti- 
zia» per tuttii Paesi pre- 
senti alle Nazioni Unite. 
«Il mondo - ha detto Ar- 
lacchi - ha urgente biso- 
gno di questa convenzio- 
ne che permetterà di 
estendere i principi adot- 
tati nel ul il traf- 
fico di droga e il riciclag- 
gio a tutte le altre attivi- 
tà criminali che operano 
a livello internazionale». 


PALERMO Tutti vogliono con- 
quistare il mercato dell’euro, 
tutti si attrezzano, anche la 
criminalità, ed i falsari sono 
già in prima linea. La notte 
scorsa a Palermo la Guardia 
di finanza ha sequestrato 
per la prima volta matrici 
elettroniche per la stampa 
di euro in biglietti da 10 e 50 
e sette persone sono state ar- 
restate tra Palermo e Cata- 
nia, mentre altre dieci sono 
state indagate. 

Oltre alle matrici degli eu- 
ro sono stati sequestrati tim- 
bri (c’era persino quello del 
questore di Palermo, Anto- 
nio Manganelli) e sigilli di 
Stato, matrici di false griffe, 
valori bollati e banconote in 
lire per un controvalore di 2 
miliardi. Alle indagini ha col- 
laborato il Sisde che già un 
mese fa aveva segnalato la 


ROMA La vecchia legge sarà 
in vigore ancora per pochi 


giorni, hanno assicurato 
dal Viminale. Anzi, ha pre- 
cisato il ministro Rosa Rus- 
so Jervolino, l’ufficio del 
commissario straordinario 
per il coordinamento delle 
iniziative antiracket, nono- 
stante il parere negativo 
del Comitato del fondo di 
solidarietà per le vittime 
delle estorsioni, non darà 
seguito alla pratica e non 
invierà al presidente del 
Consiglio il provvedimento 
di rigetto dell’istanza di ri- 
sarcimento della famiglia 
Grassi. Insomma, tutto è 
congelato in attesa della 


Una lettera dal carcere di Ancona, dove - da 18 anni - sta scontando l'ergastolo per l'attentato 


Alì Agca implora umilmente il Papa: 
«Liberatemi per il Giubileo del 2000n 


Due fogli di protocollo scritti a mano per sollecita- 
re la sua illustre vittima a intervenire presso le au- 
torità italiane per ottenere la grazia 


ANCONA Dal carcere di Anco- 
na, dove sta scontando l’er- 
gastolo, Alì Agca ha scritto 
una lettera al papa per chie- 
dergli «umilmente» di inter- 
venire con un «atto di miseri- 
cordia presso le autorità ita- 
liane affinchè siano condot- 
te a termine e possibilmente 
accolte le procedure relati- 
«ve» alla richiesta di grazia o 
all’estradizione. «Alla vigilia 
del Giubileo del 2000, dedi- 
cato alla riconciliazione e al- 
la remissione dei peccati - 
scrive l’attentatore di Gio- 
vanni Paolo II - credo che 
questa mia preghiera possa 
essere accolta». 

Liberatemi per il Giubi- 
leo. È questo, in sostanza, 
l'appello che Mehemet Alì 
Agca, da quasi 18 anni rin- 
chiuso in carcere per l’atten- 
tato di piazza San Pietro a 
Giovanni Paolo II, lancia 
nella sua ultima lettera al 
pontefice. Che più volte, ri- 
corda Agca con un accenno 


esplicito alle prese di posizio- 
ne del Papa contro la pena 
di morte, ha «indotto le auto- 
rità civili di altri Stati ad at- 
ti di clemenza». 

Due fogli protocollo scritti 
a penna con l'inchiostro blu 
e poche incertezze, per solle- 
citare un intervento diretto 
del Pontefice sulle «autorità 
italiane», ossia il Presidente 
della Repubblica, Oscar Lui- 
gi Scalfaro, che non si è an- 
cora pronunciato sulla do- 


manda di grazia, e il mini- 
stero della Giustizia, dal 
quale pende in subordine 
una richiesta di estradizio- 
ne in Turchia, dove Agca de- 
ve scontare 10 anni di reclu- 
sione per l’omicidio di un 
giornalista. «Santo Padre - 
comincia la lettera - mi per- 
metto di rivolgermi a Lei 
perchè conosco la Sua mise- 
ricordia che accoglierà con 
benevolenza questa mia let- 
tera. Da oltre due anni at- 
tendo una decisione dello 
Stato italiano sulle istanze 
presentate da me nell’ago- 
sto 1996, una per la conces- 
sione della Grazia e l’altra 


per il trasferimento in Tur- 
chia per l’espiazione della 
mia pena secondo la Conven- 
zione internazionale di Stra- 
sburgo sul trasferimento del- 
le persone condannate. 
«Essendo pervenuta all’ 
Italia una richiesta di estra- 
dizione dalla Turchia nei 
miei confronti - prosegue 
Agca - ho anche espresso il 
mio consenso all’estradizio- 
ne, al fine di agevolare un 
provvedimento conforme al- 
le mie richieste. Da allora 
però - continua l’ex terrori- 
sta - non ho avuto più nessu- 
na notizia in merito all’esito 
delle procedure. Il fatto che 


nuova frontiera dell’eurocri- 
minalità. 

Gli arrestati sono Giovan- 
ni Mangano, di 55 anni, i fra- 
telli Pietro e Carlo Gatto, di 
38 e 42 anni, Filippo Roma- 
no Monachelli, di 52, Mario 
Buoncore, di 38, tutti di Pa- 
lermo, e i catanesi Santo Lo 
Presti di 52 anni e Roberto 
Rubino Illuminato, di 45. 
Carlo Gatto ha precedenti 
per falsificazione del «Grat- 
ta e vinci» e dei biglietti dell’ 
Azienda dei trasporti di Pa- 
lermo. 

Gli investigatori della 
Guardia di finanza hanno 
detto che sono state seque- 
strate sofisticate apparec- 
chiature utilizzate per la fal- 
sificazione di banconote, va- 
lori di bollo e documenti in 
genere, nonchè marche da 
bollo per un valore di circa 2 
miliardi di lire. 


nuova legge: tutti i casi pen- 
denti d’ora in avanti saran- 
no esaminati ai sensi del 
nuovo ordinamento. 

Ma il provvedimento di 
rigetto della domanda pre- 
sentata da figli di Libero 
Grassi, Davide e Alice, ha 
scatenato lo stesso una for- 
te reazione di sdegno: come 
è possibile che lo Stato non 
.sia solidale con i familiari 
di chi muore nella lotta al- 
la mafia? Come è possibile 
che l’attuale decreto legge 
per le vittime del racket 
che mette a disposizione 
soldi, fissa procedure e sta- 
bilisce il risarcimento, non 
prevede l’indennizzo per 
chi, invece di perdere nella 


non sia finora intervenuta 
una decisione negativa mi 
lascia sperare nella possibili- 
tà che, almeno in parte, le 
mie domande siano accolte. 
«Tuttavia - dice Agca, che 
ha maturato anche i requisi- 
ti per accedere alla semili- 
bertà - questo lungo silenzio 


Quel cane ti segue? È la prova che lo hai abbandonato 


ROMA Rincorreva la macchina dei suoi «padroni» che, per 
liberarsi di lui, lo avevano gettato dall'auto in una scarpa- 
ta. Questo comportamento di un cane - un meticcio di set- 
ter bianco - è valso come prova, davanti ai supremi giudi- 
ci della Cassazione, per inchiodare alle loro responsabili- 
tà una coppia'di Pontedera, condannata a quattro milio- 
ni di multa per incrudelimento e abbandono di animale 
domestico. Vana, infatti, è stata la difesa di Claudia B. e 
Andrea R. che sostenevano non provata l’accusa mossa lo- 
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ro dal pretore di Pisa di essere loro i proprietari del cane. 
«Non si chieda la prova della domesticità del cane - recita 
la sentenza 2376 della III sezione penale - una volta ac- 
clarato che esso veniva trasportato a bordo dell’autovettu- 
ra e, una volta gettato fuori, tentava di rincorrerla». An- 
che al cospetto della Suprema Corte, a volte, un gesto va- 
le più delle parole. Lo sfortunato cane era stato abbando- 
nato all’inizio di agosto del ’95: probabilmente i proprieta- 
ri dovevano partire per le vacanze e volevano disfarsene. 


MITSUBISHI 
MOTORS 


I materiali sequestrati do- 
cumentano come l’informati- 
ca abbia cambiato anche l’an- 
tica «arte» del falsario: addio 
clichè, bulino, pennelli finis- 
simi, colori e loro mescole. 
La nuova frontiera è il sof- 
tware e il falsario deve esse- 
re un provetto programmato- 
re e gestore di sistemi. E il 
software sequestrato dimo- 
stra, hanno sottolineato gli 
investigatori, che l’organizza- 
zione puntava anche alla 
commercializzazione di og- 
getti di lusso falsificati, per 
il cui pagamento all’estero si 
poteva provvedere con euro 
falsificati. 

L'allarme che in Italia si 
stava mettendo a punto una 
centrale di produzione e 
spaccio di euro falsificati era 
stato lanciato un mese fa 
«sulla base di prove concre- 
te» dal «National criminal in- 


lotta alla criminalità beni 
mobili e immobili, ci lascia 
la pelle? 


'roprio attuando questa . 


norma; il Comitato di soli- 
darietà alle vittime dell’ 
estorsione e dell’usura ha 
dovuto respingere la do- 
manda dei figli dell’impren- 
ditore siciliano assassinato 
dalla mafia nel 1991, La ve- 
dova del martire della rivol- 
ta dei siciliani contro il piz- 
zo, Pina Maisano Grassi, 

ià senatore dei verdi, ha ri- 

adito infatti che la decisio- 
ne è stata adottata in base 
alla vecchia e «anomala» 
legge. E’ ora però di far en- 
trare in vigore la nuova leg- 
ge. 


delle autorità italiane rende 
penosa la mia attesa, e diffi- 
cile da sopportare nelle mie 
condizioni. Io so - osserva, ri- 
volgendosi sempre a Giovan- 
ni Paolo II - che ogni decisio- 
ne relativa alla mia persona 
è rimessa alle autorità dello 
Stato italiano, alle quali El- 
la ha più volte espresso ap- 
prezzamento e fiducia, ma 
confido nella possibilità che 
una Sua parola in merito al- 


. la mia situazione renda più 


rapida la decisione, che spe- 
ro favorevole». 

«E gia atcaduto più volte - 
ricorda l’ ex lupo grigio - che 
il Suo autorevole intervento 
a difesa dei diritti umani ab- 
bia indotto le Autorità civili 
di altri Stati a provvedere 
con atti di clemenza o co- 
munque a favore di persone 
condannate o prigioniere». 


LE MUOVE CONCESSIONARIE MITSUBISHI 
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GRECO, QUANT RISCHIA 
DI PRENDERE 
CHISTAMPA o) ERE 


‘SE GLI VA BENE 
DIVERSI 


telligence service», ente inve- 
stigativo della Gran Breta- 
gna con competenza sui cri- 
mini che presentano collega- 
menti internazionali. 

Gli inglesi, dopo contatti 
conla polizia italiana, si era- 
no già mobilitati in previsio- 
ne di una colossale falsifica- 


nello stesso 


compagnerà 
del circolante in euro. 


zione dei biglietti della Ban- 
ca europea di Francoforte. E 
iorno il Sisde 
ammoniva ad aprire bene gli 
occhi in previsione del perio- 
do di «inevitabile confusione 
e disorientamento», che ac- 
l'immissione 


Rino Farneti 


del latitante 
attori, cantanti e politici 


ROMA Era ricercato da quattro anni, ma lui tranquilla- 
mente gestiva un ristorante nei pressi di piazza Navo- 
na frequentato anche da parlamentari, cantanti e atto- 
ri. A mettere fine alla latitanza di Francesco Varsi, na- 
poletano di 58 anni, ritenuto uno dei vertici del clan ca- 
morrista napoletano di Edoardo Contini e poi passato 
in quello di Ciro Mariano dei «quartieri spagnoli», sono 
stati i carabinieri: un militare andato a cena nel locale 
si è insospettito per la sua somiglianza con una foto se- 
gnaletica. Una ordinanza di custodia cautelare in carce- 
re del febbraio 1995 del Tribunale di Napoli accusa 
Varsi di associazione per delinquere finalizzata al traf- 
fico di cocaina essendo stato Ha, secondo gli inve- 
stigatori, il referente di organizzazione italiana con i 
trafficanti colombiani. Le indagini sono partite alcune 
settimane fa, quando - hanno spiegato gli investigatori 
- un militare è andato a cena con la fidanzata nel risto- 
rante «La Fraschetta» e si è insospettito per la «strana 
somiglianza dell’affabile oste» con una foto segnaletica 
vista pochi giorni prima in caserma. «Mi avete preso, 
bravi», ha detto Varsi. 


I Benetton comprano l'isola di San Clemente 
pagando all'Ass 12 di Venezia oltre 20 miliardi 


VENEZIA Con un’offerta di 20 miliardi e 159 milioni di li- 
re, la società «Compagnia finanziaria di investimento» 
Spa, presieduta da Gilberto Benetton, si è aggiudicata 
l'acquisto dell’isola di San Clemente, messa all’asta 
dall’Ass 12 di Venezia. Ne ha dato notizia il direttore 
generale «della Ass stessa, Carlo Crepas, esprimendo 
«grande soddisfazione» anche in considerazione dell’esi- 
to negativo del precedente tentativo di vendita dell’iso- 
la, risalente al 2 ottobre scorso e concluso con un'asta 
andata deserta. Tra gli altri tre concorrenti l’offerta mi- 
gliore era stata quella della società «San Clemente» 
Srl, distanziata di circa due miliardi e mezzo, seguita 
dalla milanese «Norman Properties» Spa e dalla france- 
se «Campenon Bernard Sge», esclusa dalla gara per un’ 
irregolarità nei requisiti di partecipazione. 


A Brescia col passeggino blocca il ladro in fuga 
Il bimbo di tre mesi «strillava come una sirenan 


BRESCIA Ha visto un uomo che aveva appena rubato un’ 
autoradio. Così, nonostante fosse a passeggio con il fi- 
glio di soli tre mesi, si è lanciato all'inseguimento spin- 
gendo il passeggino, fino a raggiungere e bloccare il la- 
dro. E accaduto a un agente della polstrada in una via 
del centro di Brescia. A essere catturato dall’insolita 
coppia un trentaseienne di Muscoline. L'uomo aveva 
appena forzato la portiera di una «Punto» e rubato una 
autoradio. Nei pressi si trovava però un agente della 
polstrada che ha cominciato ad inseguirlo spingendo 
per alcune decine di metri il passeggino. Il bimbo tra le 
altre cose ha cominciato a piangere così forte che, come 
riferito da un testimone, sembrava «una sirena della 
polizia». Una volta raggiunto il ladro l'agente ha «par- 
cheggiato» il passeggino e lo ha bloccato. 
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INTERNI 
Uomo di 78 anni ucciso con un colpo di fucile alla gola, donna di 83 finita a bastonate per la pensione 


Puglia, vecchietti soli nel terrore 


Sp. 


Cermis: «Sistemai l'altimetro 
sotto la quota consentita» 


CAMP LERJEUNE È iniziata la deposizione di Richard Ashby, 
il pilota accusato di aver provocato la strage del Cermis, 
che ha ammesso che sistemò l’altimetro del Prowler a 200 

iedi (circa 60 metri) più in basso della quota minima per 
È zona di Cavalese, 1000 piedi. È lo strumento che suona 
e si accende quando l’aereo scende sotto alla quota presta- 
bilita. «Si cerca di evitare che l’altimetro suoni in conti- 
nuazione, così che non ci si fa più attenzione - ha dichiara- 
to Ashby, che depone per la difesa -. Il suono deve avere 


all'agricoltura 


BARI Anziani nel mirino in 
Puglia. Uccisi a sangue fred- 
do, come nel caso di Giusep- 
pe Santoro, a Ceglie Messa- 
pica in provincia di Brindisi. 
O a bastonate, come per Ire- 
ne De Lucia, a Terlizzi, 20 
chilometri a nord di Bari. 
Due aggressioni, due omicidi 
nelle ultime 24 ore, che han- 
no riportato in Puglia il ter- 


tf un significato importante, deve significare ’devo fare rore tra gli anziani che vivo- 
de qualcosa con l’aereo o morirò”». Il suo aereo tagliò i cavi a no soli, dopo l’escalation di 
gli 870 piedi (circa 100 metri) d'altezza, molto al di sotto del- | violenza che li aveva visti vit- 
o: la quota a cui dice di aver volato Ashby. La difesa del pilo- | time predestinate appena 
ne ta, coordinata da Frank Spinner, ha lasciato intendere di un anno fa, quando la morte 
c- voler chiudere le sue argomentazioni lunedì. Il verdetto in sequenza di una decina di 
ne otrebbe arrivare entro la fine della prossima settimana, pensionati aveva fatto parla- 
indicano fonti dei marines. Ashby è accusato di omicidio re di serial killer. 
ati involontario plurimo: rischia fino a 200 anni di carcere. Dei due delitti, quello ydi 
A Santoro è il più misterioso. 
_i 


Quote latte, passi avanti per l'Italia 


L'uomo ammazzato, separato dalla moglie da 50.an- 
ni, dopo gli studi classici aveva scelto di dedicarsi 


L’uomo, 78 anni, è stato ucci- 
so con un colpo di fucile spa- 
rato a bruciapelo alla gola. 
L'esplosione gli ha incrinato 
la colonna vertebrale. L’uo- 
mo è morto sul colpo. Il fuci- 
le era della vittima. Santoro 
viveva solo. Aveva due figli e 
si era separato dalla moglie 
50 anni fa. Aveva scelto di fa- 
re l'agricoltore, dopo gli stu- 
di classici. E si era stabilito 
in campagna, alla periferia 
del paese. Oltre ad ammini- 
strare i.suoi uliveti, scriveva 
poesie. Dal trullo in cui è sta- 
to ucciso non manca nulla: 
solo il fucile che l’uomo na- 
scondeva in un armadio. Se- 
condo i rilievi del medico le- 
ale, il decesso potrebbe risa- 
ire a martedì. L'uomo non 


Milano: indagati altri venti «camici bianchi e lunedì riprendono gli interrogatori 


Medicopoli, inchiesta infinita 


MILANO Svolta nello scandalo di Medicopo- 
li. Altri venti medici sono stati indagati 
per corruzione dai pm della procura del 
capoluogo lombardo nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla sanità milanese che ha por- 
tato agli arresti domiciliari di Daniele 
Schwarz, il titolare della clinica privata 
«Multimedica» di Sesto San Giovanni. 

E questo:il primo risultato del lungo in- 
terrogatorio di Schwarz, il quale ha rispo- 
sto alle domande dei pm Francesco Prete 
e Sandro Raimondi per circa sei ore. 

Schwarz era stato arrestato per corru- 
zione, falso e truffa ai danni della Regio- 
ne. L'accusa di corruzione si riferisce al 
denaro che l'imprenditore avrebbe dato a 
una decina di medici (individuati subito 
dai pm) che avevano inviato pazienti nel 
suo laboratorio di analisi. Per l’accusa si 
trattava del 15 per cento del valore degli 
esami eseguiti. 

A questi primi medici; ora se ne aggiun- 
geun’altra ventina, i cui nomi sarebbero 


modo per promuovere la propria struttu- 
ra. Un'attività durata dalla fine degli an- 
ni ’80, avrebbe detto Schwarz, alla fine 
del’95. Schwarz è accusato anche di aver 
gonfiato i rimborsi da chiedere alla Regio- 
ne per le cure fornite ai pazienti della 
«Multimedica». L'imprenditore ha rigetta- 
to le accuse ribadendo che si è trattato so- 
lo.di una serie .di errori dovuti a un pro- 
gramma informatico che non funzionava 
bene. 

E, dopo il nuovo colpo di scena, ripren- 
deranno gli interrogatori dei medici finiti 
sotto accusa. I faccia a faccia con i pm ri- 
cominceranno lunedì, quando alle doman- 
de di Prete e Raimondi risponderanno al- 
cuni degli indagati per gli altri due filoni 
dell'inchiesta: quello sulle irregolarità 
compiute all'ospedale privato San Raffae- 
le e nel reparto di psichiatria del Policli- 
nico di Milano. Saranno interrogati il di- 
rettore sanitario del San Raffaele, Ro- 
bert Mazzucconi, la sovrintendente dello 
stati fatti dallo stesso Schwarz, che però stesso ospedale, Gianna Zoppei, e il pri- 
ieri ha ribadito la sua tesi difensiva: non | mario del Policlinico, Giordano Inverniz- 
si trattava di una corruzione, ma di un zi. n 
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Ci verrebbe offerto un aumento di 600 mila tonnellate 


ROMA Trattori sulla via Emi- 
lia e trattori a Milano contro 
il decreto del governo sulle 
multe per sovraproduzione 
di latte (20 giorni di tempo 
per scegliere la rateizzazio- 
ne in sei tranche); ma anche 
trattori a Bonù, fin sotto al- 
la collina dove sorge il castel- 
lo di Petersberg, dove ieri si 
sono riuniti informalmente i 
Capi di Stato e di governo 
della Ue, per incitare una 
buona riforma della politica 
agricola europea. 

Tra ipotesi di compromes. 
so, qualche passo avanti, 
tanti «bagni di sangue» (co- 
me è stato riferito) e molti ti- 
mori, si tenta di mettere la 
parola fine alla questione 
agricola comune e al nodo 
delle quote latte. In attesa 
di verificare il risultato del 
vertice di Bonn, a Bruxelles 
è stato aggiornato a martedì 
il negoziato tra i ministri 

icoli della Ue. Ma già il 

‘ancelliere tedesco Gerhard 
Schroeder ha mandato un 
messaggio ai ministri per- 
chè, dice, «non hanno rispet- 
tato il mandato di contenère 
la spesa entro il tetto di 40,5 
miliardi di euro l’anno, anzi 
l'hanno superato “li molto; 
quindi lo stato dei negoziati 
è insoddisfacente». 


Vieni a scoprire 


Colt. 


I 
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aveva dato più notizie di sè 
da un paio di giorni. Tanto 
da insospettire i figli che 
hanno allertato i carabinie- 
ri. La porta d’ingresso del 
trullo era chiuso dall’ester- 
no. E questo fa ritenere che 
la vittima conoscesse l’assas- 
sino. Non ci sono impronte 
digitali. E gli investigatori 
stanno cercando indizi nei 
diari che l’uomo custodiva e 
sui quali era solito annotare 
nomi, dati e riflessioni. 
Molto chiaro, invece, il mo- 
vente dell’altro delitto, quel- 
lo di Terlizzi. Irene De Lu- 
cia, 88 anni, è stata uccisa a 
scopo di rapina. Dalla sua 
abitazione in un palazzone 
alla periferia della cittadina 
barese famosa per i fiori, 
mancavano i soldi della pen- 
sione che la donna aveva ri- 
scosso poche ore prima. Pro- 
babilmente l’assassino l’ave- 
va vista ritirare la pensione 


Entrambe le vittime conoscevamo i loro assassini e li hanno fatti entrare in casa 


nell’ufficio postale. E proba- 
bilmente conosceva anche 
l’abitudine della donna di na- 
scondere i soldi sotto il mate- 
rasso. Infatti l’unica stanza 
messa a sòqquadro è la came- 
ra da letto. L'ipotesi più ac- 
creditata dagli investigatori 
porta a ritenere che la don- 
na abbia sorpreso il suo ag- 
Erode mentre cercava il 
ottino e che sia stata succes- 
sivamente percossa. 

L’assassino ha sicuramen- 
te usato un bastone col qua- 
le le ha fracassato la testa. 
Gli investigatori, dopo la per- 
quisizione sul luogo del delit- 
to, hanno trovato numerose 
impronte. Non hanno riscon- 
trato, invece, segni di scas- 
so, quindi è probabile che la 
donna abbia aperto la porta 
dell’abitazione dove ‘viveva 
da sola dopo la morte del ma- 
rito, perché conosceva chi 

poi l'avrebbe uccisa. À 
Piero Ricci 


Qualche soddisfazione in- 
vece c'è per il nostro mini- 
stro Paolo De Castro che ha 
preso atto della bozza di 
compromesso sul latte pre- 
sentata dai tedeschi (cui la 
Francia si oppone). In so- 
stanza all'Italia verrebbe of- 
ferto un aumento di 600 mi- 


È morta la mamma 
di Paolo Villaggio 


GENOVA È mancata a Geno- 
va, a 94 anni, la madre di 
Paolo e Piero Villaggio, 
Maria. Laureata in glotto- 
logia tedesca all’universi-, 
tà di Lipsia, fu vicepredi- 
dente del Liceum. Donna 
di grande cultura e molto 
appassionata di musica 
classica, Maria Villaggio 
ha insegnato lingua tede- 
sca in un istituto di Geno- 
va. I funerali saranno ce- 
lebrati oggi alle 11.45. 


—.. 


la tonnellate di latte nella 
sua produzione nazionale 
che è di 9,9 milioni di tonnel- 
late. 

«Certo, siamo molto vicini 
alle nostre aspettative», ha 
commentato De Castro, «pe- 
rò temo che il nostro lavoro 
possa andare perso». Dello 
Stesso avviso sono anche le 
organizzazioni agricole che 
da Bruxelles seguono la vi- 
cenda: Augusto Bocchini del- 
la Confagricoltura, Giusep- 

e Avolio della Cia e Paolo 

edoni della Coldiretti ap- 
prezzano infatti i possibili 
progressi ma paventano il ri- 
schio che per esigenze pura- 
mente contabili del bilancio 
Ue si finisca per penalizzare 
le prospettive di crescita e 
di competitività delle impre- 
se. Secondo il ministro De 
Castro la cosa migliore che 

otrebbe venire dal vertice 

i Bonn «è che i ministri 
dell'Agricoltura vengano in- 
vitati a chiudere rapidamen- 
te il negoziato senza mette- 
re paletti che porterebbero 
solo a una non riforma». 


GIALLO © 


IL PICCOLO 5 


AI processo per il duplice omicidio 

I bagagli di Ilaria e Miran 
erano stati sigillati 

ma a Luxor erano aperti 


«Mi telefonò per segna- 
larmi di avere per le ma- 
ni qualcosa di rilievo» 


ROMA L'arrivo dei bagagli 
e degli effetti personali di 
Ilaria Alpi e Miran Hrova- 
tin (nella foto) è Luxor è 
stato l’argomento princi- 
pale della sesta udienza 
del processo davanti alla 
II sezione della Corte di 
appello di Roma, presiedu- 
ta da Gianvittore Fabbri, 
per l'omicidio della giorna- 
lista e dell’operatore tele- 
visivo triestini uccisi il-20 
marzo 1994 a Mogadiscio, 
in cui è imputato un giova- 
ne somalo, 
Hashi Omar 
Hassan. 

Ieri è stato 
sentito in aula 
il direttore ge- 
nerale della 
Rai dell’epoca, 
Gianni Loca- 
telli, il quale 
ha ricordato 
di essersi reca- 
to a Luxor il 
giorno dopo la 
tragedia con 
un volo dell’ 
Aeronautica 
militare insie- 
me con una 
ventina di per- 
sone - il presi- 


Rai,” Claudio - Gli effetti personali Sl anche il 
gentie giorna. furono ritirati ragiona 
listi della Rai, da Gianni Locatelli 2° rSdattore 
ministero de. direttore generale | Rsteri del 
gli Esteri ita. dell'ente di Stato = 75% il quale 


liano - per 
prendere. in 
consegna le 
due salme, portate da Mo- 
gadiscio con un altro ae- 
reo dell'Aeronautica mili- 
tare. 

Locatelli ha detto di 
aver firmato una ricevuta 
con l’elenco degli effetti 
personali e dei bagagli di 
Alpi e Hrovatin «senza 
controllare che gli oggetti 
scaricati da un aereo e ca- 
ricati fossero quelli com- 
presi nell’elenco». 

Locatelli ha precisato 
che nessun bagaglio era 
sigillato, tranne una bu- 
sta di tipo commerciale e 
un pacchetto destinato al- 
la giornalista Carmen La- 


Mitsubishi Colt, motore 1,3 MPI e 1,6 MPI. In occasione del Festival Mitsubishi, Colt ti riser- 
va un trattamento davvero speciale: lo sconto e in più gratis la polizza furto e incendio 
Mitsurance per un anno e la personalizzazione Identicar. Vieni a scoprire Colt... e ricorda- 
ti di compilare la cartolina del concorso! 


E ancora, scopri ( FACILE È la formula d'acquisto Mitsubishi, anche a Mîni Rate. In 
collaborazione con Findomestic, 


Tutti i dettagli 
presso ì Concessionari. 


sorella. «Nessuno - ha ag- 
giunto - mi ha segnalato 
l'esigenza di fare attenzio- 
ne e io, forse, sono stato 
un po’ superficiale, data 
la concentrazione soprat- 
tutto sulle due salme». 
L’ex direttore della Rai 
ha poi spiegato di non ave- 
re nessuna notizia sul de- 
stino dei bagagli. 

Terminata l’udienza, 
all’esterno dell’aula, l'avv. 
Francesco Coppi ha fatto 
notare che dal verbale 
scritto dal comandante 
della nave «Garibaldi» si 
evince che tutti i bagagli 
sono stati sigillati, un par- 
ticolare que- 
sto che risulte- 
rebbe anche 
da quanto so- 
stenuto dai 
giornalisti Ga- 
briella Simoni 
e Giovanni 
Porzio i quali 
viaggiarono 
da Mogadiscio 
a Mombasa 
sullo stesso ae- 
reo «G222» 
che trasporta- 
va le salme e 
che avrebbe 
proseguito il 
viaggio per Lu- 
Xxor. 

Ieri sono 
comparsi in 


to: «Ilaria mi 
telefonò per se- 
gnalarmi di essere in pos- 
sesso di un materiale, di 
cose molto forti, ’ho qual- 
cosa di grosso in mano”, 
mi disse al telefono», ha ri- 
cordato il giornalista. Lo- 
che ha anche precisato 
che «Ilaria non si fidava 
di Giancarlo Marocchino». 
Infine è comparso in aula 
anche Giuseppe Sanna, 
all’epoca in servizio nella 
polizia della Rai. 

Teri Giorgio e Luciana 
Alpi non sono stati presen- 
ti in aula, perchè testimo- 
ni nel processo, e sono ri- 
masti all’esterno. Arman- 
do Rossitto, che doveva es- 
sere sentito ieri compari- 
rà il 4 marzo. 


CLAG 


Mitsubishi 
Motors. 

II meglio, 

il massimo. 


MITSUBISHI 
MOTORS 


www.mitsuauto.it 
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Prezzi validi fino al 7/8/99, salvo esaurimento scorte. 


AVVISI ECONOMICI 


PILA 


Tutti i modelli 


Calcio 


29.000 


Speed Trainer 


Princess 


TREKKING 


La convenienza 
e sfrenata. 


Ma tu rispetta. 
i segnali. 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Sil- 


vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
. servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 


ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; . 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pàgina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 


4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-:25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


richieste 


SIGNORA pratica assistenza 
anziani referenziata offresi. Di- 
sponibilità. orario. Tel. 
040/390942. (A3083) 


““ DIADORA 


Apology 


Pivot Nabuk 


SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


www.aipem.it ® 


adidas 


Santiago Calcetto 


Double Action 


Li DIA 
, richieste 


SIGNORA:-50enne cerca lavoro 


come assistente professionale 
per anziani. Tel. 0339/5339479 
oppure 00385/52816334 dalle 
9 alle 13. (A2135) 


offerte 


A.A. CERCASI per gelateria in 


Germania, febbraio, ottobre, 
cameriere/a, banconiere/a, col- 
laboratrice domestica. Per in- 
formazioni tel. 
0049962132241. (A2966) 

A. CONSOLIDATA Spa euro- 
pea settore industriale-com- 
merciale valuta 2 persone per 
gestione propria clientela. 
Guadagni fino a 7 milioni men- 
sili. Presentarsi lunedì 19.30 
12.30. Monfalcone, Sam Hotel, 
sig. Braido. 

ASSOCIAZIONE di categoria 
cerca ragioniera esperta conta- 


bilità. Scrivere F. P. Trieste cen- 
tro pat. T55022974G. 
CERCASI banconiera-e con- 
tratto formazione o esperien- 
za, per locale corso Italia. Gori- 
zia. Tel. 0348/4427917. 
CERCASI personale diplomato 
da adibire a guardia giurata, 
vista perfetta, congedo milita- 
re, età inferiore ai 50 anni. Scri- 
vere a fermo posta centrale pa- 
tente n. TS2030771N. 

(A3065) 
[os Ascolta in soyrotg 

= 07 senza parlare 


CERCASI pulitori per lavoro 
orario 20-23 in Villesse. Prefe- 
renza locali o zone vicine. Tel. 
9-11, 0481/486288. 

CERCASI ragazze/i per gelate- 
ria Monaco di Baviera anche 


senza esperienza. Tel. 
0049/89-1785685. (Gtv) 
CUOCO, aiuto cuoco, pizzaio- 
lo, cameriere assume ristoran- 
te principe di Metternich, Gri- 
gnano. Telefonare 040/224189 
(A2412) 


solo'hardchat: 


00.569.18605, 
ir errare atea 


IMPORTANTE azienda vicenti- 
na operante nel settore elet- 
tromeccanico/elettronico cerca 
agente monomandatario al 
quale affidare la promozione 
e lo sviluppo delle vendite nel 
Friuli-Venezia Giulia. Inviare 
curriculum vitae: Publiadige ca- 
sella n. 229, 36100 Vicenza. 
(Avi4) 


Continua in 28.a pagina 


tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
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Vieni anche tu a scoprirla di persona. 


Emozioni: motore 1.6 16v, 110 cavalli, accelerazione 0/100 in 9.6”. 
Comodità: sedili sportivi avvolgenti, climatizzatore. Sicurezza: ABS, doppio SE 
airbag laterali. Consumi: oltre 650 km con un pieno (cicio misto a norma CEE 
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LA SCIAGURA AEREA Concordi i passeggeri: «Il Dornier è arrivato in pista troppo veloce» UR SoE > lidirettore -—La compagnia 
L'inchiesta dello scalo La Minerva" non'esclude l'errore E 
| wi Ipotesi di reato "Non c'erano tecnico ma dice che: Z 
® Omicidio colposo plurimo — ostacoli sulla pista;  ® L'aereo non è arrivato lungo E 
® Disastro colposo tutto era a posto" ® Ha toccato la pista nel punto g 
| Aso di asta ZAR O tutte le condizioni È) 
AI comandante Del Bono — ADI 


Il comandante accusato di disastro colposo e omicidio plurimo 


In arrivo, oltre che al pilota, avvisi di garanzia ad 
altre persone che gli inquirenti intendono interro- 


gare nei prossimi giorni 


GENOVA Non c’era nessun osta- 


colo sulla pista del Cristoforo 
Colombo, ieri l’altro, quando 
il Dornier 328 della Minerva 


Airlines ha toccato il suolo. E 
il vento stando al bollettino uf- 
ficiale era a 18 nodi, ma nient” 
affatto a raffiche. Îl direttore 
dello scalo aereo genovese, 
Francesco Federico, non ha 
dubbi: le condizioni metereolo- 
iche erano buone. Dunque, si 
‘a strada la possibilità di un 
guasto tecnico, strutturale, 
magari all'impianto dei freni. 
Eppure i passeggeri sono con- 
cordi: «L'aereo è arrivato sulla 
pista troppo veloce». 
Non a caso magistrati e in- 
luirenti continuano a ripetere 
che è ancora troppo presto per 
formulare ipotesi e che occor- 


Morta Claretta in ospedale: 


attendeva la mamma 
morta nel disastro 


GENOVA Due dei giovani nuo- 
tatori sardi, amici 
dell’«eroe» di giovedì, Marco, 
hanno rivolto ieri pesanti ac- 
cuse al personale del velivo- 
lo e contro le dotazioni di 
emergenza. Intervistati dall’ 
emittente televisiva genove- 
se «Telecittà», Daniele e Mi- 
chele, cune di Ca- 
gliari, hanno affermato che 
«in quei momenti in cui l’ae- 
reo era caduto in mare, nol 
chiedevamo aiuto ai piloti, 
ma loro se ne sono andati». 
Ancora: «Non sono uscite le 
maschere per l’ossigeno e 1 
salvagenti non sono stati di- 

fi. I due ragazzi han- 
no poi notato «alcuni passeg- 
geri che stavano attenti a 


| raccogliere i propri gioielli 


prima di scappare, mentre 
Sn gente che stava moren- 
0». 

La denuncia, raccolta dal- 
la giornalista Giovanna Ro- 
si e in onda sul tg della emit- 
tente delle 20.80 di ieri sera, 
è dura e articolata. «Bro se- 
duto nelle primissime file, 


di fronte all’hostess - ha det- 


re avere ancora elementi su 
cui lavorare. E per fare que- 
sto, ieri pomeriggio, il magi- 
strato ha affidato l’incarico di 
consulente tecnico d'ufficio all’ 
ingegner Currado della Piag- 
gio Aeronautica. Sarà lui, co- 
me ha spiegato il procuratore 
della Repubblica, Francesco 
Meloni, a decodificare la scato- 
la nera. «Solo dopo questa pro- 


cedura tecnica, saremo in gra- 
do - ha aggiunto il magistrato 
- di rispondere ai quesiti sugli 
SERE tecnici dell'incidente». 

‘el frattempo al comandan- 
te dell’aereo che volava inseri- 
to negli orari ufficiali dell’Ali- 
talia, Alessandro De Bono, è 
stato notificato un avviso di 
garanzia in cui vengono ipotiz- 
zati i reati di disastro colposo 
e omicidio plurimo colposo. O1- 
tre che al comandate altri av- 
visi saranno inviati ad altre 
persone che gli inquirenti in- 
terrogheranno da oggi e per di- 
versi giorni. 


to Daniele - e le persone che 
erano vicine a me non ce 
l'hanno fatta perchè i piloti 
sono usciti mentre noi chie- 
devamo che fosse aperta la 

orta che dava sulla cabina 

lov'era l’uscita: loro, invece, 
se ne sono andati». In que- 
sto modo hanno detto i due 
nuotatori, «la signora che 
era nelle prime poltronè non 
ce l’ha fatta, è morta. Le ma- 
schere d'ossigeno non sono 
‘uscite ne siamo sicuri - han- 
no detto davanti alle teleca- 
mere della tv locale - e nep- 
pure i salvagenti». 

I giovanissimi: superstiti, 
inoltre hanno sottolineato: 
«Siamo stati fortunati. Infat- 
ti - hanno dichiarato - l’ae- 
reo è caduto sul lato destro: 


o 


i portelloni erano tutti sul la- 
to sinistro e se fossimo cadu- 
ti da quella parte saremmo 
morti tutti perchè non sa- 
remmo mai riusciti ad aprir- 
li», L'impatto con il mare, se- 
condo quanto riportato dai 
due, è stato violentissimo e 
l’hostess poi deceduta sareb- 
be stata «travolta» sbatten- 
do contro le pareti. «Secondo 
noi - hanno concluso - l’ae- 
reo andava troppo veloce ed 
è atterrato tardi; ma queste 
sono solo le nostre sensazio- 
nl». 

Su quei drammatici mo- 
menti, Daniele e Michele, 
hanno ancora raccontato: «C* 
era buio e poca aria da respi- 
rare, noi ci siamo tranquilliz- 
zati a vicenda; certo la pau- 
ra adesso è passata, ma per 


Ma già ieri il comandante è 
stato ascoltato anche. dai fun- 
zionari che compongono la 
commissione ministeriale di 
inchiesta disposta sulla scia- 
gura. E a questo proposito il 
magistrato ha sottolineato co- 
me l’indagine della procura e 
quella disposta dal ministero 
«procedono autonomamente, 
ciascuna a suo modo, in paral- 
lelo». 

Ma se si dovrà attendere an- 
cora del tempo prima di avere 
la certezza su che cosa abbia 
provocato l’uscita di pista del 


* velivolo, a ventiquattr'ore di 


distanza dalla tragedia ecco 
ancora rincorrersi voci in qual- 
che modo contrastanti. Secon- 
do l'amministratore delegato 
della compagnia aerea Miner- 
va, Mario Rusconi, «da quanto 
ci risulta il velivolo non è arri- 
vato lungo o troppo veloce, ma 
è invece atterrato giusto e ha 
toccato la pista nel punto pro- 
grammati». Una versione che 


il ritorno in Sardegna stia- 
mo pensando di usare la na- 
ve». 

La prima promessa dei 


‘ due nuotatori, che hanno 


ammesso di essere stati aiu- 
tati dall'esperienza e dalla 
confidenza con l’acqua, è sta- 
ta quella di correre al più 
resto in chiesa «per accen- 
boo tantissime candele». 
Una tragedia nella trage- 
dia: nessuno aveva avuto il 
coraggio di dirle che sua ma- 
dre era una delle quattro vit- 
time dell'incidente aereo ac- 
caduto all’aeroporto di Geno- 
va. Una pietosa bugia le ave- 
va nascosto la tragica verità 
e giustificato il mancato arri- 
vo della sua mamma Giusep- 
pa, tragicamente finita nello 
schianto del Dornier. Teri la 
figlia Claretta ha cessato di 
vivere nel suo letto del San 
Martino, «La donna aveva 
subito un trapianto che non 
era andato a buon fine - spie- 
gano i medici - il suo organi- 
smo aveva scatenato le sue 
difese immunitarie, costrin- 
gendola ad un lungo calva- 
rio al Centro trapianti». 


Scarcerato il presunto assassino dell’undicenne di Cassino: Fardi Bogdan torna a casa 


Delitto lavarone: le otto versioni di Eric 
mettono in difficoltà giudice e avvocati 


CASSINO Fardi Bodgan è torna- 
to a casa. Il giudice per le in- 
dagini prelimimari di'Cassi- 


no non ha ritenuto degni di 
fede gli indizi contro di lui so- 
stenuti solo dalle parole di 
Eric, il supertestimone del 
delitto Iavarone. Resta in 
carcere il fratello Denis, in- 
trappolato da tabulati telefo- 
nici.che dimostrano la sua 
assiduità con Eric e da una 
conversazione fra lui e la ma- 
dre a DIRLO di camicie 
sporche, Motivi d’accusa labi- 
li contro i quali gli avvocati 
del ragazzo lunedì presente- 
ranno ricorso di fronte al tri- 
bunale del riesame per chie- 
dere la scarcerazione di De- 


-nis. I fratelli Bogdan erano 


stati arrestati, insieme ‘con 
due minorenni non più agli 
arresti, perché ritenuti gli 
ideatori e i realizzatori del 
massacro di Mauro Iavaro- 
ne, undici anni. 


Eric Schertzberger, 18 an- 
ni, peruviano di nazionalità 
tedesca, trapiantato nel Bas- 
so Lazio al seguito di una 
madre spogliarellista alla 
quale hanno chiuso un night 
pochi giorni fa, continua a 
menare le danze. Lo fa a mo- 
do suo, come sa fare dal 20 
novembre 1998 quando si 
presentò per la prima volta 
ai carabinieri. Da ragazzo 
confuso, secondo una perizia 
psichiatrica già eseguita, e 
con poca dimestichezza con 
l'italiano, Eric continua a 
raccontare storie di sesso, 
droga, violenza, sopraffazio- 
ne. Le sue storie sono cam- 


biate otto volte, a metà della‘ 


vicenda sono cambiati anche 
gli avvocati. Il primo collegio 
di difesa si è sentito beffato 
da questo ragazzo che lo stes- 
so procuratore di Cassino 
Gianfranco Izzo ha definito, 


pur credendogli in preceden- 


za, un intralcio alle indagi- 
ni. Il secondo collegio di dife- 
sa sta per abbandonarlo: l’al- 
tro ieri fra Eric e gli avvocati 
c'è stata una lite furibonda 
dopo che lui aveva colleziona- 
to l'ottava versione fornita 
agli investigatori. 
lenis, 18 anni, il fratello 
Fardi, 21 anni, Claudio T.14 
anni e Daniel B.15 anni, so- 
no usciti dai racconti di Eric. 
Il ragazzo ora torna ad ac- 
cusare personaggi potenti, 
tali da spaventarlo fino a 
non poterne fare i nomi. Que- 
sta dell’uomo che fa paura è 
l’unica costante nei racconti 
di Eric, tanto che a un certo 
punto sono stati interrogati 
anche i suoi datori di lavoro. 
Uomini che fanno paura e 
‘una station vagon. scura; que- 
sto starebbe nascosto nella 
mente di Eric. Le indagini 
vanno avanti a prescindere 


da lui, dichiara il procurato- 
re in parte sconfessato dal 
gip e intanto annuncia que- 
Da CERO li avvocati che 
parlano di indagini vergogno- 
se. Si indagherebbe anche 
su un biglietto passato da 
Eric alla madre Mercedes 
nel quale si chiedeva di bru- 
ciare un’auto scura e si dava- 
no altre indicazioni: depi- 
staggi li definiscono in procù- 
ra e VOFLCHO capire perché. 
Fra le indagini fatte a pre- 
scindere dalle rivelazioni di 
Eric ci sarebbe un’intercetta- 
zioné ambientale di una con- 
versazione fra Denis Bogdan 
e la madre Sila. Secondo la 
traduzione del perito della 
procura, un nomade kosova- 
ro, si parlerebbe di camicie 
sporche di sangue da brucia- 
re: sarebbe la pas della 
tota i Denis al 
elitto e per questo resta in 
carcere. : 


Disabile stuprata, tre soldati alla sbarra 


I presunti responsabili sono attualmente consegnati 
in una caserma in attesa delle decisioni del procura- 


tore capo 


CREMONA Sono accusati di 
violenza sessuale e sevizie 
nei confronti di una disabi- 
le psichica. Tre giovani sol- 
dati che attualmente svol- 
‘ono il servizio di leva nel 
attaglione Lario del genio 
nella caserma Col di Lana 
di Cremona, sono indagati 
€ si trovano «consegnati» 
all’interno della caserma in 
attesa delle decisioni della 
Magistratura ordinaria. 
Gli abusi sarebbero avve- 
Nuti durante lo scorso ve- 


glione di capodanno. Invita- 

ti alla festa dal padrone di 

casa (anche lui risultereb- 

be fra gli indagati), i tre 

avrebbero violentato ripetu- 

tamente una ragazza, mag- 
iorenne, ma con un grave 
andicap psichico. 

A denunciare la terribile 
vicenda alla polizia sono 
stati i genitori della giova- 
ne donna violentata: la fa- 
miglia della ragazza vive in 
una zona periferica di Cre- 
mona, il quartiere San Ber- 


nardo, dove sorge la caser- 
ma Col di Lana. Subito so- 
no scattate le indagini de- 
gli agenti della pina iu- 
iziaria. Un’inchiesta deli- 
cata visto che i tre giovani 
portano le stellette. 

Ma l'agenzia di pubbli- 
che informazioni dello Sta- 
to maggiore dell'Esercito 
ha precisato in un comuni- 
cato che «la vicenda non è 
di pertmenza dell’Esercito 
dato che gli episodi oggetto 
dell'indagine della giusti- 
zia' ordinaria si sarebbero 
verificati al di fuori dell’at- 
tività di servizio dei milita- 
ri». 

La patata bollente è fini- 
ta dunque sul tavolo del 


procuratore capo di Cremo- 
na, Giorgio Calmmi. Il ma- 
gistrato, davanti al rappor- 
to della polizia, ha iscritto 
nel registro degli indagati i 
nomi dei presunti responsa- 
bili della violenza sessuale. 
Dal palazzo di giustizia pe- 
rò non è trapelato niente 


della vicenda e gli inquiren- , 


ti hanno evitato qualunque 
commento sul terribile epi- 
sodio. È 
Bocche cucite anche da 
parte dei vertici militari 
er una storia che sta facen- 
lo scalpore. Il tenente co- 
lonnello Antonio Li Gobbi, 
comandante del «Lario», 
non ha voluto rilasciare al- 
cuna dichiarazione, 


pare contrastare palesemente 
con alcune testimonianze sia 
di passeggeri, sia di addetti al- 
lo scalo genovese che hanno ri- 
cordato come l'aereo sia arri- 
vato veloce sulla pista. 

Altra questione: il vento. 
Come si è già detto non c'era- 
no raffiche, stando alle dichia- 
razioni del direttore dell’aero- 
porto, ma ecco che l’ammini- 
stratore delegato della Miner- 
va Airlines ribadisce: «Molto 
probabilmente il vento ha gio- 
cato un qualche ruolo, magari 
importante. Anche se solo la 
lettura degli strumenti di bor- 
do potrà dare certezze». 

momento i dati che si co- 
noscono nop sono davvero mol- 
ti. Eccone alcuni; l’aereo 
avrebbe toccato la pista quan- 
do, aveva ancora 1500 metri 
davanti a sé per frenare e al 
Dornier 328 per fermarsi ne 
bastano mille. Dunque qual- 
che cosa non ha funzionato 
nel sistema di arresto. 


LA SCIAGURA AEREA Da due nuotatori sardi pesanti accuse ( 


GENOVA È stato realizzato 
in buona parte mediante il 
riempimento di un tratto 
di mare e protetto da una 
diga foranea, l'aeroporto 
"Cristoforo Colombo!" di Ge- 
nova Sestri. Uno scalo par- 
ticolare, come lo è l’Ameri- 
go Vespucci di Firenze, 
con la sua pista di soli 
1650 metri, protagonista 
dell'incidente di un Atr 42 
della francese Air Littoral 
nel luglio del 1997, o come 
lo è lo scalo palermitano di 
"Punta Raisi" addossato al- 
la montagna e già teatro, 
nel dicembre del 1978, di 
un incidente che causò la 
morte di 108 passeggeri. 
Uno scalo, quello ligure, 
che deve spesso fare i conti 
con il forte vento, anche se 
sono in molti a escludere 
che un vento di 16-18 nodi 
come quello che soffiava 


d' 
contem 


Nell'urto contro il == 
muretto, l'aereo ha 


perché l'aereo si fermasse 
>Il comandante Alessandro Del 


Bono avrebbe parlato di problemi ai 
freni, così come il secondo pilota 
Cristian Beneduce 


> Ilterzo pilota avrebbe 


ammesso la velocità elevata "per 


inferiore della 

carlinga sotto la 
+ Cabina di guida. 
' Questo ha causato 
! l'immediato 
' allagamento della 
‘fusoliera _* 
La scatola nera 
Sembra 
parzialmente 
danneggiata. 
Questo 
allungherebbe i 
tempi dell'inchies 


perso tutta la parte 


GENOVA 


contrastare il vento" 


Il sistema di 
frenatura del 
Dornier 328 

® Reverse (modificando 
inclinazione delle pale) 


sulle ali 

e | freni a pedale sulle 
ruote 

e Il freno a mano 
usato nei parcheggi 
La procedura 
normale: Reverse e 


e freni aerodinamici | 


freni aerodinamici 


registrate ieri sera da un’emittente ligure 


«Noi chiedevamo aiuto, ma ci hanno lasciati solin 


Cristoforo Colombo, pista 
troppo esposta al vento 


giovedì possa influire sulle 
fasi d’atterraggio di un ae- 
romobile Dornier 328 in li- 
nea con la ronchese Miner- 
va Airlines. Ma non è inu- 
suale, proprio sul «Cristofo- 
ro Colombo», che il vento 
abbia delle ripercussioni 


sul traffico aereo. Un anno * 


fa lo scalo fu chiuso a cau- 
sa di raffiche che raggiun- 
sero l’intensità di 50 nodi, 
ma, proprio un anno fa, 
uno Dornier di. Minerva 
Airlines, in servizio tra Ge- 
nova e Milano Malpensa, 
fu costretto ad «abortire» 
un decollo a causa del ven- 
to. 

Il velivolo di costruzione 


tedesca, nella flotta di nu- 
merose compagnie aeree e 
venduto ‘attualmente in 
più di cento esemplari in 
tutto il mondo, ottenne dal- 
la torre di controllo l’auto- 
rizzazione al decollo. Ini- 
ziò il rullaggio ma poco pri- 
ina di staccare le ruote da 
terra il comandante decise 
di frenare bruscamente e 
di sospendere le operazio- 
ni, Il vento era fortissimo 
e il rischio di un incidente 
era dietro all’angolo. Solo 
mezz'ora più tardi fu possi- 
bile spiccare il volo verso il 
capoluogo lombardo. Ma 
proprio subito dopo la tra- 
gedia di giovedì sono stati 


arte 


) al personale del velivolo 


in tanti a levare la loro vo- 
ce in difesa del «Cristoforo 
Colombo», aeroporto civile 
aperto al traffico naziona- 
le e internazionale, unico 
scalo commerciale della Li- 
guria. La pista è lunga 
3025 metri, larga 45 ed è 
capace di una resistenza 
di 35 mila chilogrammi 
per ruota singola. Ben al 
di sopra, dunque, della ne- 
cessità di un velivolo come 
il Dornier 328 che, tra l'al- 
tro, atterra con una veloci- 
tà vicina ai 160 chilometri 
orari. 

La tecnologia utilizzata 
per la costruzione di que- 
sto velivolo è sofisticatissi- 
ma, mentre proprio il Dor- 
nier caduto a Genova era 
entrato il linea solo un an- 
no e mezzo fa. Del fattore 
vento parla anche l’ammi- 
nistratore delegato di Mi- 
nerva, Mario Rusconi. 

. Luca-Perrino 


6.500 mq dedicati all'ARTE 
CONTEMPORANEA e 
d'avanguardia, un ricco 
programma di eventi, 
dibattiti e mostre collatera- 
li nella suggestiva cornice 
del Porto vecchio di Vene- 
zia attendono a VENEZIAR- 
TE gli appassionati e i più 
attenti collezionisti, per la 


re di quasi 400 artisti. 
VENEZIARTE SÌ RAGGIUN- 


prima internazionale del 
contemporaneo curata da 
40 prestigiose gallerie 
d’arte che esporranno ope- 


9 (_] 
GE COMODAMENTE: in 
auto, dopo aver raggiunto 
Venezia può essere utilizza- 
to l'ampio parcheggio del 


MOSTRE 
EVENTI 
COLLATERALI 


Museo 
Internazionale 
della Ceramica di 
Faenza 
collezione 1950-98 
Francis Bacon 
disegnatore în 
Italia (un intrigo, 
un mistero, un 
libro) 

* Manina 
"femme 
surrealiste” 
Kama Lolita il 
mondo dei sensi 
dipinto da Lolita 
Timofeeva 
Vetri di Artisti 
rassegna 
internazionale 
di scultura în 
vetro 
D_0 Design 
un'installazione 
per Venezia 
Pure Essence and 
Presumed 
Innocence 
la nuova arte 
fotografica 


Venezia 


Porto di Marittima (Tronchetto) 


5.6.7.8 marzo 1999 


orario: 10.00 - 20.00 
lunedì 10.00 - 14.00 


segreteria organizzativa, informazioni: 0498975968 


Tronchetto a soli 150 metri 
dalla sede esposil ii 
treno, a soli 3: 
la stazione FS vi attende il 
bus-navetta (6/) che da 
p.le Roma vi condurrà pro- 
prio di fronte all'ingresso 
dî Veneziarte. 
Veneziarte potrebbe essere 
una fiera, una mostra, una 
esibizione ma, come a vol- 
te accade, il tutto può 
essere qualcosa di più del- 
la semplice somma dei sin- 
+ golì: UN GRANDE EVENTO 
CULTURALE ED ARTISTICO. 


con il patrocinio 


Comune di Venezia 

Provincia di Venezia 

Autorità Portuale 

‘Azienda di Promozione Turistica 


Venezia 
Terminal 
Passeggeri 
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IL PICCOLO 9 


VERTICE «Agenda 2000» fa litigare tutte le componenti: agricoltura, fondi strutturali, bilancio comunitario 


Ue in crisi sulla riforma finanziaria 


Il cancelliere tedesco Schroder insiste: la Germania deve versare di meno 


PETERSBERG Posizioni ferme, 
in certi casi rocciose. Toni 
duri, dissensi aperti. Nes- 
sun segno, di cedimento, co- 
me all’inizio di ogni vero ne- 
goziato, a tutela dei propri 
interessi nazionali. L’Euro- 
pa esce dal vertice di Peter- 
sberg divisa come vi era 
giunta: la partita dell’Agen- 
da 2000 - il Îmaxi-pacchetto’ 
di riforme che dovrà ridise- 
gnare l'architettura finan- 
ziaria dell’Ue in vista dell’al- 
largamento ad Est - è anco- 
ra tutta da giocare. 
L'obiettivo di giungere ad 
un accordo politico fra i 
Quindici al vertice di Berli- 
no, il 24 e 25 marzo, appare 
difficile, quasi proibitivo. 
«Le divergenze - ha ammes- 
so il cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroeder - sono anco- 
ra profonde: ma le difficoltà 


VERTICE Posizione di 


sono sormontabili per arriva- 
re ad un compromesso a fine 
marzo», 

In gioco sono settori cru- 
ciali dell’integrazione euro- 
pea: la politica agricola, i 
fondi a favore delle aree ’de- 
boli, i contributi nazionali 
al bilancio comunitario. Mi- 
gliaia di miliardi che nel pe- 
riodo 2000-2006 dovranno 
essere tagliati o redistribui- 
ti. Nel summit informale vo- 
luto da Schroeder per dare 
una ’frustata’ alla maxi-trat- 
tativa - che procede con 
grande difficoltà - nessuno 
ha ammorbidito nella so- 
stanza il proprio punto di vi- 
sta. La strada verso un’inte- 
sa, che pure tutti i leader di- 
cono di volere, è lastricata 
di scontri, mercanteggia- 
menti, alleanze incrociate. 

Schroeder, che vuole un 


riequilibrio dei contributi al 
budget Ue (la Germania ver- 
sa ogni anno nelle casse di 
Bruxelles 22 mila miliardi 
in più di quanto riceve sotto 
forma di aiuti), ha presenta- 
to ai partner le linee di un 
possibile accordo per il qua- 
dro finanziario 2000-2006. 
Elementi di fondo: la stabi- 
lizzazione in termini reali 
delle spese agli attuali livel- 
li del bilancio Ue (85 miliar- 
di di euro, 170 mila miliardi 
di lire l’anno); un tetto me- 
dio annuo di 40,5 miliardi di 
euro per i fondi destinati all’ 
agricoltura europea, con 
l'ipotesi di un parziale cofi- 
nanziamento da parte dei bi- 
lanci nazionali; un taglio ai 
fondi strutturali e di coesio- 
ne a 200 miliardi di euro 
contro i 216 proposti dalla 
Commissione europea; l’abo- 
_ . 


un negoziato complessivo 


«Accordo globale o niente» 


PETERSBERG Ai partner euro- 
pei D'Alema ha spiegato 
che Roma punta a un «ac- 
cordo globale» sull’Agenda 
2000, altrimenti «non ci sa- 
rà nessuno accordo». Il pre- 
sidente del Consiglio ha ri- 
ferito che l’Italia è disponi- 
bile a negoziare su tutti i 
punti, ma vuole raggiunge 
re un «accordo soddisfacen- 
te» con un’attenzione parti- 
colare alle questioni relati 
ve ai fondi strutturali e al- 
la politica agricola comu- 
ne. Tutto questo attraverso 
un «negoziato complessivo» 
e non su «singoli capitoli». 
L'Italia rimane contraria 
al conteggio, per quanto ri- 


IL CASO 


guarda i contributi nazio- 
nali al bilancio Ue, al pas- 
saggio dalla risorsa Iva al 
calcolo sul Pnl. Ma anche 
le questioni relative alle 
quote latte non sono da sot- 
tovalutare: Roma chiede 
l'abolizione di tutte le quo- 
te. 

E «la Germania deve ver- 
sare meno, si tratta solo di 
decidere quanto»: parola di 
Gerhard Schroeder. Il can- 
celliere tedesco è tornato a 
sostenere quella che è la 
principale esigenza della 
Germania - e motivo di ten- 
sione tra i Quindici - nell’ 
ambito del negoziato per la 
revisione del sistema di fi- 


ROMA Non conosce tregua 
la battaglia tra Poste e si- 
stema bancario per la con- 
quista di nuovi utenti e la 
gestione dei servizi finan- 
ziari:la società guidata da 
Corrado Passera (nella fo- 
to) ha deciso infatti di an- 
dare avanti da sola nel set- 
tore degli sportelli automa- 
tici («cash di- 
spenser»). Do- 
po il recente 
scontro sui pa- 
gamenti elet- 
tronici che ha 
visto LAbi di- 
sdire l'accordo 
sull’utilizzo 
del Bancomat 
negli uffici po- 
stali, le Poste 
hanno infatti 
appena indetto una gara 
Re dotarsi di 2.000 ’cash 

ispenser’ e di un proprio 
circuito di moneta elettro- 
nica alternativo a quello 
bancario. La novità - il ban- 
do di (RE è stato pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale 
- arriva dopo l’accordo si- 
glato di recente con l’Asso- 
ciazione degli uffici tributa- 
ri per la riscossione delle 


Gara per dotarsi di 2 mila «cash dispenser» 


Adesso anche i «bancomat» 
Non c'è tregua nella lotta 
tra Poste e istituti bancari 


Si chiama «360 Modena», costa 2 


tasse e dei contributi comu- 
nali che ha rotto di fatto il 
monopolio delle concessio- 
ni fino ad oggi regno incon- 
trastato delle banche. 

Alleati fino a l’altro ieri, 
banche e poste hanno co- 
minciato ad entrare in con- 
correnza da quando l’ente 
ha puntato a sviluppare 
l’area dei servi- 
zi finanziari al- 
la clientela. 
Questa area 
raccoglie, _at- 
traverso il Ban- 
coposta, circa 
5.000 miliardi 
di fatturato. 
La prossima 
mossa dovreb- 
he essere costi- 
tuita  dall’ac- 
quisto, da parte delle Po- 
ste, di Banca Proxima dall’ 
Ambroveneto che consenti- 
rebbe alla rete postale di 
dotarsi di un importante 
canale elettronico con i ri- 
sparmiatori. 

La gara appena indetta 
ammonta a 74 miliardi di 
lire. La fornitura riguarda 
1.000 Bancomat interni e 
1.000 su strada. 


20 milioni: per Maranello un ’98 da record 


nanziamento dell'Ue per il 
periodo 2000-2006. E forse 
a Petersberg Bonn è anche 
riuscita a rinsaldare su 
questo fronte i rapporti con 
la sua alleata storica, la 
Francia. 

In cambio del loro soste- 
gno alla ’causa’ tedesca, il 
presidente Jacques Chirac 
e il primo ministro Lionel 
Jospin avrebbero ottenuto 
da Bonn la promessa di la- 
sciar cadere la proposta di 
cofinanziamento della poli- 
tica agricola comunitaria 
da parte dei governi nazio- 
nali. «In questo negoziato - 
ha detto Chirac riferendosi 
all’Agenda 2000 - non ci so- 


Il presidente della Rcs all’attacco del sistema previdenziale: contributi troppo alti, bisogna tagliare le pensioni 


Romiti: l'insostenibile pesantezza dell'Inps 


lizione della risorsa Iva nel 
calcolo dei contributi nazio- 
nali al budget Ue a favore di 
versamenti commisurati al 
PNL. Nel complesso, Bonn 
punta a risparmi di oltre 41 
miliardi di euro(82 mila mi- 
iardi di lire) rispetto al qua- 
dro tracciato dall’esecutivo 
Ue. Ma il piano della presi- 


denza tedesca è entrato nel 
mirino di numerose delega- 
zioni. 

La Francia non vuole ne- 
anche sentir pronunciare la 
parola ’cofinanziamento’ in 
agricoltura, tanto netta è 
l'opposizione di Parigi che 
Schroeder ha evitato di insi- 
stere, ricordando che «esisto- 


Bilancio Ue: chi guadagna e chi 1 
perde fra 15 Ag i ’ 
Ecco i contributi netti di 
ciascun paese membro nel 
1997 (la differenza in milioni —- 
di euro fra quanto versato nelle casse Ue 6 
‘quanto ricevuto in aiuti e sussidi vari), l'ammontare dei 
versamenti al bilancio dell'Unione e la quota percentuale sul totale 
Paese.‘ Saldo :Contributo ‘97: Quota% 
® Germania _:-109485 ® 212178 
€ Francia: -78141! 131859 
& Regno Unito : -17988 î 89281 
() Italia i 619: 8,667,1 
< Paesi Bassi : -2.2762 : 48376 
svezia ‘: -11295° 23260 
Austria : 7236! 21104 
Spagna 1459860: 53676 
Grecia 3 44.371,98: 11784 
U irlanda ——: +26767! 6870 
Portogallo © +2.7218! 10778 
Belgio :3+10795: 29714 E 
È Lussemburgo : 47254 > 170,7 = 
& Danimarca © +686 i 1.505,8 # 
È Finlandia i? +561: 10619 i 
TOTALE > _75.293,0 5 


no problemi bilaterali tra 
Francia e Germania. I pro- 
blemi ci sono sul capitolo 
agricolo, ma questo fa par- 
te delle regole del gioco». 
«Non si tratta di vincere 
al lotto», ha detto Schroe- 
der nel corso della confe- 
renza stampa. «Ma. nei 


prossimi anni la curva del 
contributo tedesco - ha ag- 
giunto - deve diminuire». 
Davanti a questo scenario, 
ammesso e non concesso 
che nelle prossime settima- 
ne l’asse. franco-tedesco 
confermi la sua nuova vita- 
lità, chi rischia di rimane- 


no anche altri modi per con- 
tenere la spesa agricola». 
Spagna e Portogallo sono in- 
sorti contro i tagli ai fondi di 
coesione per le aree più debo- 
li, definendo «completamen- 
te inaccettabili» le penare 
tedesche. Il Regno Unito ha 


‘ chiuso la porta ad una ridi- 


scussione dello sconto spe- 
ciale conquistato da Marga- 
ret Thatcher nel 1984, circa 
5.500 miliardi l’anno che da 
Bruxelles tornano a Londra. 
L'Italia, per parte sua, ri- 
schia molto sul fronte delle 
entrate del bilancio Ue: se 
la quota dei versamenti cal- 
colati sulla base imponibile 
Iva sarà eliminata a favore 
del parametro PNL - un’ipo- 
tesi che raccoglie il consenso 
di una larghissima maggio- 
ranza di paesi - Roma ri- 
schia di pegno fino a 2000 
miliardi l’anno in più. 


Sui contributi nazionali 
il nostro Paese rischia 
di dover pagare di più 


re schiacciata’ tra Bonn e 
Parigi è l’Italia. Sia Schroe- 
der e sia Chirac hanno in- 
fatti sottolineato la validi- 
tà della proposta di passa- 
re dal regime Iva a quello 
basato sul Prodotto nazio- 
nale lordo per il caleglo del 
CONbOO de versare all’ 

‘e, E questo passaggio po- 
trebbe costare alitalia ol- 
tre 2.000 miliardi di lire 
l’anno. C'è però un’altra 
strada che forse potrebbe 
essere seguita per non 
scontentare nessuno: cioè 
la creazione di una impo- 
sta ‘ad hoc', ipotesi già 
avanzata dall'Italia che pia- 
ce anche al Parlamento eu- 
ropeo. 


“nu 


Consuntivo Istat degli scambi con l’estero 


La bilancia commerciale 
ringrazia il settore moda 
Ma l'attivo ‘98 è calato 


ROMA Nel 1998 l’attivo della bilancia commerciale italia- 
na si è attestato a 46.649 miliardi contro i 52.715 dell’ 
anno precedente segnando un calo dell’11,5%. Lo comu- 
nica l'Istat aggiungendo che il ’99 è iniziato con un defi- 
cit, negli scambi extra Ue, di 274 miliardi (-448 miliar- 
di nel gennaio ’98). Anche con i paesi Ue il saldo com- 
merciale, in dicembre, è stato negativo per 1.039 mi- 
liardi (-1.424 miliardi nel dicembre ’97). Secondo il mi- 
nistro Fassino, «più del 50% dell'attivo viene dal setto- 
re tessile abbigliamento moda». 


Conclusa la partita Gucci Prada si mette gli occhiali 
Raggiunta un'intesa con il gruppo veneto De Rigo 


MILANO Il gruppo Prada, dopo essere uscito dal ’raid’ su 
Gucci, muove sugli occhiali De Rigo. Miuccia Prada ha 
infatti siglato un'alleanza commerciale e, soprattutto, 
ha posto le basi per l'ingresso nella società veneta con 
il 15% entro due anni. La De Rigo, che nel settembre 
°95 ha scelto di quotarsi a Wall Street, ha acquisito a fi- 
ne ’98 il gruppo inglese Vantios Group. Il fatturato del 
gruppo bellunese, che produce occhiali con marchi co- 
me Police, Sting e Lozza, è per l’80% rappresentato da- 
gli occhiali da sole e per il resto da occhialeria da vista. 


Generali Austria, utile e dividendo in crescita 
Rispondono bene i mercati centro-orientali 


VIENNA Utile e dividendi in crescita per la holding austria- 
ca delle Assicurazioni Generali, alla quale fanno capo le 
attività dei mercati austriaco, ungherese, ceco, slovacco 
e sloveno. Secondo i dati preliminari del 1998, l’utile net- 
to consolidato della Generali Holding Vienna è aumenta- 
to del 7,5 per cento (da 651 a circa 700 milioni di scellini 
austriaci) e il dividendo che sarà proposto all'assemblea 
asserà dal 17 al 20 per cento del valore nominale. Il vo- 
lume dei premi è aumentato, nel 1998, del 3,3 per cento 
e ha raggiunto i 28,5 miliardi di scellini. ° 


C'è aria di licenziamenti alla «Chimica del Friuli» 
A Torviscosa domani uno sciopero di otto ore 


UDINE Uno sciopero di otto ore domani, con un presidio 
nella mattinata, è stato proclamato dalle rappresentan- 
ze sindacali unitarie e della Fulc delle industrie chimi- 
che «Caffaro» di Torviscosa per protestare contro le ipo- 
tesi di licenziamenti da parte dell'azienda. In un comu- 
nicato, i sindacati hanno lamentato che «le notizie uffi- 
ciose stanno generando un clima di assoluta incertezza 
e di estrema tensione rispetto al futuro del sito produt- 
tivo di Torviscosa». 


Sede a Ronchi 


Conti Aîr Dolomiti: 
incassi e passeggeri 


sfrutta le condizioni favore- 
voli, che non cambia menta- 
lità e quindi si condanna a 
essere «passiva e inconclu- 
dente», Cesare Romiti rim- 
provera anche di fare disin- 
formazione sulla previden- 
za integrativa. Non saranno 
i fondi pensione a disinne- 
scare la bomba previdenzia- 
le, dice il presidente della 
Rizzoli Corriere della Sera 
(Res). Almeno stando così le 
cose. A Romiti piacerebbe 
che si riducessero le presta- 
zioni e gli oneri della previ- 
denza pubblica, in modo da 
indirizzare i soldi verso al- 
tri lidi, leggi fondi integrati- 
vi. Oggi, dice l’ex presidente 
Fiat, il 33% del salario è as- 
sorbito dai versamenti Inps; 
e per salvare questo istituto 
bisognerebbe salire al 50% 
del monte retributivo per i 
prossimi 25 anni. In questa 
Situazione i fondi integrati 
vi «potrebbero tutt'al più 
raccogliere nei prossimi die- 
ci anni una quota pari solo 
all’1,5% del Pil, se sì attua 
la trasformazione degli ac- 
cantonamenti del tfr». Quin- 
di l’unica, a suo dire, è ta- 


Romba la nuova Ferrari 


MODENA Ci sono 197 miliardi 
di investimenti e quattro an- 
ni di lavoro per la «860 Mo- 
dena», l’ultima nata di casa 
Ferrari che il presidente Lu- 
ca di Montezemolo ha tenu- 
to a battesimo sulla pista di 
‘Fiorano: «Abbiamo messo 
tutto quello che sappiamo fa- 
re Sn piano della tecnolo- 
gia». La 360 Modena infatti 
è interamente realizzata in 
alluminio ed è per questo 
«più leggera e spaziosa, è mi- 
gliorata anche l’aerodinami- 
ca - ha aggiunto il presiden- 

e - e ci sono numerose solu- 
zioni innovative derivate 
dalla collaborazione con i 
tecnici della Formula 1». 


Queste non riguardano solo 
il motore ma anche altre par- 
ti della vettura come l’«acce- 
leratore intelligente», non 
più meccanico, o il cambio a 
pulsante, evoluzione di quel- 
lo già usato in FI o le so- 
spensioni. La 360 Modena, 
sulla quale è stato fatto uno 
sforzo rilevante «per miglio- 
rarne anche la guidabilità - 
ha proseguito - verrà prodot- 
ta in circa 2.000 esemplari e 
le prime consegne verranno 
fatte a maggio». Costo: 220 
milioni. 

E si preannuncia una 
«chiusura record in termini 
di redditività, crescita dei vo- 
lumi, investimenti e posizio- 


ne finanziaria» per il bilan- 
cio 98 della Ferrari». Monte- 
zemolo non ha voluto dare 
le cifre, rimandando alla 
prossima riunione del consi- 
glio di amministrazione, ma 
non ha nascosto la sua soddi- 
sfazione per l’andamento 
dei conti dell’ anno che si è 
chiuso. E anche per la Mase- 
rati (50% Ferrari, 50% Fiat 
Auto) le cose stanno andan- 
do bene: l’amministratore 
delegato Paolo Marinsek ha 
confermato una previsione 
di aumento delle vetture pro- 
dotte (da 700 nel ‘98 a circa 
2.000 nel ’99) e l’obiettivo di 
raggiungere il pareggio nel 
2000 e portare in utile il bi- 


gliare le pensioni Inps e rim- 
polpare quelle integrative. 
Schierato al suo fianco c'è 
il direttore generale di Con- 
findustria Innocenzo Cipol- 
letta, dal quale parte l’accu- 
sa di incoerenza nei confron- 
ti di governo e Parlamento: 
quest'ultimo, afferma, va in 
direzione opposta a quanto 
alcuni leader del governo af- 
fermano, e lo si vede con le 
35 ore, la limitazione degli 
straordinari, la discussione 
in corso su «come imbriglia- 


re il lavoro parasubordina- 
to», 

Quanto a Romiti, afferma 
che non c'è la volontà politi- 
ca per combattere la disoccu- 
pazione; perciò part-time, la- 
Voro interinale, riforma del 
collocamento, creazione dei 
lavori socialmente utili, fon- 
di pensione sono soltanto 
buone intenzioni. Inoltre, la- 
menta, fra la gente ancora 
fanno presa «vecchi convin- 
cimenti» che vanno supera: 
ti, come quello «del posto 


Al governo: manca una politica per il lavoro - Replica il presidente del Consiglio 


‘ROMA A aaliglia che non 


unico per tutta la vita, l’im- 
piego pubblico, se possibile 
statale, un lavoro dipenden- 
te invece che autonomo», In- 
somma l’Italia; come del re- 
sto i partner Ue che però 
hanno qualche vantaggio ri- 
spetto a noi, manca di idee 
e non ha soluzioni. Un pec- 
cato, dice Romiti, perchè ci 
sarebbero tutte le condizio- 
ni per crescere, e cioè costo 
bassissimo delle materie pri- 
me, costo del denaro al livel- 
lo di quarant'anni fa, infla- 


ti in esubero alla Savio 


fase di riorganizzazione. 


gati e 40 operai: una cifra 


lancio nel 2001. Già dalla se- 
conda metà dell’anno dallo 
stabilimento Maserati usci- 
ranno dieci vetture al giorno 
contro le sei di oggi, dopo la 
chiusura per sei mesi fatta 
l’anno passato per la ristrut- 
turazione dell'impianto. Sul- 
la Ferrari, Montezemolo ha 


Sindacati preoccupati per l'azienda pordenonese, controllata dal gruppo Radici 


Alla Savio il 20% in esubero 


PORDENONE Sono 130, pari al 20 per cento 
circa del totale degli occupati, i dipenden- 
) di Pordenone, 
azienda del gruppo Radici attualmente in 
0 ha conferma- 
to la direzione aziendale della Savio, in 
un incontro con i rappresentanti di Fim, 
Fiom e Uilm. In particolare - 
appreso - gli esuberi riguardano 90 impie- 
e preoccupa il 


a quanto si è 


sottolineato il record delle 
Vendite in Germania, Spa- 
gna e Inghilterra. «Gli Usa 
Timangono il primo mercato 
- ha detto - seguito dalla Ger- 
mania, dall'Inghilterra, poi 
da Italia e Giappone per un 
fatturato. realizzato al 90% 
con l'export». 


sindacato ed è aggravata dall’urgenza che 
l'azienda ha posto per superare l’attuale 
situazione. La Savio, che sta scontando 
una crisi a livello mondiale del settore tes- 
sile, ha già avviato un periodo di cassa in- 
tegrazione ordinaria per 550 dipendenti, 
con due settimane a gennaio e altre due 
nell’ arco di questo mese. Altrettante sono 
previste per marzo. Le parti torneranno a 
incontrarsi il prossimo 11 marzo. 


Movimento a tutto 


decollano, aumenta 
il numero di velivoli 


RONCHI DEI LEGIONARI Aumento 
del 45 per cento del numero 
di passeggeri (da 379mila a 
550mila) e del 36 per cento 
del fatturato (da 140 a 150 
miliardi di lire) per l’Air Do- 
lomiti, compagnia aerea re- 

ionale presieduta da Alci* 

le Leali, che nel 1998 ha in- 
FR la propria dla 
sponde per le rime. «Noi ab- ‘a 7 a 12 aerel) e ha porta- 
ho fatto un patto per il | t0 da 22.100 a 29.300 (+33 
lavoro il cui obiettivo è so- di cento) il numero di ore 
stenere crescita e occupazio- | di volo, confermandosi, in 
ne. Abbiamo firmato a gen- partnership con Lufthansa, 


7 È a terza compagnia aerea, per 
naio, ora siamo a febbraio: è ti) SA 2 
o prato numero di collegamenti (ol- 


presto Deb fine ne tre cento alla settimana), 


izio su queste politic A 
i : i ‘ani porto di 
ha replicato il presidente OA RRSSAA 


del Consiglio D’Alerna. sia ina 
D'Alema ha ricordato come doni a RIA “e 
«il patto per il lavoro sia sta- | 301 dipendenti e sede a 


to salutato dai sindacati, | Ronchi - ha chiuso il 1998 
ma anche da Confindustria, | con una regolarità operati- 


come un accordo positivo». | va del 99,4 per cento, un 
Il presidente del consiglio | «coefficiente i riempimen- 
ha ricordato anche come, | to» del 58,7% (due punti in 
con il patto per il lavoro, si | più rispetto al 1997) e un co- 
sia «delineato un quadro di | efficiente di puntualità del 
politiche attive con un pac- | 90,6% (rispetto al 95,7% del 
chetto consistente di misure | 1997). Il calo di puntualità 
a sostegno di crescita e occu- | è stato determinato dalle 
pazione», e si è augurato | avverse condizioni meteoro- 
che «anche il dottor Romiti | logiche e all'aumento della 
possa essere soddisfatto o | congestione del traffico ae- 
anche più soddisfatto». reo degli scali europei. 


zione trascurabile. Viene da 
‘chiedersi come mai le impre- 
se non assumono. Forse la 
risposta sta nelle priorità in- 
dicate da Romiti: riduzione 
della pressione fiscale; ridu- 
zione del peso della burocra- 
zia; liberalizzazione del mer- 
cato del lavoro. 

C'è chi alza la voce e ri- 


nane 


campo sulla Tv digitale 


- 


Trattativa serrata tra Canal Plus e Murdoch 


ROMA Una grande alleanza in Europa, vista 
erò con cautela e qualche sospetto in Ita- 
a, dove intanto si realizzano piccole alle- 
anze tra società di calcio e tv, in attesa che 
altri protagonisti prestigiosi entrino nel 
business della televisione digitale. Conti- 
nua in anche queste ore la complessa rete 
er la costituzione 
onteranno i nuovi scenari del- 
la tv a pagamento, con la conferma da par- 
te di Canal Plus (che in Italia controlla Te- 
lepiù) delle trattative con Rupert Murdoch 


di contatti 
dre’ che ai 


per una azione comune con 


tv d’oltre-Manica. Conferme di interesse 

verso il digitale che arrivano anche dal pre- 
sidente della Res, Cesare Romiti. 

E’ intanto in dirittura d’arrivo la conver- 

sione in Jegce del decreto con il tetto anti- 

% per il calcio criptato: marte- 

dì il provvedimento approderà in aula a 


trust del 61 


Palazzo Madama. 


Rimangono tuttavia dubbi sul futuro as- 
setto antitrust del digitale europeo. «Par- 
ziale e non sufficiente»: così il sottosegreta- 
rio alle Comunicazioni Vincenzo Vita ha 
giudicato infatti il chiarimento fornito da 
Michel Thoulouze sui termini della tratta- 
tiva in corso tra Canal plus e Murdoch. Le 
trattative tra Murdoch e Canal Plus, in vi- 
sta di una fusione della pay-tv francese e 
di quello britannico BSkyB che fa capo al 
magnate australiano, «sono in fase molto 
avanzata: lo ha confermato Jerome 
Seydoux, presidente del gruppo Pathe, pre- 
cisando però che l’esito dei negoziati è an- 
cora incerto ma che comunque non dovreb- 
be farsi attendere a lungo. «Continuiamo a 
pedate con tutti e due» (Murdoch e Tele+), 

a affermato, invece, Cesare Romiti. An- 
che con Murdoch?, Gli è stato chiesto: «Cer- 
to, anche con lui», ha risposto Romiti. 


elle ’squa- 


skyB, la pay 
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I 15 difensori di «Apo» subiscono continue intimidazioni, per ora solo verbali. Uno è fermato dalla polizia, un’altra è condannata 


Bavaglio e minacce ai legali di Ocalan 


Il leader del Pkk rivela agli avvocati in ccrcere: «Mi presero gli agenti keniami» 


La Corte costituzionale 
bandisce un piccolo parti- 
to filo-curdo 


ANKARA Gli avvocati di Abdul- 
lah Ocalan dicono basta. In 
una conferenza stampa ieri 
hanno denunciato il clima 
d’intimidazione che si sta 
creando intorno a loro e uno 
dei legali che giovedì nell’iso- 
la di Imrali ha incontrato il 
proprio assistito ha lasciato 
intendere che potrebbe ri- 
nunciare all'incarico. Le di- 
chiarazioni dei politici e la 
campagna stampa hanno in- 
fatti portato i 15 membri del 
collegio difensivo del leader 
curdo a temere per la pro- 
pria vita. Ahmet Zeki Okcou- 
glù ha detto che si farà da 
parte se lo Stato non provve- 
derà a garantire la sua sicu- 


Alta tensione alla frontiera tra Macedonia e Kosovo: Belsrado perquisisce a forza il personale 


rezza: «potrei essere ucciso 
in qualsiasi momento». Gli 
avvocati, in effetti, sono con- 
tino oggetto di aggressioni fi- 
nora solo verbali ma è chia- 


ro che in queste condizioni 
non sono in grado di lavora- 
re serenamente. Oltretutto 
uno di loro, Osman Bayder- 
mir, vicepresidente dell’As- 
sociazione turca per i diritti 
umani, è stato fermato ieri a 


Istanbul proprio mentre si» 


apprestava a partecipare al- 
la conferenza stampa con i 
suoi colleghi. La polizia lo 
avrebbe arrestato su richie- 
sta del Tribunale per la sicu- 
rezza di Diyarbakir, in base 
a un vecchio provvedimento. 
Non ci sarebbe dunque al- 
cun nesso con il caso Ocalan 
ma la coincidenza è quanto 
meno sospetta. Tanto più 
che, sempre ieri, la Corte di 
cassazione ha confermato 
una condanna inflitta a Me- 
deni Ayhan, un’avvocatessa 
che fa parte a sua volta del- 
la schiera dei difensori del 


capo Pkk. Dovrà passare ot- 
to mesi in cella solo per ave- 
re usato, in un libro sul filo- 
sofo curdo Ehmede Xani, il 
termine geografico «Kurdi- 
stan», al bando in Turchia. 
Ultimo segnale inquietante 
la decisione della Corte costi- 
tuzionale, che ha sciolto il 
Partito democratico popola- 

iccolo movimento filo- 
curdo nato nel 77. L’accusa 
è di avere messo in pericolo 


, l’unità nazionale. Identico 


procedimento pende anche 
sul Hadep, il più rappresen- 
tativo dei partiti vicini alla 
comunità curda. 

Parlando con i giornalisti, 
Okcouglu ha detto di avere 
trovato Ocalan tutto somma- 
to in buone condizioni fisi- 
che, anche se aveva dolore 
agli occhi e alla gola, conse- 
guenza probabilmente di es- 


I serbi bloccano osservatori Osce 


Vorrebbero dimostrare la difficoltà di un'eventuale evacuazione 


bam 


Austria: continua il ponte aereo per evacuare le valli a rischio 


Valanghe, ancora paura 


VIENNA E° continuato incessante per tutto il PIAVIIEAUTI sul posto è giunto un gruppo 
giorno lo spettacolare ponte aereo che ha 


3, 


‘esperti. Mentre non è ancora stato deci- 


ermesso di evacuare anche ieri migliaia 
li turisti bloccati nella tirolese Valle Paz- 
naun dove due valanghe hanno provocato 
la morte di 38 persone. Sotto la gigante- 
sca massa di neve che ha spazzato via il 
vile di Galtuer vi sarebbe ancora una 
ina dispersa, i cui genitori sono rima- 
sti anch'essi sotto la valanga, mentre ieri 
mattina è stato recuperato il corpo di un 
bimbo. Le vittime sono identificate: tutte 
austriache, tedesche, olandesi e danesi. I 
corpi saranno trasferiti entro oggi dalla 
chiesetta di Galtuer, dove erano stati ri- 
composti, alla cattedrale di' Innsbruck, 
dov'è in programma una solenne cerimo- 
nia. Intere amiglie sono state decimate, 
come quella dell’ex-giocatore della nazio- 
nale tedesca di rugby Christoph Albinger, 
39 anni, morto con la moglie e i due figli. 
Finora sono state evacuate da Galtuer e lo- 
calità vicine 10 mila persone. 

Mentre è ancora forte il timore di nuove 
valanghe, oltre che coi 35 elicotteri au- 
striaci, svizzeri, tedeschi e Nato, si vuole 
portare anche soccorso psicologico ai so- 


CONFERENZA A TRIESTE 


so se domenica 7 marzo saranno rinviate 
o meno le elezioni in Tirolo come proposto 
subito dopo la notizia della valanga dal ca- 
po del governo regionale Weingartner, 
non sono mancate anche oggi le polemi- 
che: per la buona immagine turistica della 
regione non sarebbero state ascoltate a do- 
vere le previsioni degli esperti che a metà 
della settimana scorsa annunciavano il pe- 
ricolo di valanghe specie nella Valle di 
Paznaun. Per gli addetti ai lavori dei cen- 
tri colpiti la stagione per quest'anno è con- 
clusa: moltissime le cancellazioni alber- 
ghiere non solo nella zona ma un po’ in 
tutto il Tirolo e l'Arlberg. Ancora polemi- 
che con chi paragona l'inferno bianco tiro- 
lese al «Titanic», con i ricchi ospiti degli 
hotel di lusso portati in bus agli elicotteri 
e i poveri in attesa da giorni del velivolo. 
Lo sostiene, a esempio, un turista tedesco, 
Volker Schaefer, insegnante, alla «Bild». 
E in montagna si muore anche in Trenti- 
no: ieri una ragazza di Siena, Gaia Gotti 
di 23 anni, è deceduta a Madonna di Cam- 
piglio sbattendo contro un albero. 


BELGRADO Risale la tensione 
nel Kosovo dove i serbi han- 
no ieri messo in atto una 
grave e plateale provocazio- 
ne contro la missione dei ve- 
rificatori dell’Osce (Kvm) e 
dove nuovi, cruenti scontri 
nelle regioni di Pustajnik, 
Djakovice e Prizren hanno 
provocato la morte di due 
persone e numerosi feriti, Al- 
meno 20 verificatori dell’Or- 
ganizzazione per la sicurez- 
za e la cooperazione in Euro- 
pa, tra cui il tenente colon- 
nello italiano Paolo Leotta, 
sono stati bloccati, «perquisi- 
ti con la forza» al posto di 
confine di General Jankovic 
tra Serbia e Macedonia, e 
trattenuti dalle guardie ser- 
be che hanno impedito loro 
fino al tardo pomeriggio di 
procedere verso Skopje o far 
ritorno a Pristina, capoluo- 
go del Kosovo. 

L'incidente è stato defini- 
to gravissimo dalla portavo- 
ce dell’Osce Lacoste e una 
formale nota di protesta è 
stata inviata al governo ju- 
goslavo. Dopo la notizia di 
pochi giorni fa sull’asserito 
minamento del ponte ferro- 
viario, E alla frontiera 
di General Jankovic, l’episo- 


I progetti di sviluppo vanno al passo con la lotta a criminalità, traffico di clandestini, calamità 


L'Ince pensa a una Tv «centroeuropea» 
per dare maggior voce alle minoranze 


TRIESTE Protezione civile, cri- 
minalità, traffico di esseri 
umani ma anche turismo, 
investimenti comunicazio- 
ne. Sono stati alcuni dei te- 
mi dei ben 18 gruppi di la- 
voro attivati ieri in seno al- 
la Conferenza sulla coope- 
razione dell’Iniziativa cen- 
troeuropea che ha visto riu- 
niti a Triéste i rispettivi 
residenti, funzionari della 
ers (Banca europea per la 
ricostruzione. e lo sviluppo) 
ed esperti i problematiche 
dell'Europa centrale. 
Perseguendo la filosofia 
di fungere da «ponte» verso 
l'Unione europea livellando 
le differenze tra i vari paesi 
membri, dei quali alcuni 
ancora aspirano a entrare 
nella «casa europea», l’Ince 
si sta attivando anche a li- 
vello prettamente economi- 
co-finanziario, con l’ormai 
certa organizzazione del Fo- 
rum economico, a novem- 
bre a Praga. Il summit, 
aperto anche agli uomini 
d'affari, costituirà una «ve- 
trina» globale delle nazioni 
aderenti, come sottolineato 
dal coordinatore Vincenzo 
Calogero. Potranno così, 
speriinenio. trovare 
sbocco concreto alcune idee 
suscettibili di essere «ban- 
cabili», cioè finanziate dal- 
la Bers, come quelle sullo 
sviluppo di un turismo «col- 
.to» tra i castelli e le fortez- 
ze, le chiese e le cattedrali 
del Paesi Ince, le crociere 
sul Danubio o il rinnovo del 
parco-mezzi dei trasporti 


urbani di varie città centro- 
europee. E a proposito di tu- 
rismo, l’Ince potrebbe age- 
volare la creazione di una 
scuola di management del 
settore. 

A Trieste, poi, nello speci- 
fico passi avanti sono stati 
fatti a esempio nella Prote- 
zione civile, per la quale è 
allo studio un manuale di 
procedure comune oltre che 
intese per facilitare il pas- 
saggio di mezzi e uomini di 
soccorso. Procedure comuni 


AFRICA 


allo studio anche per la lot- 
ta alla criminalità, al traffi- 
co di droga, al riciclaggio di 
denaro sporco e al traffico 
di clandestini. In tema di 
migrazioni, la conferenza 
dell’Ince, tra le strutture in- 
ternazionali che più hanno 
mostrato sensibilità, ha 
concordato sulla necessità 
di allestire un censimento 
dei migranti, favorirne il ri- 
torno nella sede d’origine e 
assistere i flussi migratori. 

Ma a Trieste si è giunti a 


vittoria al 


presidente uscente, 


legalità. 


Dopo 15 anni di regimi militari 
la Nigeria elegge il presidente 


ABWA I nigeriani andranno oggi alle urne, presenti cen- 
tinaia d’osservatori stranieri, per eleggere il primo pre- 
sidente civile dopo 15 anni ininterrotti di re; 
re. Favorito è l’ex capo di Stato e generale in pensione 
Olusegun Obasanjo, 61 anni, Seponente del Partito de- 
mocratico Dai (Pdp), che 
e politiche e regionali di sabato scorso. Le 
‘elezioni, volute dal ERO Abdulsalami Abubakar, 
lovrebbero svolgersi, nelle inten- 
zioni della commissione elettorale, nella maggior tra- 
sparenza possibile, im modo da evitare brogli e altre il- 
li aventi diritto al voto, nel ROPALrO Stato 

africano ricco di petrolio, sono circa 40 mil 
milioni gli abitanti. A_ costoro Abubakar ha chiesto di 
votare compatti per dimostrare la loro fiducia nel pio- 
cesso democratico. Obasanjo, che ha cercato nella cam- 
pagna elettorale di stemperare la sua immagine di sol- 
‘ato rude e burbero, ha detto giovedì di voler costitui- 
re, in caso di vittoria, un’agenzia anti-corruzione, ap- 
poggiata da un tribunale ad hoc. 


e milita- 


a riportato una netta 


ioni su 108 


perle anche di una possi- 
ile televisione «targata» 
Ince. L’insolita pRnoio 
si è aperta nel corso del 
gruppo di lavoro su cultura 
e informazione, presieduto 
dal senatore Felice Beso- 
stri. E proprio in questo 
frangente l’Italia, pur non 
adeguatamente supportata 
in sede istituzionale come 
altri Paesi quali Germania, 
Austria e altri, è emersa co- 
me punto di riferimento, al- 
meno culturale. Tanto che 
per poco l'italiano stava 
per soppintare  l’inglese 
Cl lingua di lavoro. In- 
‘atti tra i Ter resentanti 
delle nazioni del gruppo di 
lavoro (oltre alla nostra Un- 
gheria, Romania, Bulgaria 
e Macedonia) solo quello di 
Sofia non conosceva la lin- 

a di Dante. Un segno del- 

‘a considerazione che, nella 

Mitteleuropa, gode la Peni- 
sola, forse tuttavia incapa- 
ce di «monetizzarla» al me- 
glio. 

La rete televisiva cetroeu- 
ropea dovrebbe dare voce 
alle minoranze «per farle 
parlare alle maggioranze», 
come è stato rilevato nella 
riunione che ha affrontato 
anche i problemi della car- 
ta stampata, con i rappre- 
sentanti di «Primorski Dve- 
nik», «Voce del Popolo» e 
Casa editrice Edit. Per que- 
st’ultima, è stata auspicata 
- come riferito da Besostri - 
la compartecipazione azio- 
naria anche del governo ita- 
liano, vista quella dell’ese- 
cutivo di Zagabria* 

Pier Paolo Garofalo 


sere stato bendato e narco- 
tizzato al momento dell’arre- 
sto. L'incontro di «Apo» con i 
legali non è avvenuto in cel- 
la, come di solito, ma nella 
sala-interrogatori, alla pre- 
senza di un magistrato tur- 
co e diversi soldati. Il leader 
curdo ha raccontato che, al 
contrario di quanto sostenu- 
to dal governo, la sua cattu- 
ra non sarebbe stata condot- 
ta da 007 di Ankara ma dal- 
la polizia keniana, che lo ha 
prelevato dalla residenza 


dell’ambasciatore greco a 
Nairobi e portato a bordo 
dell’aereo che poi lo ha porta- 
to in Turchia. L'agenzia Ana- 
dolu ha reso noto che la pri- 
ma udienza del processo a 
Ocalan sarà il 24 marzo da- 
vanti la Corte di sicurezza 
di Ankara. D'altra parte gli 
Stati Uniti, che hanno aiuta- 
to Ankara per la cattura di 
Ocalan, non lesinano criti- 
che all’alleato per gravi vio- 
lazioni dei diritti umani, spe- 
cie nei confronti dei curdi. 


Militari 
dell'esercito 
jugoslavo © 
osservano da 
una collina le 
posizi hi dei 
uerriglieri 
dell'Uck 
Vicino 
Kosovska 
Mitrovica. 
Anche ieri si 
sono 
registrati 
gj scontri 
sporadici 
mentre gli 
occidentali 
mostrano 
preoccupazio- 


dio di ieri viene interpretato 
come un nuovo avvertimen- 
to all'Occidente, I serbi vor- 
rebbero dimostrare la diffi- 
coltà di un’eventuale missio- 
ne di soccorso agli oltre 


1.300 verificatori Osce nel 
Kosovo da parte della Forza 
di estrazione dislocata in 
Macedonia, in caso di attac- 
«co Nato, paventato anche ie- 
ri dal Pentagono dopo am- 
massamenti di unità serbe 
ai confini della regione. I ve- 
rificatori Osce potrebbero 
dunque diventare potenziali 
ostaggi in mano ai serbi. 
Quello di ieri è il decimo inci- 
dente in meno di una setti- 
mana che ha coinvolto i 
membri della Kvm. 
Frattanto, notizie di nuo- 
vi scontri sono giunte da 
Randubrava, vicino Prizren 
(Sud) dove due persone sono 
rimaste uccise, e da Pustaj- 
nik (confine con Macedonia) 
dove tre guerriglieri Uck so- 
no rimasti feriti. Nelle vici- 
nanze di Djakovica poi tre 


AVVISO 


serbi della «polizia di quar- 
tiere»: di recente istituzione 
sono stati feriti. In merito 
‘ad altre esplosioni avvertite 
a Bukos, vicino a Vucitrn, 
l’Osce non è in grado di chia- 
rire se il movimento di trup- 
pe serbe e il fuoco dell’arti- 
glieria siano dovuti a scon- 
tri con, gli indipendentisti 
Uck o a manovre militari. 
L'Unher ha chiesto ai serbi 
d’interrompere le esercita- 
zioni che, ha detto, vengono 
effettuate con munizioni ve- 
re. Nel villaggi di Ljubence 
alcune persone sono rimaste 
ferite da schegge di granata. 
Da più parti sono frattanto 
giunte conferme di un raffor- 


zamento del dispositivo mili- . 


tare serbo sia nella zona 
Nord che in quella Sud del 
Kosovo. Gli Stati Uniti han- 
no ieri intensificato gli sfor- 
zi per convincere gli albane- 
si, specie quelli lell’Uck, a 
«digerire» l'autonomia e non 
l'indipendenza prevista dal 
documento di Rambovuillet. 


.gnere elettronico, ha detto al quotidiano «Komsomol- 


DAL MONDO 
Continua la guerra nel Corno d'Africa 


Asmara non ha remore: 
«Persa una postazione 
sul fronte di Bademme» 


ASMARA Con un vago sentore di «disinformatsja» e prima 
ancora che lo facesse quello di Addis Abeba, il governo di 
Asmara ha annunciato ieri che le truppe etiopiche hanno 
strappato a quelle eritree il controllo di un'imprecisata 
«località» lungo il fronte occidentale di Bademmè, teatro 
di combattimenti da ormai quattro giorni. «Il tempora- 
neo successo nemico si spiega con la superiorità numeri- 
ca e l’estensione del fronte dei combattimenti per 60 km 
ma non ha particolare significato militare. Anche perchè 
le linee sono diventate mobili e la guerra continua» ha si- 
billinamente dichiarato il capo di gabinetto del presiden- 
te eritreo Afeworki. Il consigliere non ha però indicato la 
«località» conquistata ieri dagli etiopici dopo tre giorni 
d’assalti di «ondate umane» e bombardamenti aerei e 
d’artiglieria. Impossibili verifiche indipendenti. 


Il riformatore Khatami si appella ai giovani 
per le prime elezioni municipali in Iran 


TEHERAN I giovani iraniani hanno risposto ieri ai ripetu- 
ti appelli del presidente riformatore Mohammad Kha- 
tami recandosi in gran numero alle urne per le elezioni 
municipali, le prime dalla rivoluzione islamica del ’79. 
«Ragazze e ragazzi, fate di questo voto una nuova epo- 
pea elettorale» aveva esortato Khatami, alludendo alla 
spa schiacciante vittoria nelle presidenziali del maggio 
‘97, alla quale i giovani, che in Iran possono votare a 
16 anni, avevano largamente contribuito. Il presidente 
ha rinnovato l’appello ieri, dopo aver deposto la scheda 
nell’urna. Saranno elettî 33.000 consigli municipali for- 
mati da circa 200.000 persone, il cui principale compito 
sarà nominare i sindaci di città e villaggi. In lizza circa 
800.000 candidati, tra cui 4.000 donne e per la prima 
volta quattro esponenti dell’opposizione. 


Stati Uniti: docente di teologia femminista 
si dimette per non insegnare a due maschi 


NEW YORK Guerra dei sessi nel campus: una professoressa 
di teologia in un'università gesuita del Massachusetts 
ha preferito auto-sospendersi dall'insegnamento pur di 
non ammettere due studenti maschi al suo corso di etica 
femminista. Mary Daly, 70 anni, da oltre 30 anni in cat- 
tedra al Boston College, ha deciso di mettersi in aspetta- 
tiva quando le gerarchie accademiche le hanno lanciato 
l’ultimatum: o insegni anche ai maschi o non insegni per 
niente. «Il college mi ha fatto un torto cedendo alle pres- 
sioni della destra, privandomi della mia libertà d’inse- 
gnare liberamente e privando le mie studentesse della 
possibilità d’imparare con me» ha protestato la battaglie- 
ra insegnante al «Washington Post». Daly si autodefini- 
sce una rivoluzionaria: è una pioniera nel campo della 
teologia femminista e ha scritto alcuni libri famosi. 


Scienziato russo dice di saper sabotare i missili Usa 
e trasmette i suoi segreti via Intemet a Saddam 


MOSCA Uno scienziato russo di San Pietroburgo sostiene 
di aver scoperto un sistema elettronico per sabotare i 
missili Usa ‘Tomhawk e di averlo inviato via Internet 
a Baghdad, che lo avrebbe usato per scongiurare i colpi 
di oltre 100 ordigni. Valentin Kashinov, 56 anni, igne- 


skaia Pravda» di aver inventato un apparecchio in gra- 
do di emanare segnali che disturbano i contatti fra i 
missili e il sistema satellitare di navigazione america- 
no Navstar. «In un messaggio inviato via Internet a Ba- 
ghdad - afferma - ho descritto nei dettagli lo schema di 
questo apparecchio, economico e facile da montare: non 
costa più di 200 dollari (circa 850.000 lire)». Kashinov 
sostiene di non avere particolari simpatie per Saddam. 
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ALFA 156 SELESPEED 2.0 T.S. 16V: 1970 cc - 155 CV-CEE - 216 km/h - Da 0 a 100 in 8,6” 


PROVA A INNESTARE 


LE MARCE SENZA STACCARE 


LE MANI DAL VOLANTE. 
ALFA 156 K4speed: 


È forza, è controllo, è Alfa Romeo. È 
Alfa 156 Selespeed. La sensazione en- 
tusiasmante di guidare in un modo mai 
provato prima, innestando le marce con 
comandi a pulsante posti sul volante op- 
pure con leva di tipo joystick. La libertà di 
concentrarti su Una curva o Un sorpasso, 
senza allontanare le mani dal volante, 
senza mai perdere di vista la strada. 


La possibilità di dialogare con la vettura 
in tempo reale, riducendo al minimo Ja 
velocità di cambiata grazie all'innesto 
delle marce e alla frizione automatizzati. 
Alfa 156 Selespeed. Una tecnologia 
esclusiva, derivata dalle monoposto di 
Formula Uno e ora applicata su una 
auto sportiva di serie. Una guida ricca 
di carattere, personalità e comfort. Con 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 - Tel. 048169281 


Vieni a provarla sabato 27 e domenica 28 febbraio. 


il programma City che, automatizzando 
completamente le funzioni del cambio, 
ti permette di affrontare nella massi- 
ma tranquillità anche quelle situa- 
zioni di guida che richiedano frequenti 
cambi di marcia. Alfa 156 Selespeed. 
Forza e controllo sono nelle tue mani. 


ALFA 156. 
LA SUA FORZA, IL TUO CONTROLLO. 


CARVAT TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. 040820484 
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Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la ‘Interreg’? Si tratta di 
una delle sigle coniate in 
ambito comunitario, per in- 
dividuare i programmi, del- 
l'Unione europea destinati 
alla collaborazione tran- 
sfrontaliera fra le varie re- 
gioni (o Paesi) all’interno e 
all'esterno dell’Unione. Da 
rilevare che tutti i progetti 
vengono finanziati per me- 
tà dall’Ue, mentre il restan- 
te 50 % viene suddiviso fra 
Stato (70 %) e Regioni ed 
enti locali (30 %) 


Un progetto Interreg 2 Italia-Slovenia per l'eliminazione delle cause di inquinamento ambientale 


La cooperazione transfrontaliera tra Friuli-Venezia Giulia, Austria e Slovenia 


Operazione «Timavo pulito» 


La «salute» del fiume carsico: verso la bonifica del «Pozzo dei Colombi» 


Il fiume Timavo continua ad 
impensierire gli ambientalisti 


e quanti sono istituzional- 


mente preposti alla tutela 
della natura. 

Il Timavo infatti, che na- 
sce in territorio sloveno, lo at- 
traversa fino alle Grotte di 
San Canziano dove spari- 
sce inghiottito dalle viscere 
della terra per riemergere a 
poca distanza dal suo immet- 
tersi nel mare Adriatico, nel- 
la ben nota località di San 
Giovanni del Timavo nel co- 


mune di Duino - Aurisina, è _ 


Stato sempre un grosso 
«grattacapo» non solo per 
gli studiosi ma anche per 
quanti sono chiamati a pre- 
venire gli inquinamenti dei 
corsi d'acqua, in quanto non 
controllabile dal punto di vi- 
sta della sua salubrità nel 
tratto sotterraneo. 


2 QUI KLAGENFURT © 
Cooperazione transfrontaliera per ma 


Una conferma di quanto 
sopra affermato ci viene dal 
recente progetto predispo- 
sto dalla Direzione regionale 
dell'ambiente che ha ottenu- 
to per lo stesso l’intervento 
della Unione Europea che lo 
ha ritenuto meritevole di es- 
sere inserito nel programma 
operativo Interreg 2 Italia- 
Slovenia. 

Il progetto in questione tro- 
va motivazione dal fatto che 
si sono riscontrate diverse 
vie di fuga, per anni scono- 
sciute, nella grotta denomi- 
nata «Pozzo dei Colombi» si- 
tuata in zona di Basovizza, 
sull’altopiano carsico alle 
spalle di Trieste, con il fonda- 
to sospetto che i rifiuti scon- 
sideratamente versati per de- 
cenni nella cavità possano 
trovare modo di essere con- 
vogliati nel corso. sottesra- 


neo del Timavo e scaricarsi 
poi nel mare, contribuendo 
così a sua volta ad inquinare 
le acque costiere dell'Alto 
Adriatico. 

Da qui l'assoluta necessi- 
tà di portare a bonifica il 
«Pozzo dei Colombi», lungo * 
il cui percorso e nel cui fon- 
do giacciono resti di residui 
industriali, soprattutto terre e 
fanghi contaminati da Idro- 
carburi. 

Il progetto prevede la rimo- 
zione e il sollevamento in su- 
perficie del materiale inqui- 
nante, la sua rimozione e 
successivamente il lavaggio 
e la ripulitura con lancia - 
idraulica a pressione di tutte 
le pareti della cavità, nonché 
l'aspirazione del liquido con 
autobotti a depressione. Tut- 
to il materiale solido e liqui- 
do ricavato è previsto venga 
poi smaltito. in appositi im- 


A 


rketing e piani di studio comuni 


Aggiornamento professionale 
Filo diretto con la Carinzia 


Continua la collabotazione con l’Ufficio 
del Land Carinzia, preposto alla gestione 
dei progetti rientranti nei programmi ope- 
rativi Interreg 2 Austria-Italia, che ci ha 
trasmesso un servizio informativo sull’ini- 
ziativa di cooperazione transfrontaliera ri- 
FLENCEnIO l'aggiornamento professiona- 


e. 


lato "Gemel- 


‘Obiettivo del progetto transnazionale intito- 


mentare le 


ferta di corsi di aggiornamento verranno con- 
cordati in stretta collaborazione tra i part- 
ners. E' prevista l'istituzione di un forum cul- 
turale Carinzia-Friuli-Venezia Giulia per au- 
ossibilità di formazione tran- 
sfrontaliera. Inoltre sarà promosso un inten- 
so scambio di informazioni sui sistemi e sul- 
le offerte di aggiornamento professionale, fi- 
nalizzato al riconoscimento reciproco dei ri- 


spettivi certifi- 


laggio per 
l’aggiorna- 
mento profes- 
sionale", con- 
cordato tra il 
Kaertner Be- 
rufsfoerdurun- 
sinstitut 
BFI) e l’Istitu> 
to Agenzia 
Formativa È 
(IAL) di Udi- 
ne, è il colle- 
gamento in re- 
fe delle attivi- 
tà di aggiorna- 
mento profes- 
sionale e l'isti- 


tuzione di un comune mercato per l’aggiorna- 
mento professionale nelle regioni di confine 
Carinzia e Friuli-Venezia Giulia, nell'ottica di 
Jermanente tra le istitu- 
zioni del settore delle due regioni. Verranno 
SRIUORSE e verificati nuovi metodi nel cam- 

del marketing (informazione e sensibiliz- 
zazione) e dei piani di studio. Il miglioramen- 
to qualitativo e l'ampliamento dell’attuale of- 


una collaborazione 


po d 


n - 


Grande interesse ha destato 
la visita-lampo del commissa- 
rio alle politiche regionali Mo- 
nika Wulf-Mathies in Carin- 
zia e Slovenia per verificare 
lo stato di attuazione dei pro- 
grammi Interreg e Crossbor- 
der Phare: una visita che gra- 
zie alla disponibilità del Land 
Carinzia ha permesso anche 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia di partecipare ad un 
apposito incontro di esperti 
della cooperazione transfron- 


Incontro nel Land della € 


_- 


- 


taliera e presentare a loro 
volta alcune riflessioni sui 
propri programmi Interreg. 
Un articolato documento sul 
futuro Interreg 3 e sui nuovi 
intrecci che tale strumento fi- 
nanziario dovrà avere con il 
Crossborder sloveno è stato 
consegnato ‘al commissario 
ed illustrato ai colleghi au- 
striaci e sloveni e sarà ora 
oggetto di ampia diffusione 
tra gli operatori del settore a 
cura del Servizio Rapporti 


arinzia con il commissario euro 


Che Phare e Interreg 3, verso una Ue più ampia 


All’esponente di Bruxelles (foto) la nostra Regione 
ha presentato un articolato documento sul futuro 
dei programmi di finanziamento comunitari 


cati professio- 
nali. Un grup- 
po di lavoro 
specifico pre- 
parerà i comu- 
ni provvedi- 
menti di ag- 
giornamento 
professionale 
i. transfrontalie- 
— =; r0 e l'accesso 
i ai corsi dei 
“È. | partecipanti 
dell'altra re- 
gione. . Do- 
Vvranno. venir 
analizzate va- 
rie ed interes- 


santi tematiche, definite le condizioni-qua- 
dro e rielaborati i programmi di studio. Da 
parte carinziana verranno offerti e realizzati 
-in stretta collaborazione con gli esperti dell’ 
Istituto Agenzia Formativa -corsi di lingua e 
di turismo per la qualificazione di occupati e 
disoccupati stagionali del settore turistico. 
(nella foto, uno dei laghi carinziani, centri 
di attrattiva turistica) ; 


esterni della Regione in colla- 
borazione con l’Ufficio Anten- 
na Lace Tap che presso 
l’Amministrazione regionale 
è stato attivato a sostegno 
delle politiche di cooperazio- 
ne transfrontaliera non solo 
nel Friuli-Venezia Giulia, ma 
nell'intero territorio italiano. 

Ma cosa ha detto il com- 
missario Wulf-Mathies? 

Ci sono oggettive difficoltà 
a livello amministrativo, intop- 
pi burocratici che debbono 
essere superati in pieno ac- 
cordo tra uffici della Commis- 
sione, Stati e amministrazio- 


ni regionali coinvolte, come . 


pure si debbono semplificare 


pianti. E per finire l’opera di 
risanamento si provvederà a 
risistemare a verde tutta 
l’area che circonda la grotta. 


Con tale progetto ci si pre- 
figge inoltre di ripopolare 
con fauna e flora tipici del- 
l'ambiente carsico sotterra- 
neo il «Pozzo dei Colombi» 
oltre che di scongiurare attra- 
verso questo potenziale pas- 
saggio l'inquinamento del Ti- 
mavo (a tale proposito si pre- 
Vedono periodiche verifiche 
sulle capacità di reinserimen- 
to di piante e fauna come 
prevedono analisi delle ac- 
que del fiume Timavo per ac- 
certare l'efficacia degli inter- 
venti eseguiti). i 

| lavori che si sono sopra 
ricordati comporteranno una 
spesa di quasi un miliardo, e 
verranno coperti con fondi In- 
terreg 2 e si conta di conclu- 


derli entro l’anno 2001. L’ini- 
ziativa risanatrice del «Poz- 
zo dei Colombi» fa seguito e 
completa gli interventi di stu- 
dio sul bacino del Timavo 
già sostenuti con i fondi resi 
disponibili con il programma 
operativo Interreg 1 e ne co- 
stituisce la prima applicazio- 
ne pratica. 

Il progetto diverrà il model- 
lo operativo riproducibile in 
altre cavità del Carso slove- 
no interessanti il bacino del 
Timavo. Da ricordare a pro- 
posito di Timavo e del suo 
percorso in territorio sloveno 
che le autorità locali stanno 
intervenendo a Ilirska Bistri- 
ca, grazie ai fondi messi a di- 
sposizione dall'Unione Euro- 
pea con il programma Pha- 
re, con la costruzione di un 
depuratore che eliminerà 
parte dei rischi di inquina- 
mento del fiume Timavo. 
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Per informazioni rivolgersi al Servizio rapporti esterni 
della Direzione regionale Affari Comunitari e Rapporti Esterni 


è via S. Francesco 37 - Trieste 


Tel. 040/8775119-3775122. Fax: 040/3775025. 
E-mail:aff.comunitari@regione.fvg.it 


Alato, uno 
speleologo 
all'opera. 
Sotto la 
cartina del 
corso in 
superficie e 
sotterraneo 
del fiume 
Timavo. 
L'immagine 
è tratta dal 
volume «Il 
Carso della 
Provincia di 


Trieste», 


Edizioni 
Italo Svevo. 
Coni fondi 
di Interreg 2 
Italia-Slove- 
nia è 
prevista la 
bonifica del 
«Pozzo dei 
Colombi», 
nei pressi di 
Basovizza. 


PERCORSO DEL FIUME TIMAVO. 


rompere, — | 


Fiere comuni per il mercato globale 


Creazione di stands collettivi per la presentazione dei prodotti artigianali 


Previsto il coinvolgimento delle imprese regionali e 
della vicina repubblica, La promozione dei prodot- 
ti anche attraverso un catalogo multimediale 


Le fiere sono uno strumento 
indispensabile per far cono- 
scere i propri prodotti. Da que- 
sta basilare considerazione 
parte l'iniziativa di organizza- 
re delle specifiche fiere collet- 
tive per l’artigianato, in un’otti- 
ca transfrontaliera con la Slo- 
venia. Si tratta dell'omonimo 
progetto, che verrà finanziato 
con fondi di Interreg 2 Italia- 
Slovenia, presentato dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
dall’Esa, l'Ente per lo svilup- 
po dell’artigianato regionale. 
Il costo complessivo previsto 
è di 300 milioni di lire. 

Il progetto (che è collegato 
ad altre due iniziative - l’arti- 
gianato transfrontaliero e il 
centro servizi per l’artigiana- 
to) prevede la partecipazione 
delle imprese artigiane della 
regione e della Slovenia a ma- 
nifestazioni di carattere fieri- 
stico, che si svolgono nella vi- 
cina repubblica, in Italia o 
eventualmente. in altri Paesi 
europei. Gli stands verranno 
prioritariamente progettati e 


.. 


i controlli finanziari, si deve 
ampliare la partecipazione lo- 
cale alla gestione dei proget- 
ti, si deve fortificare il ruolo 
delle Regioni nella fase di 
programmazione degli inter- 
venti; e poi si devono speri- 
mentare nuove strutture a li- 
vello transfrontaliero in gra- 
do di inserirsi a pieno titolo in 
questa nuova fase di rappor- 
ti di confine. Il commissario 
ha anche accennato alla pos- 
sibilità di assegnare i finan- 
ziamenti Interreg facendo ri- 
corso in determinati casi an- 
che al meccanismo delle sov- 
venzioni globali a questi or- 
ganismi transfrontalieri, in 


realizzati dall’Esa. Il tutto allo 
scopo di promuovere i prodot- 
ti specifici dell'artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il progetto, come quelli de- 
scritti nei numeri predecenti, 
parte dalla constatazione che 
le aree interessate (le provin- 
ce di Trieste, Gorizia e Udine 
e la Slovenia) presentano del- 
le caratteristiche  morfologi- 
che ed economiche tali che 
possono essere considerate 
aree omogenee da un punto 
di vista produttivo. Infatti.il tes- 
suto imprenditoriale è preva- 
lentemente formato da picco- 
le e medie imprese artigiane 
che incontrano grosse difficol- 
tà di commercializzazione dei 
propri prodotti, monché di 
apertura verso nuovi mercati. 

Questi fattori rappresenta- 
no quindi un freno alla possi- 
bilità di sviluppo delle realtà 
produttive esistenti, nonché 
di avvio di nuove iniziative im- 
prenditoriali. Il progetto sulle 
fiere collettive intende quindi 
fornire alle imprese interessa- 


peo alle politiche regionali Monika Wulf-Mathies 


modo da verificare nel con- 
creto le capacità di gestione 
dei progetti a livello di territo- 
rio. Per realizzare quei mec- 
canismi di sviluppo «people 
to people», interpersonale, 


«della cooperazione transfron- 


taliera sui quali conta molto 
la Commissione per riuscire 
a far vincere la cultura della 
progettazione prima e della 
programmazione «bottom- 
Up» poi, cioè dal territorio 
verso lo Stato, passando per 
le amministrazioni locali e re- 
gionali. 

Ma la vera sfida, per il 
commissario Wulf-Mathies, 
viene giocata dall'Unione Eu- 


Stands collettivi tra italiani e sloveni alle fiere i 
dell'artigianato, per vendere meglio i propri prodotti. 


te la possibilità di partecipare 
attraverso l’Esa a manifesta- 
zioni fieristiche e commergiali 
di rilevanza nazionale al fine 
di proporre su nuovi mercati i 
propri prodotti e soprattutto di 
confrontarsi con altre realtà 
produttive e con altre modali- 
tà operative. Inoltre la parteci- 
pazione in stands collettivi an- 
che delle imprese slovene 
consentirà non solo l'avvio di 
concrete collaborazioni com- 


ropea sul versante dell’am- 
pliamento dell'Europa comu- 
nitaria ad est e quindi anche 
su questo versante la nuova 
iniziativa Interreg 3 dovrà es- 
sere pronta a contribuire po- 
sitivamente a questo proces- 
so di apertura: e per fare ciò 
è necessario che tra Interreg 
3 e il Cbc Phare che sta per 
essere rinnovato a sua volta 
dalla Commissione ci possa- 
no essere sempre più vincoli 


merciali transfrontaliere ma 
anche di presentare sui mer- 
cati prodotti fra loro comple- 
mentari. 

Il progetto prevede una se- 
tie di interventi fra loro colle- 
gati per giungere alla creazio- 
ne di effettive collaborazioni 
sia produttive che commercia- 
li fra le imprese. Si prevede in 
particolare il coinvolgimento 


di una' trentina di aziende in © 


tre manifestazioni fieristiche. 


di sinergia e cooperazione 
congiunta, proprio come ac- 
cade sui confini interni dell’ 
Ue, ad esempio tra Italia ed, 


. Austria. Ciò significherebbe 


poter programmare gli inter- 
venti su ambo i versanti del 
confine con una cadenza 


‘quinquennale e per fare ciò 


al meglio sarebbe necessa- 
rio che il Comitato congiunto 
di Programmazione e Monito- 
faggio già oggi esistente 
avesse poteri concreti di pro- 
gettazione e controllo che an- 
cora non sussistono in ma- 
niera bilanciata tra i due part- 
ner comunitario ed extraco- 
munitario; sarebbe necessa- 
rio che anche in questo caso 
fossero organizzate strutture 
per svolgere funzioni ammini- 
strative congiunte pur nella 
diversità dei fondi a disposi- 
zione (Interreg e Phare infat- 
fi appartengono a casse co- 


Ecco come funzionerà ope- 
rativamente il progetto delle 
fiere collettive per l’artigiana- 
to. Si inizierà con l’individua- 
zione, attraverso autorità 
competenti, delle manifesta- 
zioni fieristiche e commerciali 
che possono interessare le 
piccol 
regione e della Slovenia. Se- 
guirà il coinvolgimento, attra- 
Verso l'informazione, delle pic- 
cole e medie imprese locali 
per farle partecipare al proget- 
to di collaborazione transna- 
zionale. In quesia fase sarà 
inoltre necessario individuare 
l'autorità slovena (è già stata 
contattata la Camera dell’arti-. 
gianato della Slovenia) che 
sarà in grado di sensibilizzare 
le ditte d'oltreconfine, coinvol- 
gendole a loro volta nel pro- 
getto. E' quindi prevista la pro- 
gettazione e la realizzazione 
degli stands, affidandosi alla 
consulenza di designer e di 
professionisti di provata espe- 
rienza. E’ stata infine giudica- 
ta utile la realizzazione di ma- 
teriale informativo cartaceo e 
multimediale, anche su sup- 
porto digitale come un Cd- 
rom, per la promozione dei 
prodotti da inviare come "ca- 
talogo" ai potenziali clienti. 


munitarie separate e non me- 
scolabili tra di loro). Un pro- 
cesso particolarmente impor- 
tante, ha ancora sostenuto: 
Monika. Wulf-Mathies, per- 
ché così facendo si darebbe 
un ulteriore contributo al pro- 
cesso di adeguamento dei 
nuovi Paesi dell'adesione 
agli standard normativi ed 
amministrativi comunitari. 

Il commissario ha infine 
‘annunciato che è intenzione 
dei suoi Uffici presentare alla 
fine del mese di marzo i pri- 
mi orientamenti del futuro In- 
terreg 3, in moda da poter av- 
Viare subito dopo un appro- 
fondito dibattito che porti da 
un lato all'approvazione del 
Regolamento e dall’altro alla 
pronta predisposizione da 
parte delle autorità preposte 
delle proposte di programmi 
operativi per il nuovo periodo 
di programmazione 
2000-2006. 


le e medie imprese della — 


Pr 
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ISTRIA, LITORALE E 


Prosegue la «falcidia» degli impianti sloveni situati lungo il confine, a causa dell’agevolata regionale 


Chiuso un altro distributore 


Benzina, «smantellata» la stazione di Plavia: spariti i clienti italiani È 
Pirano, la Tratta dei cefali 


diventa un «caso» diplomatico 


ZAGABRIA Assegnando la 
concessione per la pe- 
sca nel Golfo di Pirano, 
la Slovenia ha agito in 
contrasto con l’accordo 
teso a evitare incidenti 
lungo la fascia di confi- 
ne. E’. quanto sottoline- 
ato in un comunicato 
diffuso ieri pomeriggio 
dal ministero ‘egli 
Esteri di Zagabria in re- 
lazione al ventilato 
sconfinamento dei pe- 
scatori sloveni per la 
tradizionale Tratta dei 
cefali. Nel comunicato 
si rende noto che il vi- 


ce ministro degli Esteri 
croato, Josko Paro, ha 
ricevuto  l’incaricato 
d’affari dell’ambascia- 
ta di Slovenia a Zaga- 
bria, Bogdan Benko, fa- 
cendogli presente che 
«la parte croata non è 
stata né avvisata né ha 
dato la propria autoriz- 
zazione». Benko ha di- 
chiarato invece che 
non ci sono gli estremi 
per una protesta del ge- 
nere in quanto la tratta 
dei cefali si effettua in 
pracica dalla costa, tra 
irano e Portorose. 


CAPODISTRIA La prima a chiudere i battenti l’anno scorso è 
stata la stazione di servizio di Brestovica, poco oltre il vali- 
co confinario di lamiano, nel comune di Doberdò. Nei gior- 
ni scorsi è stata la volta di un’altra DIRI di benzina del- 


la Omv Istrabenz, quella di Belpoggio ( 
seconda categoria nei e da Ral { 
a deciso di chiuderlo «provvisoria- 


l’azienda petrolifera 


lavje), il valico di 
uiese. La direzione del- 


mente» a causa della drastica flessione degli acquirenti 
italiani, iniziata con l'introduzione nel Friuli-Venezia Giu- 
lia della benzina agevolata regionale. I primi a farne le 
spese erano stati i negozi di Plavia. E così aveva chiuso su- 
bito i battenti la piccola rivendita di alimentari della cate- 
na Jestvina. Ma anche il distributore di benzina vedeva 
assottigliarsi la clientela italiana di giorno in giorno. Fino 
alla recente chiusura, Gli unici che continuavano a utiliz- 
zare la stazione, oltre ai locali, erano gli automobilisti ita- 
liani titolari di auto aziendali, che non sono in possesso 


della tessera regionale. 


le. 


Il fenomeno della chiusura dei distributori lungo il confi- 
ne non deve tuttavia sorprendere: le aziende petrolifere 
slovene hanno denunciato nei mesi scorsi una flessione 
del giro d’affari dal 30 al 50 per cento. Il governo di Lubia- 
na aveva anche protestato a Bruxelles nel 1997, al mo- 
mento dell’introduzione della benzina agevolata regiona- 


Alessio Radossi 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 10,22 Lire* 
Tallero 1,00 0,0053. Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


= 256,21 Lire 
0,1828 Euro 


SLOVENIA 
Talleril 119,80 = 1.287,42 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 1.076,10 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 108,50 = 1.112,27 Lirell 
CROAZIA 

Kune/l 3,85 = 986,42. Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


A Ragusa picchiati due giornalisti: indagavano 


IN BREVE È 


\{;b___ _____ ij 


Protocollo Antonione-Zufic 
Un incentivo per la Slovenia 


CAPODISTRIA La recente firma del protocollo di collabora- 
zione tra il Friuli-Venezia Giulia e la Regione Istriana 
(siglato lunedì scorso a Trieste dal presidente della 
giunta regionale Roberto Antonione e dall’omologo Ste- 
vo Zufic) pone nuovamente in evidenza l'assenza in Slo- 
venia di enti locali intermedi. Lo afferma Miro Kocjan, 
consigliere comunale capodistriano nonché presidente 
della Commissione municipale per la cooperazione 
transregionale. Lubiana non ha infatti ancora varato 
la legge sulle regioni (o province). Il che penalizza in 
primo luogo l’area del Litorale, che non è riunita in un 
ente superiore che media tra i comuni e la capitale, e 
che aspira alla cooperazione con le aree contermini di 
Italia e Croazia. «La Slovenia - afferma Kocjan - è una 
dei rari esempi in Europa di centralismo. L’assoluti- 
smo statale, che ci impedisce pena la collaborazione 


frontaliera, è agli antipodi del! 


o sviluppo democratico». 


Per Kocjan, il protocollo deve ROIO un in- 


centivo alla decentralizzazione del 


aese. Sulla stessa 


frequenza anche i sindacati costieri Ks 90, i quali salu- 
tano la recente firma di un'intesa per lo sviluppo regio- 
nale tra i comuni del Litorale sloveno. 


Ressa negli uffici delle imposte nel Fiumano 
Mancano all'appello dieci inila contribuenti 


FIUME Resse agli sportelli dell’Ufficio imposte fiumano 
per la consegna delle dichiarazioni del reddito relative 
al 1998, notifiche ancora possibili oggi. Coloro che non 
faranno fronte all'obbligo ne è dispensato chi percepi- 
sce soltanto lo stipendio o la pensione) andranno incon- 
tro a pene pecuniarie da un minimo di 130 mila a un 
massimo di 13 milioni di lire. Va rilevato che non è ne- 
cessario presentarsi agli sportelli, ma in alternativa la 
dichiarazione del reddito può essere spedita per posta. 
Fino alla giornata di ieri si sono notificati circa 40 mila 
contribuenti della regione quarnerino-montana, e dun- 
que ne mancano all’appello (in base alle medie degli an- 
ni precedenti) ancora 10 mila. 


Una domenica col ballo liscio a Palazzo Modello 
Bimbi e anziani guidati dal duo Ferriani-Calderaro 


FIUME Appuntamento domani alla Comunità degli italia- 
ni di Fiume con i ballerini della scuola di ballo liscio 
Marlene club di Cartura, in provincia di Padova. Lo 
spettacolo trascorrerà all'insegna di valzer viennesi e 
inglesi, mazurke, tango, polke e.cha cha cha. Domani 
al sodalizio di Palazzo Modello avremo modo di ammi- 
rare una cinquantina di ballerini nella categoria bam- 
bini, senior e adulti, nonché la coppia composta da Ma- 
rinela Ferriani e Giampietro Calderaro, titolari della 
scuola di ballo Marlene club e che hanno ottenuto negli 
ultimi anni numerosi premi: dal 1986 al 1988 si sono 
classificati secondi ai campionati italiani di ballo, sono 
stati finalisti in gare internazionali e si sono aggiudica- 
ti il 4.0 posto al campionato mondiale di Vienna 1998. 
L'appuntamento è fissato alle ore 15. 


RAGUSA Aggrediti e picchiati 
brutalmente mentre erano 
impegnati per un servizio 
iornalistico sulla costruen- 
la casa del generale Ma- 
rinko Kresic, ministro ag- 
iunto della Difesa croato. 
1 deplorevole episodio, che 
attesta purtroppo il clima 
ostile nei riguardi dei gior- 
nalisti dei media indipen- 
denti, è avvenuto giovedì 
omeriggio nell’isola di 
ezzo (Lopud), nella regio- 
ne ragusea, ed ha avuto 
po vittime due reporter 
ello ‘Jutarnji list’, il quoti- 
diano zagabrese sovente su- 
gli scudi per le critiche all’ 
ccadizeta di Tudman. 
A venir più volte colpiti 


con spranghe di ferro sono 
stati Jadran Kapor, capo 
dell’Ufficio di corrisponden- 
za raguseo del giornale, e il 
fotoreporter Matteo Rilo- 
vic: i due stavano lavoran- 
do tranquillamente nei 
pressi GEE casa in costru- 
zione (Rilovie aveva scatta- 
to un paio di foto) quando 
sono stati avvicinati da 
una Cona: di sconosciuti 
che li hanno perquisiti e 

uindi picchiati con furia. 

ilovie ha avuto le conse- 
guenze peggiori ed è attual- 
mente ricoverato al nosoco- 
mio di Ragusa per le ferite 
riportate al capo e al viso. 
Il giornalista se l’è cavata 
invece con lesioni che i sani. 


tari hanno reputato non 

‘avi, talchè dopo le cure 

lel caso Kapor ha potuto fa- 
re ritorno a casa. 

Gli aggressori, stando a 
quanto reso noto da un por- 
tavoce della locale questu- 
ta, sono stati catturati lo 
stesso giorno, verso le 23, 

azie all’identikit fornito 

al giornalista. Anche se la 
notizia è ancora ufficiosa, 
sembra che la casa del ge- 
nerale Kresic venga eretta 
senza regolare licenza, ed è 
per questo che la coppia di 
reporter aveva voluto far lu- 
ce sul caso. I due erano sta- 
ti avvisati che avrebbero po- 
tuto andare incontro a spia- 
cevoli conseguenze. 


Fermato un vicentino che portava il prezioso carico dalla Croazia 


Un chilo di gioiellì al confine 
sotto il sedile dell'automobile 


POSTUMIA Questo è un record 
di gioielli al valico di fron- 
tiera sloveno-croato di 
Obrezje. In un'automobile 
immatricolata Vicenza i do- 
ganieri sloveni hanno rinve- 
nuto quasi un chilogrammo 
di preziosi. 

Stando alle prime notizie 
trapelate dagli inquirenti, 
mercoledì scorso poco dopo 
le 13 le forze dell'ordine in 
servizio in questo frequen- 
tatissimo valico di confine 
hanno fermato una Saab 
9000 T per il solito control- 
lo di routine. Alla guida del- 
la macchina si trovava il 
cittadino italiano Daniele 
Pileggi, residente nella loca- 
lità veneta. Ai funzionari 
della dogana l’uomo, molto 
nervoso, ha dichiarato che 
recava con sé soltanto po- 
chi effetti personali. A que- 
sto punto è scattato il se- 
gnale d’allarme. 

Uno speciale team mobi- 
le della Dogana ha deciso 
di compiere un minuzioso 
controllo dell’abitacolo del- 
la macchina. Poco dopo sot- 
to uno dei sedili hanno tro- 
vato un grosso involucro in 


plastica. Il sacco conteneva 
una mini-gioielleria. Il 
gruppo di esperti ha ritro- 
vato diverse decine di cate- 
nelle e braccialetti tempe- 
stati di pietre preziosi. 
Complessivamente sono 
stati sequestrati 174 gioiel- 
li di produzione italiana. 
Secondo i primi risultati 
delle indagini, gli inquiren- 
ti hanno appurato che il 
conducente, della Saab 
9000 T rientrava in Slove- 
nia da un viaggio di lavoro 
a Zagabria e si apprestava 
a tornare a Vicenza, 

Stando a una prima sti- 
ma, il valore dei gioielli si 
aggirava sulla quindicina 
di milioni di lire, I periti 
chiamati in causa hanno 
constatato che il valore dei 
gioielli superava di un ter- 
zo quello dell’automobile. 
In base all’articolo 176 del 
nuovo codice della Dogana 
slovena, oltre ai preziosi le 
forze dell’ordine hanno se- 
questrato anche la Saab 
9000 T. In tal modo a con- 
clusione della vicenda il 
conducente colto in fallo è 
dovuto rientrare in Italia 
con il treno. 


Fiume, cifre preoccupanti 
Droghe a scuola: 
esperti al lavoro 


FIUME Il preoccupante au- 
mento dei tossicodipen- 
denti fra la popolazione 
scolastica ha indotto 
l'Ufficio quarnerino-mon- 
tano per l'istruzione pub- 
blica a istituire una spe- 
ciale commissione di 
esperti incaricata di redi- 
gere un piano di attività 
per debellare le dipen- 
denze. i 

Del contenuto di detto 
piano e del lavoro della 
commissione si è parlato 
nel corso della riunione 
di ieri a Fiume con i di- 
rettori delle scuole ele- 
mentari. Concordato, 
fra l’altro, di istituire an- 
che un’analoga commis- 
sione scolastica allo sco- 
po di mantenere una li- 
nea di collegamento fra 
insegnanti, genitori e 
alunni. 


Il governo croato non vuole investire nel turismo però pretende tasse salate 


Si lamentano gli albergatori 


NOVI VINODOLSKI Ennesimo col- 
po basso del governo di Zaga- 
bria ai danni dell’industria 
dell'ospitalità croata. La de- 
nuncia, l’ultima della serie, 
arriva dalla presidenza dell’ 
Associazione nazionale degli 
albergatori e ristoratori, nel 
corso di una seduta svoltasi 
a Novi Vinodolski (regione 
di Fiume). Per gli albergato- 
Ti, governo e competente mi- 
Nistero sono riusciti nell’im- 
presa di stanziare mezzi fi- 
Nanziari - per i preparativi 
della stagione turistica ’99 - 
di gran lunga inferiori ri- 
Spetto a quanto sganciato 
Un anno fa. 

«Ci chiediamo-questa una 


delle conclusioni-come fare- 
mo a realizzare i 9 miliardi 
di dollari di entrate valuta- 
rie che il governo si è posto 
come obiettivo per l’anno in 
corsoA». Gli albergatori han- 
no manifestato il loro disap- 
prato per l’aiuto promesso 

al dicastero del ismo, 
circa 55 miliardi di lire, mez- 
zi che avrebbero dovuto esse- 
re equamente distribuiti en- 
tro la fine di febbraio.«E in- 
vece non abbiamo visto fino- 
ra nemmeno l’ombra di un 
centesimo. Pertanto appare 
solare come l’Esecutivo sta- 
tale abbia ancora una volta 
gabbato il comparto turisti- 


co, lasciando che s’arrangi ‘ 


da solo». 


Un comparto in cui 11 im- 
prese alberghiere hanno i 
conti bancari bloccati, men- 
tre i debiti in totale sfiorano 
i 65 miliardi di lire. Da Novi 
Vinodolski la denuncia che 
non è soltanto l'imposta sul 
valore aggiunto, con l’aliquo- 
ta lineare del 22 per cento, a 
strangolare l’industria ricet- 
tiva, ma ‘allo spauracchio 
dell’Iva si aggiungono altri 
atti legislativi non propria- 
mente favorevoli al turismo 
ed anche il pluriennale pro- 
blema della presenza di rifu- 
giati negli impianti alber- 
ghieri. 

Critiche all'indirizzo del 


governo partono anche dall’ 
assessore istriano al Turi- 
smo, Branko Curie. «L’Iva 
ha contribuito a versare alle 
casse statali 400 miliardi di 
entrate turistiche per il ‘98, 
mentre invece l’anno prece- 
dente la vecchia imposta sul 
giro aveva fruttato all’erario 


solo 170 miliardi. Facile de- 
durre che l'Iva non ha facili- 
tato gli albergatori, bensì è 
stata una mazzata». L’asses- 
sore ha quindi rilevato che 
la Contea istriana stanzierà 
130 miliardi quale prepara- 
zione per la stagione di vil- 
leggiatura. 


QuarnERO 
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BANGKOK 6 8 
BOGOTA GRIAZI 
BRUXELLES 48 
BUDAPEST 37 
BUENOS AIRES 1829 
CARACAS, 210129) 
©. DEL MESSICO 10 24 
DUBAI 21 26 
DUBLINO 6 13 
FRANCOFORTE LULTA 
GIAKARTA 23 31 
HANOI 22 27 


VIABILITA' A4 tratto Portogruaro-Latisana: per 


HONG KONG 19 26 PECHINO 

JOHANNESBURG 13 28 RIODEJANEIRO 26 33 
KIEV +3 +1  SANFRANCISCO 6 13 
L'AVANA 10 25 SANTIAGO 1328 
LIMA 20 28 SEOUL gig 
LOS ANGELES 11 17 SINGAPORE 25 32 
MANILA 25 29 SYDNEY 19 22 
MONTEVIDEO 19 25 TAIPEI 19 28 
NAIROBI 12 30. TELAVIV 821 
NEW YORK 4 TOKYO 4 33 
NIZZA 7 16 TORONTO D: 3 
NUOVA DELHI 11 25 10 58 


ZAGABRIA 


412 


BELGRADI 
“1/7 


circa 500 mil traffico scorre in doppio senso sulla carreggiata ovest in dir. 
Venezia. Collegamento autostradale Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti: chiusura della corsia di sor- 
passo dal km 0,6 al km 1,6 in loc. Duino Aurisina; dal km 12,8 al km 15,8 in loc. Prosecco. Tangenziale Sud di Udine: deviazione traffi 


co in entrambe le dir. di marcia, nel tratto che collega l'uscita del casello di Udine-Sud con la SS 13. SS 14 «della Venezia Giulia»: sen: 


so unico alt. dal km 146,3 al km 146,7 (dalle ore 6 alle ore 17.30). SS 52 «Carnic: 


: allo svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo- 


Carnia al km 9,6 deviazione su via Dell’Industria e su strada prov. per Amaro. SS 202 «Triestina» ex Gvt: chiusura corsia di marcia e di 


‘emerg. al km 28,8 di 


FRONTE 


caldo freddo 


orinne s0/20°0 20800 HI 


| nessioNE N VE 


TEMPERATURA 
VENTI 


Trieste, in tratti saltuari fra i km 36,7 e 50 e transito vietato alle rampe di entrata e u 


occluso 


in aumento. 


poco mossi. Aumento del moto ondoso sui bacini occidentali. 


la Etrera al km 35,9. 


2.000 m 3°C 
1.000m 2°C 


ei 


dl deli AGENZIA 


Al Nord: fitte nebbie al mattino sulla Padana. Cielo sereno o poco nuvoloso. Nel corso della gior- 
nata giungeranno nubi alte e stratificate sul settore nord-occidentale. Piogge in serata sulla To- 
scana e sulla Liguria. Al centro: inizialmente sereno o poco nuvoloso. Addensamenti in prevalen- 
za alti e sottili compariranno nella tarda mattinata. Locali piogge tra la serata e la nottata. Sulla 
Sardegna: nubi in aumento con piogge più frequenti dalle ore serali. Al Sud e sulla Sicilia: gene- 
ralmente sereno. Strati nuvolosi si addenseranno dal pomeriggio sulla Sicilia occidentale. 


deboli da Sud-Est in intensificazione sulle due isole maggiori. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
‘ALGHERO. 


Si sono iniziati domenica 
scorsa i Campionati italia- 
ni di scacchi a squadre 
1999. Si articolano in va- 
rie categorie (o «serie»), 
delle quali le prime quat- 
tro (A1, A2, Be C) sono di 
livello nazionale, mentre 
l’ultima, la serie «Promo- 
zione») tra metà gennaio e 
fine febbraio. In ogni tur- 
no ciascuna squadra può 
schierare quattro elemen- 
ti—in parte o anche total- 
mente stranieri — tratti da 
una lista di non più di die- 
ci giocatori preventiva- 
mente inviata agli organiz- 
zatori della manifestazio- 
ne. L’ordine delle scacchie- 
re indicato deve essere ri- 
spettato, la squadra ospi- 
tata gioca con i colori bian- 
chi sulla prima scacchie- 
ra. 
Il campionato di A1 pre- 
vede due gironi, Nord e 
Sud, di sei squadre ciascu- 
no. Le prime due classifica- 
te di ogni girone accedono 
alle semifinali, in cui han- 
no luogo gli «scontri inero- 
ciati» (1.a girone Nord, 2.a 
girone Sud e viceversa) se- 


hi 


Guai dalla finale; retroce- 
ono le ultime due squa- 
dre di ciascun girone. 
Campione in carica è la 
formazione «Sunya» di 
Montecatini Terme. 

Nel campionato di A2 
militano 48 squadre, sud- 
divise i otto gironi di sei. 
Le otto squadre vincenti 
di ciascun girone si affron- 
tano tra loro in confronti 
diretti, dai quali scaturi- 
scono le quattro promosse 
alla massima serie. Retro- 
cedono invece le ultime 
due formazioni di ciascun 
girone, ovviamente rim- 

iazzate l’anno successivo 

a squadre promosse dal- 
la serie B. L’anno scorso è 
riuscita brillantemente a 
inserirsi nella serie Ai la 
compagine del circolo scac- 
chistico udinese che, dopo 
aver vinto il suo girone, si 
è imposta anche nello spa- 
reggio disputato contro la 
squadra di Lucca. 

In vista di tale impor- 
tantissimo appuntamento 
(è la seconda volta soltan- 
to, in otto edizioni, che 
una formazione regionale 
partecipa alla massima se- 


E intanto è alle battute finali la serie «Promozione» 


Così vanno in «nazionale» 
| preparatissimi udinesi 


rie) il sodalizio udinese si 
è splendidamente attrezza- 
to, DE ben tre gio- 
catori sloveni di alto livel- 
lo (un grande maestro e 
due maestri internaziona- 
li). Alla Serie A2 partecipa- 
no tre formazioni regiona- 
li, tutte inserite nel girone 
Est: Società scacchistica 
triestina, Cs Goriziano e 
DIf Monfalcone. 

E frattanto giunto alle 
battute conclusive il Cam- 
pionato italiano a squadre 
serie «Promozione». Alla 
vigilia del quinto e ultimo 
turno, che si disputerà do- 
mani, la classifica è guida- 
ta dalla squadra Seniores 
della Società scacchistica 
triestina, con 7 punti 
«squadra» (p. s.) e 13 pun- 
ti GERGO (Poor Srgo 
no il Cs Goriziano A (7 
p.s., 12,5 p.i) e 4 squadre 
appaiate a quota sei: la 
Banca Popolare Udinese 
(11,5 p.i.), il Cus Udine 
(11 p.i.), la Sst Juniores 
(10,5 p.i.), e il Csu-Tarcen- 


tina (9 p.i.). 
A cura della 
Società scacchistica 
triestina 


florgiulia 


Mostra 


n ni 
e nei 


OGGI 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. 


DOMANI b attendibilità 70% 
In Carnia e sul Tarvisiano cielo poco nuvoloso, sul resto della regione variabile. 
Sulla fascia oraria prealpina e zone orientali sarà possibile maggiore nuvolosità. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
su tutta la regione cielo variabile. 


attendibilità 80% 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


2.000 m-1 ‘© 
1.000 m 2°C 


DI Mt a 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 

BARI PALESE 
260NAPOLI 


POTENZA 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


MODERATI FORTI 
Qbme più dine 


Qua 20 niena 


Gap Gm pa ; 
ate di sole. ora disote - NUBEBASSE 


68 46 
Dre disole. ora disole. predisale 


Ariete | 
21/3.__19/4 


Se volete fare una buo- 
na impressione sui nuo- 
vi clienti nemmeno 
l'aspetto va trascurato. 
E arrivato il momento 
di dare spazio ai vostri 
desideri repressi. 


Gemelli 
21/5 20/6 — 


Grandi energie e buo- 
nissime intuizioni: la 
giornata lavorativa 
può dirsi veramente 
buona. In amore siete 
ormai sulla cresta dell’ 
onda. 


Leone 
232/600 


Difficoltà improvvise 
sul piano lavorativo: 
cercate di non distrarvi 
e affrontate subito le si- 
tuazioni delicate. 
L’amore va nella dire- 
zione desiderata. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Se si tratta di decidere 
qualcosa per il lavoro 
non cè momento più 
adatto di questo: gli 
astri vi favoriscono su 
tutta la linea. L'anima 
gemella è vicina. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


I riconoscimenti dei su- 
periori non vi mancano 
e vi consentiranno di 
occuparvi finalmente 
di quel che davvero vi 
sta a cuore. Rapporto 
sentimentale problema- 
tico. 


Aquario 
20/1 18/2 - 


Qualcosa vi dice che è 
meglio non lasciarsi 
convincere dalle pres- 
sioni di qualcuno nel la- 
voro. Ottime prospetti- 
ve sentimentali per la 
serata e i prossimi gior- 
ni. 


SCIARADA (3/6=9) 


English humour 


B|/{[//- Nn 


L'inglese, di gran spirito campione, 
Toro 9 | 10 tn 12 dele cose del mondo ha fa o 
20/4 20/5 e; tipo in gamba, è pronto a riflessione. 


, LUCCHETTO (3,5=4) 
Poeta? 
Usi la penna perché vuoi salire, 
ma se‘è solo vernice, anche lucente, 
‘qualcosa in cuore ti potrà indurire 
ché, se non muta, il suo valore è niente. 


18 14 E 15 | | 16 
I] 


19 20 


Se avete già in mente 
in quale direzione agi- 
re per arrivare alla me- 
ta allora siete tra le 
persone privilegiate. In- 
quietudine inspiegabi- 
le nei sentimenti. 


Cancro 
21/6 22/7 


Condizioni di spirito ot- 
time vi consentiranno 
oggi di disporre e orga- 
nizare il lavoro con 
grande lungimiranza. 
Buone indicazioni per 
la vita affettiva. 


ORIZZONTALI: 1 Marcel, scrittore francese - 7 Banca Mondiale - 9 La città degli Este (sigla) - 10 Amesi 
usati dal falegname - 11° Il musqué si indossa - 13 Grosso plantigrado - 15 Tagli di capelli dei preti di un 
‘tempo - 17 La fine della carica - 18 Contrasti a parole - 19 Ricetrasmittente portatile - 21 Il Presley del rock 
and roll - 22 Il fornello dell'alchimista - 23 Alphonse de... poeta francese - 25 La rete nel tennis e nel ping 
pong - 26 Conseguire di nuovo - 28 Vorace cetaceo - 30 Simbolo dello stagno - 32 Operare un cambiamento 
= 35 Ottaviano vi sconfisse Antonio - 37 Abitazione di donne - 38 Distratti, non attenti - 40. L'attrice Adjani 
(iniziali) - 41 Rischiosa, azzardata. 

VERTICALI: 1 Leggero tessuto di cotone - 2 Amò il mitico Leandro - 3 Ultime a Padova e prime a Varese - 4 
Le contiene la pisside - 5 Mutata di posizione - 6 Prova - 7 Anton tra i grandi musicisti dell'Ottocento - 8 
Andato a male - 9 Un Dario del teatro - 12 Il nostro samovar - 14 Il poeta Quasimodo - 16 Relative a un 
altopiano calabrese - 18 Autotreno per trasportare auto - 19 Le prime lettere di Werther - 20 Un romanzo di 
Kipling - 24 Secche, bruciate dalla siccità - 25 Masse gelide di montagna - 27 Risultati conclusivi - 29 La 
ricerca il poeta - 31 Fastidio - 33 Altare dell'antichità - 34 La prima donna.- 35 È introvabile in un pagliaio - 36 
Sovrano russo - 39 L'inizio dell'attesa. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di consonante: MASTICE, MANTICE - Scarto: LACRIMA, LA RIMA. 


ENIGMIST: 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Vergine 
23/8 22/9 


Nel lavoro oggi potrete 
intervenire con efficien- 
za evitando accurata- 
mente le persone che 
vi fanno solo perdere 
tempo. Slancio negli af- 
fetti. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Ogni mese 
in edicola 


Buoni contatti con per- 
sone importanti. Ora 
non vi resta che darvi 
da fare con un pò più 
di coraggio. I vostri le- 
gami affettivi vanno 
consolidandosi. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Nel lavoro non lasciate 


® CALDAIE A PAVIMENTO E MURALI 
nulla al caso: progetta- 


te, ESCO, ap: ® CALDAIE PER ESTERNI 
EIUS dti e CALDAIE TIRAGGIO FORZATO 
SO E COMBUSTIONE STAGNA 


tensioni momentanee. 


® FORNITURA E INSTALLAZIONE 


@Hermann 


IL CALORE DELLA CASA. 
centro assistenza autorizzato 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
IDRAULICI - GAS - SANITARI 


Via Concordia 1 (Campo S. Giacomo) - Trieste - Tel. 638477 


Pesci 
19/2 20/3 


Siete ormai decisi a 
prendere delle iniziati- 
ve professionali molto 
impegnative, allora do- 
vete mostrare un certo 
spirito di adattamento. 
Impoprortantissimi gli 
affetti. 
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Quanta vergogna 
Ocalan, 

in Europa 

i tirapiedi 
del boia 


Che un monarchico e con- 
servatore-tradizionalista co- 
me me si senta con tutto il 
cuore a fianco di «Rifonda- 
zione» e del vecchio Ingrao 
può scandalizzare solo chi è 
incapace di rendersi conto 
che una classe politica, sia 
europea sia italiana, tanto 
di destra quanto di sini- 
stra, che non prova vergo- 
gna nell’abbandonare ai 
rappresentanti e ai «resi- 
duati» di un'ideologia liber- 
ticida la difesa dei valori 
morali ben prima che politi- 
ci, di libertà e di umanità, 
suscita una tale nausea che 
è impossibile, per chi abbia 
un minimo di cuore, non 
provare il più caldo traspor- 
to verso chi difende le vitti- 
me e bolla i complici dei lo- 
ro carnefici. 

Che in questa sporca sto- 
ria tutti, Stati Uniti ed Eu- 
ropa, sì siano comportati in 
modo vergognoso è fuori di- 
scussione. Gli Stati Uniti 
perché proclamare Ocalan 
«terrorista» e «criminale», 
pretendendone, con purita- 


' na indignazione, il «giusto» 


castigo, quando si accoglie 
con il tappeto rosso Arafat, 
del cui «passato» il «presen- 
te» di Ocalan è la perfetta 
fotocopia , significa possede- 
re un concetto piuttosto alle- 

ro del senso morale. Ma 
Wed almeno, si fa- 
ceva gli affari propri. 

La vergogna dell'Europa, 
viceversa, è peggiore e in- 
cancellabile in quanto esclu- 
siva espressione della viltà 
e, soprattutto, della miseria 
morale. Questa Europa che 
ha rinnegato sé stessa rinne- 
gando, con i suoi alti valo- 
ri, la propria identità, ab- 
bassandosi a diventare, con 
l’accettare a corpo morto il 
materialistico sistema impo- 
sto dalla colonizzazione cul- 
turale americana, l'Europa 
del denaro e delle banche, 
delle oligarchie del grande 
capitale, capace di pensare 
solo in termini di profitto, 
di listini di borsa e di «fast- 
food»; questa povera Euro- 
pa imbastardita, incapace 
ormai di esprimere un de 
Gaulle con il suo alto senso 
della «grandeur» non pote- 
va darci altro che questi pic- 
coli governi «pallidi aunu- 
chi all’harèm del padiscià». 

Non varrebbe quindi la 
pena di occuparsi dello 
spregevole spettacolo delle 
loro lacrime di coccodrillo, 
del tutto inutili per pulirsi 
la coscienza sporca, delle 
balbettanti richieste di cle- 
menza al boia dopo avergli 
consegnato la vittima, se 
non ci fosse il serio pericolo 
che questa commedia possa 
sospingere Ocalan verso la 
forca anche nel caso in cui 
il Governo turco ipotizzasse 
l'opportunità di risparmiar- 

li la vita per rimediare al- 
a propria poco simpatica 
«immagine». Solo un'azione 
diplomatica certamente 
energica, ma del tutto riser- 
vata, «invisibile», potrebbe 
salvare la vita di dol in 
do consentirebbe ad 
nkara di cedere salvando- 
si la faccia. 

Vari segnali dimostrano 
che la Turchia si sta ren- 
dendo conto di dover risol- 
vere il problema curdo in 
qualche modo passabilmen- 
te decente rispetto ai «dirit- 
ti umani». Ma è chiaro che 
può farlo solo se può far ap- 
parire questa decisione co- 
me una sua autonoma scel- 
ta politica e non già come 
una «resa» a pressioni ester- 
ne che ne lederebbero la di- 
gnità. Perciò le buffonate di 
governi imbelli che sono sta- 
ti incapaci di salvare Oca- 
lan finché era libero, pongo- 
no la Turchia di fronte a 
un preciso dilemma: o esse- 
re «clemente» con Ocalan e, 
in tal caso, continuare ad 
opprimere i curdi; oppure 
essere «aperta» con i curdi 
proprio avendo avuto la for- 
za di essere dura — leggi for- 
ca—con Ocalan. Le due co- 
se insieme sono impossibili: 
la Turchia insorgerebbe 
contro il Governo accusan- 
dolo di «resa» allo stranie- 
ro. Vorrei essere falso profe- 
ta, ma le «ragioni» della po- 
litica mi fanno temere che 
sarà il secondo corno del di- 
lemma quello che probabil- 
mente Ankara sceglierà. 

Se quindi Ocalan, pende- 
rà presto dalla forca, i go- 
verni europei, il nostro com- 
breso, lo avranno intera- 
mente sulla coscienza. Per- 
ché non ancora soddisfatti 
di averlo consegnato al bo- 
ta, avranno voluto esserne 
@nche i tirapiedi. 

Mario Cravich 
Gorizia 


Siamo proprio stanchi 
di questa politica 


Ho provato un gran senso 
di gratitudine e sollievo 
quando ho letto l’editoria- 
le, pubblicato tempo addie- 
tro dai settimanali diocesa- 
ni del Nordest, sulla situa- 
zione politica attuale: final- 
mente qualcuno si è accor- 
to della disperata necessità 
di reagire all'attacco della 
partitocrazia, di combatte- 
re il rischio di «... un altro 
periodo di sonno della poli- 
tica vera, per ritornare al- 
la situazione che ha creato 
Tangentopoli». 

I partiti che, nei difficili 
anni del dopoguerra, han- 
no garantito la realizzazio- 
ne di un governo democra- 
tico nel nostro Paese non 
riescono, o non vogliono, 
adeguarsi al nuovo modo 
di sentire della gente. Han- 
no allevato una classe di 
politici più attenti a salva- 
guardare i propri privilegi 
che a risolvere i problemi 
della società. Non dimenti- 
chiamo che il mortale nemi- 
co dell'efficienza del nostro 
Stato, la burocrazia, è pri- 
ma di tutto il prodotto del- 
l'incapacità di legiferare 
dei nostri parlamenti e poi 
il frutto dell’inabilità a con- 
trollare il mostro che si è 
creato. 

Ora che le ideologie non 
offrono pretesti per giustifi- 
care l’incapacità di gover- 
nare si devono trovare ri- 
sposte concrete. Non possia- 
mo sperare, però, che il 
cambiamento parta dai ver- 
tici dei partiti; bisogna 
muovere dalla buona volon- 
tà di quei cittadini che deci- 


deranno di dedicare un po’ 


del proprio tempo a «far Po- 
litica», stanchi di questa 


L'Europa 
aiuti i curdi 
L’articolo 10 della Costitu- 
zione della Repubblica Ita- 
liana, comma terzo, dice 
che «lo straniero, al quale 
sia impedito nel suo paese 
l'effettivo esercizio delle li- 
bertà democratiche garan- 
tite dalla costituzione ita- 
liana, ha diritto all’asilo 
nel territorio della Repub- 
blica, secondo le condizio- 
ni stabilite dalla legge». 
Ocalan e î 15 milioni di 
curdi in territorio turco e 
anche la stessa popolazio- 
ne turca non godono di tali 
diritti e libertà. Eppure il 
nostro Governo non ha ap- 
plicato l’articolo della Co 
stituzione non concedendo 
asilo politico né a Ocalan e 
né al popolo curdo arrivato 
clandestinamente in Ita- 
lia. Quello che succede nei 
villaggi del Kurdistan ci 
arriva tramite la televisio- 
ne e ì giornali con distru- 
zione, morti e torture; ma 
il parlamento e i governi 
degli stati d'Europa i quali 
avevano assicurato di im- 
pegnarsi per indire una 
conferenza internazionale 
Len la soluzione curda non 
anno mosso un dito. Biso- 
gna dire basta al continuo 
violare dei diritti umani 
da parte del Governo turco 
ed è finalmente giunta 
l'ora che i curdi possano 
avere la loro libertà in un 
loro territorio finalmente 
senza guerra. Europa>non 
perdere tempo, fai final- 
mente parlare 1 fatti. 
, Paolo Nanut 
Trieste 


LETTERE E Opinioni 


politica da «talk-show» nel- 
la quale oggi si propugna, 
con abile dialettica, 
un'idea che domani si scon- 
fesserà con altrettanto abi- 
le destrezza. 

Ho scritto Politica con la 
«P» maiuscola perché mi ri- 
ferisco a quella Politica 
che aspira a mettere insie- 
me, a titolo gratuito, le 
esperienze e le intelligenze 
di tutti per una gestione» 
più equa, funzionale e so- 
prattutto più corretta delle 
risorse comuni. 

C'è bisogno di maggior 
partecipazione alle scelte 
che riguardano le comuni- 
tà locali, regionali, lo Sta- 
to e persino l'Europa. Non 
ci si può più permettere di 
dare la delega in bianco a 
chi governa: l'abbiamo fat- 
to per troppo tempo, abbia- 
mo sonnecchiato lasciando 
che un sistema, che non 
può essere definito in altro 
modo se non mafioso, sì im- 
possessasse di tutti i centri 
di potere del Paese. 

Accogliamo l’invito a «sa- 
lire sul campanile»; ognu- 
no dalla propria parte, con 
i propri programmi, (i cat- 
tolici progressisti con i pro- 
gressisti, quelli conservato- 
ri con i conservatori, evi- 
tando la tentazione di di- 
ventare i cattolici dei com- 
promessi), ma, per favore, 
fermiamo questa partito- 
crazia che non ha più alle 
spalle neppure dei veri par- 
titi,. composta da un ceto 
politico ‘ autocompiaciuto 
ed autoreferenziale. 

Silvia Altran 
E-mail: sialtran@tin.it 


Rinnovo certificati 
di prevenzione incendi 


Per rinnovare un certifica- 
to di prevenzione: 

Ieri. Il responsabile del- 
l’attività per la quale è ne- 
cessaria la certificazione po- 


GRAFOLOGIA 
Personalità 
sensibile 

e scontrosa 


Una personalità tenden- 
zialmente sensibile, dispo- 
.| nibile, capace di compren- 
dere le esigenze e i bisogni 
degli altri riflette questa 
scrittura curva e festonan- 
te. Tuttavia anche una per- 
sonalità non molto influen- 
zabile e capace di imporsi 
nel proprio ambiente oltre 
che alquanto scontrosa. 

Intellettivamente la seri- 
vente risulta piuttosto re- 
stia nell’accettare le idee e 
i principi degli altri, men- 
tre difficilmente si disco- 
sta dalle proprie convinzio- 
ni come pure dalle proprie 
abitudini. Preferisce inol- 
‘tre vivere un po’ nella fan- 
tasia, per cui talvolta tro- 
va difficoltà nel calarsi in 
modo completo e con sere- 
nità nella realtà. 

Anche per quanto ri- 
guarda le relazioni sociali, 


hitp:/w 


Sull'albergo dei matti 
c'è una questione morale 


Ohibò che onore essere 
chiosati da parte di un 
consigliere regionale di 
maggioranza! A questo 
punto sono doverose alcu- 
ne considerazioni. 

1) La fumosità, che il 
consigliere Ritossa attribu- 
isce al sottoscritto per la 
sua chiara e imprescindi- 
bile, sul piano morale, pre- 
sa di posizione sulla que- 
stione dell'albergo dei 
«matti» a Grado, impron- 
ta invece in modo inequi- 
vocabile il pensiero e l’azio- 
ne di chi da un lato invo- 
ca il rispetto dei canoni 
tecnici, direttamente o per 
interposta persona, e dal- 
l’altro motiva la sua ordi- 
nanza di sospensiva con le 
seguenti parole: «...dalla 
presenza di persone affette 
da handicap psichico si 
evince il cambio di desti- 
nazione d'uso». Posto que- 
sto principio: se in un al- 
bergo si trovano dei medi- 
ci esso diventa un ospeda- 
le e se, più probabile, vi si 
trova almeno una coppia 
di amanti diverrà un... 
(parola accentata sulla pe- 
nultima sillaba, mentre la 
corrispondente accentata 
sull’ultima sta diventando 
banco di prova della no- 
stra specialità regionale!) 

2) La mancanza di ade- 
guamento dell’immobile 
(albergo) al fine della sua 
corretta utilizzazione — 
mancanza compensabile 


teva spedire all’Ufficio di 
Prevenzione Incendi presso 
i Vigili del fuoco una sem- 
plice richiesta scritta di rin- 
novo del certificato di cui si 
indicavano gli estremi di 
protocollo già in possesso 
dell'ufficio. Di lì a qualche 


con opportune azioni am- 
ministrative possibilmen- 
te volte a facilitare e non 
rendere più difficoltoso il 
processo stesso di adegua- 
mento — è stata confusa 
con una questione morale. 
Ouvero se sia morale o no 
che persone handicappate 
psichiche possano essere 
proprietarie e utilizzatrici 
di una struttura turistica 
a vario fine: divertimento, 
relax, guadagno (lecito). 
Senza dubbio immorale 
sembra invece — ma su que- 
sto non c'è mai stata chio- 
satura da parte dei consi- 
glieri di turno — che giaces- 
sero nelle banche i soldi di 
persone rinchiuse in mani- 
comio (od ex) senza un be- 
neficio per le stesse, ma a 


| futura eredità dei discen- 


denti e soprattutto a pre- 
sente beneficio dei raccogli- 
tori di depositi. Sorprende 
dopo il silenzio di tanto 
tempo la crociata di oggi 
da parte di chi per molti 
anni è stato presente sulla 
scena politica. Ed è, per 
usare un eufemismo, de- 
magogico, oggi, utilizzare 
tecniche di fraintendimen- 
to per mettere sullo stesso 
piano chi, per inerzia o in- 
teresse personale, ha tolto 
risorse e quindi qualità di 
vita ai disabili e chi sta 
tentando tra notevoli diffi- 
coltà di utilizzarle per un 
effettivo . miglioramento 
delle condizioni di vita de- 
gli stessi e per obbedire ai 
dettami delle leggi di chiu- 
sura dei manicomi (finan- 
ziaria del 1995 del gover- 


giorno gli perveniva un bol- 
lettino di conto corrente 
con l'indicazione dell’im- 
porto da pagare alla Tesore- 
ria provinciale. Effettuato 
il pagamento ne spediva 
l'attestato all'Ufficio che gli 
inviava la certificazione. 


ho Tuda hl une 
Li Ue; Dos 


- 


pa 


SO, 


pur desiderando l’incontro 
e cercando di dimostrarsi 
disponibile, in pratica può 
trovare delle difficoltà pro- 
prio per la sua abitudine a 
vivere in un suo mondo ri- 
servato e intimo. 

Tutto ciò può produrle 
un certo disagio e anche 
una certa dose di malcon- 
tento e può farla sentire 
un po’ trascurata dagli al- 
tri e incompresa. Ritenia- 
mo però che non agli altri 
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oouNinrivei e lo 


deve imputare tali difficol- 
tà ma principalmente a sé 
stessa, al suo modo di fare 
e di reagire. 

Se si lasciasse dominare 
dalle tendenze «naturali» 
rilevate all’inizio, vivrebbe 
in modo molto sereno e 
tranquillo. 

(a cura 

dell'Istituto italiano 
di grafologia 

Via Crispi 28 

tel. e fax 040.633565) 


- provinciale 


no Berlusconi) e ai nuovi 
indirizzi di spesa in mate- 
ria sanitaria e assistenzia- 
le. 

3) Mi si rinfaccia poi co- 
me ex pubblico dirigente 
della sanità di non rispet- 
tare i canoni. Ma allora si 
badi che se si mettessero 
avanti soltanto i problemi 
e î canoni e non le azioni 
per risolvere i primi e ren- 
dere effettivi i secondi, pro- 
babilmente non saremmo 
andati, dal punto di vista 
dell'efficienza, molto lonta- 
no dalle nostre caverne. 
Avremmo potuto solo 
uscirne perché non rispon- 
denti ai canoni. 

4) Non si tratta, infine, 
di un caso politico da mon- 
tare o smontare — ma si 
sa, i politici credono che 
la referenzialità di tutto 
sla politica: è una questio- 
ne di lenti — quanto di un 
principio morale da affer- 
mare: quello del diritto di 
cittadinanza per tutti. An- 
che per coloro che ne sono 
stati spossessati per trop- 
po tempo, come appunto 
gli handicappati psichici. 
E con diritto di cittadinan- 
za si intende anche il dirit- 
to a disporre dei propri be- 
ni al fine di trarne un vero 
beneficio e una migliore 
qualità di vita. E trattan- 
dosi di cittadini partico- 
larmente svantaggiati si 
supporrebbe di dover tro- 
vare nelle istituzioni un at- 
teggiamento di disponibili- 
tà e di aiuto a far sì che si 
realizzino i percorsi più ra- 
pidi e idonei affinché que- 
sti diritti possano essere 
esercitati, in quanto ì dirit- 
ti non esigibili non sono di- 
ritti. 

Dott. Augusto Debernardi 
Debernardia@comune.trieste.it 


Il tempo medio impiega- 
to per tutte le operazioni an- 
zidette era compreso fra i 
30eî45 minuti. 

Oggi. Secondo le nuove 
regole dettate dall’art. 4 del 
D.M. del 4 maggio del 1998 
il richiedente deve: 

a) inoltrare all’Ufficio 
una domanda, in duplice 
copia, contenente le sue ge- 
neralità e il suo domicilio. 
La domanda va redatta pe- 
dissequamente secondo lo 
schema riportato dall’Alle- 
gato IV del D.M. 4/5/98 e 
va resa come atto notorio 0 
dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà (in 
barba alla tanto propagan- 
data autocertificazione!). 

Tempo effettivamente im- 
piegato: 48 minuti di coda 
allo sportello per l’autocerti- 
ficazione della firma. 

b) Allegare-inoltre alla ri- 
chiesta: 1) una copia del 
certificato di prevenzione 
incendi in scadenza (docu- 
mento già în possesso del- 
UUfficio!); 2) un attestato 
di versamento, effettuato a 
mezzo conto corrente posta- 
le a favore della Tesoreria 
dello Stato. 
Ma, attenzione! Il modulo 
di conto corrente va ritirato 
solamente presso l’Ufficio 
di prevenzione in via D'Al- 
viano, dove si sarà messi a 
conoscenza, a seconda del- 
l’attività di cui si richiede 
il rinnovo del certificato, 
dell'importo da versare. 
Tempo impiegato fra l’an- 
data e îl ritorno in via D'AI- 
viano, per la coda presso 
l'ufficio per ritirare il mo- 


50 ANNI FA 


Antonia Cugliani, 
nel '54 prese i voti 
come terziaria 


Nata ad Aquilonia di Cher- 
so nel 1912, Antonia Cu- 
gliani respirò in casa aria 
di italianità e patriottismo, 
valori che insieme a una 
profonda fede cattolica e a 
‘una religiosità vissuta con- 
cretamente giorno per gior- 
no, furono sempre alla base 
della sua esistenza. Unita- 
si in matrimonio con Anto- 
nio Sintich e divenuta ma- 
dre di due figlie, restò vedo- 
va a soli venticinque anni. 
Continuò a viver® con i suo- 
ceri, aiutandoli nei lavori 
in campagna. Per alcuni an- 
ni fece la bidella in uno de- 
gli asili italiani della zona. 
Continuò a manifestare 
sempre i suoi ideali di ita- 
lianità, a frequentare la 
chiesa, a militare nell’Azio- 
ne cattolica, a educare cri- 
stianamente le figlie, an- 
che negli anni difficili in 
cui il governo jugoslavo 
non gradiva queste scelte; 
fu anche incarcerata per 


quaranta giorni a Lussino. 

momento dell’opzione 
scelse l’Italia. Dopo il cam- 
po di smistamento a Udine 
eil fgiDo pIpUEnI di Ser- 


villiano coli Piceno) 
giunse con Je figlie a Trie- 
ste, dove già si trovava un 
fratello. Cominciò a  fre- 
quentarè assiduamente la 

arrocchia di Santa Maria 

‘aggiore e ad aiutare in va- 
rie mansioni i frati france- 
scani. Nel'54 prese i voti co- 
me terziaria, il terzo ordine 
fondato da San Francesco 
per i laici, dedicandosi in 
particolare alla raccolta di 
aiuti per il lebbrosari e per 
le Missioni. Capacissima in 
cucina, fece anche per mol- 
ti anni la cuoca nei soggior- 
ni estivi della Farit e della 
Domus Lucis. 


Maria Suran, 
visse col rimpianto 
della sua Visignano 


Nata a Visignano d’istria 
nel 1904 trascorse l’infan- 
zia, gli anni della prima 
guerra mondiale, la giovi- 
nezza, nella sua amatissi- 
ma terra, tra i campi e la 
semplicità della natura. Si 
sposò nel 1925 con Giovan- 
ni Iugovaz e con lui si tra- 
sferì a Trieste. Divenne ma- 
dre di Lidia, Jole e Nino 
che, dopo un periodo tra- 
scorso in Australia, ora vi- 
ve in Florida, a Miami. La 


vita di Maria lugovaz non - 


fu semplice, per le difficoltà 
economiche del periodo, dif- 
ficoltà acuite dallo scoppio 
del secondo conflitto mon- 
diale. Quando il marito fu 
richiamato lei trovò lavoro 
al macello comunale per po- 
ter provvedere ai bisogni 
della famiglia. La sua fu pe- 
Tò una vita serena, allieta- 
ta dalla gioia di vedere i fi- 
gli crescere e sistemarsi, 
confortata dalla presenza 
del marito con cui trascorse 


cinquantanove anni, essen- 
do rimasta vedova nel 
1984. Aveva una grande cu- 
ra per la sua casa e si dedi- 
cava con vero piacere ai la- 
vori domestici affinché la 
sua abitazione fosse linda e 
perfetta. Le piaceva lavora- 


‘ re a maglia e moltissime fu- 


tono le paia di calze che fe- 
ce per parenti e familiari; 
le piaceva realizzare centri- 
ni all’uncinetto. Abitava 
nel rione di Ponziana e la 
domenica faceva grandi 
partite a carte con le figlie, 
la nipote e il pronipote. Eb- 
be sempre vivo il rimpianto 
per la sua Visignano e per 
la vita in campagna. Tra- 
Scorse serenamente gli ulti- 
mi quattro anni in una ca- 
sa di riposo, dove si è spen- 
ta qualche giorno fa. 


27 febbraio 1949 


@ Ieri sera, si sono riuni- 
te nella sala «Tina Di Lo- 
renzo» le rappresentan- 
ze delle isociazioni 
d’Arma, della Compa- 
ia volontari giuliani, 
lel Nastro Azzurro e del- 
l'Associazione reduci 
dalla prigionia, dando 
vita a una comune asso- 
ciazione denominata 
«Federazione Grigiover- 
de». 
® Dirigenti e maestran- 
ze del Cantiere Canarut- 
to hanno solennizzato ie- 
ri pomeriggio a Duino il 
completamento della 
nuova Caserma della 
P.C.: una palazzina di 
tre piani con attigua au- 
torimessa posta al limi- 
te dell’abitato e quasi 
prospiciente il mare. 
® Il Circolo F. Venezian 
ha organizzato per oggi 
uno spettacolo per bam- 
bini, con la partecipazio- 
ne della sezione giovani- 
le della «Associazione 
sportiva culturale Ace- 
gat» diretta da Narciso 
Cappelli e con il concor- 
so' della signora Ketty 
Daneo. s 


dulo e per coda presso l’uffi- 
cio postale per il pagamen- 
to: dai 45 ai 90 minuti. 

Totale del tempo impiega- 
to per il rinnovo: frai 93 ei 
138 minuti, come dire fra 
un'ora e mezzo e due ore e 
un quarto. 

Grazie, signor ministro 
della complicazione degli 
Affari Facili. I sudditi rin- 
graziano. 

Aldo Cannata 
Trieste 


Era 2001 
e non 1001 


All’inizio del penultimo ca- 
poverso del mio scritto 
«Due conti sul Duemila» 
(vedi «Il Piccolo» del 21 cor- 
rente), il maligno diavolet- 
to che sostituisce il metico- 
loso «correttore di bozze» di 
un tempo perduto, ha fatto 
stampare: 1 gennaio 1001, 
anziché 2001. 
Dino Papo 
Trieste 


Medici corretti 
I giornali meno 


E veramente scandaloso» 
che venga messo in eviden- 
za con caratteri scatolari, 
sia dal Piccolo sia da tutta 
la stampa quotidiana na- 
zionale, la denuncia della 
truffa che sarebbe stata per- 
petrata dai medici facendo- 
si pagare l'assistenza an- 
che per pazienti defunti e 
che lo stesso fatto, smentito 
da una sentenza della Ma- 
gistratura dopo solo dieci 
giorni, venga fatto conosce- 
re con un trafiletto di appe- 
na dieci righe, a carattere 
minimo, pubblicato nelle 
notizie «In breve» sul Picco- 
lo di oggi. 

Tale comportamento sta 
a dimostrare la poca serie- 
tà non solo del Piccolo, ma 
di tutta la stampa italiana, 
pronta a sbattere il mostro 
în prima pagina e a non 
avere il coraggio di smenti- 
re chiaramente quanto cla- 
morosamente pubblicato 
con la stessa evidenza. 

La disinformazione ripe- 
tuta nei riguardi dell’attivi- 
tà professionale dei medici, 
pertanto, non può che reca- 
re danno a un corretto rap- 
porto fra medico e assistito. 

Giuseppe Parlato 
presidente dell'Ordine 
dei medici 


In treno a Klagenfurt? 
Paghi due biglietti 


Tempo fa mi recai in treno 
a Klagenfurt e appresi 
quanto segue: 

1) Non si può più avere 
da Trieste un biglietto inter- 
nazionale per l’Austria. Bi- 
sogna averne due: uno fino 
a Udine a tariffa regionale 
(superiore) e un altro da 
Udine fino a destino. 

2) Ne consegue per gli an- 
ziani che devono avere due 
carte d’argento (entrambe 
valide solo 365 giorni, per- 
ché secondo le Ffss l’anzia- 
no ringiovanisce) del costo 
annuo di lire 33.000 quella 
italiana e lire 40.000 l’al- 
tra. 

2) I treni Vienna-Roma e 
viceversa non sono più in 
coincidenza a Udine con 
quelli da e per Trieste. Del- 
l’orario fornito dalle Ferro- 
vie austriache si evince che 
a Udine il «cliente» trova 
coincidenza per Cervigna- 
no: Di Trieste nessuna paro- 
A 

Luciano Bartoli 
Opicina 


Carbone 


come oro 


Il problema del carbone 
Sulcis compare sulla stam- 
pa italiana da anni. La Ce- 
ca, cioè l’Alta autorità euro- 
pea che si interessava dei 
problemi del carbone, inviò 
nel lontano 1954 ‘al gover- 
no italiano una nota in cui 
sì faceva presente che il car- 
bone del Sulcis, per la sua 
cattiva qualità e per il suo 
eccessivo costo di estrazio- 
ne, era di impossibile sfrut- 
tamento economico in un 
mercato comune. I diversi 
governi italiani succedutisi 
negli ultimi decenni hanno 
sperperato centinaia di mi- 
liardi dietro questa minie- 
ra fino all'ultima decisione 
di installare un impianto 
di gassificazione e una cen- 
trale termica dai 400 mila 
kw con un investimento che 
supera i 2000 miliardi con 
un sovrapprezzo dell’ener- 
gia elettrica a carico di tut- 
ti gli italiani. Parrebbe au- 
gurabile che il governo at- 
tuale avesse il coraggio di 
affermare che finora si so- 
no prese decisioni sbagliate 
che vanno annullate. e 
Alberto Savarè 

Milano 


Ci ha lasciato il nostro caro pa- 
pà e nonno 

Dusan Kosuta 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BORIS, TEA ed EDI con 
EVA e RUBEN. 
Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico della Me- 
dicina d’urgenza. 
I funerali avranno luogo marte- 
di 2 marzo alle 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per il 


cimitero di Santa Croce. 
Trieste, 27 febbraio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari ; 


Ida Grimani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio ITALO con la nuora SIL- 
VA. 


Trieste, 27 febbraio 1999 


VI ANNIVERSARIO 
28.2.1993 28.2.1999 


Alda Trentin 
Pescatori 


Il doloroso ricordo rimane nel 


nostro cuore. 
Sempre a te vicini. 


Il marito ANTONIO, 
figlio SERGIO, EVELYN, 
parenti, amici 


Una Santa Messa sarà celebra- 
ta nella parrocchia di San Vin- 
cenzo il 28 febbraio, alle ore 
GE 


Trieste, 27 febbraio 1999 


I ANNIVERSARIO 


Anna Davide 
ved. Cerocchi 


Con immutato dolore e profon- 
do rimpianto. 
Con amore la ricordano 
la figlia FULVIA, 
il genero FRANCO, 
parenti e amici 


Trieste, 27 febbraio 1999 


ANNIVERSARIO 


. Giulio Foggia 
A un anno dalla scomparsa lo 
ricordano con immutato amore 
la moglie MARIA, le figlie 
ANGELA con FRANCO, MA- 
RINA e il nipote MAURO. 


Gorizia, 27 febbraio 1999 


X ANNIVERSARIO 


Boris Martellani 


La moglie, i figli, il papà e il 
fratello lo ricordano con rim- 
pianto e con tanto amore a 
quanti gli hanno voluto bene. 


Gorizia, 27 febbraio 1999 


Nel VI anniversario della 
scomparsa di 


Ottavio Benedetti 
lo ricordano la moglie NELLA 
ei familiari tutti. 
Trieste, 27 febbraio 1999 


AC 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


TRIE . 
Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18,30 
sabato: 8.30-12,30 


MONFALCONE 

Larso Anconetta 3 

Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 
Tel, 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30. 
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I rappresentanti sindacali critici in vista dell’applicazione della nuova legge: si teme una liberalizzazione selvaggia 


Tariffe e riforme, trasporti nel caos 


Confermato lo sciopero del 16 marzo, ma l'assessore apre a nuove trattative 


TRIESTE «E’ un atteggiamen- 
to di assoluta gravità, per- 
chè va a pesare soprattutto 
sulle tasche dei tanti lavora- 
tori pendolari, degli anzia- 
ni, degli studenti e delle lo- 
ro famiglie nell'intero Friu- 
li-Venezia Giulia». 

Con questo secco com- 
mento, i rappresentanti re- 
gionali dei Cgil, Cisl e Uil 
trasporti hanno commenta- 
to ieri l’entrata in vigore, 
fissata per lunedì, fra l’al- 
tro con l’avvallo della Corte 
dei Conti, gli aumenti dei 
costi dei trasporti urbani. 
«Siamo fuori registro - han- 
no aggiunto i sindacati - 
perchè così la Giunta dimo- 
stra la propria mancanza di 
sensibilità nei confronti dei 
cittadini e in particolare 
verso i lavoratori dipenden- 
ti ei pensionati», 


Mentre il sindacato Ogil attacca, l'assessore regionale Franzutti assicura tempi celeri - 


L'accusa: «Aumenti del tutto eccessivi» 
La difesa: «E' un adeguamento dovuto» 


«La motivazione che sta 
alla base di questa decisio- 
ne - è stata la replica del- 
l'assessore regionale Wal- 
ter Santarossa - va indivi- 
duata nelle disposizioni con- 


rispetto al piano - ha ag- 
giunto Santarossa - è stato 
scaglionato in due fasi, una 
a partire da lunedì appun- 
to, e l’altra da luglio». 

«Ma. nonostante l’aumen- 


TRIESTE Lo sciopero dei tra- 
sporti locali del 16 marzo è 
confermato, anche se il dia- 
logo continua e tutto può 
ancora succedere. 

Le sigle sindacali Filt- 
Cgil, Fit-Cisl e Uil traspor- 
ti hanno confermato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nel capo- 
luogo regionale, la loro vo- 
lontà di «concretizzare tut- 
te le azioni necessarie per 


manifestare le preoccupa-. 


NUOVE TARIFFE DEL TRASP ) URBANO | Quialato 
TARIFFA ORDINARIA ATTUALE Dalt.omarzo Dal'.oluglio | esempio 
- 1 TRATTA 1.300 1.400 1400 | degli .; 

.| - 2 TRATTE 1.600 1.700 TZ00 GS Asi 
- 10 BIGLIETTI 1TRATTA 12.000 12.600 13.200. | tariffein 
- BIGLIETTO ORARIO 1.600 1.700 E SA 
- GIORNALIERO 4.400 4.600 4.850 | 


tenute nello stesso piano re- 
gionale del trasporto pubbli- 
co locale e volte a recupera- 
re il 10% d’incremento del- 
l’Iva stabilito dal governo 
nazionale nell’ottobre del 
‘97. L'aumento previsto, pe- 
raltro introdotto in ritardo 


to delle tariffe - ha poi fatto 
notare l’assessore - i ricavi 
di esercizio resteranno ben 
al di sotto del 35% imposto 
dalla normativa nazionale 
e regionale e la Corte dei 
conti ha già fatto rilevare 
tale difformità». 


u. sa. 


marzo 


zioni e le incertezze riguar- 
do la gestione del processo 
di riforma del settore, che 
ha alla base. l’attuazione 
della legge n.20 del ‘97 e de- 
gli atti connessi». 

Come si sa, la discussio- 
ne verte sulla salvaguar- 
dia dei livelli occupaziona- 


Slitta il si al nuovo piano scolastico 


Tra istituti superiori e medie «addio» a una quarantina di realtà 


TRIESTE Il sindacato Cgil dei 
lavoratori della scuola in 
Friuli-Venezia Giulia lo ave- 
va posto come ultimatum, 
ma la Giunta regionale, riù- 
nita ieri nella consueta se- 
duta settimanale, non ha 
nemmeno pensato di affron- 
tare il problema, a fronte an- 
che delle richieste di rinvio 
provenienti da vari enti inte- 
ressati, come ad esempio la 
Provincia di Trieste. Stiamo 

arlando del «nuovo piano 

î dimensionamento della 
rete scolastica», che secondo 
la Cgil-scuola doveva essere 
assolutamente approvato 
entro ieri, e che invece, se- 
condo quanto deciso anche 
in vari incontri soprattutto 
con le altre forze sindacali e 
i rappresentanti di settore, 
verrà affrontato solo nei 
prossimi giorni. Anche se 
più di qualcuno, docenti e 
presidi compresi, che prefe- 


rirebbero addirittura un rin- 
vio di almeno un anno. La 
questione, come si può capi- 
re, non è facile. E su tutto ri- 
schia di inenscarsi anche 
una querelle politica, con da 
un aparte il sindacato scuo- 
la Cgil e dal’allira l’assesso- 
re regionale Franzutti. «Il 
termine del 28 febbraio era 
indicativo e non perentorio. 
Non è comunque mia inten- 
zione procrastinare l’appro- 
vazione del piano oltre me- 
tà marzo, perchè la stessa 
legge ne consente poi l’appli- 
cazione graduale. Il caos 
scatenato dalla Cgil è quin- 
di strumentale». 

Il nuovo piano di dimen- 
sionamento della rete scola- 
stica regionale, secondo 
l'elaborazione delle provin- 
ce, prevede sette tagli com- 
a per le scuole secon- 

arie e una trentina per le 
medie. 


Negato definitivamente il possibile processo, 
Sgarbi contro Tito e Fasan 
Anche il Parlamento «assolve» 
il deputato-critico d'arte 


PORDENONE Anche l'aula del 
Parlamento, così come in 
precedenza la giunta per le 
autorizzazioni a procedere, 
ha negato al Tribunale di 
Treviso la richiesta a pro- 
cessare Vittorio Sgarbi per 
le frasi pronunciate in tele- 
visione e ritenute lesive dal- 
l’ex. gip Anna Fasan e dal 

ubblico ministero Raffaele 

ito, oggi sostituto procura- 
tore della Repubblica a Tri- 
este. La Camera ha assun- 
to la decisione dopo un bre- 
ve dibattito al quale è inter- 
venuto il diretto interessa- 
to e altri due colleghi. Sgar- 
bi ha puntualizzato asse- 
rendo, alla lettera, che «la 
vicenda in questione è mol- 
to chiara. C'è un morto, un 
sindaco morto: Molinaro, a 
seguito di un ingiusto arre- 
sto da parte di un pm che 
ha per amante il suo gip. 
Una cosa gravissima sulla 
quale non si sono ancora 
pronunciati né il Csm né il 
tribunale... e allego le di- 
chiarazioni del povero mari- 
to del gip al quale lei rac- 
contava ciò che avrebbe fat- 
to l'amante il One dopo». 
Come sempre il critico rela- 
ziona in maniera dettaglia- 
ta: «Quel rapporto adulteri- 
no, da cui è nato persino un 
figlio, che non è affatto un 
pettegolezzo, ma la doglian- 
za del marito, pubblicata 
sulla stampa per diritto di 
informazione, io non ho fat- 
to altro che parafrasarlo 
con questa formula: i due 
stavano a letto insieme e 
che cosa chiede il pm al 
gip? Mettimelo dentro! Met- 


timelo dentro! E viene mes- 
so dentro Agrusti, viene 
messo dentro Molinaro». In 
precedenza Vittorio Sgarbi 
era tornato anche sull’arre- 
sto dell’ex deputato Miche- 
langelo Agrusti, prelevato 
dai Carabinieri nell’hotel 
in cui si stava svolgendo il 
congresso nazionale del 
Ppi: «A esempio Agrusti — 
ha detto all’aula — che sta a 
pochi passi da dove Tito 
avrebbe potuto arrestarlo 
tranquillamente, fu arresta- 
to al congresso del Partito 
opolare per dare spettaco- 

are evidenza a quell’arre- 
sto... e fu trasformato da 
numero due del partito in 
un indagato arrestato sen- 
za diritto. E questo non do- 
vrei dirlo?». Al termine dei 
lavori Amando Veneto, par+ 
lamentare in carica del 
Ppi, ha chiesto al presiden- 
te della Camera Luciano 
Violante di attivarsi presso 
il ministro di grazia a giu- 
stizia affinché l’interroga- 
zione da lui stesso presenta- 
ta, sempre sull’argomento, 
abbia risposta in tempi ra- 
pidi. Violante, dal canto 
suo, ha replicato con un 
«lei ha ragione, farò come 
chiede». Per la cronaca l’in- 
sindacabilità delle dichiara- 
zioni pronunciate da Sgar- 
bi nel corso di una puntata 
dell'omonima trasmissione 
(che va in onda su Canale 5 
alle 13.30) è stata sancita 
da 194 voti. Hanno votato 
invece per il via libera 127 
parlamentari, mentre sedi- 
ci si sono astenuti. b 
m.b. 


Nominate tutte 


TRIESTE La giunta regionale ha 


zia Vendrame. Christiane 


tini, Cgil, Cristina Fanciullace: 


ne elettrici Marina, Gabriella 


Commissione pari opportunità 


commissione per le pari opportunità uomo-donna. Consi- 

gliera per l'attuazione del principio di parità è Maria Gra- 
rmacora 

regionale, Gianna Grini, Unione cooperazione, Sandra Pit- 

ton, Unione regionale del commercio,turismo e servizi, Su- 

si Cragno per la Federazione coltivatori diretti, Irma Fra- 


Maria Enrichetta Melzi Carignani, Federazione industria- 
li, Maria Portolan Pasini, Federazione artigiani, Silva Bo- 

atez, Unione economica slovena, Mariarita Russo Lauri, 
Udi, e Santina Zannier, Federazione donne, arti, professio- 
ni, affari. Marina Tutta per l'Associazione nazionale don- 


Serena Furlani Mancini, Poderrar conio Quattro le com- 
missarie elette dal Consiglio: Marina 
murro Gennari, Alda Paoletti e Lionella Marcella Zanolla. 


le componenti 


provveduto a ricostituire la 


anganaro per l’Api 


i, Cisl, e Luisa Fazzini, Uil. 


Baroni Barbo, donne Acli, 


‘uzzi, Maria Monte- 


li, sui diritti contrattuali 
derivanti dei contratti col- 
lettivi («che devono essere 
conservati anche in caso di 
subentro alla concessione - 
ha sottolineato Angelo 
D’Adamo, segretario regio- 
nale della Filt-Cgil - da par- 
te di altre aziende di tra- 
sporto diverse dalle attua- 
li»), sulle gare per le asse- 
gnazioni delle concessioni 
e sulla necessità di non far 
prevalere la logica del mas- 
simo ribasso. 

«Il pericolo maggiore - 


.ha detto da parte sua 


Gianpiero Fanigliuolo, se- 
gretario regionale della Uil 
trasporti - è che si arrivi.a 
una liberalizzazione del 
settore del tutto selvaggia, 
cioè priva delle indispensa- 
bili regole tese a garantire 
la gente, che è poi l’utilizza- 
trice del servizio di traspor- 
to pubblico». 

Tutti i rappresentanti 
sindacali presenti (quello 
della Fit-Cisl era assente 
solo per motivi di salute), 
oltre a rimarcare l’allarme 
per l'aumento delle tariffe 
(di cui riferiamio a parte) 
hanno poi voluto rimarcare 


il fatto della linearità della 
loro condotta. 

«Avevamo questo atteg- 
giamento critico anche con 
Ia precedente giunta di cen- 
tro-sinistra - hanno sottoli- 
neato D’Adamo e Fanigliuo- 
lo - perciò non accettiamo 
accuse di strumentalizza- 
zione». ; 

Immediata in ogni caso 
la. risposta dell’assessore 
regionale Walter Santaros- 
sa, che auspica anche di po- 
ter continuare il dialogo av- 
viato con le forze sindacali: 
«Ho proposto di costituire 
una commissione ristretta 
per la valutazione dei ban- 
di e dei capitolati predispo- 
sti dagli uffici regionali - 
ha affermato Santarossa - 
sui quali si attendono i con- 
tributi conclusivi dalle pro- 
vince. In tal modo anche la 
parte sindacale avrà il mo- 
do di esprimere il proprio 
dovere». 

Lo sciopero del 16 si con- 
cluderà con una manifesta- 
zione che si svolgerà in 
piazza Oberdan, a Trieste, 
sotto il palazzo del Consi- 
glio regionale. 

Ugo Salvini 


Emendamento di Puiatti approvato in aula 
La trasparenza viaggia in rete 
Appalti senza più segreti 
con un nuovo sito telematico 


TRIESTE Controllare lo stato 
di alcuni appalti, verificar- 
ne lo svolgimento, controlla- 
re quali ditte partecipano? 
Tra pochi mesi tutto ciò sa- 
rà fattibile in Friuli-Vene- 
‘zia Giulia accedendo sem- 
plicemente a un determina- 
to sito telematico, ovvero 
su una particolare pagina 
web di Internet. Giovedì se- 
ra.infatti il Consiglio regio- 
nale, nell’approvare la leg- 
ge sulla semplificazione bu- 
rocratica e amministrativa, 
ha anche accolto, approvan- 
dolo a larghissima maggio- 
ranza, un emendamento 
proposto dal consigliere dei 
Verdi, Mario Puiatti, con il 
quale si introduce «l’orga- 
nizzazione, la raccolta e la 
diffusione telematica delle 
informazioni concernenti 
gli appalti, riguardanti tut- 


te le fasi procedurali dalla 
pubblicizzazione dei bandi 
di gara e l'affidamento de- 
gli incarichi, fino al comple- 
tamento e collaudo delle 
opere. CERI 

L'emendamento approva- 
to, che si collega ad'un'al- 
tro proposto invece dalla 
maggioranza sull’utilizzo 
di Internet per la pubbliciz- 
zazione del Bollettino uffi- 
ciale della Regione, preve- 
de anche la confluenza in 
tale particolare servizio te- 
lematico anche di tutti i da- 
ti raccolti via via dagli altri 
enti pubblici, diversi dalla 
regione. Ora la Giunta ha 
quattro mesi di tempo per 
emanare un apposito rego- 
lamento applicativo e ren- 
dere così del tutto reale il 
nuovo «sistema informati- 
vo degli appalti». 


Opel Movano finalmente è arrivato. 


La Uil lancia una sua nuova battaglia 


Sistema pensionistico: 
«Rivediamo gli assegni 
d'oro dei politici» 


UDINE Secondo il Segretario Nazionale della Uil-Pensio- 
nati, Silvano Miniati, per rimuovere gli ostacoli e crea- 
re le premesse per la verifica della spesa previdenziale, 
da effettuare per il 2001, è indispensabile che non ci si- 
ano dissensi sui dati e per questo bisogna creare un’au- 
thority. 

Concludendo un convegno sindacale a Udine, Minia- 
ti ha spiegato che «è inutile parlare di verifica se da 
fonti diverse, su questo argomento escono sempre dati 
diversi. Per questo - ha aggiunto - va creato un organi- 
smo, che può essere il nucleo di valutazione della spesa 
pensionistica, che deve, però, diventare autonomo dal 
Governo e dagli Enti Previdenziali. Deve essere, insom- 
ma, una sorta di autorità dentro la quale si ’costruisco- 
no’ i dati, in modo che almeno su questi non ci siano 
dubbì. Miniati ha reso noto che il 9 marzo, a Roma, la 
Uil-Pensionati presenterà i dati del proprio studio «sul- 
le pensioni nascoste e le pensioni d’oro. Parleremo - ha 
detto - delle pensioni dei politici e di tutte le situazioni 
che consideriamo anomale. In Italia - ha concluso - ci 
sono quasi 5.000 pensioni superiori ai 20 milioni al me- 
se e alcune superano anche i 50 milioni: non vogliamo 
metterle sotto accusa in blocco, poichè alcuni hanno an- 
che pagato una valanga di contribuiti, ma per la gran 
parte non è così e vogliamo che il Ministero del Lavoro, 
o il Parlamento, indaghi». 


Per la mobilità dei lavoratori transfrontalieri 
siglato l'accordo definitivo con la Carinzia 


TRIESTE Il programma trasfrontaliero Euralp tra il Friu- 
li-Venezia Giulia e la Carinzia sulla mobilità dei lavo- 
ratori, sulla reciproca conoscenza delle forze lavoro e 
sulle esigenze imprenditoriali - firmato tempo fa dall’ 
assessore Tondo e dal presidente carinziano Adam Un- 
terrieder - è stato sottoscritto ieri anche da enti locali, 
enti regionali, associazioni di categoria ed organizzazio- 
ni sindacali delle due Regioni. Per la prima volta il 
Friuli-Venezia Giulia partecipa a pieno titolo a questo 
accordo di collaborazione sostituendosi al Ministero del 
Lavoro. 


Oltre tre miliardi all'ente parco Prealpi Giulie 
per la realizzazione di un progetto italo-sloveno 


TRIESTE La Giunta regionale ha approvato alcune delibe- 
re riguardanti l’ente parco delle Prealpi Giulie e l’ente 
parco naturale Dolomiti friulane, Per quanto riguarda 
il Parco delle Prealpi Giulie è stata approvata un finan- 
ziamento di 3.264 milioni di lire previsto dall'iniziativa 
comunitaria Interreg II Italia/Slovenia per la realizza- 
zione del centro visite e delle strutture necessarie per 
la gestione del parco. La giunta ha poi provveduto ad 
approvare, con due distinte delibere, due provvedimen- 
ti riguardanti il Parco delle Dolomiti friulane, la:cuî se” 
de è a Cimolais. 


L'ex ds Dotti chiede il fallimento dell'Udinese 
«Mai pagati stipendi arretrati per 862 ore» 


UDINE Un'istanza di fallimento dell'Udinese Calcio è sta- 
ta depositata in Tribunale a Udine, dall’avvocato Virgi- 
lio, che assiste l’ex ds Efrem Dotti. Quest'ultimo era 
stato ds dell'Udinese dal ’93 al’94 ed era stato due vol- 
te licenziato e poi reintegrato dal Pretore; con la secon- 
dasentenza l'Udinese era stata condannata a pagare a 
Dotti stipendi arretrati e danni per 862 milioni. «Tutte 
le azioni di rivalsa - ha affermato Virgilio - si sono rive- 
late infruttose». L'Udinese ha incaricato i propri legali 
di «agire per diffamazione aggravata nei confronti dell’ 
avvocato Virgilio». 


* Il primo furgone Opel con p.t.t. di 2,8 - 3,3 -3,5t 

* Volumi di carico da 8 a 13,9 m? 

* Altezza soglia di carico di soli 52 cm 

* Porta laterale scorrevole larga 1,1 m 

® Altezze interne di 1,6, 1,9 e 2,1 m 

* Cabina confortevole ed ergonomica, airbag lato guida di serie 
® Versioni furgone, combi e telaio cabinato 

* Motori 2.5 D e 2.8 DTI 


* Servizio assistenza immediato e senza prenotazione. 
® Tre anni di copertura Opel Assistance, 
* Linea telefonica dedicata per il servizio postvendita. 


SERVIZI ESCLUSIVI MOVANO 


Su tutta la gamma Opel Veicoli Commerciali 


finanziamenti a 
fino a 30 milioni 


a tasso Zero 
in 36 mesi. 


OGGI PRESENTAZI 


Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 37.830.000 chiavi in mano esclusa |.P.T. Anticipo L. 7.830.000, importo da finanziare L.:30,000.000, rata mensile per 36 mesi L. 833.333. 
Costo istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,54%. L'offerta è vincolata all'approvazione della finanziaria. 


ONE NELLE SEDI DI TRIESTE E MARIANO DEL FRIULI 


DALLE ORE 9 ALLE 12.30 E DALLE 15 ALLE 19 


Pandulo G. Conti OPEL-& 


CONCESSIONARIO PER TRIESTE GORIZIA UDINE e TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2- TEL. 040/820256 » MARIANO DEL FRIULI (GO) - ZONA ARTIGIANALE - TEL. 0481/699800 
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Il Sole: sorge alle 


6.48 


San Leandro Vescovo 


mg/me di ossido di carbonio ( 


AUTO 


A MPOM/ 


Piazza Libertà mg/mc n.d. 8,5 massima ore 20.47 

USE alle 17.48 Via Battisti mg/me 6,04 60 per cento Bassa: ore 1.48 

LaLuna: sileva alle 14.54 9 Piazza V. Veneto mg/me n.d. 1022,9 in diminuzione ore 14.11 
cala alle 5.04 — Piazza Vico mg/me 3,05 sereno i DOMANI 

8.a settimana dell’anno, 58 giorni Le dolci parole fanno uscire Piazza Goldoni mg/mc 3,48 2,5 km/h da N-0 Alta: ore 8.10 

trascorsi, ne rimangono 307. dalla terra i serpenti. Via Carpineto mg/mc 1,22 7,2 gradi Bassa: ore 2.27 


(soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 2,5 minima 


IO 


TRIESTE e Via Campo Mai 
E 040/3181111 


Cronaca 


della città 


IL PICCOLO 


In alcune zone del Borgo Teresiano e Giuseppino una targa gialla ricorderà l'antica denominazione È PORTAEREI 


Stessa strada, doppio nome 


Fatta «riaffiorare» la toponomastica risalente al periodo 1830-40 


Alcune vie della città ri- 
prenderanno anche la vec- 
chia denominazione grazie 
a una nuova iniziativa di 
elevato valore storico-cultu- 
rale, decisa dalla Giunta 
municipale lo scorso anno 
ed elaborata dalla commis- 
sine consultiva municipale 
per la toponomastica, e 
giunta ora a concreta realiz- 
zazione. Si tratta del recu- 
pero - richiesto in diverse 
sedi e occasioni anche da 
associazioni, cultori di sto- 
ria locale e numerossissimi 
cittadini - delle antiche de- 
nominazioni viarie del cen- 
tro storico e particolarmen- 
te nel Borgo Teresiano e in 
quello Giuseppino. 

L'operazione viene realiz- 
zata mediante l’apposizio- 
ne di targhe di colore giallo 
recanti le antiche denomi- 
nazioni che saranno colloca- 
te sotto o accanto a quelle 
riportanti la denominazio- 
ne attuale, e riguarderà de- 
cine di vie e di piazze dei 
due borghi storici centrali 
della..nostra città: per la 
precisione 32 vie del Borgo 
Teresiano e 17 di quello 
Giuseppino. 

«Per la scelta dei toponi- 
mi da far riapparire” - spie- 
ga il vicesindaco Damiani - 
la commissione ha opportu- 
namente optato per riporta- 
re alla luce le denominazio- 
ni risalenti al periodo 
1880-40, cioè all’epoca del 
massimo fulgore del Porto 
Franco e dell’eespansione 
della città». 

La quasi totalità delle de- 
nominazioni riporta soprat- 
tutto - perché questa era al- 
lora la tendenza prevalente 
- le diverse tipologie delle 
attività economiche e mer- 
cantili che vi si svolgevano 
(il Macello, la Pesa, i Carra- 
dori, la Dogana, la Posta, il 
Molino Piccolo, i Forni, la 
Cassa, la Legna, i Nego- 
zianti, i Pescatori, la Bor- 
sa) o di quelle culturali (il 
‘Teatro, il Wauxhall, termi- 
ne alla maniera inglese per 
indicare salone pubblico di 
divertimento”) o si richia- 
ma alle nuove costruzioni 
di particolare rilievo (il Pon- 
te Nuovo, il Ponterosso, lo 
Squero Nuovo, la Sanità 
Nuova. 

Le «nuove» targhe - in 
media due per ogni via o 
piazza - sono ormai pronte. 
In ferro leggermente con- 
vesso smaltato a fuoco con 
smalto giallo e scritte dipin- 
te a mano in nero, saranno 
affisse tra pochi giorni nei 
luoghi prescelti. 


BORGO TERESIANO 


p.zza Nicolò TOMMASEO 


p.zza del MACELLO 


p.zza della LIBERTÀ 


contrada del CANAL GRANDE 


via della Cassa di RISPARMIO, 


contrada del TORRENTE 


via Carlo GHEGA 


contrada della FONTANA della ZONTA 


Via della ZONTA 


contrada del TORRENTE 


via Giosuè CARDUCCI 


contrada delle TORRI 


parte della via San LAZZARO 


contrada della PESA 


Via Giorgio GALATTI 


contrada di SAN GIOVANNI: 


via M.R. IMBRIANI e via P. RETI 


p.zza dei CARRADORI 


l.go PANFILI 


p.zza della LEGNA 


p.zza GOLDONI 


contrada del PONTE NUOVO 


Via TRENTO 


contrada del FARNEDO 


ponte della FABRA 


contrada del WAUXHALL 


parte della via ROMA 


contrada di Sant'Antonio 


via DANTE ALIGHIERI 


Contrada del PONTEROSSO 


parte della via ROMA. 


BORGO GI 


USEPPINO 


contrada della DOGANA 


parte della via ROMA 


molo GIUSEPPINO 


molo VENEZIA 


contrada della POSTA 


corso CAVOUR 


p.zza GIUSEPPINA 


p.zza VENEZIA 


contrada di VIENNA 


via Fabio FILZI 


contrada dei PESCATORI 


riva Nazario SAURO 


contrada della CASERMA 


Via TRENTA OTTOBRE 


contrada della SANITÀ NUOVA 


via Luigi CADORNA 


contrada dello SQUERO NUOVO. 


parte della via MILANO 


contrada del LAZZARETTO VECCHIO 


parte della via DIAZ 


contrada del MOLINO PICCOLO 


parte della via MILANO 


contrada del CASINO di SANITÀ 


parte della via DIAZ 


contrada del BAUDARIU 


via VALDIRIVO 


p.zza LIPSIA 


p.zza HORTIS, 


contrada di CARINZIA 


via di Torre BIANCA 


contrada di CAVANA 


via TORINO 


contrada dei FORNI 


via Nicolò MACHIAVELLI 


contrada del FONTANONE 


via Felice VENEZIAN 


contrada della POSTA 


via G. ROSSINI e via N. PAGANINI 


contrada della PORPORELLA 


via BOCCARDI 


contrada del CANALE 


via V. BELLINI e via A. PONCHIELLI 


p.zza della SANITÀ 


via di MERCATO VECCHIO 


contrada della CASSA 


parte della via GENOVA 


p.zza GRANDE 


p.zza dell'Unità d'ITALIA 


contrada del CAMPANILE 


parte della via GENOVA 


‘contrada del molo di San CARLO: 


via San CARLO 


contrada NUOVA 


[via Giuseppe MAZZINI 


molo San CARLO 


molo AUDACE 


contrada del CORSO 


corso ITALIA 


p.zza del TEATRO 


P.zza Giuseppe VERDI 


pizza di SAN NICOLÒ 


p.zza della REPUBBLICA 


contrada della BORSA 


via Einaudî 


contrada CARCIOTTI 


- SI REPLICA - 


riva TRE NOVEMBRE 


Nudo maschile, s0n het] posti 


Tranquille, si replica. I numeri della prevendita 

per lo spettacolo dei «California dream men», 

i famosi spgliarellisti uomini che faranno tappa a Trieste 
il 16 marzo, hanno spinto gli organizzatori a cercare 
un’altra data. In altre parole, per soddisfare le scatenate 
triestine, capaci in una sola settimana di acquistare 

1300 biglietti, per lo più di prima fila (lire 70 mila 

l’uno!), ma con la garanzia di un posto numerato e perciò 
di una posizione ravvicinatissima) la scelta è stata quella 
di bissare lo spettacolo. E intanto i membri del famoso 
gruppo; forse preoccupati per un successo anticipato 

che non ha riscontro (ma a Udine solo 150 biglietti 
venduti) hanno relegato gli uomini nel «terzo anello». 


CERAMICHE ARTISTICHE 


ah 1574 


do 


molo PORPORELLA 


[molo dei BERSAGLIERI 


L'uEnterprisen nel Golfo veglia sul Kosovo 


La portaerei nucleare americana «Enterprise» da questa mattina è nel Golfo di 
Trieste dove resterà in rada fino a martedì 2 marzo. La portaerei che ha un 
equipaggio di 4500-5000 uomini e ha in servizio 72 cacciabombardieri F15 e F16, 
fa parte dello schieramento delle forze navali americane nel Mediterraneo, nell’ 
ambito delle possibili operazioni Nato nella Federazione jugoslava nel caso di 
un mancato accordo sul Kosovo. La Capitaneria ha proibito la navigaziene e la 
sosta di qualsiasi natante entro un raggio di 1300 metri dalla «Enterprise». 


Pattegsia la pena il rappresentante di Duino che assaltava per amore banche e uffici postali 


«Rapinavo per far regalini a mia moglie» 


«Lo stipendio non mi bastava»: ha preso 31 mesi ma non andrà in carcere 


«Mi serviva qualche soldo in 
più. Volevo far felice mia 
moglie e lo stipendio non ba- 
stava». Questo aveva dichia- 
rato ai carabinieri subito do- 
0 l’arresto, Giulio Julian 
iani, 36 anni, rappresen- 
tante di professione e rapi- 
natore per asserite necessi- 
tà di bilancio familiare. Al- 
l'epoca abitava a Duino 82 
ed era stato «beccato» dai 
militari a Santa Foca, al 
ado sul fiume Meduna. 
cappava a mani vuote da 
un ufficio postale che aveva 
preso inutilmente d’assalto 


. una decina di minuti prima. 


Teri il protagonista di que- 
sta vicerida è comparso da- 
vanti ai giudici e ha patteg- 
giato la pena: un anno e 10 
mesi per sei rapine, più al- 
tri nove mesi per i furti del- 
la vetture ua nei col- 
pi. In totale 31 mesi che gra- 


ne Al nuove 
e, consen- 
ade 
dere  l’affida- 
mento ai servi- 
zi sociali. Nien- 
te carcere. 

Nelle sei rapi- 
ne che lui stes- 
so si è attribui- 
to, il rappresen- 
tante di com- 
mercio aveva 
intascato com- 

lessivamente 
17 milioni. 

Il colpo che 
ha messo fine 
alla sua attività porta la da- 
ta del 9 ottobre 1997. L’uffi- 
cio postale su cui il'rappre- 
sentante aveva puntato gli 
occhi era quello di una fra- 
zione di Sequals, il paese di 
Primo Carnera. Gente to- 
sta, tutt'altro che incline a 


UNA NUOVA PELLICCIA 2 BENE, CARA, VADO 
SUBITO ALLA POSTA JT 
A PRENDERE RS 


piegarsi alle minacce. Lui 
aveva cercato di farsi aprire 
la porta dell’ufficio,  pic- 
chiando con un bastone su 
di un finestra. Aveva attira- 
to l’attenzione dell'unica im- 
piegata e l'aveva minaccia- 


ta con la pistola, Un’arma 


CERAMICHE E ARREDOBAGNO 


Consulenza per professionisti - Materiali per l’industria 


COOPERATIVA CERAMICA D'IMOLA 


e arredamento della casa - piscine... 


Lio) Mbatros T 


giocattolo 
avrebbero det- 
to poco dopo i 
carabinieri ma 
la donna non lo 
sapeva. 
oraggiosa- 
mente invece 
di ubbidire l’uf- 
ficiale postale 
aveva iniziato 
a gridare. Qual- 
cuno . l'aveva 
_ sentita e aveva 
avvisato i cara- 
‘binieri. Giulio 
Julian Viani 
con una fazzo- 
letto stile «assalto alla dili- 
genza» che gli copriva il vol- 
to, era scappato a bordo di 
una «Fiat Uno» rubata qual- 
che giorno prima alla ditta 
«Ideal Office» di Pordenone. 
Sirene, lampeggianti blu, 
sgommate e due mitragliet- 


te spianate dai carabinieri 
al guado di San Foca. Fine 
della corsa e degli «aggiusta- 
menti» dello stipendio. Ma- 
nette e confessione in quasi 
perfetta sincronia. 

«Leggo attentamente gli 
articoli di cronaca nera. 
maturato così la convinzio- 
ne che non fosse tanto diffi- 
cile mettere a segno una ra- 
pino: Mi serviva qualche sol- 

lo in più. Volevo far felice 
mia moglie». I carabinieri 
avevano raccolto a yerbale 
quelle dichiarazioni, Poi .il 
rappresentante ha confessa- 
to cinque altri colpì messi a 
segno nei dodici mesi prece- 
denti. Sempre in solitaria, 
sempre ne) Pordenonese e 
nell’adiacente Veneto. La 
sua area di lavoro. Banche e 
uffici postali, in totale 67 mi- 

lioni. 
ce. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Intervista con il presidente dell’Acegas dopo le aspre critiche piovute anche dalla maggioranza (Ppi e Ds) 


Gambardella, il mio mandato è scaduto 


«Se' Illy aggiungerà intuizioni ed emozioni alla logica sarà imbattibile» 


Dicono che Giovanni Gam- 
bardella, 64 anni, presiden- 
te-panzer dell’Acegas ed ex 
“gestore d’acciaio della side- 
rurgia pubblica italiana, ab- 
bia un caratteraccio. Pare 
che le sue urla si sentano fi- 
no alla Cassa di Risparmio, 
un luogo dove nessuno ‘alza 
la voce. Lui lo sa benissimo, 
e inizialmente se ne preoccu- 
pa: «Senta - ‘dice - non mi 

‘accia apparire cattivo... So- 
no solo un po’ irruento». Su- 
bito dopo ammette: «Sì, for- 
se ho cattivo carattere. Son 
cose che succedono a chi ha 
carattere». 

Alla fine cede. Ammette 
che la fama di duro non gli 
spiace. Racconta: «Prodi, il 
mio ex capo all’Iri, mi dice- 
va: tu hai un cattivo caratte- 
re. Io rispondevo: senti Ro- 
mano, io per te sono come 
l’olio di ricino, se vuoi salva- 
re la siderurgia mi devi be- 
re fino in fondo. M'ha bevu- 
to, e la siderurgia s'è salva- 
ta». Un tanto per dire, for- 
se, che le critiche triestine 
sono un ronzìo di zanzara a 
confronto delle belle canno- 
nate di un tempo tra i boiar- 
di dell’Iri. 

Ci riceve dietro a un tavo- 
lo quadrato perfettamente 
sgombro. Spiega: «Le carte 
che si fermano sono cattive 
carte, la macchina deve 
muoversi». Fa capire subito 
che chi critica Questa Ace- 
gas non sa quello che dice, 

sche l’occasione perduta a Ca- 
podistria è un nonnulla ri- 
spetto ai grandi destini e al- 
le grandi alleanze verso cui 
viaggia la quinta municipa- 
lizzata d’Italia. Gli chiedi: 
vuole andarsene? Sono già 
scaduto, risponde. Ma non 
dice oltre, come uno che non 
vuol tagliarsi i ponti. 

Cosa risponde alle cri- 
tiche di questi giorni? 

«Pensi se io mi mettessi a 
parlar male dell’Acegas, dei 
suoi dirigenti. Le arrecherei 
danni per miliardi, no? Non 
è forse il caso di dire che qui 
si guarda troppo al bicchie- 
re mezzo vuoto e poco al bic- 
chiere mezzo pieno? Capi- 
sce? Qui scarseggia capaci- 
tà propositiva. C'è il vecchio 
sport nazionale dell’autole- 
sionismo... e poi ci sono an- 
che riti a me non chiari, co- 
se legate a un modo di far 
politica, nelle quali non vo- 
glio farmi coinvolgere». 

Quali riti oscuri? 

«Ha presente l’ultimo fon- 
do di Galli della Poggia sul 
”Corriere”? Parla di Tedioe- 
vo della politica. E’ questo 
che voglio dire. Ci sono in- 


terventi che vengono appa- 
rentemente da dilettanti o 
da gente non informata: co- 

e sfuggono al senso co- 
mune dol gente, anzi lo 
travalicano». 

Cosa intende dire? 

«Chi muove queste criti- 
che non utilizza le posizioni 
istituzionali, meno reboanti 
ma certamente più efficaci. 
Si ferma poco a considerare 
la reale ricaduta di quelle 
parole sugli‘ strumenti al 
suo servizio: temo abbia il 
solo scopo di danneggiare 
uomini considerati a torto 
avversari». 

I partiti avanzano pre- 
tese? 

«Non posso pensare che 
l'indennità di 24 milioni al- 
l’anno per un consigliere 
d’amministrazione Acegas 
possano costituire un’attrat- 
tiva tale da causare una ba- 
garre. Mi sembra inverosi- 
mile che la politica comuna- 
le possa entrare in subbu- 
SEO questo». 

Iy la promuove, ma di- 
ce: si può far meglio. 

«Senta, io ho incontrato 
in questi anni un uomo cer- 
tamente fuori del comune, 
Con lui è stato un piacere 
collaborare. Credo che se ag- 
giungerà alle sue capacità 
anche un senso delle intui- 
zioni e delle emozioni, cioé 
una qualità che gli consenta 
a volte di superare il mecca- 
nicismo logico del quale ri- 
schia di restare prigioniero, 
raggiungerà nella vita pub- 


Sulli (An): Non si è voluto. 


blica livelli oggi inimmagi- 
nabili». 

E° vero che se ne vuole 
andare? Ù 

«Io sono già scaduto il 16 
dicembre 1998. Ho ancora 
degli adempimenti da assol- 
vere. Non voglio dire altro. 
Ho passato a Trieste cinque 
anni proficui e voglio resta- 
re cercando di continuare a 
lavorare con impegno». 

C'è chi dice che l’Ace- 
gas trascura la qualità 
per il risultato. 

«E’ una falsa alternativa. 
La qualità è legata al risul- 
tato, dunque all'efficienza e 
all'efficacia gestionale. Non 
l’ho inventato io: vorrei che 
anche il sindaco lo capisse. 
La qualità si fa con gli uomi- 
ni e le risorse finanziarie». 

Conta anche l’attenzio- 
ne ai dettagli del servi- 
zio. 

«Ho imparato una cosa. 
Me l’ha insegnata Prodi. 
Lui fissa pochissimi obietti- 
vi, ma nel cercare di rag- 
giungerli è determinato co- 
me nessun altro. Un giorno 
mi disse: la siderurgia italia- 
na si chiama Taranto, la- 
scia perdere il resto. Aveva 
maledettamente ragione! 
Se lo avessi ascoltato, se 
non avessi rincorso altre si- 
tuazioni, avrei perso meno 
risorse e meno tempo». 

E se l'Iri l'avesse abi- 
tuata a un eccesso di po- 
tere? 

«Mi chiede se mi sento un 
Maradona all'oratorio? Il po- 
tere mi interessa solo in sen- 


il controllo sull'azienda 


Non si placano le reazioni 
sollevate dai giudizi dei 
consiglieri di maggioran- 
za Rosato (Ppi) e Dolenc 
(Ds) sulla gestione. del- 
l’Acegas. 

Dopo la presa di posizio- 
ne del sindaco Illy, che an- 
niamo pubblicato ieri, 
Bruno Sulli, capogruppo 
di An in consiglio comuna- 
le riprende in una nota 
proprio la dichiarazione 
del sindaco — «Per l’Ace- 


gas rispondo io» — affer-. 


mando che «è proprio quel- 
lo che noi di An, e il sotto- 
scritto in primis, voleva- 
mo evitare quando abbia- 


mo sostenuto in consiglio 
comunale la battaglia con- 
tro la spa di questo tipo, e 
a favore di un’azienda spe- 
ciale che metteva la nuo- 
va Acegas sotto il control- 
lo del consiglio comunale 
sia per i bilanci sia per la 
conduzione della stessa». 
«Ma allora, rileva Sulli, 
la maggioranza non volle 
sentire ragione e nacque 
questa spa che non è gesti- 
ta dalla città ma, come ap- 
pare dal titolo del ”Picco- 
lo”, unicamente dal sinda- 
co che praticamente fa 
quello che gli pare. E può 
farlo proprio grazie al vo- 


so etimologico: come possibi- 
lità di fare. Me ne frego del- 
le scorte e delle auto blu. 
Finché le Brigate Rosse me 
l'hanno permesso, sono an- 
dato a lavorare in scooter». 

Quanto conta l’Acegas 
in Italia? 

«Quest’'azienda ha una 
fortuna. Normativamente 
parlando, non è né grande 
né piccola. Questo significa 
che non ha né gli obblighi 


delle grandi né i limiti delle. 


piccole, e quindi ha grande 
agilità di manovra e grandi 
ossibilità di crescere al- 
‘esterno e anche all’estero». 

Ma. questa è anche 
un’azienda ancorata al 
territorio. 

«E’ una contraddizione 
che, va superata, se si vuol 
fare il balzo che la legge ci 
consente. Va superata non 


solo nell’azionista, nel sinda- 
co, nelle istituzioni comuna- 
li, ma in tutti: utenti, profes- 
sionisti, imprese». 

Di quale balzo parla? 

«Il decreto Bersani ci dà 
la possibilità di chiedere e 
di assorbire anche utenze 
più o meno limitrofe. Que- 
sto non significa annessio- 
ni... imperialistiche. Assalti 
ostili sarebbero rintuzzati: 
sappiamo benissimo l'Italia 
è un Paese dove per un cam- 
«panile ci si spara, dove il po- 
tere di interdizione ce l’han- 
no tutti. Noi cerchiamo solo 
di convincere i nostri part- 
ner». 

Chi avete convinto? 

«Di certo non perseguia- 
mo utenze da tre abitanti 
nel centro della Slovenia. 
Noi lavoriamo a obiettivi 
ambiziosi. Giovedì ero a Udi- 


to di coloro che oggi si la- 
mentano». 

Il capogruppo di An in 
consiglio comunale sottoli- 
nea quindi che nel consi- 
glio di amministrazione 
dell’Acegas «non siede 
nemmeno un consigliere ‘ 
di opposizione che possa 
dare indirizzi, controllare, 
verificare o anche appro- 
vare delibere che, si sup- 
pone, vengono votate al- 
l’unanimità dal consiglio 
della spa». 

E questo stato di cose si 
trascinerà, afferma preoc- 


Mentre partono i lavori per la centrale, Ppi e Modello Trieste accendono il dibattito 


Ferriera, fumi e gas da controllare 


Richetti: «Sta crollando la sensibilità ai temi ambientali» 


sta, da Sergio 


della giunta regionale 
Oggi il con 


che caratterizzeranno l’i 


L'impegno di Rifondazione 
è quello di «fare società» 


«Il nostro impegno è ‘fare società’. E° questa una delle 

sintesi proposte ieri sera, alla fine della prima giornata 

del quarto conereoo provinciale di Rifondazione comuni- 
‘acchini, segretarie in carica. 

La sua relazione, ventitrè pagine, quasi tutte fitta- 
mente riempite, con precisione, quasi con puntigliosità, 
hanno abbracciato numerost temi politici, sia locali, na- 
zionali e internazionali, che sociali ed economici. 

Tutto per arrivare a una conclusione: il ruolo «fonda- 
mentale e insostituibile del nostro partito - ha detto Fac- 
chini - nel contesto della politica nazionale, nonostante i 
tentativi maldestri di costringere tutte le forze politiche 
a sottostare a un patto che le raccoglierebbe attorno a 
due soli partiti egemoni, ciascuno nella propria coalizio- 
ne, a perdere la propria identità e ogni autonomia». 

Poi Facchini non ha risparmiato strali a livello nazio- 
nale: «Il governo D'Alema è caratterizzato da una totale 
subalternità agli interessi confindustriali e del sistema 
bancario in tema di politica economica e a un indirizzo 
cattolico reazionario sui temi etico sociali». 

Nè in campo locale «L'attuale amministrazione della 
Provincia, caratterizzata da una giunta di destra, è in 
‘una situazione di degrado sempre più manifesto. Nel Co- 
mune di Trieste continua la gestione personalistica del 
sindaco, nella quale il dinamismo appare rivolto a demo- 
lire il carattere pubblico dell’amministrazione». 

Facchini ha pure SI criticato il presidente 

tonione «artefice di una propo- 
sta, quella di costituire un’area metropolitana destinata 
a ridurre gli enti locali a semplici sobborghi di Trieste». 
‘esso provinciale vivrà degli interventi dei 
componenti del partito (da Roma è giunto Franco Gior- 
dano, membro della segreteria nazionale) e degli ospiti, 
intera giornata al Centro con- 
For della Fiera. Ieri fra l’altro è stato ripresentato “Il 
avoratore”, antica testata dei comunisti, tornata alle 
stampe-dopo una lunga assenza. 


Ugo Salvini 


Si accende il dibattito sulla 
centrale di cogenerazione 
della ferriera di Servola. I 
lavori di preparazione del 
sito sono incominciati e in 
estate verranno montate le 
prime componenti. Il 15 

er cento dell’energia pro- 

otta sarà utilizzato per le 
necessità dello stabilimen- 
to, mentre l’85 per cento 
verrà acquistato dall’Enel. 
Modello Trieste ha organiz- 
zato ieri sera sui problemi 
dell’impatto ambientale un 
incontro aperto al pubblico, 
con risposte fornite agli abi- 
tanti della zona da parte di 
alcuni esperti. Modello Trie- 
ste valuta positivamente il 
nuovo insediamento, ma ri- 
tiene doveroso che i cittadi- 
ni siano informati su tutte 
le problematiche che esso 
comporta. 

E sulle tematiche am- 
bientali legate alla ferriera 
ha tenuto una conferenza 
stampa il segretario del 
Ppi, Franco Richetti che è 
stato affiancato da Walter 
Godina e Fulvio Daris. Da- 
to per scontato che la Fer- 
riera è una fonte di occupa- 
zione e di reddito da salva- 
guardare, Richetti ha rile- 
vato come «la salute è un 
aspetto importante soprat- 
tutto oggi perchè mentre 
da un lato si esaltano i valo- 
ri del privato e del mercato 
dall’altro eo dopo 
l'esaurimento della carica 
dei Verdi, sembra entrato 
in crisi». 

Secondo il Ppi dunque 
tuttora la Ferriera presen- 
ta alcuni punti critici. In- 


nanzitutto i camini dai qua- 
li escono polveri e fumi de- 
vono essere autorizzati ai 
sensi della vigente normati- 
va. L’usura strutturale de- 
termina poi la presenza di 
numerose sorgenti diffuse 
di inquinamento in partico- 
lare dalla zona cokeria con 
la dispersione di benzene, 
idrogeno solforato, ossido 
di carbonio, idrocarburi po- 
liciclici aromati «di rilevan- 
te interesse igienico sanita- 
rio — è stato detto — per i 
risvolti tossici e canceroge- 
ni ad esse connessi, nonchè 
polveri di scarso rilievo sa- 
nitario, ma di pesante im- 
patto ambientale». 
Richetti ha fatto ancora 
rilevare che non risultatno 
essere mai stati valutati gli 
effetti degli scarichi nella 
prospiciente area marina, 
mentre le due centraline 
utilizzate per il controllo 
della qualità dell’aria sono 
impostate in mogo da non 
esprimere tutti i valori. 
ono state quindi avanza- 
te alcune proposte. La dire- 
zione dovrebbe fornire agli 
organi competenti la docu- 
mentazione necessaria per 
valutare la tipologia delle 
«emissioni e degli scarichi. 
Dovrebbe essere allestito 
un sistema di monitoraggio 
atmosferico adeguato, do- 
vrebbe venir valutato l’im- 
patto ambientale nella pro- 


spiciente marina e dovreb- - 


be essere definita l’estensio- 
ne dell’inquinamento attra- 
verso il biomonitoraggio su 
componenti vegetali come 
muschi e licheni. 


cupato Sulli, fin quando le 
azioni dell’Acegas non sa- 
ranno poste in vendita fra 
un paio d'anni. 

«Quale sarà lo stato di 
salute della spa — si chie- 
de — e come funzionerà la 
centrale di Sarmato (Pia- 
cenza) di cui l’Acegas è so- 
cio di minoranza al 20 per 
cento con la Montedison 
di Lucchini, che produrrà 
energia elettrica per conto 
suo alla Ferriera di Servo- 
la? Sono queste — conclu- 
de — le domande che la 
maggioranza deve porsi 
per tempo». 


ne col sindaco Cecotti e inve- 
ce di parlare di fallimenti 
dell’Acegas bevevo un bic- 
chiere di ottimo Sauvignon 
coni massimi esponenti dei 
servizi udinesi. Questo era 
il clima, capito?». 

Cosa fa la concorren- 
za? 

«Si muove eccome. E, se 
non ci muoviamo anche noi, 
l’affare lo fanno altri. Il mer- 
cato ci mette di fronte a infi- 
nite possibilità. E anche, 
me lo lasci dire, a rischi. Il 
pericolo di un monopolio è 
sempre in agguato. Mi spie- 
go: se non ci fossero paletti 
precisi, l’A.&m. di Milano 
potrebbe comprarsi un’Ace- 

as all’anno. Avrebbe. già 

‘atto un boccone di noi. Vor- 
rei che questo la gente lo ca- 
pisse». 

Cosa può diventare 
l’Acegas? 

«Una bandiera industria- 
le importante per il territo- 
rio. Se gli azionisti hanno 
una forte volontà di svilup- 
po, se capiscono che ci sono 
occasioni da cogliere e che, 
per coglierle, serve un bra- 
vo direttore d’orchestra, 
l’Acegas Rn aiutare Trieste 
a uscire dalla sua marginali» 
tà». 

Un segnale al Comu- 
ne? 

«Sempre ieri a Udine, era 
chiarissima nei miei interlo- 
cutori la voglia di superare 
il CRIPREA) E di di guarda- 
re a Trieste come a una ri- 
sorsa, non più come a un 
problema. Questo mi ha sor- 
preso, perché i contatti at- 
traverso i menestrelli parla- 
vano di guerre feroci. in me- 
nestrello è quello che la rac- 
conta. A Trieste è un mestie- 
re molto diffuso». 

Sta nascendo un’allen- 
za? 

«Uscire allo scoperto con 
un'alleanza fra Comuni del- 
le regione, porterebbe que- 
sta regione all’attenzione 
nazionale ed europea. Per 
andare il Slovenia, bisogna 
andarci forti e non per risol 
vere in maniera padronale 
il problema di un impianti- 
no in un paesino», 

Non stiamo volando 
troppo? 

«Guardi che anche l’inte- 
resse europeo per Trieste è 
alto. A me i Borboni non 
hanno lasciato niente, ma a 
voi Maria Teresa ha dato in 
eredità qualcosa: soprattut- 
to una cultura che deriva da 
un’amministrazione seria. 
Però questo non deve diven- 
tare uno scheletro vuoto. 
Ma per evitarlo, bisogna 
uscire dalle chiacchiere», 

Paolo Rumiz 
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IN BREVE 
Consiglio provinciale 


Codarin dice di no 
alla mozione di sfiducia | 
per Marucci Vascon | 


Il presidente della Provincia, Renzo Codarin; ha detto no 

alla mozione di sfiducia e revoca del presidente del Consi- | 

glio provinciale, Marucci Vascon, presentata dai consiglie- | 
| 
| 
Il 


ri di minoranza Fonda (Ds), Visioli (Rc), Pino (Plr), Cola 
(Ppi), Vremec (Us), Zagabria (Pdci). «La mozione - ha af- 
fermato Codarin - è da ritenersi non ammissibile in quan- 
to gli istituti tanto della revoca quanto della sfiducia nei 
confronti del presidente del Consiglio provinciale non so- 
no previsti da fonte del diritto alcuna». Questo in apertu- 
ra del Consiglio provinciale, che è poi proseguito con l’ap- 
provazione, da parte dell'assemblea, a maggioranza, di 
tre proposte di deliberazione. Anzitutto è stata approvata 
la delibera sulla determinazione delle tariffe e delle contri- 
buzioni per l’esercizio 1999 dei servizi domanda individua- 
le (la delibera è passata con 12 voti favorevoli, sette con- 
trari, astenuto Bussani della Lega Nord). Poi è stata ap- 
provata la proposta di delibera sull’applicazione, anche 
per il 199, della tariffa applicata alla Tosap (tassa occupa- 
zione spazi ed aree pubbliche) con 13 voti favorevoli e 7 
contrari. Infine è stata approvata la proposta di delibera- 
zione sul manitentimento per l'esercizio 199 della percen- 
tuale del 5 per cento relativa al tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene del- 
l’ambiente (Tarsu). ; 


«La Rete» e i Verdi a sostegno dei Democratici 
per l'Ulivo nell'imminenza dei rispettivi convegni 


Il comitato nazionale de «La Rete» ha ribadito l'adesione 
del Movimento alla proposta di costituire un nuovo sogget- 
to politico del centro-sinistra che lavori, assieme al Movi- + 
mento per l'Ulivo, l’Italia dei Valori, Centocittà e ‘a tutti 
gli altri movimenti, anche locali, alla costruzione «in Ita- 
lia di un moderno partito democratico». E lunedì si riuni- 
rà l'assemblea di Trieste de «La Rete» per preparare il do- 
cumento che la coordinatrice regionale Anna Maria Mozzi 
porterà a Roma al Comitato nazionale del 6 marzo. L’ap- 
puntamento di lunedì è alle 20 nella sede del movimento 
in via Parenzan 28. E alla formazione del nuovo soggetto 
di centro-sinistra dei Democratici per l'Ulivo guardano 
«con interesse» anche i Verdi, che in un:comunicato an- 
nunciano «l'apertura di un confronto con i Democratici 
per l'Ulivo fin da subito». Assieme all'appoggio ai Demo- 
cratici per l'Ulivo i verdi presenteranno alla prossima Die- 

ta regionale in programma oggi a Palmanova altre tre mo- | 
zioni: sull’avvio di una «vera e propria fase costituente | 
per l'Europa che porti a una riforma istituzionale», sul so- 
stegno all’«elezione diretta del Presidente della Giunta re- 
gionale» e sul «sì» al referendum sul sistema elettorale. | 


Troppe donne povere in città: la Commissione 
pari opportunità chiede interventi urgenti 


chiesto una delegazione della Commissione pari opportu- 
nità del Comune guidata da Renata rovedsni e compo- 
sta dalle vie presidenti Paoletti e Petti, alla presidente 
del Comitato pari opportunità della Provincia, Elisabetta 
Fachin nel corso di un recente incontro, Durante la visita 
sono stati toccati diversi temi: la partecipazione delle don- 
ne alla politica, l’utilizzo dello strumento della flessibilità 
d’orario di lavoro in ambiente pubblico, l’analisi delle co- 
siddette «muove povertà» con particolare attenzione a quel- 
la popolazione femminile che purtroppo, è stato osservato, 
«sembra caratterizzare fortemente iano Proprio 
su questo punto, si legge in un comunicato, «si è ravvisata 
Ja necessità di dover di dover intervenire subito e in pre- 
venzione rispetto a quel fenomeno che in altri paesi si sta 
rivelando in tutta la sua drammaticità e che coinvolge 
una fetta considerevole di popolazione femminile anche | 
nella provincia di Trieste; già analizzando i primi risulta- 
ti emersi dalla ricerca commissionata dalla Provincia sul- | 


Intervenire subito in favore delle donne povere. Lo ha | 


le nuove povertà si nota come le donne siano tra le più col- 
pite». 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 19 


Un avvocato distrettuale dello Stato condannato dalla Corte dei conti a rifondere i danni dopo un incidente 


Distrutta l'auto-blu: la dovrà pagare 


TABACCHERIE 


Non gli avevano mai assegnato un autista, ed era costretto a guidarla di persona 


Svaligiano un cantiere 
e scappano con il furgone 


Ladri di attrezzi edili ancora all’opera. E° stato svali- 
giato nottetempo il magazzino di via Svevo della socie- 
tà «Iest» che già durante le feste natalizie era stato vi- 
sitato dai ladri. 

Stavolta, i malviventi sono riusciti addirittura a ca- 
ricare un’idropulitrice del peso di 200 chili e del valore 
di cinque milioni su un furgone «Ford Transit» bianco 
con tetto rosso e sono spariti con l’automezzo. Un’ope- 
razione questa che presume la partecipazione di più 
persone per cui la banda era quasi certamente compo- 
sta da almeno tre elementi. 

Il magazzino è composto da tre fabbricati metallici e 
da una zona dove vengono depositati materiali e uten- 
sili. I ladri, dover aver scavalcato la recinzione metalli- 
ca, con un piccone e un grosso tubo hanno scardinato 
la barra che assicura la chiusura del cancello d’ingres- 
so e tagliato l'anello del lucchetto. Dal primo capan- 
nonne hanno rubato le chiave del furgone. Poi hanno 
tranciato anche il lucchetto del secondo capannone, e 
hanno fatto sparire un trapano elettrico di 400 mila li- 
re, un martello demolitore di un milione e una pompa 
idraulica di 100 mila lire. Hanno infine tentato di met- 
tere l’idropulitrice, del valore di 5 milioni, su una 
«Panda Van», ma non riuscendovi, hanno dovuto farle 
posto sul furgone con il quale, alla fine, sono fuggiti. 


Succede spesso, ai cittadi- 
ni, di rimanere intrappola- 
ti nelle maglie legislative e 
burocratiche della pubblica 
amministrazione. Ma an- 
che gli stessi alti funziona- 
ri o legali dello Stato non 
sono immuni da tali incon- 
venienti. Ne sa qualcosa 
Tullio De Carlo, avvocato 
distrettuale dello Stato a 
Trieste, condannato dalla 
Corte dei Conti a pagare 
3.200.000 lire (più le spese 
processuali) Erario per 
aver distrutto in un inciden- 
te stradale la macchina di 
servizio. 

L'incidente avvenne il 12 
dicembre del 1993. Da tem- 
po De Carlo aveva regolar- 
mente a disposizione l'auto 
di servizio, una potente vet- 
tura targata Roma fornita 
dall’Avvocatura generale 
dello Stato. De Carlo aveva 
la vettura ma non chi la po- 
teva guidare, perché, stan- 
te la cronica mancanza di 
personale, al suo ufficio 
non era mai stato assegna- 
to il previsto autista. Dei 
ciò De Carlo era costretto a 
guidare l’auto di servizio 
da solo, circostanza della 
quale era stata debitamen- 


te informata, tramite lette- 
ra, l'Avvocatura generale, 
che non aveva avuto nulla 
da ridire. 

Quel 12 dicembre De Car- 
lo uscì dal suo:ufficio e an- 
dò a cercare un distributo- 
re di benzina per fare il pie- 
no. Non riuscì a trovarne 
uno aperto in città, e così si 
avviò verso il 
distributore in 
autostrada. Ar- 


l'Aci appunto 3.200.000) 
fosse da imputare all’avvo- 
cato dello Stato rimasto fe- 
rito nell’incidente, visto che 
per legge le auto di servizio 
Boo essere guidate solo 

la personale con qualifica 
di autista. Difeso dall’avvo- 
cato Remo Cuccagna, De 
Carlo presentò le sue «dedu- 
zioni», spiegan- 
do appunto di 
essere stato co- 


rivato dia Tullio De Carlo doveva a a porta- 
bocco per l'A4, D DI re. egli stesso 
De Carlo ebbe PESIO fare benzina l'auto statale - 
un ve da solo. Uscì di strada IE ed 
malore e uscì esclusivamente 
di strada con sulla A4 per un malore e per ragioni di 


lauto, capot- 
tandosi dopo 
aver urtato il 
guard-rail. 
L'avvocato venne ricovera- 
to all'ospedale di Monfalco- 
ne, mentre l’auto di servi- 
zio riportò danni tali da es- 
sere successivamente di- 
chiarata fuori uso. La car- 
cassa fu poi ceduta gratui- 
tamente alla Croce rossa. 
Sulla vicenda aprì un fa- 
scicolo la Procura della Cor- 
te dei Conti, per verificare 
se il danno causato all’auto 
statale (valutata allora dal- 


si capottò restando ferito 
DI 


servizio e mai 
personali - in 
quanto non gli 
era mai séato 
assegnato un autista. E 
l'Avvocatura generale non 
glielo aveva impedito. An- 
zi, Roma non aveva neppu- 
re risposto alla lettera in- 
viata dall’avvocato, il quale 
aveva letto la mancata ri- 
sposta come un silenzio-as- 
senso. 

Ma tali argomenti non 
hanno convinto il procurato- 
re generale della Corte dei 
Conti, Giovanni De Luca, 


per il quale, in buona so- 
stanza, De Carlo non avreb- 
be potuto guidare l’auto di 
servizio: Dal legge non ba- 
sta avere la vettura, ci vuo- 
le anche il conducente abili- 


- tato, e in mancanza di per- 


sonale tecnico l'auto deve 
piuttosto rimanere inutiliz- 
zata. Altrimenti, hanno no- 
tato i giudici della Sezione 
iurisdizionale della Corte 
lei Conti, una prassi diver- 
sa «vanificherebbe del tut- 
to il sistema delle garanzie 
e delle misure limitative in- 
trodotte dall'ordinamento». 
Non è servito nemmeno, 
alla difesa di De Carlo, far 
presente a titolo di «com- 
pensazione» quanto lo Sta- 
to aveva risparmiato non 
pagando, per anni, lo sti- 
endio di un autista. La 
orte dei Conti ha replica- 
to che il «vantaggio», in que- 
sti casi, deve essere inteso 
«evidentemente diretto e 
non meramente indiretto o 
mediato». Insomma, anche 
se lo Stato non aveva forni- 
to un autista l’averlo sosti- 
tuito non basta a ipotizzare 
un vantaggio per la pubbli- 

ca amministrazione. 
p.sp. 


Bollo auto, oggi file in agguato 


Cresce il movimento nelle rivendite di tabacchi 
autorizzate al servizio di riscossione per il bollo 
auto. Ieri c’è stato un via vai abbastanza sostenuto 
sia a Valmaura, che a Roiano, che in piazza 
Oberdan che in via Diaz (nella foto Lasorte). 
Operazioni comunque facili e rapide senza 
particolari lamentele. Le file potrebbero 
cominciare oggi, giornata clou anche per il Lotto, 
per culminare lunedì, ultimo giorno per il bollo. 


Credito doganale: usìn di Visco 
a un tasso di interesse ridotto 


Sollecitato dal presidente 
della Camera di commer- 
cio, Donaggio,, che nelle 


scorse settimane aveva 
scritto al ministro delle Fi- 
nanze Visco chiedendo l’ab- 
bassamento del tasso di in- 
teresse applicato al credito 
doganale nel Porto di Trie- 
ste, il governo ha dato un 
primo confortante segnale 
di disponibilità in tal sen- 
so. Il ministro Visco ha in- 
fatti inviato nei giorni scor- 
si al presidente dell’Ente 
camerale triestino una let- 
tera in cui «tenuto conto 
della sensibile riduzione 
del costo del danaro e del- 
l’attuale andamento dei tas- 
si di mercato» afferma che 
«sussistano le condizioni 
per procedere a una riduzio- 
ne del vigente tasso di inte- 


resse, speciale per il territo- 
rio di Trieste». 

Il suggerimento del presi- 
dente della Camera di com- 
mercio è quello di ridefinire 
il tasso del credito dogana- 
le su valori compresi tra l’1 
e l°1,5 per cento (attualmen- 
te è del 4,25 per cento cui si 
deve aggiungere il costo del- 
la fidejussione bancaria pa- 
ri, mediamente allo 0,6 per 
cento). 

Il presidente Donaggio 
ha espresso la propria sod- 
disfazione per l’impegno as- 
sunto dal ministro Visco e 
ha auspicato che si possa ot- 
tenere il medesimo risulta- 
to - in tempi altrettanto ra- 
pidi- per un altro importan- 
te strumento - il Frie - la 
cui efficacia è oggi annulla- 
ta dall’abbassamento dei 
tassi di interesse. Nei gior- 


ni scorsi, infatti, Donaggio 
ha scritto al ministero del 
Tesoro chiedendo una ride- 
finizione dei tassi applicati 
dal Fondo di rotazione per 
iniziative economiche, evi- 
denziando come gli attuali 
tassi applicati (del 5,6,.7 e 
8 per cento) potrebbero es- 
sere sensibilmente ridotti 
(portando il più alto al 4 
per cento). E ciò con un one- 
re da parte del ministero 
del Tesoro assai contenuto, 
posto che il T.U.S. oggi ap- 
plicato consente ampi mar- 
gini di miglioramento e che 
conseguentemente, dovreb- 
bero essere ridefinite anche 
le commissioni bancarie (og- 
gi intorno all’1,5 per cento 
per finanziamento con una 
quota di rischio pari al 20 
per cento) portandole al- 
P1,15 per cento. 


Caccia un insetto ma vola giù dalla finestra 


L'uomo, che ha 85 anni, si è rotto il bacino: abita al primo piano 


In «motorino» contro l'auto: 
l'agazzo si rompe una gamba 


Brutta frattura per un ragazzo di 17 anni che con il 
suo ciclomotore si è scontrato ieri mattina con un’auto- 
mobile. La vittima è C.S., un giovane bosniaco che pe- 
rò abita a Trieste, in via Canova. Alla sette e mezzo al- 
l’angolo tra via Pietà e via Canova è andato a sbattere 
contro la Renault Nevada guidata da G.L., un uomo di 
43 anni. Soccorso da personale del «118», il ragazzo, 
con un’autoambulanza, è stato trasportato all’ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo dov'è stato ricoverato nel 
reparto di ortopedia con prognosi di quaranta giorni. 
Il reparto motorizzato della polizia municipale che 
ha effettuato i rilievi sta tentando di chiarire la dina- 
mica dell’incidente e in particolare quale dei due veico- 
li sia passato con il rosso. La macchina stava percor- 
rendo la via Pietà quando il ciclomotore è andato a 
sbatterle sulla fiancata. 


Liste Nozze 


Cerca di cacciare un inset- 
to dalla finestra, ma vola 
fuori lui. 

E’ successo ieri matti- 
na, in via Maovaz nume- 
ro 19, nel quartiere di 
Borgo San Sergio, a un 
anziano pensionato, Anto- 
nio Nemaz, classe 1914, 
attualmente ricoverato al- 
l'ospedale con il bacino 
fratturato e 30 giorni di 
prognosi. 

Ma poteva andargli peg- 
gio. Secondo quanto han- 
no accertato i carabinieri 
di Borgo San Sergio, subi- 
to intervenuti sul luogo 
dell’incidente, Antonio 
Nemaz si trovava in casa 
assleme al figlio quando è 
successo l'incidente. 

Sembra che l’anziano 


BESANT — 
ISANDREA “vata 


pensionato se la sia presa 
con un insetto molesto 
che vagava per l’apparta- 
mento. Dopo ripetuti ten- 
tativi, aperta la finestra, 
l’uomo ha cercato in tutti 
i modi di cacciare fuori 
l'indesiderato piccolo ospi- 
te. 

Nella concitazione se- 
guita alla caccia, però, 
sembra che Antonio Ne- 
maz si sia avvicinato trop- 
po alla finestra aperta, 
sporgendosi in fuori fino 
a perdere l’equilibrio. 

E’ stato un attimo, e 
l’anziano è volato nel vuo- 
to. Per fortuna l’apparta- 
mento dove vive Nemaz 
si trova al primo piano 
dell’edificio di via Mao- 
vaz, e la caduta si è risol- 


ta in pochi metri. Quanto 
basta, però, perché l’uo- 
mo rimanesse seriamente 
ferito: frattura del bacino 
e altre escoriazioni. 

Immediato l'allarme 
lanciato dal figlio. Poco 
dopo è arrivata l'ambulan- 
za e quindi i carabinieri. 
E’ stato poi lo stesso Ne- 
maz a raccontare ai mili- 
tari la sua disavventura, 
causata da un attimo di 
distrazione, e che nessu- 
no, in casa ha potuto far 
nulla per impedire. Gli 
stessi familiari hanno 
spiegato ai carabinieri le 
dinamica dell’incidente 
che, nonostante la non 
elevata altezza della fine- 
stra, avrebbe potuto ave- 
re conseguenze ben più 
gravi. 
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ELENCO DEI BAR 


CHE PARTECIPANO ALLA INIZIATIVA 


DAL 2 AL 5 MARZO 


Degustazione CremcCaffè piazza Goldoni, 10 


Gelateria Bar Miramare viale Miramare, 279 

Bar Martini piazza Vittorio Veneto,4/c 
Bar Grand Prix Campo San Giacomo, 4 
Bar Verdi via San Giovanni, 4 


Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Muggia 


La Cubana 

La Portizza 

Caffè Viennese 
Bar Gelateria Markuza 
Bar Capitol 
Deponte Bar Caffè 
Bar Alla Fontana 
Bar Garibaldi 

Bar Arena 

Pick Mare Bar 
Sweet Bar 

Bar Daniela 

Bar Avant Gard 


viale Dannunzio, 11 
via Sant'Anastasio, 9/1 
viale Miramare, 183 


| piazza Caribaldi, 10 


via Ghirlandaio, 16 
viale Miramare, 345 
strada del Friuli, 83/c 
salita di Gretta, 25 
Via Matteotti, 4 


rieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
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il caffè che 
da sempre 

mette l'accento 
_ sulla qualita. 


Bar Centro Fisica Tecnica via Beirut, 2/4 


Bar Buffet Dixi 
Bar Fantasy 

I Bom Bon Bar 
Luca Latteria 


y 
Bar Midy 


‘ Bar Canin 


Petrini O. Caffè Latteria 
Gelateria G. Arnoldo 
Bar Buffet Al Paranco 
Bar Buffet Borsa 

Bar Iguana 


via Piccardi, 30 

viale Miramare, 41 

via Oascoli, 16 

p. Volontari Giuliani, 2/b 
via Scalinata, 4 

Viale Miramare, 143/a 
Via Martiri della Libertà 
via Sant'Anastasio, 22 
via Nazionale, 48 

via Ananian, 4 

Via Cassa di Risparmio, 4 
Via Settefontane, 25 


Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Opicina 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
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IL PICCOLO 


CREMA PER IL VISO 


LIGNE D’OR - Plus-Active 24 heures 


ROUGJ 


IN OFFERTA 
da L. 50.000 


aL. 39. 


IN MENDI, NELLE FARMACIE 


000 


‘ONCESSIONARIE 


Distribuito da: DI.CO Tel. 040.635033 


ariano 


Estetica Integrata 


ama il tuo corpo 


Mettiti in mani sicure, con- 
sapevole di te, attenta al 
tuo aspetto ma con poco 


| tempo da dedicare alla 


cura di te stessa, tu don- 
na sai l’importanza di sce- 
gliere i professionisti di fi- 
ducia per la tua bellezza. 
Scegliere significa: ME- 
TODO di lavoro scientifi- 
co, PRODOTTI qualitativi 
frutto di una cosmetolo- 
gia avanzata, APPAREC- 
CHIATURE ad alta tecno- 
logia,  DERMOESTETI- 
STE professioniste. 
Risponderemo ai tuoi 
problemi di: chili di trop- 


po, pelle disidratata, sma- 
gliature, acne e pelle 
grassa, rughe, coupero- 
se, peli superflui, celluli- 
Te. 

Non siamo tutte uguali, 
gli inestetismi sono cau- 
sati da fattori differenti in 
ogni persona, 

ESTETICA INTEGRA- 
TA TI OFFRE INOLTRE 
UNA'NOVITÀ ASSOLU- 
TA: | BAGNI DI VAPORE 
TERMALE e impacchi di 
fango. in istituto come alle 
Terme, con programmi 
personalizzati sulla clien- 
te per la risoluzione di: 
STRESS, DIMAGRIMEN- 
TO DOLCE, ANTIGELLU- 
LITE, DETOSSIDAZIO- 


824159) 


ABBONAMENTO 10 SOLARIUM 
L-250-000 im L. 200.000 


GRANDI RISULTATI 


con PICCOLE RATE 


PAGAMENTI CON CONVENZIONI IN SEDE 
BUONI OV - SIAR FINANZIAM. FINO 10 mesi int. @ 


NE e PROBLEMI DI AR- 
TROSI. NON ATTENDE- 
RE, L'ESTATE È*ALLE 
PORTE. PENSACI. 


Paolo ha 


colpito ancora 


A tre mesi dalla nascita 
l’Hair Club ha già ottenu- 
to notevoli successi. L'Ha- 
ir Club, il nuovo gruppo di 
acconciatori sparsi nel Tri- 
veneto, nasce da un'idea 
di Paolo Sabbadin, accon- 
ciatore per antonomasia, 
che quando si mette in te- 
sta qualcosa a costo di 
grossi sacrifici ci riesce, 
«questione di orgoglio», 
dice lui. 

L'Hair Club ha già otte- 


nuto alcuni contratti tra ii 


quali quello con la Gold- 
well, un'azienda che da 
oltre 50 anni organizza e 
realizza sfilate di moda, 
ha partecipato alla realiz- 
zazione del video clip de- 
gli emergenti «I Ridillo» 
oltre alla realizzazione 
del look di Francesca 
Alunno fotografata per la 
copertina di «Gioia». 
Presente sul set di di- 


Verse sfilate a livello na- 


zionale e all’estero, l’Hair 
Club ha partecipato a va- 
rie. manifestazioni quali: 
Miss Panten 1998, Miss 
Elite Look 98 all’Old 
Fashion Caffè di Milano, 
il concerto di fine anno 
del teatro Verdi di Trie- 
ste, è stato invitato a se- 
guire la partecipazione 
delle modelle in collabora- 
zione con Diego della Pal- 
ma per la collezione Pri- 
mavera-Estate 2000 al te- 


atro delle Erbe di Milano 
e sempre a Milano ha par- 
tecipato, proprio ieri, alla 
«Milano Collezioni» au- 
tunno-inverno ’99-2000 


quale responsabile del 
Make Up e Capelli per la 
stilista Gristina Santan- 
drea. 


inserita nel Guin- 


Via dei Frigessi 2/1 


‘ neSs dei primati per aver 


costruito la bandiera più 
lunga del mondo. 
Programmi ricchi, .in- 
somma, per questo grup- 
po al quale va un grande 
augurio di buon lavoro. 


Una crema 


cosmetica antietà 


La pelle del volto è la pri- 
ma a risentire dei segni 
del. freddo,. dello stress, 
di un’alimentazione non 
corretta, dell'inquinamen- 
to. 

E questo è il momento 


a Trieste, dal Lo marzo, due 


EVE 
I DI I DI 


I NUOVI ORARI 


martedì 
mercoledì 
giovedì 
venerdì 
sabato 


09.00 - 


19.00 


10.00 - 20.00 
10.00 - 
10.00 - 20.00 
09.00 - 


20.00 


19.00 


TW IEERLERRENER” 7 PREV TEA 


la patente... non serve! 


PROVA SU STRADA DA 


= Tel./Fax 040/280474 


pelliccerie 


RANCETICH 


ANCORA 
PREZZI 


+ Maglieria cashmere 100% donna uomo da L. 99.000 
da L. 2.500.000 
FAULT) ARERRAoIEO DeE SAI L.1.500.000 
+ Marmotte.............. FIORIRE L. 1.490.000 
L. 800.000 


+ Pellicce Visone Saga 


» Castorini 
+ Rat visonati 
+ Capi pelle 


» Cappotti interno in pelliccia staccabile 
e guarnizione pelo.........................ere L. 350.000 


Via Mazzini 22/a Tel. 040.639259 


giusto per dare una sfer- 
zata di energia alla no- 
stra epidermide, per idra- 
tarla a fondo e per render-- 
la più tonica e luminosa 
in vista della primavera. 
La Rougj, una casa co- 
smetica che fa della serie- 
tà e della ricerca i suoi 


Bi9168 


AUTOCARROZZERIA 


punti di forza e che distri- 
buisce i i suoi prodotti solo 
nelle farmacie concessio- 
narie, ha preparato. per 
tutte le donne un meravi- 
glioso regalo: una crema 
antietà di nuovissima con- 
cezione in grado di atte- 
nuare i piccoli segni del 


volto, di rendere i linea - 


menti più distesi e la car- 
nagione del viso più lumi- 
nosa. 

La crema Plus Active 
Age 24 heures della 
Rougj è un prodotto co- 
smetico. di concezione 
Nuovissima: una crema 
leggera, di veloce applica- 


DOMENICA e LUNEDÌ chiuso 


zione, che grazie ai conte- 
nuti attivi penetra facil- 
mente senza lasciare 
tracce di untuosità e an- 
tiestetici luccichii sulla pel- 
le. 

Idrata e nutre in profon- 
dità, offrendo immediata- 
mente, già al momento 
del'applicazione una sen- 
sazione piacevolissima. 

‘Grazie alla. formula 
esclusiva ‘e agli estratti 
Vegetali neutralizza effica- 
cemente e delicatamente 
la formazione dei piccoli 


‘e antiestetici solchi cuta- 


nei, proteggendo per tut- 
to il giorno l'epidermide. 

Basta stendere delica- 
tamente la crema Rougj 
Age sul viso e sul collo 
con movimenti circolari 
dopo un’accurata pulizia 
per ritrovarsi in breve tem- 
po una pelle fresca e lu- 
minosa e visibilmente rin- 
giovanita. 

Per un effetto ancora 
più rapido ed efficace, la 
crema può essere abbina- 
ta alle gocce Primtemps 
della Rougj con elastina 
Vegetale e acido glicoli- 
co. 

Un’opportunità da co- 
gliere al volo: in questi 
giorni la crema Plus Acti- 
ve Age 24 heures della 
Rougj viene proposta a 
un prezzo vantaggiosissi- 
mo nelle farmacie conces- 
sionarie! 


Piccole 

Magie 

Nel cuore della città ora 
c'è un’oasi dove si può re- 
galare e regalarsi... una 
piccola magia. 


...E IL MARTEDÌ 


A CURA A.MANZONI&C. S.p.A. 


QUESTA SETTIMANA PARLIAMO DI 


In via della Zonta 1, a 
fianco della chiesa di S. 
Antonio, si può trovare 
l'idea adatta a tutte le 
età. Piccole Magie propo- 
ne i magnifici prodotti Di- 
sney e Warner Bros per 
allietare le giornate di 
grandi e bambini. 

Tazze, piatti, peluche, 
orologi da muro e da pol- 
so, zaini, felpe e magliet- 
te, cravatte e accessori: 
di tutto per donare alle no- 
stre giornate un pizzico di 
fantasia in più. 

Inoltre Piccole Magie 
presenta la linea Fiorucci 
Bijou e T-Shirt con i suoi 
storici angeli applicati su 
esclusivi ciondoli, braccia- 
li, anelli e collane giovani 
con classe. 


ECCEZIONALI 


Prova su strada da 


Eros autocarrozzeria 


Destinata a non passare 
inosservata la C1DB si di- 
stingue per, l'originale de- 
sign della carrozzeria e 
per la connotazione sporti- 
veggiante dell'abitacolo. 
Dotata di un generoso ba- 
gagliaio, la minivettura 
Tasso è da poco propo- 
sta anche in un'inedita 
versione con motore elet- 
trico, che, con una ricari- 
ca di corrente del costo di 
circa 1500 lire, è in grado 
di percorrere più di 100 
chilometri, in tutto relax e 
soprattutto senza inquina- 
re. Informazioni telefona- 
re al 280474. 


TRIEST i 
VIA SELLA ZONTA 1 


PER REGALI SEMPRE ALLEGRI E ORIGINALI 


IDONUONI - 


UANUVM - 


te 130 OGNON 0919VN 13N VHINA 


ansia 3 


I SABBADIN 


Corso Italia 26 tel. e fax 040.630142 - 631028 


SCONTO 


Di 


su tutto e per tutti! 


OFFERTA VALIDA FINO AL 29/6 (NON CUMULABILE CON ALTRE PROMOZIONI) 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


A dieci giorni dalla scadenza per le candidature da inviare al ministro si delineano le posizioni dei «$randi elettori» 


Porto, Lacalamita in «pole position» 


Oltre a Illy, favorevoli anche Dipiazza'e Menia (che lo sosterrà in Provincia) 


A dieci giorni dalla scaden- 
za—il 10 marzo la terna del- 
le candidature dovrà'essere 
sul tavolo del ministro Treu 
— cominciano a delinearsi le 
posizioni dei «grandi eletto- 
ti» per la presidenza del 
Porto. 

Dalla girandola di nomi, 
più o meno sostenibili, quel- 
lo del presidente Lacalami- 
ta esce con prepotenza e 
con una certa trasversalità. 
Il sindaco Illy sostiene che 
«è opportuno ricandidare 
chi ha fatto bene; quindi i 
mio candidato ideale è Laca- 
lamita», ma avverte che la 
nomina finale spetta al mi- 


@ 


nistro d’intesa con il presi- 
dente della Regione, «e per- 
ciò è opportuno cercare subi- 
to un accordo con Antonio- 
ne». Cosa che auspica di 
raggiungere anche con il 
suo «collega» muggesano Di- 
piazza. 

«A me Lacalamita va be- 
ne — risponde Dipiazza — 
ma non vorrei che sorgesse- 
ro problemi per la spaccatu- 
ra nata col Polo dopo il caso 
Monassi, In seconda battu- 
ta, quindi, vedrei bene l’at- 
tuale segretario generale 
Picciafuochi». Al di la' dei 
nomi, Dipiazza non vuole 
che si tergiversi. «Va fatta 


chiarezza subito — afferma 
con forza — comportandosi 
da uomini per il bene della 
città. E° una scelta impor- 
tante e non si può aspettare 
di decidere in fretta la sera 
del 9 marzo». 

Lo stesso ministro non 
sembra voler perdere tem- 

0. La scelta finale tra i can- 

idati sarà fatta entro il 30 
marzo. Il dicastero dei Tra- 
sporti segue quindi con at- 
tenzione la situazione loca- 
le; voci ricorrenti riportano 
la frase «presidente che ha 
fatto bene non si cambia». 

Gli altri due «elettori» so- 
no Camera di commercio e 
Provincia. L'ente camerale 
si troverebbe nella difficile 
situazione di esprimere un 
candidato e du possibili- 
tà che il Polo candidi il pre- 
sidente Donaggio. Ma que- 
sta eventualità sembra stia 
tramontando. Donaggio vie- 
ne infatti dato in corsa per 
il vertice del Frie, e anche 
per quello della Fondazione 
CrT. E’ vero che è sostenuto 
dal sen.Camber, ma è esclu- 
so a priori dalla terna da 
parte di Antonione. C'è pe- 
tò da tenere conto che al 
congresso, di Forza Italia 
Antonione ha riallacciato 
stretti rapporti con Cam- 

er. 

Sulla scelta del candidato 
della Camera di commercio, 
intanto, la giunta camerale 
integrata (i rappresentanti 
delle categorie economiche) 
vuole dire la sua, memore 
delle votazioni di Donaggio 
al Comitato portuale e alla 
Fondazione CrT in cui non 
venne interpellata preventi- 
vamente. Nella prossima se- 
duta, ai primi di marzo, ver- 
rà quindi chiesto che sul 
candidato camerale la giun- 
ta dia il suo parere prima 
che il presidente lo comuni- 
chi ufficialmente. 


Ea proposito di categorie 
economiche, da piazza cor- 
cola giunge un'indicazione 
unanime. «Lacalamita ha 
ottenuto risultati molto buo- 
ni — dichiara il presidente 
degli Industriali, Federico 
Pacorini — e quindi siamo 
assolutamente per la sua ri- 
conferma. La valutazione 
su Lacalamita — aggiunge — 
è rafforzata dal fatto che 
con il nuovo segretario gene- 
rale forma un’accoppiata 
estremamente valida». 

Il quarto «elettore» è la 
Provincia, che però sembra 
attendere gli eventi. Il pre- 
sidente ii dichiara te- 


stualmente: «Non mi inten- 


Presentato alla Marittima uno studio sul fabbisogno nei settori portuali e logistico 


Formazione, «gap» da colmare 


Siamo indietro di anni. La 
formazione professionale 
nel settore portuale e logi- 
stico nel Friuli-Venezia 
Giulia, è superata alla 
grande da quanto avviene 
nel porto di Capodistria, 
che sta effettuando il più 
grande investimento nella 
formazione di tutta Euro- 
pa; attraverso la coopera- 


_ 


do di questioni portuali». E 
afferma che non ci sono sta- 
ti altri contatti dopo la riu- 
nione del 12 febbraio. 

C'è però chi sul candidato 
della Provincia non intende 
restare in silenzio, ed è il se- 

‘etario provinciale di An, 

oberto Menia. «In Provin- 
cia, doye siamo partito di 
TAGE On e di giunta — 
ribadisce — An sosterrà La- 


calamita. Un accordo con le ‘ 


altre forze va trovato. E in- 
tendiamo dare il nostro pa- 
rere anche sul candidato 
del Comune di Muggia, do- 
ve siamo il secondo parti- 


torte 
Giuseppe Palladini 


zione con l’università di 
New Orleans e scuole spe- 
cializzate di Rotterdam e 
Anversa. 

Il dato, a dir poco scon- 
certante, è emerso ieri alla 
presentazione, svoltasi al- 
la Marittima, dello studio 
elaborato dal gruppo geno- 
vese Metis nell’ambito del 
progetto interregionale 
per lo sviluppo dei sistemi 
portuali che vede coinvolto 
il Friuli-Venezia Giulia as- 
sieme alla Liguria, all’Emi- 
lia-Romagna e alla Tosca- 
na. 

La ricerca ha inoltre ve- 


«Progetto educazione civica» seconda edizione 
Far conoscere agli studenti 
come funziona la macchina 
delle istituzioni cittadine 


Lunedì partirà la seconda edizione del «Progetto di educa- 
zione civica», promosso dal Comune di Trieste, in collabora- 
zione con il Provveditorato agli studi. 

L'iniziativa — che anche quest'anno era stata anticipata 
in un incontro di presentazione tenutosi nella sala del Con- 
siglio comunale nel gennaio scorso con l'assessore all’Edu- 
cazione e condizione giovanile, Maria Teresa Bassa Poro- 

at, gli assessori Tommasini e Zanfagnin e il provveditore 

go Maina — Viene attuata con l’intento di promuovere 
un'educazione civica il più possibile approfondita e «vissu- 
ta», in tutte le scuole di ogni ordine e grado, dalle elementa- 
ri alle superiori. 

«Il progetto, anche per questa seconda edizione — precisa 
la Poropat — intende favorire la conoscenza delle istituzioni 
promuovendo la partecipazione attiva dei bambini e degli 
adolescenti, interagendo con le scuole e gli insegnanti e fa- 
cendo ”toccare con mano” a scolari e studenti le attività e i 
servizi dell'apparato comunale e il loro funzionamento, cre- 
ando insomma un percorso” di informazione e quindi di for- 
mazione per i nostri piccoli cittadini”. 

Il Progetto di Educazione civica si svilupperà con un nu- 
trito programma di visite, incontri informativi e di appro- 
fondimento, cui si aggiungeranno simulazioni di sedute del 
Consiglio comunale (comprendenti l’intero «iter» dei lavori, 
con interrogazioni, mozioni, dibattiti, ecc.) e un concorso fi- 
nale a premi tra le classi. 

Considerato il grande successo di adesioni registrato l’an- 
no scorso e l'aumento delle richieste — da 11 classi elemen- 
tari si è passati a 28, da 22 classi superiori si saliti a 26, 
con un totale di 30 scuole cui si sono aggiunti i ricreatori co- 
munali (divisi in 5 gruppi) e il Centro educazione degli 
adulti-XIV circolo (con 6 classi) —, il programma di visite e 
incontri si è arricchito di nuove «offerte» tra le quali la Bi- 
blioteca civica, il Museo Revoltella, la Banca del tempo. Il 

rimo incontro avrà luogo appunto lunedì 1.0 marzo con il 
Bifoncore civico che riceverà due classi dell’istituto Carli; 
seguiranno altri incontri e seminari presso diversi servizi 
comunali già «visitati» l’anno scorso. 


rificato che nel campione 
di intervistati il 60 per cen- 
to valuta negativamente 
l’offerta complessiva della 
formazione professionale, 
ma peraltro la stessa per» 
centuale dichiara di non 
aver svolto attività forma- 
tive negli ultimi cinque an- 
ni. 

«La Regione è impegna- 
ta a ottimizzare il settore 
della formazione — ha rile- 
vato l'assessore Renzo Ton- 
do— sia nel dibattito in au- 
la si in giunta. L’esecutivo 
è infatti disponibile a ogni 
forma di ‘contributo propo- 
sitivo che consenta di tara- 
re l'offerta del settore for- 
mativo per accrescerne la 
competitività e l’efficienza 
a vantaggio del tessuto eco- 
nomico della regione». 

Il programma operativo 
«parco progetti: una rete 
per lo sviluppo locale», ha 
ricordato ancora Tondo, è 
inserito nella programma- 
zione dell’ Obiettivo 3 ed è 
stato approvato dalla Com- 
missione europea per inno- 
vare il sistema di interven- 
to delle regioni nella for- 
mazione professionale. E il 
Friuli-Venezia Giulia - ha 
proseguito - si è inserito in 
un progetto finalizzato a 
sviluppare azioni che age- 
volino l'occupazione nel 
settore logistico portuale. 

Sul rapporto formazione- 
occupazione il presidente 
del’Autorità portuale, La- 
calamita, ha rimarcato che 
serve una scuola di forma- 
zione coordinata per passa- 
re dalla cultura del posto 


sicuro a quella dell’impie- 
gabilità sicura». 

E per chi non lo avesse 
ben chiaro ha poi ribadito 
che «la logistica è la rispo- 
sta a ciò che vogliono i 
clienti: la somma dei seg- 
menti più brevi necessari 
ica portare i prodotti dalla 

‘abbrica ai mercati di con- 
sumo, nella maniera più 
veloce, economica ed ecolo- 
gica possibile». Clienti che 
non guardano alla posizio- 
ne geopolitica 0 geoecono- 
mica di un porto ma quan- 
to spendono per il traspor- 
to e in quanto tempo la 
merce raggiunge la desti- 
nazione. 

Il progetto presentato ie- 
ri è solo il primo passo di 
un lungo percorso, per col- 
mare il «gap» formativo 
che separa da altri Paesi 
le realtà portuali di Trie- 
ste, Monfalcone e Porto No- 
garo, e la rete logistica con- 
nessa. Adesso la Direzione 
regionale della formazione 
professionale proporrà lefli- 
nee del piano di formazio- 
ne che si intende realizza- 
re e che diverrà operativo 
entro marzo. 

«Occorre dunque - ha sot- 
tolineato l’assessore - paRRz 
giore comunicazione tra le 
parti coinvolte (pubblica 
amministrazione, imprese, 
parti sociali, enti di forma- 
zione), mentre la formazio- 
ne professionale deve assu- 
mere una valenza cultura- 
le e di investimento sulla 
risorsa umana che finora 
non è stata adeguatamen- 
te valorizzata». 
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: IM BREVE 
Presentato un ordine del giorno 


Solidarietà ai Giuliano-Dalmafi 
da parte del vicepresidente 
del consiglio regionale ligure 


Il vicepresidente del consiglio regionale ligure Ernesto 
Bruno Valenziano ha presentato al consiglio un ordine del 
giorno nel quale reclama anche per i Giuliano-Dalmati 
«quella giustizia che, dopo le negative conclusioni'a suo 
tempo tratte dal gip di Roma, e decisamente smentite dal- 
la Corte di Cassazione, anchéè la decisione per l’azzeramen- 
to del processo contro alcuni ”boia di foibe” adottata dalla 
prima sezione della corte d’assise di Roma per presunti er- 
rori di forma nella notificazione della citazione agli impu- 
tati ha, almeno per ora, sostanzialmente negato». 


Presidio di An davanti alla caserma di Banne 
per dire no al centro di accoglienza clandestini 


La Federazione provinciale di Alleanza nazionale sarà 
presente domani a Banne davanti alla caserma che do- 
vrebbe ospitare il centro di accoglienza per immigrati clan- 
destini. «La ventilata possibilità - è detto in una nota di 
An - di adibire la caserma di Banne quale centro di acco- 
glienza appare un'iniziativa del tutto fuori luogo alla luce 
del fatto che non si può pensare che vengano ospitati 200 
immigrati clandestini da una struttura sita in un borgo di 
195 abitanti». An dà quindi appuntamento per le 11 di do- 
mani davanti alla caserma di Banne. 


In gennaio tre casi di tubercolosi e 142 di varicella 
Ventotto persone sono state morse da animali 


Il Servizio sanitario regionale, Azienda per i servizi sani- 
tari n° 1 ha reso noto i casi di malattie infettive notificati 
nel mese di gennaio. Ci sono stati due casi di epatite vira- 
le B, un caso di morbillo, uno di parotite, due di salmonel- 
losi non tifoidee, cinque di scarlattina e 142 di varicella. 
Sono stati registrati anche 3 casi di tubercolosi, uno di 
dermotifosi, 21 di pediculosi e tre di scabbia. Non sono 
mancate, infine malauguratamente anche 28 morsicature 
di animali sospetti rabidi. 


È mancato Bruno Salatei-Bosetti per molti anni 
titolare del negozio di articoli militari in via Muratti 


E mancato giorni fa Bruno Salatei-Bosetti, titolare assie- 
me alla madre per oltre sessant'anni del negozio di artico- 
li militari di via Muratti, unico a Trieste, chiuso un paio 
d’anni fa. Salatei-Bosetti era nato a Como nel ’17 e aveva 
solo un mese quando sua madre lo portò a Trieste, dove 
visse tutta la sua vita e incontrò la moglie Nives Brumat. 
Bruno Salatei Bosetti era stato &rand’ufficiale e commen- 
datore del Sovrano ordine militare di Malta, commenda- 
tore al merito della Repubblica e delegato dell’Anioc (As- 
Sezione nazionale insigniti onorificenze cavallere- 
sche). 


È questo il bivio che si presenterà al mondo nel prossimo millennio secondo quanto emerso al convegno «Una comunità e molte identità» 


«Omologazione dei popoli o guerra permanente» 


Forse fra 50 anni, italiani, giapponesi e messicani mangeranno sushi a colazione 


«Molto positiva l'immagine 
che la città ha dato di se» 


È molto soddisfatta di come è andato il convegno inter- 
nazionale «Una comunità e molte identità» alla Stazio- 
ne Marittima, Ariella Cuk, presidente dell’associazio- 
ne Frei (Formazione ricerca educazione interculturale) 
che ha organizzato il meeting triestino. 

Otto mesi di lavoro preparatorio «bruciati» in quat- 
tro giorni, un’esperienza molto faticosa ma anche di 
grande soddisfazione. 

«Sono contenta soprattutto - ha detto Ariella Cuk - 
per l’immagine che la città ha dato di sé in quanti han- 
no partecipato al convegno. E non mi riferisco solamen- 
te all'aspetto della suggestione visiva ‘0 a quello, più 
strettamente legato al convegno, del microcosmo inter- 
culturale. Chi è venuto qui è rimasto colpito dall’im- 
pressione di insieme che la città dà di sè». 

Gli stranieri hanno capito che Trieste è una città par- 
ticolare, in bilico tra italianità e cosmopolitismo. Poco 
italiani, almeno per i pregiudizi che circolano all’este- 
To, avranno giudicato ad esempio i servizi sanitari i 
due convegnisti che si sono trovati a dover chiedere l’in- 
tervento medico. 

Un paio d’ore al pronto soccorso di Cattinara ha risol- 
to tutti i problemi. E gratis, va aggiunto, visto che di- 
mentichiamo spesso che l’assistenza sanitaria altrove 
si paga. 


O l'omologazione o la guer- 
ta permanente. Sembra 
che il prossimo millennio ci 
porrà di fronte a questo spi- 
noso bivio. I grandi sposta- 
menti di popoli che si stan- 
no verificando soprattutto 
verso i paesi industrializza- 
ti mettono a contatto cultu- 
re anche profondamente di- 
verse. Non sempre, come 
sappiamo, questo contatto 
è indolore. Le intolleranze 
sono sempre pronte a sal- 
tar fuori per assumere la 
forma di razzismi che non 
hanno, loro, colore di pelle 
o ideologie. Di fronte a que- 
sto dilemma, si riuscirà a 
salvare la capra della convi- 
venza con i cavoli della sal- 
vaguardia della. propria 
identità? «Forse no», rispon- 
de Roberto Ruffino di Inter- 
cultura, uno dei mediatori 
culturali che prendono par- 
te al convegno internaziona- 
le «Una comunità e molte 
identità» che si chiude oggi 
alla stazione Marittima. 
«Però se in ballo c'è la paci- 
fica convivenza tra le perso- 
ne, allora ben venga l’omo- 
logazione come il minore 
dei mali». 


Omologarsi significa for- 
se che tra cinquant'anni 
giapponesi, italiani e messi- 
cani mangeranno sushi a 
colazione — per parafrasare 


la relazione di una studio- , 


sa irlandese che ha parlato 
del ruolo del cibo nelle rela- 
zioni interculturali — ma 
non si sentiranno più come 


dei perfetti estranei. D’al- 
tronde già oggi non masti- 
chiamo tutti, bene o male, 
l'inglese; e non vestiamo al- 
lo stesso modo, europei e 
orientali? E comunque, con- 
tinua. Ruffino, le culture 
cambiano molto lentamen- 
te, a volte l'omologazione è 
soltanto di facciata. 


Dopo l'approvazione del regolamento da parte del Consiglio dei ministri anche gli istituti triestini si preparano al grande cambiamento 


Autonomia scolastica, rivoluzione tutta da inventare 


Ci sono dubbi e perplessità, 
ma nella scuola triestina 
aleggia soprattutto grosso 
senso di responsabilità nel 
trovarsi protagonista di un 
cambiamento epocale. Gio- 
vedì il Consiglio dei mini- 
stri, dopo un anno di discus- 
sione, ha approvato il «rego- 
lamento sull’autonomia di- 
dattica e' organizzativa di 
ricerca, sperimentazione e 
sviluppo». Ora è ufficiale: 
dal 1.0 settembre dell’anno 
prossimo si dovrà ragiona- 
re in termini di settimana 
corta, offerta formativa, au- 
tonomia organizzativa, dop- 
pi insegnanti, programmi 


di studio differenziati a se- 
conda delle necessità degli 


studenti e scambi di docen-. 


ti. È 
Su queste basi, indispen- 
sabili a bloccare l’alta di- 
spersione scolastica e a por- 
si al servizio delle nuove 
esigenze, poggerà la scuola 
del terzo millennio. «Da 
tempo all’interno delle scuo- 
le ci si prepara a questo mo- 
mento mettendo in atto ve- 


re e proprie prove tecniche 


di autonomia — spiega il 
provveditore agli Studi di 
Trieste, Ugo Mannini —. Si 
sperimentano così i diversi 
aspetti del regolamento e si 
cerca di coinvolgere quei do- 


centi che non se la sentono 
di mettersi in gioco, magari 
dopo trent'anni di insegna- 
mento». 

A Trieste, però, questa ri- 
voluzione annunciata avrà 
bisogno di più tempo per 
completarsi. È l’opinione 
del preside del liceo Ober- 
dan, Franco Codega, che ri- 
leva come i docenti triesti- 
ni amino lavorare passo do- 
po passo, senza improvvisa- 
re. Una dote che li porta a 
dare un’importazione più 
valida e ponderata al loro 
operato, ma che per realiz- 
zare pienamente i cambia- 
menti avrà bisogno di un ro- 
daggio di 4-5 anni. Detto 


questo, per Codega punto 
inderogabile da cui partire 
sta nel prevedere una diver- 
sa scansione dei tempi ex- 
trascolastici nel nuovo con- 
tratto per gli insegnanti, 
ora in discussione. Va consi- 
derato, e pagato, un monte- 
ore da impiegare nella pro- 
gettazione. Senza questo 
passaggio la necessaria, 
massiccia attività di ristrut- 
turazione di orari, program- 
mi e.classi rimarrà sulla 
carta perché non si può più 
far leva sul volontarismo. 
Codega valuta positiva- 
mente il regolamento, ma 
vede un altro problema nel 
patto che ci si dovrà rappor- 


tare con gli enti locali e so- 
prattutto con la Regione. 
Per legge spetterà infatti 
ad essa regolamentare il 
rapporto diretto con le scuo- 
le. Un rapporto ancora tut- 
to da costruire. 

Scettico su questo e altri 
aspetti, è anche Giuseppe 
Ughi, dello Snals triestino, 
che osserva come lo Stato 
si spogli delle funzioni atti- 
nenti allistruzione. Questo 
significa, per Ughi, che 
avremo scuole buone nelle 
regioni ricche e scuole «cat- 
tive» in quelle povere. Per 
quanto riguarda l’organiz- 
zazione scolastica, la flessi- 
bilità permetterà di lavora- 


re per classi aperte, in pa- 


‘ rallelo o in verticale. Il tem- 


po a scuola potrà anche ve- 
nire articolato su cinque 
giorni, come già accade spe- 
rjmentalmente senza gros- 
se difficoltà in scuole con 
trenta ore settimanali. «Di- 
venta più complesso farlo 
in istituti con maggiore 
monte ore — spiega la presi- 
de dell’Istituto magistrale 
Carducci, Nivia Lauri Fon- 
da —, Le condizioni struttu- 
rali fatiscenti di molte scuo- 
le possono al più prevedere 
rientri, ma non consentono 
di ipotizzare tempi pieni o 
prolungati». 

Anna Maria Naveri 


Si tratta di trovare un 
punto di equilibrio, e poi 
non è detto che questo equi- 
librio duri per sempre. A 
Trieste, ad esempio, questo 
equilibrio multietnico è sta- 
to raggiunto. È stato un 
processo faticoso, tutt'altro 
che incruento;, ma vorrà 
pur dire qualcosa se oggi la 


città è vista come un esem- 
pio da seguire in un mondo 
alla ricerca della ricetta del- 
la convivenza. 

I trecento addetti ai lavo- 
ri che per quattro giorni 
hanno partecipato al con- 
gresso organizzato dalla se- 
zione italiana del Sietar 


(un organismo internazio- 
nale che si occupa di educa- 
zione, formazione e ricerca 
interculturale) si sono stu- 
piti del «caso Trieste», Han- 
no imparato con meraviglia 
che qui convivono genti di 
etnie, lingue e religioni di- 
verse, E hanno chiesto do- 
ve sta il merito di questo 
miracolo. Ma attenzione, 
ammonisce ancora Ruffino, 
«anche la Jugoslavia di ven- 
ticinque anni fa destava 
ammirazione e poi sappia- 
mo com'è finita». Le situa- 
zioni cambiano e spesso i 
fattori esterni influiscono 
più degli sforzi degli uomi- 
ni. 
Dal punto di vista prati- 
co Îligonvegno del Sietar ha 
messo in luce la necessità 
di programmare, di agire 
sulla formazione. Bisogna 
preparare la gente all’incon- 
tro con i nuovi venuti, si 
chiamino albanesi o cinga- 
lesi, siano musulmani o ani- 
misti. In questo l’Italia è 
ancora indietro: limitarsi a 
gestire l'emergenza finisce 
soltanto con il rinviare il 
problema. 

Paolo Marcolin 


fino al 6/03/99 
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SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


Sgonico evita di votare il regolamento d'uso sull’area e le opposizioni esprimono due «no» diversi 


E' sotto tiro il poligono di tiro 


L’Assise comunale in una lettera da inviare alle autorità ne chiede la dismissione 


Monrupino lo vuol cancellare 


Anche il Consiglio comu- 
nale di Monrupino rifiuta 
di votare il disciplinare 
d’uso per il poligono di ti- 
ro dell’esercito, preparan- 
do invece una lettera per 
chiederne la dismissione. 

Così com’era successo 
durante la seduta del Con- 
siglio di Sgonico, anche in 
questo caso l’amministra- 
zione comunale di Monru- 
pino ha ribadito il suo 
«no» al poligono, compreso 
nel suo territorio ma di 
fatto condiviso con Sgoni- 
co. 
Anche nel piccolo comu- 
ne carsico la contrarietà a 
questo tipo di servitù mili- 
tare era cosa nota da tem- 
po ma, con l’avvicinarsi 
della realizzazione del 
Parco del Carso, si è prefe- 
rito non dare seguito ai 
passaggi di tipo tecnico 
per l’utilizzo dell’area. 

Si è così deciso di mani- 
festare questa ferma vo- 
lontà, in una missiva da 
indirizzare alle autorità 
competenti, per . vedere 
quanto prima restituita al- 
la natura un’area che sa- 
rà compresa nel futuro 
parco. 

Questa dunque la volon- 
tà del Consiglio al termi- 
ne della seduta che ha vi- 
sto anche approvata la 
convenzione per un asilo 
nido in comune tra i due 
enti. 

La struttura avrà sede 


a Zolla — nell'attuale scuo- 
la per la cui ristrutturazio- 
ne verranno ora chiesti i 
finanziamenti alla Regio- 
ne— e, coni 15 posti a di- 
sposizione, servirà sia i re- 
sidenti di Sgonico che 
quelli di Monrupino. La 
decisione è passata con il 
voto contrario del consi- 
gliere del Polo, Franco 
Guerra. Il progetto del 
nuovo asilo è seguito a 
un'indagine sul territorio 
dei due comuni per sonda- 
re le esigenze della popola- 
zione. i 


«Il parere del Comune purtroppo non è vincolante 
- ammette la Blazina -, ma se tutto resterà com'è, 
vuol dire che ci muoveremo diversamente» 


Il consiglio comunale di 
Sgonico non si esprime in 
merito al disciplinare d’uso 
del poligono di tiro dell’eser- 
cito. E scoppia un piccolo 
caso anche per il voto con- 
trario delle opposizioni. Per 
l’amministrazione comuna- 
le il poligono — al confine 
con il territorio comunale 
di Monrupino — è incompa- 
tibile con il progetto di Par- 
co del Carso, e va eliminato 
quanto prima possibile. 
L'assemblea doveva deci- 
dere, durante l’ultima sedu- 
ta tenutasi l’altra sera nel- 
la sede municipale, se ap- 
provare o meno un regola- 
mento per l’uso della strut- 


Questo è il 
poligono 
di tiro 
diviso frai 
Comuni di 
Sgonico e 
Monrupi- 
no (zona 
preclusa 
quando 
sono in 
corso 
esercitazio- 
ni). L'erba 
è sparita: 
si chiede 
ora il 
rispetto 
della zona 
naturalisti 
ca. Nella 
foto 
pictola, il 
sindaco 
Krizman. 
(Foto di 
Lasorte) 


\ vg ul 


tura militare. Alla fine del- 
la serata, però, il consiglio 
comunale non si è espresso 
né in un senso né in un al- 
tro. 

La maggioranza ha rite- 
nuto infatti di non dover da- 
re un voto tecnico al «disci- 

linare d’uso», consideran- 
lo il poligono totalmente in- 


compatibile con il Parco del * 


Carso e con un’area nella 
puale — proseguendo in un 
scorso non certo nuovo ri- 

guardo alle servitù militari 

— è previsto uno sviluppo 

naturalistico senz’altro dn 

verso da quello che potreb- 
be fornire la coabitazione 
con un poligono. 

«Il parere del Comune 


purtroppo non è vincolante 


— ha aggiunto il sindaco, 
Tamara Blazina — e quindi 
ci sono ottime probabilità 
che tutto resti com'è. In 
questo caso vuol dire che ci 
muoveremo diversamente 
per risolvere la questione». 

In disaccordo, anche se 

er motivi completamente 

iversi, le due forze di oppo- 
sizione in consiglio comuna- 
le. Il «Polo per Sgonico» so- 
steneva infatti che bisogna- 
va dare l’O.K. al poligono 


. ancora per cinque anni, ri- 


volgendosi nel frattempo al- 
la Regione per richiederne 
la rimozione e sottolinean- 
do come ormai fosse troppo 
tardi per intervenire pres- 
so l’esercito, senza adegua- 
to preavviso. L'Unione slo- 
vena ha preso una posizio- 
ne distinta sia dalla mag: 
Sion. sia dal Polo: pur 
lichiarandosi contraria al 
poligono, ha chiesto che si 
votasse in modo contrario 

al disciplinare d’uso. 
r.cor. 


MUGGIA Alcune classi della «Sauro» partono oggi per Obervellach e non sarà solo una gita turistica 


Con la scuola in Austria, dai «gemelli 


Oltre allo studio della lingua, si prospettano ospitalità incrociate in famiglia 


Tessere e tasse: 
questi gli orari 
dei Pensionati Cgil 


E° iniziata la campagna 
di tesseramento del Sin- 
dacato pensionati-Cgil 
del distretto di Domio, Il 
sindacato lo comunica 
agli abitanti dei rioni di 
Servola, Sant'Anna, Co- 
loncovec, Borgo San Ser- 
io e del Comune di San 
orligo della Valle. 
Dall'’8 marzo inoltre 
pre (a Domio e Servo- 
‘a) il servizio di assisten- 
za del Caaf Nordest per 
la compilazione della di- 
chiarazione dei redditi 
(mod. 730). Il servizio è 
aperto agli iscritti e ai 
non iscritti alla Cgil. 
Per tessere e dichiara- 
zioni: a Domio, Strada 
della Rosandra 58 (tel. 
040. 829681); a Servola, 
via. di Servola 58 
(040.8308866); a Sant'An- 
na (040.3823388). In tut- 
te le sedi l’orario è da lu- 
nedì a venerdì 9-12. 


Un «summit» a San Vito 
sull'ordine pubblico 


Per discutere dei proble- 
mi di ordine pubblico 
nei rioni di San Vito-Cit- 
tavecchia e San Giaco- 
mo-Barriera Vecchia, 
San Vito organizza per 
giovedì 4 ‘marzo un 
«summit» nell’ambito 
del consiglio circoscrizio- 
nale (alle 20, in via Loc- 
chi 28). Parteciperanno 
l'assessore per la polizia 
municipale di rizia, 
Luigi Coana, l’assessore 
triestino Sergio Albane- 
se, il presidente del con- 
siglio comunale di Trie- 
ste Ettore Rosato, un 
esponente dell’Associa- 
zione nazionale dei vigi- 
li urbani. 

Inoltre, sarà approva- 
to un documento proprio 
sull’ordine pubblico nei 
due quartieri. 


Nella casa dei «centenari»: 
oggi se ne festeggia uno 
E 


Un compleanno speciale porterà questo pomeriggio al- 
le 15.30 tantissime persone alla casa di riposo di Mug- 
ia, perfino il vicesindaco Italico Stener e il sindaco di 
an Dorligo della Valle, Boris Pangerc, oltre a una fol- 
la di beneauguranti: un’ospite della casa comunale di 
Salita Ubaldini compie infatti i cento anni. 

Si tratta di Francesca Racman, nata a Grozzana (da 
qui l'omaggio del sindaco di San Dorligo): benché non 
abbia figli - non si è mai sposata - la Racman ha una 
nutrita schiera di nipoti e parenti, e nonostante le con- 
seguenze di una recente brutta influenza, peraltro su- 
perata, sarà pronta ad accogliere gli ospiti con la con- 
sueta buona disposizione al colloquio e agli incontri. 

«Ma le feste di centenario qui non sono rarissime - 
spiega la direttrice della casa di riposo, Jasna Petaros 
-, in quindici anni questo è il terzo centenario, e poi si 
continua ancora, anche, dopo il compleanno della Rac- 
man. À marzo una signora compirà infatti 104 anni, e 
un’altra ne farà 102 in aprile. Su 72 ospiti, è una per- 
centuale piuttosto alta». 

Infatti lo è, specie considerando che trenta persone 
(dunque non siamo distanti dalla metà del totale) han- 
no superato i 90, e di queste sei-sette sono oltre i 95. 
Una felice longevità, anche se l’epidemia di influenza 
ha creato non poli problemi. Si sono ammalati molti 
assistenti e molti ospiti, e a un’età così avanzata il vi- 
rus di quest'anno, che porta febbri alte e forte debilita- 
zione, è certamente una brutta esperienza. (Nella foto, 
la casa di riposo). 


Partenza stamattina da 
Muggia per la «delegazio- 
ne» degli alunni della scuo- 
la media «Sauro» (nella fo- 
to), in rappresentanza del 
Comune per le iniziative di 
scambi culturali previste 
dal gemellaggio con Ober- 
vellach. Cinquantatrè ra- 
gazzi delle classi seconda e 
terza del «tempo prolunga- 
to» raggiungeranno oggi po- 
meriggio in pullmann la cit- 
tadina austriaca, per tra- 
scorrervi una settimana. 
Non sarà dunque una gita 
scolastica come la intendia- 
mo solitamente e, nono- 
stante il programma preve- 
da anche qualche giornata 
sugli sci, al campo di patti- 
naggio o in piscina, divente- 
rà concreta la preparazione 
svolta nelle settimane pre- 
cedenti la partenza, con la 
partecipazione alle lezioni 
della scuola locale e escur- 
sioni sul territorio. Tutti 
gli insegnanti delle classi 
interessate — oltre agli ac- 
compagnatori — hanno in- 
fatti dato vita a una serie 
di lavori per preparare i ra- 
gazzi alla visita di Obervel- 
lach, ma anche per arricchi- 


re la loro conoscenza sulla 
realtà muggesana. «Lo 
scambio inoltre — spiega la 
preside Giuliana Frandoli, 
che assieme agli insegnan- 
ti Alessandra Schillani, 
Francesca Asini, Giuliana 
Gombassi, Renzo Fornasa- 
ro e Daniela Giraldi accom- 
pagnerà gli alunni — si in- 
quadra nel contenuto di 
una circolare del ministero 
in materia di integrazione 
europea», 

L'iniziativa — che gode di 
un contributo del Comune 
— è stata pensata nell’ambi- 
to di quelle previste dal Co- 


mitato per il gemellaggio, 
presieduto da Antonio di 
are le 


so. Si vogliono inte; 
formalità del gemellaggio — 
piuttosto diffuse ormai sul 
territorio nazionale — con 
una serie di scambi concre- 
ti tra le due realtà sociali. 
Si è già iniziato con una 
serie di contatti che potreb- 
bero tornare utili agli ope- 
ratori economici muggesa- 
ni e austriaci, con corsi di 
lingua tedesca dedicati agli 
amministratori e con l’ospi- 
talità, per un gruppo di ra- 
gazzi di Obervellach, du- 
rante l’ultima «Barcolana». 


di G. & M. KRATTER, 
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Donne in nero, «Donne per la pace». Que- 
sto è anche îl titolo del libro presentato la 
scorsa sera alla biblioteca comunale di 
Aurisina nell'incontro organizzato dal 
Circolo culturale «1991» in collaborazio- 
ne con il Centro di ricerche etnico-politi- 
che internazionali. 

L’opera, a cura dell’associazione pacifi- 
sta «Donne in nero», è stata SI 
per la prima volta nel 1997 a Belgrado e 
riporta le testimonianze delle donne della 
ex Jugoslavia che si sono opposte alla 
guerra e al nazionalismo. 

La pubblicazione in lingua italiana si 
deve invece al 


: LIBRI E TESTIMONIANZE 
La battaglia femminile a Belgrado contro guerre e totalitarismi 


Quel coraggio sfrontato 
La sona sottoposta a servitù militare cozza con il Parco del Carso delle «Donne in neron 


persone — ha commentato Alice Parmeg- 
giani che ha tradotto l’opera — è quello es- 
senziale e diretto di chi ha vissuto l'orrore 
sulla propria pelle, senza retorica né vitti- 
mismo. dI donne non si fanno illusio- 
ni sul futuro, ma non hanno perso la ca- 
pacità di indignarsi, né la voglia di comu- 
nicare con il mondo. Questi testi così di- 
sparati commuovono e irritano allo stesso 
tempo per la loro profonda coerenza». Le 
«Donne in nero» di Belgrado scendono 
spesso in strada difese soltanto da uno 
striscione provocatorio, si espongono agli 
insulti verbali e fisici dei militari e della 
gente che pas- 


collettivo «Le 
radici e le 
ali», ‘che da 
tempo mantie- 
ne uno stretto 
contatto con 
ueste «sorel- 
e» fragili e co- 
raggiose. 

«Il gruppo 
delle “Donne 
in nero” — ha 
raccontato An- 
nalisa Comuz- 
zi del colletti- 
vo “Le radici e 
le ali” — è nato 
nel 1991 e rag- 
gruppa donne 
di età, estra- 
zione sociale e 


sa, ma vanno 
avanti capar- 
bie. 

Marija Mi- 
trovic, docente 
universitaria 
e studiosa di 
slavistica, le 
ha conosciute 
personalmente 
ed è rimasta 
| ammîrata dal- 
j le loro azioni. 
«Non sono pe- 
rò mai riusci- 
ta a unirmi a 
loro — ha am- 
messo la scor- 
sa sera con 
| grande sinceri- 
tà —, proprio 


culturale mol- 


perché mi è 


to diverse. 


mancato il co- 


Donne che si 
ritrovano in 
questo grande 
FERITI 
belgradese, che è insieme sede politica e 
casa comune, e che si oppongono con for- 
za alla guerra. La loro è un'opposizione 
coraggiosa, proprio perché indifesa e com- 
pletamente autonoma. 

«In un clima di totalitarismo assoluto — 
ha proseguito Comuzzi — queste donne 
hanno scelto di parlare in prima persona, 
guardando în casa propria e indicando 
chiaramente nel proprio governo guidato 
da Milosevic uno dei responsabili del con- 
flitto nei Balcani». 

«Lo stile di questo libro scritto da tante 


Solo femminili le voci contro le guerre. (Foto Lasorte) 


raggio necessa- 
rio. Ho tentato 
però anch'io di 
parlare «per 
me stessa», inviando più notizie possibili 
all’esterno, tentando di far conoscere an- 
che la voce di chi non vuole la guerra». 

«Ora più che mai — ha concluso la socio- 
loga Melita Richter, profonda conoscitri- 
ce di queste realtà — è importante che ’Le 
donne in nero” siano visibili, che non ri- 
mangano da sole di fronte alle follie del 
regime totalitario. La loro lotta rappresen- 
ta la ricerca di uno spazio civile più am- 
pio per tutte le minoranze, è la voce degli 
esclusi e dei più deboli». 


Erica Orsini 


Per l'indennità ‘99 
La Comunità 
montana apre 
la propria sede 
anche domani 


Domani gli uffici 
della Comunità 
montana del Carso 
rimarranno aperti, 
in via eccezionale, 
dalle 10 alle 12, per 
consentire agli agri- 
coltori di presenta- 
re le domande di in- 
dennità compensa» 
tiva per il’99. 

Le domande pre- 
sentate dopo que- 
sta data, precisa la 
Comunità, non po- 


tranno pertanto es- 


Questa visita dovrebbe 
infine fungere da preludio 
a uno «scambio» privato di 
soggiorni: gruppi di ragazzi 
di Muggia potrebbero ospi- 
tare in famiglia dei coeta- 
nei austriaci e viceversa. 


Sono in fase di elaborazio- 
ne inoltre due progetti per 
nuovi contatti a livello sco- 
lastico, mentre tutta l’espe- 
rienza verrà illustrata agli 
addetti delle scuole elemen- 
tari alla fine di aprile. 
Riccardo Coretti 


sere prese in consi- 
derazione. 

La sede della Co- 
munità montana è 
a Sistiana 54/d, tel. 
040.299.026, oppure 
291460. 


Street One 


LARGO BARRIERA 12 


NUOVO NUOVO NUOVO 
A TRIESTE 


Street One 


OGNI SETTIMANA MODA NUOVA 


A PREZZI FANTASTICI 
VENITE A VEDERE!!! 


Street One 


A OGNI CLIENTE IN REGALO 
UNA BORSA O UNA RADIO, 


SINO AD ESAURIMENTO SCORTE 
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SABATO 27 FEBBRAIO 1999 IL PICCOLO 
Autisti FILO DIRETTO i 
dell'Act «L'apparecchio funziona ma Telecom impone la spesa». La società: «Ammodernamento proposto per migliorare i servizi» 


Lavorare in letizia, maga- 
ri divertendosi. Questo de- 
ve aver pensato il condu- 
cente della linea 18, che 
mercoledì 20 gennaio, sul- 
la vettura 288, godeva di 
un mezzo nuovo messogli 
imprudentemente in mano 
dai suoi superiori. 

A parte l'interrogativo 
di quanto possa durare 
una vettura malmenata in 
quel modo, il problema na- 
turalmente erano le appen- 
dici al servizio, cioè i pas- 
seggeri. Le accelerate e le 
frenate improvvise faceva- 
no da corona a un’'andatu- 
ra da far star male anche 
un giovane. 

Avvicinato da un signo- 
re e pregato di moderare i 
suoi entusiasmi, il temera- 
rio, dopo un'occhiata bona- 
ria, continuò la sua compe- 
tizione personale coi sema- 
fori gialli. Intendeva sfrut- 
tare il giocattolo, forse, con- 
sapevole della sua impuni- 
tà. E giunto primo, «nudo 
alla meta», e noi con lui. 
Un’impresa. 

Da poco sono tornata da 
un giro in Germania e Au- 
stria. A Berlino i tram han- 
no la piattaforma per i di- 
sabili. Il conducente gui- 
da, prende i soldi, e aiuta 
gli handicappati nelle loro 
necessità. Al Prater, a 
Vienna, ho visto la pazien- 
za con cui è stato seguito 
un anziano col bastone che 
scendeva dal mezzo. Die- 
tro a me una voce maligna 
sussurrò: a Trieste gli 
avrebbero già chiuso la 
gamba dentro la porta. 

Chi dà le patenti non sa 
cosa guideranno questi pa- 
tentati. Potrebbero cascare 
anche all’Act. È compito 
dell’azienda giudicare se îl 
riccioluto autista sia o no 
maturo per portare in giro 
il genere umano. La colpa 
non è della superficialità 
con la quale costui lavora, 
ma di chi non sa o non vuo- 
le giudicare comportamen- 
ti che sono visibili a qualsi- 
asi utente del servizio. Se 
il giovane intemperante ha 
velleità da formula uno, 


|. non occorre licenziarlo, lo 


si mandi a fare «el safer» 
sui mezzi commerciali, o 
meglio sulle unità di emer- 
genza. ; 

Maria Malusà 


Vorrei rivolgere un sentito 
ringraziamento allo scono- 
sciuto autista del bus 2, in 
salita verso Opicina, fer- 
mata delle 16.20 in via 
Commerciale zona Colo- 
gna, del 22 febbraio, che 
con estrema professionali- 


Il telefono è antiquato? Va sostituito 


Giorni orsono sono sta- 
to contattato da un ope- 
ratore della Telecom il 
quale mi ha detto che 
sono obbligato a cam- 
biare l'apparecchio, per- 
fettamente funzionan- 
te, installato a muro-gi- 
revole, poiché a detta 
dello stesso operatore 
in caso di guasto sareb- 
be impossibile la sua ri- 
parazione. 

Ho telefonato al 187 
informando la telefoni- 
sta della comunicazio- 
ne avuta, al che la stes- 
sa mi ha dato conferma 
del fatto che ero costret- 
to a cambiare l’apparec- 
chio telefonico a mie 
spese - che ammontano 
ad oltre L. 50.000 — sosti- 
tuendolo con quello da 


tà, dopo aver ritrovato il 
mio portafoglio smarrito 
sull’autobus da lui condot- 
to, si è premurato di conse- 
gnarlo ai suoi colleghi del 
Centro Radio. Ringrazio, 
inoltre, per la sollecitudine 
e la cortesia con la quale 
sono stata contattata dai 
funzionari dell’Azienda 
Consorziale trasporti, i 
quali mi hanno permesso 
di rientrare in possesso, 
nel più breve tempo possi- 
bile, di tutto quanto avevo 
smarrito. 

Aldina Pelizzoni 


» 


tavolo o mantenendolo 
applicato a muro: in 
quest’ultimo caso si ren- 
derebbe però necessa- 
rio apportare delle in- 
novazioni. 

Dal momento che mol- 
ti utenti si trovano con 
l'apparecchio applicato 
a muro, ho chiesto se la 
disposizione interessa- 
va solo la mia utenza: 
mi è stato risposto che 
pian piano quei telefoni 
dovevano. essere tutti 
sostituiti. 

Come mai la sostitu- 
zione, imposta e non ri- 
chiesta, di un apparec- 
chio telefonico perfetta- 
mente funzionante de- 
ve essere a spese del- 
Putente e non della Tele- 
com? Sono moltissimi 


Spettacoli in dialetto, 
tradizione da salvare 


Il 14 febbraio ho assistito, 
al teatro Silvio Pellico, alla 
rappresentazione della com- 
media dialettale «El carne- 
val de mia nona» di Ugo 
Amodeo. 

A parte le solite conside- 
razioni sulla bravura degli 
interpreti, vorrei soffermar- 
mi sulla pur breve appari- 
zione in scena dello stesso 
regista, il quale con una sce- 
netta sugli ubriachi ha fat- 
to esplodere la platea di ri- 
sate esilaran- 
ti. Volevo sot- 
tolineare, ol- 


Ritratto di Roberto 


Ecco Roberto Torcello ritratto quando 
aveva soltanto un anno e mezzo. Oggi ne 
compie quaranta: a lui tanti auguri da 
parte della mamma, del papà, di Illiria, 
Mauro, Linda e di tutti i parenti. 


tre alla bra- 


vura e la con- 


sumata espe- 
rienza di tale 
personaggio, 
la sua costan- 
te partecipa- 
zione agli 
spettacoli 
messi în sce- 
na dalla com- 
pagnia dei 
«Commedian- 
ti» e anche ad 
altre manife- 
stazioni che 
hanno quale 
ultimo fine la 
riscoperta del- 
le tradizioni 
‘popolari e del- 
la triestinità. 

Non si pos- 
sono altresì 
dimenticare i 
numerosi pro- 
grammi mes- 
sì in scena 
dallo stesso 
regista Amo- 
deo, al tempo 
della sua pro- 
ficua e attiva 


gli utenti interessati al 
caso che dovrebbero 
sborsare al pari mio del 
denaro per un servizio 
non espressamente ri- 
chiesto. 

Giordano Danieli 


Ringraziamo il sig. Danie- 
li della segnalazione relati- 
va alla proposta di sostitu- 
zione del suo apparecchio 
telefonico, che ci dà modo 
di fornire alcune precisioni 
in merito all'argomento. 

Il signor Danieli è stato 
contattato telefonicamente 
da Telecom Italia nell’am- 
bito di una campagna per 
l'ammodernamento del 
parco apparecchi telefonici 
installati a noleggio presso 
i propri clienti. 

L'obiettivo dell’iniziati- 
va è quello di migliorare il 


collaborazione con la sede 
regionale della Rai quali 
«El campanon», con tutta 
una serie di personaggi co- 
me «Bortolo e Siora Nina», 
interpretati dai compianti 
attori Lino Savorani e Lilia 
Carini. 

C'è del rammarico perché 
tutti questi spettacoli popo- 
lari, che venivano a suo 
tempo proposti attraverso 
la radio e anche ultimamen- 
te con rappresentazioni del 
teatro La Contrada, vanno 
lentamente scomparendo. 

Un plauso quindi alle 
compagnie dialettali e a 
quanti mantengono vive 
queste tradizioni di un pas- 
sato ormai lontano. Totale 
ammirazione per il «perso- 
naggio» Amodeo al quale 
noi triestini dovremmo dedi- 
care un riconoscimento spe- 
ciale, per la sua bravura e 
la pluriennale attività. 

Claudio Longo 


Un riconoscimento 
alla figura di Grilz 


Nel rientrare in sede dopo 
alcuni giorni di assenza, 
sfogliando i giornali arre- 
trati, ho avuto il modo di 
leggere vari articoli sulla fi- 
gura di Almerigo Grilz. 
Pur rispettando le opinio- 
ni degli altri, e non volendo 
in alcun modo criticare nes- 
suno, non posso esimermi 
dal fare alcune considera- 
‘zioni in merito alle segnala- 
zioni «Giornalisti morti» 
del 10 febbraio a firma Na- 
taly D'Angelo, in cui si af- 
fermava che gli amici di Al- 
merigo Grilz non dovevano 
perdersi in banali polemi- 
che e neanche usare le no- 
stre vittime come capro 
espiatorio per far sentire la 


servizio fornito e mettere 
in condizione i clienti di 
usufruire, con apparecchi 
telefonici di nuova tecnolo- 
gia, della gamma dei Servi- 
zi evoluti quali «avviso di 
chiamata», «trasferimento 
di chiamata»,. «segreteria 
telefonica centralizzata Me- 
motel» e così via. 

Al gentile cliente è stata 
proposta, quindi, la sostitu- 
zione del vecchio apparec- 
chio senza alcun addebito 
ad eccezione del costo di 
consegna dell’apparato, pa- 
ri al L. 8000. Tale addebi- 
to, peraltro, non viene effet- 
tuato nel caso di ritiro del 
materiale da parte dei 
clienti nei nostri negozi so- 
ciali o affiliati. 

Francesco Cutuli 
responsabile filiale 

Telecom Italia di Trieste 


propria voce. 

Come primo punto vorrei 
far presente che gli amici di 
Grilz si sono mossi ben pri- 
ma dei tristi fatti di Mo- 
star, non fosse altro perché 
Grilz è stato il primo gior- 
nalista triestino a morire in 
azioni di guerra dopo il 
1945, esattamente il 19 
maggio 1987: ma semplice- 
mente tutte le nostre richie- 
ste, di ogni genere, atte a 
cercare dî onorare la sua fi- 
gura, sono sempre rimaste 
lettera morta alle orecchie 
degli organi preposti. Oltre 
alle normali commemora- 


Uniti da cinquant'anni 


Lilli e Adelio Tordi festeggiano oggi 

i cinquant'anni di matrimonio: ai coniugi 
auguri vivissimi dalle figlie Viviana e 
Marina assieme a Furio e Riccardo, e 
dalle nipoti Laura e Maurizia. 


zioni di circostanza e al 
sempre vivo ricordo di tutti 
i suoi amici, l’unico luogo 
dove si possa trovare riscon- 
tro di Grilz è la sede di Alle- 
anza nazionale di Sistiana, 
a lui intitolata. 

Come seconda considera- 
zione mi sembra abbastan- 
za contraddittorio il fatto 
che la firmataria della se- 
«gnalazione affermi che non 
sarà mai contraria al ricor- 
do di e per Grilz, e subito 
dopo asserisca che non desi- 
dera che il nome di suo pa- 
dre sia associato a quello di 
Grilz pur trattandosi di 


i 


Via Negri, picc 


ola e trafficata 


Troppi i pericoli per i pedoni 


Risiedo in via S. Negri, 
piccola via quasi scono- 
«sciuta senza uscita, ep- 
pure il transito veicola- 
re per una zona residen- 
ziale ‘è molto assiduo, 
vuoi per la mancanza di 
un parcheggio, vuoi per 
l'indifferenza e la noncu- 
ranza di taluni automo- 
bilisti che con il loro 
comportamento creano 
disagi e naturalmente ri- 
schi. 

I marciapiedi vengono 
usati a mo’ di parcheg- 
gio, la velocità è tutt'al- 
tro che moderata; perciò 
spesso e malvolentieri ci 
si trova a camminare in 
mezzo alla strada con i 
rischi che ci si può im- 
maginare. A subirne le 


conseguenze quasi gior- 
nalmente sono î gatti e i 
piccioni e ora io stesso: 
essendo invalido civile e 
anche cieco ventesimi- 
sta, non vorrei trovarmi 
nel grande numero delle 
piccole vittime. 

A suo tempo, dopo 
mia richiesta, del caso 
si interessò lo Iacp, che 
a sua volta fece affigge- 
re appositi cartelli. Inte- 
ressai pure le autorità 
di polizia municipale, 
ma il loro impegno non 
è valso a nulla. Ora mi 
chiedo se si potrebbe in- 
stallare degli svincoli o 
rallentatori per evitare 
future peggiori disgra- 
zie. 

Luigi Pravisani 


Sposi il 27 febbraio ‘49 


Pasquale e Rosetta Manosperti, qui 
ritratti nel giorno del sì, festeggiano oggi 
i cinquant’anni di vita trascorsi insieme: 
mille auguri dalle sorelle Gianna e Iole, 


dal fratello e da nipoti, parenti e amici. 


due cose diverse; con queste 
affermazioni si cade inevita- 
bilmente nella retorica e si 
finisce per fare un distin- 
guo tra defunti inoltre — co- 
me affermato dalla scriven- 
te — si vuol giustamente sal- 
vare i propri ideali, ma non 
si rispettano quelli altrui. 
Personalmente approvo 
qualsiasi cerimonia, com- 
memorazione o inaugura- 
zione che ricordi tutte que- 
ste persone accomunate dal- 
lo stesso triste destino, ma 
ritengo che anche a Grilz 
spetterebbe un  riconosci- 
mento modesto, ma signifi- 
cativamente simbolico, co- 
me quello di applicare una 
targa all'esterno della sede 
del Circolo della stampa, 
un gesto che in un Paese ci- 
vile dovrebbe ritenersi dove- 
roso. Dobbiamo inoltre te- 
ner sempre presente che se 
qualcuno viene dimenticato 
dalle debolezze della giusti- 
zia umana non sarà sicura- 
mente scordato da quella 
Divina. 
Il presidente del Circolo 
«A. Grilz» 
Giancarlo Zanolla 


Un ringraziamento 
dalla casa «S. Domenico» 


La casa di riposo S. Dome- 
nico è grata all’attore Ser- 
gio Colini che con grande 
sensibilità e con la ben nota 
professionalità, unitamente 
alla cantautrice Maria Gra- 
zia Detoni Campanella, al- 
la cantante Marisa Surace 
e alle attrici Anna Maria 
Borghese e Bianca Sarti, 
ha rallegrato con il suo brio 
dialettale gli ospiti della 
Casa e grazie alla sua regia 
ha coinvolto tutti nell’alle- 
gria di originali scenette e 


nei canti triestini vecchi e 
nuovi. A questi amici che 
hanno fatto trascorrere al- 
cune ore di serena e gioiosa 
festa, in occasione del Car- 
nevale, come già fatto pure 
nell'occasione delle passate 
feste natalizie, un grazie di 
cuore ed un arrivederci a 
presto, 
Il presidente 
Gian Domenico 
Ragazzoni 


Appello per il Cca 
Mancavano due firme 


Tra i sottoscrittori dell’ap- 
pello a sostegno del Circolo 
della cultura e delle arti 
pubblicato il 24 febbraio, so- 
no rimaste omesse, per erro- 
re di segnalazione, le firme 
di Giorgio Vidusso e Dario 
De Rosa. 
Giorgio Tombesi 
presidente Cca 


Radio 
Amore 


In riferimento all’articolo 
pubblicato alla pagina 22 
dell'edizione di domenica 
14 febbraio, nella colonna 
«In breve» (secondo paragra- 
fo), chiediamo gentilmente 
di effettuare una rettifica al- 
l’affemmazione «Da domani 
anche Trieste avrà una ra- 
dio di sola musica italia- 
na». Infatti l'emittente che 
noi gestiamo, Radio Amore, 
ai vertici degli ascolti citta- 
dini ormai da molto tempo, 
trasmette solo musica italia- 
na già dall'anno ’93-°94. 
Il direttore 
Alessandro Barburini 


Lancia Y non sottovaluta mai le vostre aspettative. 


. 


Esempio: Lancia Y elefantino blu 1.1 a partire da L.17.500.000 (prezzo chiavi in mano esclusa I.P.T:). Anticipo L.3.500.000. Importo finanziato L.14.000.000 in:36 mesi. TAN 0% - TAEG 1,18% in 36 rate da 
L.388.889. Spese gestione pratica e bolli L.270.000. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida salvo approvazione SAVA e solo per vetture disponibili in rete. 


Benvenuti 
dei s 


fianco di ca com nec 
ALTE dite srl 


. 


È un'iniziativa della Concessionaria Lancia. Valida fino al 31 marzo. 
FERRUCCI Via Flavia, 55 Trieste Tel. 040/8381010 


e in più 


Per il vostro usato, 
Lancia Y vi offre 
L.1.500.000 in più 
sulla quotazione 
di Quattroruote 


Lancia Y vi offre 
un finanziamento 


di L.14.000.000 


‘in 36 mesi a tasso 0%. 


il 
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TRIESTE AGENDA 


vi 


SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


IN BREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Società Alcolisti 
di Minerva in trattamento 


Oggi Italo Soncini, già pre- 
sidente dell’Ordine dei gior- 
nalisti, specialista nel cam- 
po della marineria triesti- 
na, presenterà «L'ultimo fe- 
nomeno del mare: la vela». 
La conferenza, aperta ai so- 
ci e agli interessati, si terrà 
alle 17.45 nella sala Benco 
della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4). 


Aiuto 
alla vita 


Oggi, alle 16, si terrà, nella 
sede di via Marenzi 6, l’as- 
semblea annuale dei soci 
del Centro di aiuto alla vi- 
ta. All’ordine del giorno la 
relazione del presidente sul- 
l’attività svolta nel 1998 e 
l'approvazione del bilancio. 


Ente 


sordomuti 


All’Ente nazionale sordo- 
muti, in via Machiavelli 15, 
domani alle 11.30 si terrà 
la messa celebrata da don 
Roberto. 


2 VETRINA © 


Strip a gogò 
al Ta Na Hora 


Grande festa della donna: lo 
Strip si ripete sabato 6, do- 
menica 7 e lunedì 8! Aperte 
le prenotazioni per la cena. 
Tel. 040/827888 a 
0338/9058468. 


Antica Hosteria 
Bellavista 


Via Bonomea 52. Aperto la 
domenica con vista sul gol- 
fo. Tel. 040/411150. 


Conoscere 
il Barolo 


Importante iniziativa della 
Delegazione triestina dell’As- 
sociazione italiana Somme- 
liers che ha organizzato per 
lunedì 1.0 marzo una degu- 
stazione verticale di cinque 
annate di Barolo dal 1975 al 
1998. Il prestigioso vino pro- 
posto sarà quello della nota 
azienda «Tenimenti di Baro- 
lo e Fontanafredda» di Serra- 
valle d'Alba (Cuneo) e l’eno- 
logo della Cantina sig. Tabli- 
no illustrerà le caratteristi 
che degli importanti vigi pre- 
sentati e risponderà alle do- 
mande degli intervenuti. La 
degustazione si effettuerà 
presso il Caffè Tommaseo al- 
le ore 17-ed è aperta a soci 
e simpatizzanti; per informa- 
zioni e prenotazioni contatta- 
re il Delegato Ais Dino Ben- 
venuto . (Gastronomia Il 
Buongustaio via Combi 19), 
tel. 040/3046983. 


Vi invitano î 
‘a conoscere 
lla loro cucina 


SPECIALITÀ 


olo se fresco di giornati 
e proveniente 
dal nostro mare 
I DOLCI DELLA CASA 
J MIGLIORI VINI 


ELARGIZIONI 


— In memoria del caro papà 
(19/2) da Livia 100.000 pro 
Fondo per lo studio delle ma- 
lattie del fegato. 

—In memoria di Lidia Zippo- 
ni Omero nel II anniv. (25/2) 
dal fratello Egeo 50.000 pro 
Chiesa Madonna del mare. 
—In memoria di Romeo Ber- 
nardini nel XXXI anniv. da 
Antonietta e Alice Bernardi- 
ni 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nino Gava- 
gnin per l’anniv. (27/2) dalla 
moglie e dal figlio 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Aurelio Gra- 
ziani nel I anniv. (27/2) dalla 
moglie Annamaria 100.000 
pro Agmen, 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 

—In memoria di Barbara Lo- 
kar per il compleanno (27/2) 
amiche di Bruna 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


I club Avvenire, Dolina, Fe- 
licità, Fratellanza, organiz- 
zano un «Interclub zonale» 
sul tema «Cosa andiamo a 
fare in Club®» oggi alle 18 
nella parrocchia di S. Sergio 
(p.za Aprile 13, sede 
lub Dolina). Seguirà un 
rinfresco offerto dal Club. 


Anziani 
Pro Senectute 


È Club Lino Rovis di HE 
innastica oggi le 
16.30 «Frank “inch 
Story», seconda parte, pome- 
riggio musicale con Îa can- 
tante Feliciana Vitello-John- 
son e il musicista maestro 
Claudio Gelussi. Sono dispo- 
nibili i posti per la Festa del- 
la donna dell’8 marzo. Infor- 
mazioni e prenotazioni ne- 
li uffici di via Valdirivo 11 
tel. 040/365110). Il Centro 
ritrovo anziani com.te Ma- 
rio Crepaz di via Mazzini 32 
rimane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Associazione 
esperantista 


In occasione della Settima- 
na dell’amicizia internazio- 
nale, l'Associazione esperan- 
tista triestina organizza og- 
gi un convegno tra gli espe- 
rantisti austriaci, ‘croati e 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Proiezione 
di diapositive 
Oggi, alle 18, alla Società 
Velica Oscar Cosulich di 
Monfalcone il fotografo trie- 
stino Max Ranchi presente- 
rà una proiezione di diaposi- 
tive su due dei suoi lavori 
pil recenti eseguiti negli 
sa: il mondiale Mumm 30 
e la Key West Race Week. 
Commenterà le immagini il 
velista muggesano Vasco 
Vascotto. Ingresso libero. 


Associazione 
grafologica 

oggi nella nuova sede del- 
Agi sita in via Trento 11, 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 al- 
le 19 circa si terrà un semi- 
nario di grafologia sulla 
scuola francese e tecnica pe- 
ritale, tenuto da Nicole Boil- 
le, presidente Arigraf, grafo- 
loga è psicologa che SOLO, 
fondirà il tema sulle diffe- 
renze dei modelli di scrittu- 
ra in Europa. Il seminario, 
gratuito, è aperto a tutti gli 
interessati. 


FARMACIE 


Dal 22 al 
27 febbraio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 8, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4, via 
Felluga 46, largo Piave 
2, lungomare Venezia 3 
Muggia; via di Prosecco 
33 dhicna tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). e 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 - 
Televita. 


Undicesimo 
circolo didattico 


Oggi alle 16 si svolgerà 
una manifestazione al Tea- 
tro della parrocchia Madon- 
na del Mare, in via Don 
Sturzo 2, con la presenza 
del vescovo E. Ravignani e 
di un rappresentante del 
Comune. Un momento di fe- 
sta per tutti i bambini delle 
classi quinte elementari e 
le loro famiglie che hanno 
partecipato al Progetto Na- 
tale ‘98 «Un bambino è na- 
to a Fontem», con varie ini- 
ziative con cui hanno raccol- 
to una somma con la quale 
verrà iniziata la costruzio- 
ne di una scuola materna a 
Fontem (Camerun). 


Museo Revoltella 
Visite guidate 


Oggi alle 16 Luca Paschini 
illustrerà ai visitatori i con- 
tenuti della mostra «Poeti- 
ca delle diversità» dedicata 
all'architetto Boris Podrec- 
ca. Alle 17 Enrica Cappuc- 
cio guiderà il pubblico at- 
traverso la grande retro- 
spettiva dell’artista triesti- 
no Augusto Cernigoj «Poeti- 
ca dei mutamenti», sempre 
al Museo Civico Revoltella 
(via Diaz, tel. 040/8009388 
oppure 040/311361). 


Sci-alpinismo 
«Città di Trieste» 


Si inizia oggi il raduno del 
ventennale della Scuola di 
sci-alpinismo «Città di Trie- 
ste», che si tiene a Piani di 
Luzza (Forni Avoltri). Ritro- 
vo dalle 16.30. alle 18 al 
«Soggiorno Pettirosso». 


Alpini 
in concerto 


La sezione «Guido Corsi» 
dell’Associazione nazionale 
alpini informa che il coro e 
la fanfara della Brigata Al- 
pina Julia si esibiranno in 
unì concerto in onore della 
città in occasione dell’80.0 
anniversario della fine del 
primo conflitto mondiale. 
Oggi in Sala Tripcovie. 


A teatro 
con La Barcaccia 


Al teatro dei Salesiani di 
via dell'Istria 53 il gruppo 
teatrale La Barcaccia pre- 
senta la commedia «Gra- 
ta... e vinzi!» di Gerry Brai- 
da; repliche oggi alle 20.30 
e domani alle 17.30. 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.80 al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2) panne 
riggio musicale con Fulvio 
Gregoretti e il ECGNLO «Fu- 
mo di Londra». Presenta 
Mario Pardini. L'ingresso è 
gratuito. 


Amici 
del cuore 


L’Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
in tempi immediati anche 
dei valori :del colesterolo. 
L'unità mobile stazionerà 
in via delle Torri oggi dalle 
9 alle 13. 


Serata dedicata 
al Chiapas 


Oggi dalle 19 in poi alla li- 
breria In Der Tat (via Vene- 
zian 7) si terrà una serata 
multimediale con presenta- 
zione di libri, progetti e mu- 
siche intitolata «Chiapas, 
la dignità ribelle». — 


Commercio equo 
e solidale 


Oggi alle 20.30 all’Associa- 
zione culturale La Valletta 
delle primule, in via San 
Francesco 28, gli operatori 
dell’associazione Senza 
Confini Brez Meja assieme 
all'associazione La Valletta 


|, delle primule organizzano 


un incontro sul commercio 
equo e solidale e il cibo bio- 
logico. Seguirà una cena. 
Posti limitati. Per informa- 
zioni rivolgersi a La Vallet- 
ta delle primule, via S. 
Francesco 28 (040/634774) 
alla Bottega del Mondo Sen- 
za Confini Brez Meja, via 
di ‘Torrebianca. 29 (tel. 
040/3728230). 


RISTORANTI E RITROVI 
«Hostaria Ai Pini» tel. 040/225324 


Ogni sabato specialità e musica live! 


Il cardinale Fagiolo 
ospite dell'Istituto 
sui diritti dell'uomo 


Sarà il cardinale Vin- 
cenzo Fagiolo, uno 
dei IRA più il- 
lustri della Chiesa ro- 
mana, a presiedere il 
convegno dedicato al- 
lo studio della perso- 
na umana nell’ambito 
degli ordinamenti giu- 
ridici che l’Istituto in- 
ternazionale di studi 
sui diritti dell’uomo 
ha organizzato per 
‘martedì prossimo alle 
17.30 nella propria se- 
de di via Cantù. Già 
capo ufficio testi legi- 
slativi del Vaticano, 
Fagiolo è stato anche 
segretario del Conci- 
lio Vaticano II e pre- 
fetto della AONEECRA. 
zione dei religiosi che 
coordina tutte le co- 
munità religiose del 
globo; ha inoltre pre- 
sieduto la commissio- 
ne che ha realizzato il 
nuovo Codice di dirit- 
to canonico. 


Danzaterapia 
Uno stage 
con Maria Fux 


Si terrà da martedì a ve- 
nerdì prossimi lo stage 
intensivo di danzatera- 
pia con Maria Fux orga- 
nizzato dalla Scuola trie- 
stina di danzaterapia a 
lei intitolata. Come ogni 
anno dal ’95, la Fux tor- 
nerà in città per tenere 
le lezioni che attraverso 
il movimento corporeo 
mirano al recupero dal 
disagio e al benessere 
esistenziale. Accanto 
agli incontri specialistici 

er gli iscritti della Scuo- 
a, la Fux condurrà delle 
lezioni aperte a tutti. Lo 
stage, che prevede una 
durata di 12 ore comples- 
sive da effettuare nella 
fascia oraria serale, 
avrà luogo nella sala Ro- 
vis della Ginnastica Trie- 
stina. Le iscrizioni si ri- 
cevono al teatro Miela 
Gra Duca degli 

bruzzi 1). Per informa- 
zioni tel. 040-365119 o 
040-567136. 


«Il Cardo 
e la Croce» 


Oggi alle 16, nella sala con- 
ferenze dell’hotel Continen- 
tale di via San Nicolò 25, si 
terrà la presentazione del 
libro «Il Cardo e la Croce. 
Scozia: una storia di fede e 
di libertà», organizzata dal 
Circolo universitario ricrea- 
tivo e culturale. Partecipe- 
rà l’autore Paolo Gulisano 


Università 
del volontariato 


Le lezioni si svolgeranno 
nella sede di via Combi 18. 
Orari, corso base 9-13: «La 
conoscenza di sé», relatore 
B. Caris. Corso di gestione 
delle associazioni, 9-13: 
«Leadership e valorizzazio- 
ne delle risorse umane», re- 
latori P. Fusari e C. Mitri». 


Minivolley 

Uisp 

Si terrà domani nella pale- 
stra comunale di Rupin- 
grande il primo appunta- 
mento di «Bimbivolley» 
giornata di minivolley aper- 
ta a tutte le società pallavo- 
listiche della provincia, or- 
ganizzato dall’Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tutti) 
in collaborazione con l'Us 
Sloga. Per informazioni Ui- 
sp, piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040.6389382). 


Informazioni 


turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l’Apt osservano questo ora- 
rio: stazione centrale da lu- 
nedì a sabato dalle 9 alle 
19; domenica dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19; sede 
Apt di via San Nicolò 20 da 
lunedì a venerdì dalle 9 al- 
le 19, sabato dalle 9 alle 
13. Nelle ore di chiusura de- 
gli uffici è in funzione un 
servizio automatico di infor- 
mazioni al n. 040.6796.601. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che è 
in visione, nella segreteria 


.dell’ordine, l’avviso pubbli- 


co per due posti di dirigen- 
te medico di primo livello 
in «chirurgia generale» al- 
l'Azienda ospedaliera di 
Trieste. 


E MOSTRE: 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SILVA FONDA 


inaugurazione ore 18 


- PICCOLO ALBO © 


Lunedì 21 febbraio è stato 
smarrito un cane. pastore 
tedesco, maschio, di taglia 
grande, con tatuata. nel- 
l'orecchio la sigla 250L7, 
in zona Gropada-Padricia- 
no. Risponde al nome di 
Thor. Ricompensa al rinve- 
nitore. 040226187 oppure 
040632080. 


Smarrito giovedì alle 12 in 
zona San Giacomo orecchi- 
no con perla bianca e fioc- 
chetto d’oro. L’onesto rinve- 
nitore è pregato di tel. 
040369925. 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 © 040,371460 


NOZZE D'ORO 


=== 


Ernesto e Maria Zuliani 
festeggiano oggi i cin- 
quant’'anni di matrimo- 
nio. Tanti auguri dai fi- 
gli, nuore, nipoti, fratelli 
e sorelle. 


Filo d'argento 
Auser in assemblea 


Il Filo d’argento Auser in- 
forma tutti i soci che l’as- 
semblea ordinaria è fissata 
per martedì 2 marzo alle 
15.30 in prima e alle 16 in 
seconda convocazione nella 
sala conferenze della libre- 
ria «Borsatti» (via Ponchiel- 
li 8). All’ordine del giorno: 
anche la nomina delle cari- 
che sociali. 


Hyperion 
tabagismo 


Smettere di fumare non è 
sempre facile. Hyperion, in 
collaborazione con il Cen- 
tro per la prevenzione e cu- 
ra del tabagismo del Dipar- 
timento dipendenze  del- 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na, ti aiuta a farlo in modo 
dolce. Il corso s’inizia il 8 
marzo. Per informazioni e 
prenotazioni 040.3997.371. 


Treno 
storico 


A causa della notevole af- 
fluenza di pubblico, il viag- 
gio «Binari sconosciuti di 
Trieste» verrà replicato nel 
primo pomeriggio di sabato 
6 marzo con trazione elettri- 
ca storica e con itinerario: 
Trieste Campo Marzio - 
Rozzol - Guardiella - Villa 
Opicina - Aurisina - Mira- 
mare - Galleria di circonva- 
lazione - Trieste C. Marzio 
(durata 2 ore circa). Adesio- 
ni fin da ora al Museo ferro- 
viario, stazione di Trieste 
Campo Marzio, via Giulio 
Cesare 1 tel. 3794185 tutti 
i giorni eccetto il lunedì, 
dalle 9 alle 13. 


STATO CIVILE 


NATI: Scarazzato Mar- 
co, Ciacchi Axel, Gregori 
Davide, Candot Miche- 
la, Ravalico Damiano, 
Cernivani David, Cerni- 
vani Michael, Mombelli 
Luca. 


MORTI: D'Angelo Maria 
di anni 87; Cogoy Giglio- 
la 78; Filipcic Giovanni 
67; Crevatin Agostino 
89; Giberna Giorgio 70; 
Gregorovich . Caterina 
90; Balbi Natalia 82; Zu- 
.lian Bruna 94; Suplina 
Maria 87; Ceschini Ga- 
briella 82; Pison Giorgi- 
na 86; Deseppi Roberto 
57; Pieri Maria 77; Ne- 
gretti Francesco 88; 
Gualtieri Elda 86; Elen- 
der Alfredo 51. 


TUISZISINEITICO 
TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


Un aiuto cuoco e due 


l’impiego, in via Fabio Severo 46/1, le adesioni per l'av- 


tre al diploma di terza media, 
cesso alla pubblica amminist: 


mata sui presenti che verrà e 


Iscrizioni aperte ancora 


È stato prorogato a martedì 


nella sede dei Periti industri. 


un incontro pubblico di 


È previsto per martedì alle 1 


ciale della sede di Pordenone 


Posti di lavoro a termine 
disponibili: lunedì e martedì 
la raccolta delle adesioni 


Saranno raccolte lunedì e martedì prossimi, dalle 9.30 al- 
le 12.30, nell’ufficio triestino dell’Agenzia regionale per 


viamento a selezione per alcuni posti di lavoro a tempo 
determinato. Il Comune di San Dorligo della Valle cerca 
un aiuto cuoco (con conoscenza della lingua slovena) da 
impiegare per tre mesi, dal primo aprile al 30 giugno. Il 
Comune di Trieste ha bisogno di due addetti ai servizi tu- 
telari che abbiano frequentato un corso di qualificazione 
professionale di assistente domiciliare riconosciuto dallo 
Stato a da un altro ente pubblico. I requisiti richiesti, ol- 


rà esposta venerdì 5 marzo all’albo dell’ufficio per la chia- 


Act, è stata prorogata fino al 31 marzo 
la validità dei biglietti della serie '98 


Corso di baby-sitting del Rotary Trieste Nord 


iscrizioni alla seconda edizione del corso informativo sul- 
l’attività di baby-sitting organizzato dal Rotary Club Tri- 
este Nord e articolato in sette incontri che si terranno 


alle 20 nei giorni 9, 16, 19, 23, 26, 30 marzo e 2 aprile. 
Per accedere al corso — completamente gratuito — è ne- 
cessario il diploma di una qualsiasi scuola superiore. I 
moduli di iscrizione sono disponibili nella segreteria del 
Rotary Trieste Nord, in via Beccaria 6 (tel. 040-364777). 


Nuovo corso di laurea in Servizio sociale: 


de centrale dell’Università (piazzale Europa 1, primo pia- 
no) un incontro pubblico nel quale verrà presentato a cu- 
ra di Luciano Lago, preside della Facoltà di Scienze della 
formazione, il nuovo corso di laurea in Servizio sociale. 
Seguirà una lezione introduttiva di Giuliano Giorio, pro- 
fessore ordinario di Sociologia e sistemi sociali compara- 
ti, coordinatore del diploma universitario in Servizio so- 


Sociologia, teoria e metodologia del servizio sociale. 


assistenti domiciliari 


sono quelli previsti per l’ac- 
razione. La graduatoria sa- 


ffettuata alle 10. 


L’Act comunica agli uten- 
ti che la validità dei bi- 
glietti della serie ’98 è sta- 
ta prorogata fino al 31 
marzo. Chi desiderasse 
ulteriori informazioni in 
merito può contattare 
l’Ufficio relazioni con il 
pubblico al numero verde 
167-016675 (fax 
040-7795257) oppure l’Uf- 
ficio acquisizione tariffe 
ai numeri 040-7795301 o 
7195308. 


per pochi giorni 


prossimo il termine per le 


ali (via Coroneo 6) dalle 18 


presentazione 


6 nell'aula magna della se- 


e del dottorato di ricerca in 


poi 


2) MOVIMENTO NAVI - 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Li SILBA Zuetina 
27/2 8.00. Sv MARIO Tekirdag 39 
27/2 8.00. Tu SELCUKK. Istanbul 31 Bis 
27/2 8.00 Tu UND TRANSPORTER | Istanbul 31 
27/2 9.00. Ma ENALIOS ZEPHYROS  Arzew Siot 3 
27/2 1100 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
TRIESTE - PARTENZE 
27/2 13.00 Le BADRELMOUSTAFAI Beirut 04 
27/2 16.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
2702 1800 Tu SELCUKK. Cesme 31 Bis 
27/2 18.00. Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
27/2 20.00 Sv MARIO Tekirdag 39 


—In memoria di Ester Perlet- 
ti nel I anniv. (27/2) dai fami- 
liari 150.000 pro Airc. 

— In memoria di Ada Petti 
Costantini nel XV anniv. 
(27/2) dai figli Bruno e Lucia- 
na 200.000 pro Ispettorato in- 
fermiere volontarie Cri Trie- 
ste (Fondo «Ada Petti Costan- 
tini»). 

— In memoria dei miei cari 
defunti N.N. 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Salmaso da Mario e Nevia 
Marizza 50.000 pro Fondazio- 
rie Andrea Bottali. 

— In memoria di Ester San- 
cin in Gherlani dalla fami- 
glia Lestan 50.000 pro Osp. 
Cattinara (rianimazione). 

— In memoria di Elide Sauro 
dalla mamma, fratello, sorel- 
la, cognata e nipoti, Sauro 
Gnesda, Rosi 250.000 pro 
Frati Montuzza. 

—In memoria di Angela Sos- 
si ved. Verbi da Maria Sbriz- 


zai 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del cap. Adal- 
berto Stubel da Laura e Mas- 
similiano Honsell 50.000 pro 
Ass. Marinai d’Italia. 

— In memoria di Maria Ulci- 
grai ved. Vittori dalla fami- 
glia Gobbo 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

—In memoria di Guerrino To- 
non dalla cugina Tina 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Teresa To- 
non dalla nipote Tina 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Cristina To- 


pan in Mattellicchio da Mari- 
no e Maria Bartole 50.000, 
da Antonio e Vittoria Varin 
20.000 pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Germana 
Uberti Bona dalle compagne 
di scuola 130.000 pro Suore 
di carità dell'Assunzione. 

— In memoria di Maria Ulci- 
grai ved. Vittori dalle fami- 
glie FREATRTO 60.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria di Maria Ulci- 
grai da Lorusso, Lugnani, 
Troian, Franzolini, Felluga, 
Parovel 120.000 pro Caritas. 
—In memoria di Gemma Via- 
nello da Giovanni Vianello e 
famiglia 200.000 pro Com. 
San Martino al campo; da Ne- 
era Mercanti 50.000 pro Cri 
(sez. infermiere volontarie). 
—In memoria di Giuseppe Vi- 
gini dalla moglie Antonia 
Tulliani 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Umberto 
Zancolich dalla fam. Spenna 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Sergio Zotti 


da Renata Montesano 
100.000 pro Airc; da Bruna 
Furlani e Ugo Rosenholz 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla fam. Vittorio 
Tomsic 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

-— Da Folco e Leila Iacobi 
500.000 pro Caritas. 


— da N. N. 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini biso- 
gnosi). 

— Da N. N. 20.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

—In memoria di Roberta Bal- 
di da Selva Schiavoni 
200.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
Jo. 

— In memoria della cara 
mamma Antonia Baxa da 
Pietro e Lida Baxa 100.000 
pro Missione Triestina nel 
Kenya; da Silvana Metelli 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Lina Bres- 
san Castelli dall’amica Silva- 
na 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Giacomina 
Campo ved. Lucchetti dal- 
l'amica Concetta Varni 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Salvatore 
Caputo da Rita Caputo 
30.000 pro Aire. 

— In memoria di Olga Caran- 


zulla in Zudini dalle famiglie 
Mauri, Zudini, Danieli, Urba- 
ni 150.000 pro Parrocchia di 
S. Lorenzo Servola (poveri). 
—In memoria di Dora Carme- 
li da Maria de Schiller 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Unitalsi. 
— In memoria di Francesca 
Cavalieri da Maria e Miro 
Clarich 200.000'pro Frati di 
Montuzza. 

—In memoria di Giordano Ce- 
tin dalla sua famiglia 
200.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. Claro 
Cicognani dal Servizio assi- 
Stenza organi; istituzionali 
Comune di Trieste 100.000 
pro Sogit. 

—In memoria di Eugenio Co- 
mar dai colleghi delle Assicu- 
razioni Generali della figlia 
Ileana 170.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Pasquale 
Del Bono da Fidelia e Miche- 


le Damato 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. i 

— In memoria di Paolo Di 
Brazzano da Niko e Titty 
Prennushi 100.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Aldo Florit 
dalla moglie e figlia 50.000 
pro Domus lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Rino Franza 
dai colleghi del Servizio com- 
mercio e mercati del Comune 
di Trieste 180.000 pro Frati 
Capuccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Anna Frau- 
sin Napoleone da A. M. Rit- 
ter 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (Mensa per i poveri). 

— In memoria del dott. Erne- 
sto Giordano dall’avv. Anto- 
nio Peinkhofer 50.000 pro 
Com. San Martino al Campo. 
— In memoria di Rosetta 


‘Guardavaccaro ved. Martini 


dagli amici Cragnez, Birsa, 
Gherlani, Pecenco, Geri, Cu- 


caz 120.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (oncologia). 

—In memoria di Carmela La- 
tilla in D’Orso da Dressi, Oli- 
votto 100.000 pro A.Ma.Re. il 
rene. 

— In memoria di Gualtiero 
Loi dalle Ferrovie dello Stato 
Logistica Integrata - Trieste 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Alfre- 
do Magnarin dalla famigli 
Tanderca 80.000 pro Ass. Na 
zionale Alpini (Sez. Guido 
Corsi); da Giovanni Boschia®® 
50.000, da Vesta SchiavoD 
Boschian 50.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Marcella 
ved. Mazzeo da Renata 
20.000 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria della cara 
mamma prof. Ondina Mei- 
Gabrovec da Pietro Baxa e fa- 
miglia 30.000 pro Missione 
triestina in Kenya. 
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SI 


IL PICCOLO 


Dopo una sosta forzata di sei giorni per la sostituzione della fune traente, la linea riprende il servizio da domani 


Tram di Opicina: un classico, ma aggiornato 


Tra i programmi dell’Act lo spostamento del binario in via Martiri della Libertà 


L'azienda punta a un'ulteriore valorizzazione della 
trenovia, che continua a incuriosire gli appassiona- 
ti del settore di tutta Europa 


| Il tram che collega Trieste 
| con Opicina riprende servi- 


zio domani. Dopo una sosta 
forzata di sei giorni duran- 
te la quale l’Act ha provve- 
duto a sostituire la fune tra- 


| ente dell'impianto funicola- 


re, la classica linea 2 ritor- 
na a salire l’erta di Scorco- 
la per raggiungere l’altipia- 
no. «La sostituzione del ca- 
vo — precisano all’Act — 
rientra nella normale prati- 


| ca di manutenzione. I con- 
| trolli lungo la linea vengo- 
| no effettuati 
| mente ogni giorno, per ga- 


serupolosa- 


rantire all'utenza un tragit- 
to confortevole e sicuro». 
Verificata l’inevitabile 
usura, l’Act ha sostituito il 
grosso cavo di acciaio che 
garantisce il funzionamen- 
to della funicolare: una fu- 
ne lunga 950 metri e compo- 
sta di 186 fili per un diame- 
tro di 42 millimetri. Colle- 
gati a questa, due carri-scu- 


sso 


Le lezioni della prossima 
settimana all’Università 
delle Liberetà Auser (tel. 
040-3726416). 

Lunedì: Carso triestino, 
15-17 (Pino Sfregola); Fran- 
cese, 15-17 (Anna Pignatel- 
li); Inglese proncipianti A, 
16-17 (Jean-Claude Trova- 
to); As 16.30-18 (Gi- 
na Visotto); Sloveno L 
16-17 (Jasna Rauber); Slo- 
veno II, 17-18 (Jasna Rau- 
ber); Letteratura italiana, 
17-18 (Maria Oblati); Confe- 
renza: «Glaucoma malattia 
sociale», 17-18 (Ferruccio 
Divo); Ginnastica (scuola 
media «Ai Campi Elisi»), 
20-21 (Anna Furlan). 

Martedì: Inglese avanza- 
to A, 15-16 (Richard Huck- 
o Inglese, 15.30-17.30 
(Collegio-Mondo Unito); Er- 
boristeria A, 16-17 (Lia Gio- 
seffi); Storia del cinema, 
16-18 (Roberta Sodomaco); 
Pianoforte A, 16.30-19 (Ro- 
sanna Bonazza); Inglese 

rincipianti  B, 16.30-18 
houa Tramontina); Con- 
ferenza: «Il Wilheim Mei- 


ni 


do che consentono ai due 
convogli, entrambi in mar- 
cia, in diversa direzione, di 
coprire il dislivello di 160 
metri che separa piazza 
Scorcola dall'omonima vet- 
ta, il tratto sicuramente 
più spettacolare e ardito 
della funicolare dove il 
tram, per coprire un tragit- 
to di 799 metri, si trova a 
superare pendenze del 
26%. 

«La trenovia — conferma 
il direttore dell’Act Aldo De 
Robertis — continua a racco- 
gliere consensi e a incuriosi- 
re gli appassionati di tutta 
Europa, che oltre ai dati 
tecnici ci chiedono raggua- 
gli sul funzionamento». Per 
questa linea, dove accanto 
al servizio di trasporto si ac- 
compagnano motivi di inte- 
resse tecnico e storico di as- 
soluta eccellenza, non man- 
cano ovviamente i continui 
lavori di manutenzione e 


miglioria. Nei programmi 
dell’Act rientra, per inco- 
minciare, lo spostamento 
del binario nel primo tratto 
di via Martiri della Liber- 
tà. «Addossandola al mar- 
ciapiede — precisa Giorgio 
Cappel- il tram potrà viag- 
giare in sintonia con le indi- 
cazioni dell'impianto sema- 
forico di via Filzi». E dun- 
ue il semaforo presente di 
10 al conservatorio Tar- 
tini verrà eliminato, conce- 
dendo un flusso del traffico 
Dia spedito. Approfittando 
lei lavori di scavo previsti 
dall’Acegas alla curva del- 
l’Obelisco, l’Act provvederà 
in loco a sostituire i binari. 
«E poi — conclude De Ro- 
bertis — stiamo pensando a 
livello globale all’ulteriore 
valorizzazione di una treno- 
via sulla quale — sono dati 
puramente indicativi. — 
viaggiano — annualmente 
quasi 900 mila persone. Sa- 
rebbe interessante, ad 
esempio, conoscere il pare- 
re dei cittadini sulle even- 
tuali ipotesi di cambiamen- 
to delle attuali vetture con 

altre più moderne...» 
Maurizio Lozei 


Università delle Liberetà 
Le lezioni della settimana 


ster di Goethe nella lettera- 
tura liederistica», 17-18 
(Alessandro Tenaglia); Eno- 
Rn 17-19 (Tito 
uccaro e Pasquale Gani- 
no); Scacchi (Società scac- 
chistica-circolo Fincantie- 
ri), 18-19.15 (Aldo Seleni). 
Mercoledì: Disegno e 
pittura, 15.30-18 (Flavio Gi- 
rolimi); Storia di Trieste I, 
15-16 (Leone Jr. Veronese); 
Storia di Trieste II, 16-17 
(Leone Jr. Veronese); Ingle- 
se principianti D, 16-17 
(Jean Claude Trovato); In- 
contri.di poesia, «La poesia 
d’amore», 16-17 (Franca Oli- 
vo - Centro letterario Fvg); 
Conoscere l'Europa, 17-18 
(Luciano Hodnik); Cucito I, 
17-19 (Maria Prezzi); Can- 
to gregoriano, 17-19 (Paolo 
Losa), Corso introduttivo al- 
Islam, 18-19 (Sergio Ujci- 


_..... 


| Terzo appuntamento del ciclo proposto dall’Às 


Una sfilata di «Vedove allegren 


ch); Inglese principianti C, 
18-19 (Liviana Micheli). 

Giovedì: — Canto, 
15.30-17 (Rolando Mion); 
Erboristeria B, 16-17 (Lia 
Gioseffi); Sloveno I, 16-17 
(Jasna Rauber); Sloveno II, 
17-18 (Jasna Rauber); Arte 
scenica, 17-18.30 (Rolando 
Mion); Cucito II, 17-19 (Lin- 
da Poretti); Astronomia, 
«Galassie e buchi neri», 
17.30-18-30 (Edoardo Za- 
nin-Circolo. astrofili Trie- 
ste); Spagnolo I, 17-18 (Lau- 
ra Castells); Spa olo II, 
18-19.(Laura Castells); Gin- 
nastica, scuola media «Ai 
Campi Elisi», 20-21 (Anna 
Furlan). 

Venerdì: Tedesco I A, 
15-16 ; Tedesco I B, 16-17; 
Storia di Trieste IV, 15-16 
(Leone Jr Veroese); Storia 
di Trieste III, 16-17 (Leone 


.’ 


sociazione dell'operetta 


con le grandi voci del passato 


Oggi e domani 
Arac, compagnie 
în scena 

per «Donare 

un sorriso» 


Continua la rassegna be- 
nefica dal titolo «Donare 
un sorriso» organizzata 
dalla compagnia teatra- 
le Arac (Associazione ri- 
creativa addetti comuna- 
li) con la coorganizzazio- 
ne del Comune. Gli spet- 
tacoli si tengono nella sa- 
la teatro dell’Arac, all’in- 
terno del Giardino pub- 
blico di via Giulia: il rica- 
vato delle manifestazio- 
ni (l’ingresso è a offerta 
libera) viene devoluto al- 
la Comunità alloggio 0-6 
anni del Comune. 

Due gli appuntamenti 
in programma. per que- 
sto fine settimana. Oggi 
alle 18 la Compagnia 
dei Ridotti, in collabora- 
zione con la cooperativa 
Duemilauno, la scuola 
media Addobbati Brun- 
ner e l’Area servizi socia- 
lie sanitari del Comune, 
presenta «Il piccolo viag- 
giatore» per la regia di 
Simonetta Feresin; a se- 
guire, la compagnia tea- 
trale Arac in «Atto uni- 
co» per la regia di Fran- 
co Maurich. Domani in- 
vece alle 18 si esibirà il 
complesso bandistico Re- 
folo diretto da Fabio Be- 
Nolli. 


Le note della «Vedova alle- 
gra» sono state il richiamo 
per il terzo appuntamento 
del cielo audiovisivo «Un se- 
colo:e mezzo d’operetta» în 
sala Baroncini, dove il pub- 
blico sa ormai di ritrovare 
emozioni e ricordi legati a 
spettacoli memorabili, sotto 
la guida di Danilo Soli e il 
montaggio di Gianni Ciocco- 
lanti. Protagonista  dell’« 
Epoca d’argento dell’operet- 
ta fra Vienna e Berlino», 
Franz Lehdr in un efferve- 
scente collage di celebri «Ve- 
dove», dal classico film di 
Lubitsch (1934) all’interpre- 
tazione storica di Raina Ka- 
baivanska, fino a una mo- 
derna versione in balletto. 

E poi «Il conte di Lussem- 
burgo» (nella foto, una sce- 
na dell’allestimento presen- 
tato l'estate scorsa al teatro 


Un affollato incontro 
organizzato dagli 
Amici della lirica 


Un folto pubblico ha ap- 


» plaudito gli interpreti del- 


la «Lucia di Lammermoor» 
(in scena fino a domani al 
teatro Verdi), ospiti nei 
giorni scorsi degli Amici 
della lirica in un incontro 
tenutosi al Circolo Ufficia- 
li. Le interviste, condotte 
da Paolo Stalio e Mario 
Pardini, hanno visto susse- 
guirsi al microfono i sopra- 
ni Stefania Bonfadelli (Lu- 
cia) e Nicoletta Zanini (Ali- 
sa), il basso Enzo Capuano 
(Raimondo Bidebent) e il 
regista Giulio Ciabatti. 

La «rivelazione» Lucia 
(nella foto durante l’incon- 


Verdi), «Eva», «Paganini» 
coi più noti cantanti tede- 
schi fra cui Richard. Tau- 
ber, il tenore preferito da 
Lehdr, e la mitica coppia 
Kiepura-Eugert nel film «Il 
paese del sorriso»; in alter- 
nanza qualche cast italiano, 
con Navarrini, Artioli, la 
Ballinari, in edizioni tv. Del 
resto, il merito di aver tra- 
dotto in italiano molte ope- 
rette va a un triestino, Ma- 
rio Nordio, e il suo più bel 
verso è senza dubbio «Tu 
che m'hai preso il cuor». Fra 
i contemporanei di Lehdr, 
degni di stare alla sua altez- 
za, cè Oscar Straus (che 
non ha niente da spartire 
con la famiglia Strauss); nel 


tro) si è definita peraltro 
‘una cantante «non alla vet- 
ta», nonostante il successo 
personale ottenuto, aggiun- 
gendo di essere ancora alla 
ricerca di una giusta collo- 
cazione nel repertorio del 
soprano di coloratura: la 
Bonfadelli non ama le ope- 
re le cui arie — ha detto — 
siano basate sui virtuosi- 
smi freddi, improntati alla 
tecnica pura. 


Jr Veronese); Pianoforte B, 
15.30-19 (Wilma. Diletta); 
Inglese principianti E, 
16-17 Camilla Verani; Chi- 
tarra A, 16-17 (Antonio 
Macchi); Chitarra B, 17-18 
(Antonio Macchi); Inglese 
avnzato B, 17-18 (Camilla 
Verani); Tedesco II, 17-18; 
Cristianesimo, 17-18 (Etto- 
re Malnati), Bridge, 17-19 
(Luciano Boschi); L'aborato- 
rio teatrale, 17.15-19 (Za-. 
nier); Coro delle Liberetà, 
17.380-19 (Claudio Macchi); 
Lingua e cultura araba, 
18-19 Cristina Rovero); 
Conversazioni di lingua te- 
desca, 18-19 (Edvino Ugoli- 
ni); Scacchi; Società scacchi- 
stica triestina-Circolo Fin- 
cantieri, 18-19.15 (Aldo Sel- 
mi); Shiatsu: associazione 
«Tra Terra e Cielo», 17-19 
(Andrea. Pintus); Ballo, 
scuola media <Ai Campi Eli- 
si», 20-21 (Wanda Memoli). 
Succursale di Muggia 
(scuola media «Nazario 
Sauro»: (Tedesco: avanzati 
e principianti, lezioni sospe- 
se. Riprenderanno il 12 
Marzo. 


Quali servizi agli immigrati? 


Giornata organizzata dalla Comunità ebraica con la Camera di commercio 


Cibi Kkasher, cultura alimentare 
che si traduce in business 


Il termine ebraico è kasher, 
la sua traduzione in italiano 
è adatto, o permesso. Attor- 
no a questo nome si è svilup- 
pata nel tempo una filosofia 
alimentare che ha pervaso 
tutto il modo di essere di in- 
tere popolazioni nel mondo 
(oggi negli Stati uniti sono 
sei milioni le persone che se- 
guono questo dettato). 

Teri l'alimentazione 
kasher è stata presentata a 
Trieste, in una manifestazio- 
ne organizzata dalla Comu- 
nità ebraica in collaborazio- 
ne con la Camera di commer- 
cio, ed è stato lo stesso rabbi- 
no capo, Umberto Piperno, a 
tracciarne le linee essenziali 
che vanno ben al di là della 
cultura a tavola. «Il turismo 
enogastronomico è oggi un 
settore che assorbe tremila 
miliardi l’anno - ha detto Pi- 

erno - e il collegamento del- 
’industria turistica con il 
territorio permette di creare 
un indotto rilevante, oltre 
ad ammortizzare le tensioni 
sociali e a recuperare un rap- 
porto con il territorio stes- 
SO». 
La Comunità ebraica si 


Corso formativo per operatori 


AI via una serie di lezio- 
ni dedicate a risorse e' 
strumenti di intervento 


Tra i nuovi — e spesso dram- 
matici — problemi sociali che 
stanno emergendo nella no- 
stra regione c'è anche quello 
dell’immigrazione, conosciu- 
to da tutti i cittadini ma 
pressante soprattutto per i 
servizi pubblici e privati, so- 
ciali e sanitari, per le orga- 
nizzazioni di volontariato e 
per il mondo della scuola. 

Il problema del cambia- 
mento culturale che la no- 
stra società sta affrontando 
rispetto a questo nuovo feno- 
meno, l’entità e i limiti delle 
risorse disponibili richiedo- 
no «una riflessione più radi- 
cale e una formazione speci- 


suo «Sogno di un valzer» ri- 
troviamo la bellissima voce 
di Sao Campora e altri 


tenori celebri appaiono nelle 
operette, come Franco Corel- 
li e Agostino Lazzari. 
Ma le sorprese, in questa 
untata, non finiscono qui: 
il pubblico rivede, in brevi 
filmati, quelli che sono stati' 


Z, 
î suoi beniamini di un tem- 
no, Elvio Calderoni e Rosy 
arsony, l’indiavolata sou- 
brette di Kalman, indimenti- 
cabili protagonisti di tanti 
spettacoli al Castello di San 
‘iusto. E non poteva manca- 


Gli interpreti 


re un omaggio al nostro mi- 
glior attore; Lino Savorani, 
Scomparso proprio vent'an- 
ni fa. La sua presenza nel 
mondo dell’operetta triesti- 
na è stata costante, con innu- 
merevoli caratterizzazioni 
sempre perfettamente centra- 
te, cesellate nei minimi par- 
ticolari con l'impegno che in- 
fondeva sempre, in ogni sua 


interpretazione, sia che si . 


trattasse di ruoli importanti 
che marginali, e che gli ha 
fatto guadagnare un grande 
affetto dal pubblico. 

Liliana Bamboschek 


della «Lucia» 


si raccontano al pubblico 


Capuano ha ricordato in- 
vece la propria partecipa- 
zione alla «Lucia» triestina 
del ’98, per poi rievocare il 
proprio «passaggio» da in- 
segnante di chimica: pura 


al canto, senza l’aiuto di » 


concorsi che — a suo dire — 
spesso non premiano i mi- 
gliori. Provenendo da tra- 
smissioni televisive, con 
programmi basati sulla co- 
micità, Capuano ha ag- 
giunto di trovare agevole il 
cimentarsi in personaggi li- 
rici quali quello di Musta- 
fà. Nicoletta Zanini ha in- 
vece passato in rassegna i 
vari ruoli da lei interpreta- 


ti, soffermandosi su quello 
di Musetta nella «Bohè-' 
me», 

Ciabatti, il regista dello’ 
spettacolo, ha illustrato le 
proprie scelte, che rispetta- 
No il testo di Walter Scott 
mettendo in luce la disposi- 
zione dei personaggi per 
non penalizzare le voci. Ri- 
ferendosi alla rappresenta- 
zione di «operine» (come 
«Il signor Bruschino») pro- 
poste soprattutto per le 
scuole, Ciabatti ha sottoli- 
neato infine come questo ti- 
Po di iniziative aiutino a 
avvicinare i giovani al tea- 
tro lirico e a formare il nuo- 
vo pubblico. 


ee CE 


fica in particolare per gli 
operatori del settore». Par- 
tendo da questa constatazio- 
ne, l’Istituto regionale per 
gli studi di servizio sociale 
di Trieste propone, a partire 
da mercoledì prossimo, un 
corso di formazione rivolto 
agli assistenti sociali, agli 
educatori, agli psicologi e 
agli operatori del terzo setto- 
re impegnati nell’area del- 
l'immigrazione. 

Il corso, intitolato «Immi- 
grati e servizi — Formazione 
per l'operatività integrata e 
strumenti di intervento», si 
articola in quattro incontri 
(3 e 30 marzo, 14 aprile e 5 
maggio) collegati tra loro, 
«per mantenere un costante 
confronto — si legge in una 
nota dell’Istituto — tra lYam- 
pio scenario in cui si colloca 
la realtà dell’immigrazione 


Ford Mondeo s.w. Ghia 


Ford Puma 1.7 cc. 


propone di allestire in città, 
a maggio, una Fiera del pro- 
dotto kasher triestino. «In- 
tendiamo invitare produtto- 
ri e operatori - ha aggiunto 
Piperno - stimolando i con- 
tatti e le vendite oltre a rea- 
lizzare momenti ed eventi 
culturali che possano accom- 


Il rabbino capo Piperno 

ha sottolineato l'importanza 
di questi prodotti nel campo 
dello sviluppo economico 

e turistico della città 


pagnare la manifestazione». 
L'iniziativa è stata apprezza- 
ta dal presidente della Ca- 
mera di commercio Adalber- 
to Donaggio: «L'argomento 
”kasher” — ha detto — vive di 
‘una propria importante vali- 
dità culturale cui si aggiun- 
ge un aspetto economico che 
non va trascurato, senza tra- 
lasciare i risvolti ecologici. 
Per esempio, è fondamenta- 


ele possibilità operative con- 
crete con riferimento al qua- 
dro politico-sociale dei recen- 
ti fenomeni migratori in Ita- 
lia e in Europa, con partico- 
lare risalto ad alcuni specifi- 
ci riferimenti alla realtà del 
Friuli-Venezia Giulia». 

I relatori sono stati indivi- 
duati sia per la loro compe- 
tenza teorico-scientifica che 
per l’esperienza maturata a 
diretto contatto con i proble- 
mi dell’immigrazione: si va 
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le conoscere le modalità con 
cui, nella metologia kasher, 
si uccidono gli animali per 
mangiarli». Numerose sono 
già le ditte triestine che — ot- 
tenuto il riconoscimento del- 
l'autorità rabbinica — espor- 
tano sul mercato israeliano 
vari prodotti, mentre si par- 
la di un possibile incremen- 
to di rapporti con i mercati 
esteri di Usa, Canada e Au- 
stralia. 

La giornata si è chiusa 
con un seminario cui hanno 
partecipato come «testimo- 
nial» le imprese triestine 
che trattano prodotti 
kasher: in questo contesto è 
stata auspicata una presen- 
za istituzionale e imprendi- 
toriale nel campo agroali- 
mentare e del turismo alla 
Fiera di Tel Aviv, in marzo. 
Un altro momento di promo- 
zione inoltre — si legge in 
una nota dell'ente camerale 
— sarà dato dai programma- 
ti arrivi di turisti israeliani 
in regione grazie a un tour 
operator di Tel Aviv che tra 
breve aprirà un servizio set- 
timanale su Ronchi dei Le- 

onari. 

Sì U. Sa. 


dai docenti universitari a 
rappresentanti di associazio- 
ni e a esponenti del Comune 
e della Prefettura. I temi so- 
no affrontati in modo da con- 
sentire un approfondimento 
interattivo con i corsisti, co- 
gliendo gli spunti offerti dal- 
le loro stesse esperienze. 
Per informazioni e îscrizio- 
ni si può contattare la segre- 
teria dell'istituto (tel. 
040-309968) dalle 9.30 alle 
12.80 dal lunedì al venerdì. 


L’USATO 


e le aziendali 


Km 35000 _L.27.500.000 
(az) Km 8400 


L.26.200.000 
L.14.500.000 
L.17.500.000 
Km. 18.000 _L.17.800.000 
Km. 57000 L.14.500.000 
Km. 65.000 L. 9.800.000 


Km. 31,000 
Km.44.500 


Finanziamenti personalizzatianchea tasso zero! 


Street One 


LARGO BARRIERA 12 
NUOVO NUOVO NUOVO 


A TRIESTE 


Street One 


OGNI SETTIMANA MODA NUOVA 


A PREZZI FANTASTICI 
. VENITE A VEDERE!!! 


Street One 


A OGNI CLIENTE IN REGALO 
UNA BORSA O UNA RADIO, 
SINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


Street One 


sg e o 


| Street One | One 
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IL PICCOLO 


SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


sistemaeuro 


gui 


"Guida al risparmio nell'età dell'euro": 


tutto quello che dovete sapere per gestire i vostri risparmi con l'euro. 


Dal Sole 24 ORE, un regalo che vi farà guadagnare tempo e denaro: 6 fascicoli per 6 domeniche 
consecutive con tutte le informazioni e i consigli utili su come gestire i vostri risparmi dopo l'arrivo 
della moneta unica. Il risparmio gestito, gli investimenti obbligazionari, le migliori società di 
gestione, le azioni italiane ed estere e molto altro ancora, con un linguaggio semplice, comprensibile 
e preciso. Ancora una volta, dal Sole 24 ORE, uno strumento prezioso. Come i vostri risparmi. 


a sicura. 


Domenica con Il Sole 24 ORE, insieme a Il Piccolo, a sole 2.200 lire*. Chiedetelo in edicola. 


Offerta valida per Trieste} Gorizia e province. 


*I| prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


www.ilsole24ore.it 


Continuaz. dalla 6,a pagina 


PRIMARIA azienda setto- 
re produzione mobili 
per ufficio in provincia 
di Gorizia, ricerca opera- 
io falegname provetto. 
Retribuzione adeguata, 
capacità. Telefonare ore 
ufficio allo 0432/706439. 
SOCIETÀ Setral in Romans 
d'Isonzo. (Go) ricerca: re- 
sponsabile di produzione o 


che ed elettriche; capocon- 
tabile finito. Telefonare 
orario ufficio:, signora Va- 
lentina, tel. 0481/968833, 
fax 0481/909499. (B00) 


A ANTIQUARIO acquista 
mobili quadri soprammobili 
vecchi parchetti a quadroni 


persona da ‘avviare 'a'‘tale tel. 040/412201 - 382752. 


ruolo; manutentore mecca- 
nico finito; manutentore 


elettrico finito; apprendisti 
da avviare in produzione e 
alle manutenzioni meccani- 


ZFINA2I 


FINANZIARI LEGALI 
GARE APPALTI 


COMUNE DI PORDENONE 


È indetta una PROCEDURA APERTA per l'appalto del 
SERVIZIO DI RISTORAZIONE DI CASA SERENA, DI PULI- 
ZIA E SANIFICAZIONE DI CASA SERENA E CENTRO SO- 
CIALE PER ANZIANI DI TORRE e SERVIZIO LAVANDERIA 
I GUARDAROBA DI CASA SERENA per un periodo di an- 
ni 6 dalla data di presa consegna locali. 

Base d'asta: LIT. 13.800.000.000 = EURO 7.127.105,21 = 
ona presentazione offerta: H. 14.00 del 20 aprile 

9997 

Copia del bando di gara e del Capitolato d'oneri e con- 
dizioni potranno essere richiesti a: COMUNE DI PORDE- 
NONE — SERTORE APPALTI E CONTRATTI - C.so V. Ema- 
nuele n. 64 - 33170 Pordenone (tel. 0434/392252 - fax 
0434/392418). ' 


Pordenone, 16 febbraio 1999 LA DIRETTRICE DI CASA SERENA 


Mauro Patrizia 


BANDO D'ASTA (estratto) 
Si informa che per il giomo 15 marzo 1999 alle ore 11 è stata bandita un'asta pubblica 
per la fomitura e posa in opera di una vasca regolabile in altezza e di un sollevatore-tra- 
Sportatore per disabili presso l'Istituzione casa di riposo «F.lli Stuparich» di Sistiana per 
Un importo a base d'asta di lire 26.500.000 esclusa |V.A. La scadenza per la presenta- 
zione delle offerte è fissata alle ore 12 del giomo 12 marzo 1999. Per informazioni e 
ritiro documenti contattare U.O. LL. PP. — Servizi sul Territorio tel. 040/2017310/8. 

Aurisina, 24 febbraio 1999 La responsabile dei Servizi sul Territorio 
dott. arch. Laura Visintin 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste con diramazioni 
Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone-Conegliano 
Trieste, via V. Locchi n. 19 


x Avviso di gara esperita 
(ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 della Legge 19.3.1990, n. 55) 


Si rende noto che, in esito al reetione di gara tenuto in data 22 settem- 
bre 1998 con il sistema del pubblico incanto (asta), ai lavori di sostituzione del- 
la segnaletica verticale di indicazione alle entrate e alle uscite delle autostra- 
de A4, A23 e A28, per l'importo di Lire 1.089.450.000. 

3 hanno Sn le A Imprese: 1) SEGNALSTRADE VENETA S.c,r.l.; 
2) BUSANA SEGNALETICA 5.n.c.; 3) MONTI SISTEMI S.r.l.; 4) LU.CO di MASSA- 
RA Corrado; 5) LAV. FER dei F.lli Paolini & C. S.r.l.; 6) SE.PIEM S.r.l; 7) FA.U. 
S.r.l; 8) NUOVA TRE ESSE S.r.l.; 9) SI.SE S.r.l.; 10) SERENISSIMA S.r.l: 11) NUO- 
VA OMEGE S.r.l:; 12) TUBOSIDER S.p.a.; 13) ARISTEA TRAFIC SERVICE S.r.l.; 14) 
VENETA SICUREZZA E SEGNALETICA STRADALE S.n,c.; 15) SEGNALETICA STRA- 
DALE S.1.A.S. S.r.l. in A.T.I. con PIANTONI SEVERO S.r.l.; 16) SEA SEGNALETICA 
STRADALE S.r.l; 17) O.V.A.S. Sr.l.; 18) SICOM S.r.l.; 19) LASTIMMA S.r.l; 20) 
STS S.r.l; 21) S.1.0.5.S. S.r.l.; 22) GUBELA S.p.A.; 23) ACIS S.r.l,; 24) I.C..B. - IN- 
DUSTRIALE COMMERCIALE IMMOBILIARE BOCCARA S.p.A.; 25) 5.1.5. NORD 
S.r.l; 26) SEGNALETICA STRADALE GIULIANA .S.r.l.; 27) VERONA ELIGIO & C. 
S.n.c. in A.T.I. con SOC.MA.S. 5.r.l.; 28) POVEGLIANO SEGNALETICA STRADALE. 
b) sono state escluse dalla gara, in ppi: considerate anomale ai sensi del- 
l'art. 21, punto 1-bis, della Legge 108/94 e successive modificazioni e integra- 
zioni e secondo il calcolo previsto dal D.M. Lavori Pubblici 18.12.1997, le Im- 
prese sopra indicate con i numeri 4, 6, 11, 15, 18 6.24; 

0) i lavori sono stati aggiudicati in data 22 settembre 1998 all'impresa F.A.U. 
S.r.l. per l'importo di Lire 841.491.180 (ottocentoquarantunmilioniquattrocen- 
tonovantunmilacentottanta) quale risultante al netto dell’offertò ribasso del 
22,76% sul prezzo a base d'asta. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Maurizio Castagna) 


GOLF Gtd Sport E. Golf die- 


COMUNE DI DUINO AURISINA - OBCINA DEVIN NABREZINA 5 


sel climatizzata. Primera sw 
ecodiesel. Uno ecoturbo die- 
sel. Autocar . Forti 
040/828655. 

(A2982). 

GOLF Gti collaudata rossa, 
stupenda. Golf Gl 1600 cli- 
ma. Autocar. Forti 4/1, 
040/828655. 

(A2982) 


4/1, 


GRADO centralissimo nego- 
zio abbigliamento, calzatu- 
re, finemente arredato cede- 
si attività. 040/630410, 
0335/380950. (A. 3040) 

SVIZZERA velocemente ero- 


TUTTI | GIORNI 


ALLE 9.15, 12.15, 15.15, 
18.15, 00.15, IL RACCONTO 
IRONICO, GRAFFIANTE, 
DEL PREMIO NOBEL DARIO FO, 


WWW:CAPITAL:.IT 


“La vera storia di Ravenna” 
il nuovo libro di Dario Fo. 


a 


gioso PALAZZETTO Liberty pri- 
mi ‘900 perfettamente restau- 
rato. Atrio ingresso e scala ac- 
cesso in marmo. Cucina sog- 
giorno pranzo sei stanze taver- 
na arredata cantina tripli servi- 
zi ripostigli disobblighi pog- 
gioli. Adatto sede di rappre- 
sentanza o famiglia importan- 
te. Informazioni 040/634075. 


ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. tel. 


0041/91/9350540. (Gmi) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI vende presti- » 


A. AQUILEIA impresa Berga- 
mo vende appartamenti va- 
rie metrature e una bifami- 
liare. Tel. 0431/919585 - 
0336/442762. (B00) 

ADIACENZE piazza Scorcola 
in stabile signorile, apparta- 
mento ampia metratura, sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi e balco- 


ne. Riscaldamento centrale. 
L..165.000.000. Cod. 185 Gal- 
lery. Tel. 040/7600250. (A00) 
BIBIONE Pineda (Ve) vende- 
si appartamenti e villette su 
nuovo villaggio con pisicna, 
consegna aprile 1999. Tel. 
0431/430144 
0431/439311. (Gve) 
CASABELLA GRETTA VISTA 
MARE: ingresso da portico 
privato, stUdîo, taverna, giar- 
dino esclusivo, scala interna, 
bellissimo salone, grande ter- 
razza panoramica, cucina 
abitabile, due stanze, doppi 
servizi posto auto. 
040/309166. (A00) 


Sexy Linea Rapida 
[DAL VIVO] 


CASABELLA 
SPLENDIDO ATTICO: cucina 


Ponzanino 


abitabile, saloncino ‘con 
poggiolo scala interna due 
stanze in mansarda con ter- 


razze prendisole doppi ser-) 


vizi garage cantina: 
80.000.000 più mutuo re- 
gionale 900.000. mese. 
040/309166. (A00) 


\PER ASCOLTAR# 
CONI î 


|_1io1 INSHEME DAL VIFO 


CERVIGNANO — vicinanze 
splendida villa indipenden- 
te composta da due appar- 
tamenti. Piano terra: cuci- 
na soggiorno 3 camere 2 
bagni taverna box auto. 
Mansarda con ingresso in- 
dipendente: soggiorno con 
zona cottura camera matri- 
moniale bagno. Giardino 
alberato e piantumato di 
circa 1500 mq. Occasione 
unica 340.000.000 Gallery 
0431/35986. (Gr) 


00 675 200 1038 


SPECIAL DONNE MATURE 


006 75 20091942 


‘SOLO PER ASCOLTARE 


00.569,17 


"SUMO CEPIERE 1 TOULOSE 230048 < IVA VIETATO A WINORI 


18ENNE studentessa carin2 
cerca eccellente signore sco” 
po matrimonio. È 
0347/7776923. (A00) 


BELLA ragazza considera 
proposta di amicizia con per- 
sona garbata tel. 
0368/7646478. (GVI) 


fax! 
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TENDENZE In Inghilterra l’arte riparte dall'impegno. Denunciando: nessuno investe sul talento 


Che delusione, mister Blair 


«Abbiamo votato per Blair, ma questo governo sta rivelandosi 
una delusione, Il primo ministro aveva promesso di investire ri- 
sorse nella cultura. Invece sta finanziando solo la musica e lo 
sport,. che non ne hanno alcun bisogno. Il.teatro, al contrario, 


giace nel più assoluto abbandono». Spara a palle in- 
catenate contro i laburisti Katie Michell, giovane 
regista di «Tracce di Anna», lo spettacolo di Martin 
Crimp che debutta oggi al Piccolo Teatro Studio di 
Milano. Al contrario dei personaggi di Dyer, quelli 
di Crimp non vogliono SORTE Vere in pace. Prefe- 
riscono gridare la loro rabbia contro il mondo, met- 
tere bene in chiaro il rifiuto morale di una società 
che ritengono fondata sul feticismo del consumo. 

il teatro dei nuovi arrabbiati, di una generazione 
dura, inquieta, priva di riferimenti politici esplici- 
ti, ma decisa a battersi contro il culto del denaro, il 
cinismo dei media, la violenza sessuale, il rifiuto 
della tolleranza. «Gli autori che si stanno afferman- 


do a Londra—ha rilevato di recente Michael Billin-, 


, \gione 


La provenienza è ormai un 
marchio di garanzia. Se la 
causa va ricercata in una 
fortunata coincidenza astra- 
le o in qualche misteriosa ra- 
i natura socio-politi- 
ca è assai arduo stabilirlo. 
Un dato, comunque, sembra 
certo: è impossibile trovare 
un autore britannico scaden- 
te tra î tanti proposti di re- 
cente în traduzione italiana, 
E soprattutto non esiste in 
questo momento in Europa 
una letteratura così capace 
di far da specchio a una real: 
tà contemporanea caotica, 
complessa, apparentemente 
indecifrabile. 

Ulteriori conferme arriva- 
no da tre libri usciti nelle 
\scorse settimane. Si tratta di 
| «Acid House», una raccol- 
ta di racconti di Irvine 
Wetsh (Guanda, pagg. 
201, lire 24 mila), di «Ulti. 
mo giro» di Graham 
Swift (Feltringlli, PagE: 
270, lire 32 mila) e di 
«Brixton Bop» di Geoff 
Dyer (Instar, pagg: 305, li- 
re 28 mila) analisi di uni- 
versi tra loro lontani mille 
miglia, sempre capaci di of- 
frire con lucida ironia la sin- 
tesi di un mondo in perenne 
ebollizione, riproposto attra- 
verso il linguaggio acido o 
igergale dei RerPoraeE porta- 
ti alla ribalta. 

La sorpresa maggiore la 
offre Irvine Welsh, star della 
nuova narrativa. britannica 
dall'inizio degli anni novan- 
ta. Il travolgente successo di 
«Trainspotting» avrebbe po- 
tuto condizionarlo, legando- 
lo a una formula «trash» di 
sicura presa sul pubblico gio- 
vanile ma di spessore assai 
scarso sotto il profilo artisti- 


= RAGAZZI IN LIBRERIA 


Il maialino Babe è tornato al cine- 
ma. Anzi, è andato in città, come reci- 
ta il titolo dell’ultimo film che lo ve- 
de protagonista. Dal grande schermo 
alla carta stampata, îl passo è breve |. 
per tutti i lungometraggi dedicati ad 
un pubblico di bambini. Ecco dun- 
que da Mondadori, la serie comple- 
ta di libretti sulle nuove avventure di 
Babe, tutte sotto il titolo «Babe va 
in città». C'è il cartonato con la sto- 
ria e le foto originali del film (lire 22 


co. In queste storie — apparse 
nel 1994 — Welsh mostra in- 
vece di non essere solo un 
«neoprimitivo alimentato a 
carburante chimico-farma- 
ceutico» (secondo l’infelice 
battuta di un recensore ame- 
ricano), bensì un leader del- 
la «working class fiction» di 
fine secolo in grado di sbu- 
giardare gran parte dei miti 
correnti che circolano sul 
proletariato britannico. — 
Paragonato in maniera in- 
cauta a Céline proprio dopo 
«Trainspotting», Welsh non 
è affatto un astuto nichilista 
da inserire magari tra gli 
imitatori di McInerney. Ri- 


NARRATIVA Viene presentato oggi a Pordenone «Un disco dei Platters» di Guccini e Macchiavelli 


Com'eran gialli gli anni Sessanta. E travolgenti 


Ci hanno fatto credere che 
scrivere sia tormento, soffe- 
renza. Una maledizione, in- 
somma. Ma provate a legge- 
re almeno un paio di pagine 
firmate da Francesco Gucci- 
ni e Loriano Macchiavelli. 
Cambierete idea al volo. 
Scoprirete che cosa vuol di- 
re divertirsi davvero con un 
libro tra le mani, 

Ormai, la premiata ditta 
Guccini (nella foto a sini- 
stra) e Macchiavelli (qui 
accanto) è @na garanzia. de 
che se, in fondo, il musici- 
sta e il giallista hanno par- 
torito, in coppia, appena 
due romanzi. A «Macaronò», 
il primo capitolo di quella 
che sembra destinata a di- 


corda, al contrario, i natura- 
listi del tardo ottocento e al- 
la loro tecnica somma la ca- 
pacità di costruire congegni 
letterari che assomigliano 
ad altrettante bombe a orolo- 
geria, sostenuti da un lin- 
guaggio ritmico e pieno di 
rumori, modellato în presa 
diretta dai pub, dagli stadi e 
dalla cultura di strada, con 
un irresistibile senso del 
grottesco. 

Si legga, ad esempio, il 
maliziosissimo «Dove i rifiu- 


ventare una serie, segue 
adesso «Un disco dei Plat- 
ters» (Mondadori, pagg. 
334, lire 30 mila), che ver- 
rà presentato oggi, alla pre- 
senza degli autori, da Giu- 
seppe. Petronio nell’Aula 

* Magna Centro Studi di Por- 
denone, alle 17. L'incontro è 
organizzato dall'Istituto 
«Gramsci» e da Cinemaze- 
ro: 

Come «Macaronì», anche 
«Un disco dei Platters» è co- 
struito come un congegno a 
orologeria. Di quelli destina- 
ti a non fermarsi, a non 
sgarrare. A funzionare sem- 
de e comunque. Il libro, bel- 

o lunghetto, non stanca. 
Anzi, mentre il racconto 


. dio; 
pard, il compositore 


A Milano va in scena la capostipite degli arrabbiati, Katie Michell 


gton sul Guardian” — testimoniano una diffusa ostilità verso il 
mondo che hanno ereditato e il desiderio di una società più one- 
sta e comprensiva. I talenti ci sono, ma non godono del sostegno 
delle istituzioni, visto che Blair non ha ancora provveduto a ri- 


vedere la politica dei precedenti esecutivi». 
Proprio la latitanza dei laburisti è all'origine del. 
la protesta di un gruppo di intellettuali britannici 
atari di un durissimo documento. Tra gli ade- 
renti all’iniziativa, il regista Ken Loach, i comme- 
iografi David Hare, Harold Pinter e Tom Stop- 
arrison Birtwistle, tutti per- 
suasi che Blair abbia fatto scelte in campo cultura- 
le con la logica del «tatcherismo in pantaloni». «Co- 
sa sta succedendo all’Arts Council? — si chiedono 
nell’appello — Il ministro dice che vengono stanzia- 
ti più fondi, ma dove vanno a finire? La verità è 
che tutto scompare in un mare di burocrazia. E sul- 
l’arte, quella vera, nessuno investe». 


ti incontrano il mare» che ha 
per protagoniste Madonna, 
Kylie Minogue, Victoria 
Principal e Kim Basinger, se- 
dute su un divano di una 
lussuosa villa di Berverly 
Hills intente a sfogliare pile 
di riviste patinate dai titoli 
improbabili («Lame e cate- 
ne», «Gente di casermone») e 
a dibattere — turpiloguiando 
senza ritegno — sulle presun- 
te capacità sessuali di rudi 
scozzesi. L'ironica inversio- 
ne dei ruoli domina anche 
«Sputafuoco», «Vecchio tossi- 
co di nonna tua» «I due filo- 
sofi» e «Formalina», tra le 
storie migliori di una raccol- 


avanza lento, inesorabile, 
arricchendosi di particolari, 
di piccoli colpi di scena, as- 
sume il fascino di certe vec- 


r. bert. 


ta di ventun racconti tutti di 
straordinaria qualità, otti- 
mamente tradotti da Massi- 
mo Bocchiola. 

Graham Swift — nato nel 
1949 — aveva già dimostrato 
con i precedenti romanzi (in 
particolare «Il paese dell’ac- 
qua», del 1983) le sue doti 
nell'intrecciare il presente e 
il passato, la storia colletti- 
va e i destini individuali. 
«Ultimo Giro» gli è valso il 
Booker Prize nel 1996 e rias- 
sume vite, avventure e opi- 
nioni di cinque amici che 
hanno combattuto insieme 
durante la seconda guerra 
mondiale. Quando il lettore 


‘chie narrazioni orali. Che te- 


nevano banco per giorni e 


, giorni, 


Sono gli anni Sessanta a 
fare da fondale per questa 
storia, E prima che Santovi- 
to, il maresciallo dei Carabi- 
nieri protagonista di «Maca- 
ronì», entri in scena, fanno 
in tempo a comparire due 
morti ammazzati. Due ra- 
gazzini che, in SPREA, 
non hanno fatto male ad al: 
cuno. Proprio per questo c'è 
chi riesuma antiche super- 
stizioni. Come quella legata 
alla Borda, una sorta di 
strega acquattata nella cor- 
rente della Guelfa, che scor- 
re là, nella valle sperduta 
nell’Appennino tosco-emilia- 


li incontra sono al pub e uno 
di essi (Jack) è racchiuso in 
un piccolo barattolo di pla- 
stica dopo la cremazione. 
Prima di morire per un can- 
cro allo stomaco ha chiesto 
di venire trasportato sino al 
pontile di Margate, dove le 
sue ceneri saranno disperse 
in mare. 
Appena il 
bizzarro corteo 
‘funebre si av- 
via da Bermon- 
dsey alla volta 
della costa, 
prende il via 
una sorta di 
«Antologia di 


no, 

Santovito ri- 
torna lì da turi- 
sta. Ma ben 
presto si trova 
coinvolto nelle 
indagini per 
quelle morti mi- 
steriosi, alle 

uali ne seguiranno altre. E 
che fanno perdere la tra- 
montana nuovo «capo» 
dei carabinieri della zona, il 
ferrarese Ares Amadori. 
Stavolta, però, oltre ai mi- 
steri, l'ex maresciallo trove- 
rà tra i monti anche l’amo- 
re, E un mondo in burrasco- 
sa trasformazione. Dove, al-. 
le vecchie trattorie, alle 
gracchianti radio, alle mode- 


Spoon River» proletaria e ris- 
sosa, che permette ai prota- 
gonisti di ripercorrere il labi- 
rinto delle loro esistenze, di 
raccontare il proprio itinera- 
rio nel mondo, di restituire 
nitidezza al passato e di far 
esplodere (anche fisicamen- 
te) le contraddizioni che 


ste pensioncine, si sono an- 
dati sostituendo strani risto- 
bar, urlanti juke-box, pre- 
tenziosi alberghetti. 

Una ridente malinconia 
avvolge le pagine di Guccini 
e Macchiavelli. Che, da nar- 
ratori consumati, tengono 
segreto il nome dell’assassi- 
no fino all’ultimissima riga. 

Alessandro Mezzena Lona 


in piccoro 29 


Qui sopra, il regista Ken 
Loach, fra i firmatari del 
duro documento contro la 
latitanza dei laburisti nei 
confronti dell’arte. 
Accanto, lo scrittore 
inglese Irvine Welsh, 
autore di «Acid House». A 
sinistra, Katie Michell, 
regista dello spettacolo 
«Tracce di Anne», scritto da 
Martin Crimp, che va in 
scena oggi al teatro Studio 
di Milano. 


l'amicizia, pure salda, non è 
riuscita a cancellare. Swift 
riassume il viaggio a ciglio 
asciutto, facendo prevalere î 
toni della commedia, in un 
magistrale alternarsi di toni 
ironici e sulfurei che rende 
indimenticabile un libro in- 
sieme allegro e commovente. 
La Londra dei ghetti fa in- 
vece da sfondo a «Brixton 
Bop» di Geoff Dyer, luogo di 
dannati ma anche porto ospi- 
tale per chi (come accade ai 
personaggi del romanzo) rie- 
sce a costruire un'oasi. di 
tempo congelato fra indu- 
strie derelitte, palazzi caden- 
ti, scheletrici gasometri e 
uallidi centri commercia- 
li. Steranko e i suoi amici si 
accontentano di ben pocovîn 
sostanza di arrivare a sera 
centellinando î pochi soldi 
provenienti da qualche lavo- 
retto occasionale o dal sussi- 
dio governativo di disoccupa- 
zione, con la testa piena di 
musica, avvinghiati al pre- 
sente e incapaci di mettere a 
fuoco qualsiasi progetto per 
Il futuro. È 
Assomigliano ai loro ar- 
rabbiati coetanei di cui par- 
lava il teatro degli anni Cin- 
quanta? Dyer lo nega in ma- 
niera esplicita. Perché l'im- 
egno politico tradizionale, 
lascia intendere, è ormai 
morto, per le grandi lotte so- 
ciali non c'è più spazio. Me- 
glio, allora, lavarsi la co- 
i IO minuscoli 
sassolini nell'ingranaggio 
ben oliato AE 
(ad esempio boicottando in 
maniera da le ricer- 
che di mercato) e ricavarsi 
una piccola nicchia tra le 
macerie: morali di Brixton. 
Quello che accade fuori ha 
ben poco rilievo. 
Roberto Bertinetti 


la nanna 


ai 


dont 


«E tutti fan la nanna». La strofa di 
una famosa filastrocca è anche il so- 
gno di ogni genitore quando arriva 
l'ora di andare a letto. C'è chi se la ca- 
va con la lettura di una favola, e chi 
deve combattere ore 
gli scatenati pargoli a ficcarsi sotto le 
lenzuola. E” di 

«E tutti fari la nanna», il manuale 
scritto da Tamara Eberlein (Sala- 
ni; pagg. 200, lire 22 mila) che of- 


er convincere 


ledicato a questi ultimi 


fre un aiuto a chi si dibatte fra i pro- 


ratorio 


Giocare con i colori, spruzzare un po’ 
di profumo dal flacone della mamma, 
fare i pop-corn. Tutto può essere occa- 
sione per fare scienza, se spiegato in 
modo semplice e divertente ai banbi- 
ni. E° quanto si propone con successo 
da anni l’'Editoriale Scienza, che 
manda ora in libreria il bel libro-labo- 
«A scuola di scienza» 
(pagedo, lire 29 mila), scritto da 

ick Manning (appassionato natu- 
ralista) e Brita Granstròm. I due, 


mila); il libro per i biù grandicelli (pagg. 108, lire 10 mi- 
la) e il volume leggi colora e gioca (lire 14 mila), con tan- 
te idee per disegnare, colorare, ritagliare, scrivere e legge- 
re.con il famoso maialino e i suoi amici. 

Nell'ultima avventura Babe è l’unico che può salvare la 
sua fattoria dopo che il padrone è rimasto vittima di un 
incidente. Il coraggioso maiale decide dunque di avventu- 
rarsi in città, dove incontrerà tanti amici bizzarri: cani, 
gatti e una perfino una famiglia di scimpanzè. 


Pecorelle birichine per imparare a 
contare. E’ l’ultima idea della DeA- 
gostini Ragazzi, «Quante sono 
le pecorelle?» (lire 18 mila). Per 
i bambini dai quattro anni in poi, 
la casa editrice propone un simpati- 
co cartonato che insegna a contare 
giocando. 

Un gregge intero di buffe pecorel- 
le travestite (da pirata, da clown, 
prigrone, educate o puzzolenti) pro- 
pone prima i numeri uno alla volta. 
Poi, grazie a cinquantacinque tessere a forma di peco- 
rella, una serie di giochi in cui il bambino è invitato a 
riflettere inserendo i personaggi al posto giusto e dimo- 
Strando così la competenza acquisita. Per esempio, il 
bambino stacca le pecorelle dalle sagome, osserva come 
Sono vestite e cosa fanno, le raggruppa in piccoli greggi 
di uno, due, tre, simili fra loro. Infine, cerca nel libro le 
CEEiO dove inserire ogni piccolo gregge... e il gioco è 

‘atto. ° 


blemi del sonno dei bambini. Ad una parte introduttiva 
che introduce il lettore ai meccanismi del sonno dei più 
piccoli (che sono molto diversi da quell degli adulti) e ai 
problemi che possono sorgere nel delicato equilibrio son- 
no-veglia, sono affiancate pagine pratiche, ricche di consi- 
gli, suggerimenti e informazioni, suddivide per età del 
bambino. Per esempio, quando e come accettare l’invasio- 
ne del lettone, gli orari migliori dei pisolini, il rito della 
buona notte. Buona lettura e...auguri. 


«Una cultura pazzesca» è il titolo del- 
la nuova serie per ragazzi edita dal- 
la Salani. Deliresio. come avvicina- 
re i più giovani ad argomenti di soli- 
to trattati in modo dotto e, dal loro 
Dio di vista, un po’ noioso? Con 
”ironia e il divertimento, è ovvio, e 
questi libretti ci riescono benissimo. 
«In principio il must della moda era 
una pelle d'animale intorno ai fian- 
chi e po’ di colore spalmato sul cor- 
po. Adesso è il delirio: i cappelli sem- 


brano scarpe e si portano le mutande sopra î pantaloni». 
Sono alcuni passi di «Moda smodata» di Michael Cox 
con le illustrazioni di Philip Reeve (pagg: 160, lire 13 mi- 
la), un esilarante viaggio nell'arte del bel vestire, dalla 
preistoria ad oggi.‘ 

.«Fulminanti film» di Martin Oliver, con illustrazio- 
ni di Tony Reeve (pagg. 160, lire 13 mila) è dedicato in- 
vece a «quelli che resistono seduti e immobili in una sala 
buia, ipnotizzati da costumi scintillanti ed effetti specia- 
li». Per sapere tutto sui registi con la frusta e su cosa si 
svolge dietro le quinte. 


da anni si sono fatti portavoce di una 
nuova divulgazione, affidata a testi semplici e umoristici, 
ad illustrazioni grandi e precise. Così le reazioni chimiche, 
il calore, l’aria e l’acqua, la luce, il colore, il suono, sono af- 
frontati proponendo esperimenti semplici e da fare in casa. 
i prelibate foglie di cioccolato, separando l'olio 
dall’aceto, facendo volare aerei e mongolfiere, piegando l’ac- 
qua con un pettine. E via, alla scoperta della scienza, attra- 
verso pagine piene di colore e di simpatici personaggi, fino 
all’exploit finale: uno scienza party. « 


FANNO UN SIRO IN BICICIETTA, 
IL SIGNOR TALPA 
BIL TOPO NINO 
coat Costa 


Volete insegnare ai vostri figli più 
Piccoli i mesi dell’anno in modo faci- 
le e divertente? Li impareranno in 
quattro e quattr’otto sfogliando con 
Voi i bei disegni di Nicoletta Costa 
e leggendo le avventure dei suoi per- 
sonaggi nel libretto «Il signor Tal- 
pa eil topo Nino» (Emme Edizio- 
ni; lire 10 mila). In gennaio, i due, 
costruiscono un bel pupazzo di neve, 
in febbraio si mascherano, in marzo 
aprono l'ombrello, in aprile sono a 
letto con il raffreddore. E via così, lungo dodici mesi pieni 
di colori. - 

Peri più'grandicelli (dagli otto anni in poi) sono torna- 
te le storie e le rime di Roberto Piumini «Il punto di 
vista pulcino» (Einaudi Ragazzi; pagg. 64, lire 13 
mila). Filastrocche e poesie intorno all’uovo: universo 
racchiuso e magico, che diventa, di volta in volta, diver- 
tente, avventuroso, astronave, ovale, colorato, di cioccola- 
to, e tante altre buffe cose da recitare in rima. o 


«Burp!», quanti misteri 
da scoprire fra le pagine 


Misteri. Quelli buffi che 
sconfinano nel puo Quelli 
Di seri, da risolvere giocan- 
lo agli investigatori. È quel- 
li privati dell’anima, al con- 
fine fra il sogno e l'angoscia. 
Misteri per i più piccini, co- 
me il ruttino magico capace 
di spostare le cose che Ber- 
ta si rende conto un giorno 
di riuscire ad emet- 
tere. a un 
loco quel «burp», 
She è st il titolo 
del divertente li 
bretto scritto da 
Michael Rosen e 
illustrato da Tony 
Ross (Mondadori 
Junior; pagg. 58, 
lire 10 mila). Ma, 
a poco a poco, si tra- 
sforma in arma mi- 
cidiale, con conseguenze 
davvero imprevedibili. 

Il mistero aleggia anche 
sul lago di Nemi, dove Lele 
trascorre una triste vacan- 
za in compagnia del papà 
con la sua nuova fidanzata 
e la figlia di quest’ultima. 
Dove sono finiti i bambini 
scomparsi sulle rive o nelle 
acque melmose dell’infido la- 
go? Sono affogati come tutti 
pensano, o forse rapiti, co- 
me comincia a sospettare 
Lele dopo alcuni «incontri 
ravvicinati» sott'acqua? 
Chiara Rapaccini, autrice 


(e illustratrice di grande ta-, 
lento) di «Una mano bian- 
ca nel lago nero» (Edizio- 
ni EL; pagg. 150, lire 11 
mila) ce lo racconta in pagi-. 
ne che non lasciano un atti- 
mo di respiro e ci sorprendo- 
no. fino alla fine. Che riser- 
va un mirabile colpo di sce- 
na, altrettanto da brivido. 

«Una voce den- 
tro di me» (Edi- 
zioni EL; pagg. 
176, lire 18 mi- 
la), scritta in for- 
ma quasi autobio- 

afica da Terry 

jenser Hesser, 
è invece il mistero 
che attanaglia 
l’anima di un’ado- 
lescente. Una voce 
che la costringe a 
contare: le fessure dei mar- 
ciapiedi, le nuvole, le ciglia. 
Schiava di invisibili dittato- 
ri che entrati nella sua te- 
sta, tengono in osa i 
suoi pensieri e la obbligano 
ad assecondare i loro capric- 
ci, Tara vive fin dagli undici 
anni la terribile esperienza 
della paura: Che esorcizza 
aggrappandosi ad azioni os- 
sessive. Non è pazza, il suo 
disturbo è comune a molti 
ragazzi. Quando Tara lo sco- 
prirà sarà ancora in tempo 
per convivere con le sue pau- 
te e costruirsi una vita nor- 
male. 
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IL PICCOLO 


SANREMO Alex Britti con il 
brano «Oggi sono io» ha 


vinto il Festival di 
Sanremo nella sezione 
iovani. Seconda Filippa 
iordano, terza a 
Battisti. Seguono Arian- 
na, Daniele Groff, Elena 
Cataneo, Francesca Chia- 
ra, Max Gazzè, Allegra, 
Soerba, Quintorigo, Bo- 
, ris, Dr. Livingstone e Ire- 
ne Lamedica. 

Nessuna sorpresa fra i 
iovani. Vince uno che si è 
‘atto le ossa suonando la chi- 

tarra blues nei locali roma- 
ni, ma ha anche collaborato 
con alcuni mostri sacri della 
musica nera. Poi si è scoper- 
to una vena creativa «po 
cantautorale», ha firmato 1 
successo tormentone del- 
l’estate scorsa («Solo una 
volta») e ha OL in tempi 
non sospetti la sua candida- 
tura alla vittoria al Festi- 
val. Una candidatura forte, 
che ha potuto contare per 
mesi su servizi nei tg e pre- 
stigiose ospitate televisive 
(ultima quella a «C’era un 
ragazzo»). 

er la verità, quando è 
stata annunciata la parteci- 
pazione di Britti (anzi, Nan- 
cy Brilli, come lo ha chiama- 
to Teocoli a Sanremo Not- 
te...) fra i giovani, c'è stata 
qualche perplessità: fe pri- 
ma di approdare nella città 
dei fiori, era infatti poten- 
zialmente più «campione» 
di molti Campioni (esempio: 
il trascurabile Gatto Pance- 
ri). Ma è andata così. E con 
una canzone romantica e 
ruffiana al punto giusto (pri- 
ma nella tornata di giovedì, 
prima nella classifica prov- 
visoria delle due tornate, 
prima per gli esperti, ovvia- 
mente prima nella graduato- 
ria finale), il musicista ro- 
mano ha completato il suo 
successo, Che continuerà ol- 
tre Sanremo. 

Filippa Giordano è l’enne* 


Ascolti sempre record 
Quattordici milioni 
(a tratti, diciotto) 
davanti alla tivi 
per la festa di note 


SANREMO 71 telespettatori 
italiani su cento hanno assi- 
stito ieri all’intervento di 
Mikhail Gorbaciov e della 
moglie Raissa al Festival 
di Sanremo. Lo sottolinea 
la Rai. L'intervento dell’ex 
presidente russo ha fatto re- 

istrare un netto aumento 

i spettatori e share rispet- 
to alla media della serata: 


* tra i 15 e i 16 milioni di 


spettatori - sottolinea la 
Rai - hanno seguito i 15 mi- 
nuti di Gorbaciov. Lo share 
è passato dal 58 al 71%. La 
punta d’ascolto del Festival 
è stata di 17.836.000 spetta- 
tori alle 21,13, l’ascolto me- 
dio di 14.167.000 con uno 
share del 53,9%. La terza 
serata del festival ha fatto 
registrare quasi un milione 
e mezzo di spettatori in più 
rispetto all'anno scorso, e 
oltre sette punti in più di 
share di crescita. Per «San- 
remo notte» ci sono stati 
4.337.000 ascoltatori e un 
record di share, il 57,2%, 
uasi dieci punti in più del 
opofestival dello scorso an- 
no. 
Per «Striscia la notizia» 
10.472.000 spettatori 
(35,9%). 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


FESTIVAL Al secondo posto Filippa Giordano, al terzo Leda Battisti, premio della critica ai Quintorigo 


Sanremo, Alex Britti vince fra i giovani 


sima scoperta di Caterina 
Caselli. É un soprano pop 
con una potenzialità vocale 
assolutamente impressio- 
nante, anche se la canzone 
«Un giorno in più», sanreme- 
se punto giusto, non le 
rende completamente giusti- 
zia. Il «rischio» - speranza 
per lei e i suoi discografici - 
è che diventi una piccola Bo- 
celli al femminile. 

Leda Battisti, odalisca 
svestita e sinuosa al punto 
giusto, ha proposto un fla- 
menco etno-pop: quasi una 
danza del ventre sapiente- 
mente orchestrata dall’eccel- 
so chitarrista Otmar Lie- 
bert. 

La quarta serata si era 
aperta con Laetitia Casta 
che ringraziava il pubblico 
«perchè siete tonti». «Tan- 
ti», la soccorre l’adorante Fa- 
zio, ma ormai la gag è vec- 


Si cambia ancora: stasera, dal gran finale 
‘Spariscono tutti i presentatori a sorpresa 


SANREMO Cesare Maldini, la critica tele- 
visiva Vinciguerra, Adriano Galliani, 
e forse persino un Enrico Cuccia ma- 
linconicamente incamminato sulla 
spiaggia a piedi scalzi. Saranno que- 
ste le «maschere» comiche che riporte- 
ranno l’ironia e la sdrammatizzazione 
nella messa cantata della finalissima 
del festival a molti anni dalle ultime 
esibizioni comiche (l’ultima fu quella 
di Beppe Grillo nel Sanremo del 
1989). Teocoli non sarà l’unico comico 
«ingaggiato» da Fazio per la serata fi- 
nale. Anche Anna Marchesini si cale- 
rà nei suoi personaggi parodistici, co- 
me quella «Signorina Carlo» con tanto 
di «cofana» di capelli in testa. Sarà il 
solo Fazio a introdurre i 14 «big» che 
si contenderanno la vittoria. «L'idea, 
insomma, è quella di sparigliare anco- 
ra una volta» spiega Fazio. Il festival 


chia. Non contenta di sha- 
gliare nomi, cognomi, accen- 
ti e quant'altro capiti, più 
tardi la bellona decide di 
massacrare anche un classi- 
co di Ramazzzotti. Per fortu- 
.na si limita a una strofa. 
Dulbecco è in vena di con- 
fidenze: «Quando ho ricevu- 


ning you». x 
Il duo Enzo 


dei presentatori a sorpresa è finito ie- 
ri sera, da oggi si cambia musica. 
Stasera aprirà Eugenio Finardi con 
«Amami Lara» seguito da Anna Oxa 
(«Senza pietà»), Massimo Di Cataldo 
(«Come sei bella»), Nada («Guardami 
negli occhi»), Nino D'Angelo («Senza 
giacca e cravatta»), Antonella Ruggie- 
ro («Non ti dimentico») e Daniele Sil- 
vestri («Aria»). Primo ospite straniero 
sarà Mariah Carey che presenterà «I 
still believe». La gara riprenderà con 
gli Stadio («Lo zaino»), Mariella Nava 
(«Cosi è la vita»), Al Bano Carrisi 
(«Ancora in’ volo»). Secondo ospite 
straniero Alanis Morrissette con «Joi- 


Gragnaniello-Ornella 
Vanoni ha il compito di riprendere la 
gara con «Alberi»: seguono Gatto Pan- 
ceri («Dov'è»), Marina Rei («Un inver- 


Voci 
nuove 
a 
Sanre- 


mo: 
Filippa 
Gior- 
dano, 
Alex 
Britti; 
sotto, 
Leda 
Batti- 
sti. 


to il Nobel c’è stato un gran 
ricevimento, ho bevuto trop- 

0, ho anche dimenticato fa 

orsa sul treno». Fazio sem- 
pre e comunque 
‘adorante. C'è an- 
cora tempo per 
uno sketch di 
Carlo Verdone, 


che presenta la giuria di 
esperti di cui fa parte. 

Ecco i giovani. Boris non 
è granchè. Ma diventerà - 


“ 


‘no da baciare») e Gianluca Grignani 
(«Il giorno perfetto»). Poi lo spazio del- 
le premiazioni preceduto dal Tg1. Pri- 
ma della proclamazione dei vincitori 
si esibirà Josè Carreras, il tenore che 
fa parte della giuria di qualità, che ri- 
leggerà a suo modo un classico della 
canzone napoletana «Voce ’e notte». 


Sessanta milioni per sera alla Casta, dieci a Dulbecco, 500 in tutto a Fazio 


A Gorbaciov, centomila dollari 


Stamattina l’ex 


SANREMO E’ costata centomi- 
la dollari alla Rai la parteci- 
pazione di Michail Gorba- 
ciov al Festival di Sanre- 
mo. Lo si è appreso a margi- 
ne della rassegna. «Laeti- 
tia Casta è costata 60 milio- 
ni a puntata», ha detto il di- 
rettore di Raiuno Agostino 
Saccà, poco più di quanto 
prendesse per una sfilata 
prima che si facesse sentire 
l’effetto Sanremo. 

Per quanto riguarda gli 
ospiti utilizzati come pre- 
sentatori a sorpresa i ca- 
chet hanno variato dai cen- 
to ai dieci milioni. La pri- 
ma cifra si riferisce ai per- 
sonaggi americani più pre- 
stigiosi, ed è al lordo delle 
spese di trasferta e soggior- 
no, La seconda ai «volti no- 
ti» dello spettacolo italiano. 
C’è poi una fascia di ospiti, 
dal docente universitario 
Sanguineti al meteòrologo 
Caroselli, che si sono accon- 
tentate di «rimborsi spese». 
Renato Dulbecco ha ricevu- 
to un cachet di 50 milioni 


(dieci per sera), la stessa ta-' 


riffa applicata per le sue 
partecipazioni a convegni 
internazionali. Per Fazio, 


ne). 


«Panorama» ha dedicato la co- 

pertina del numero in edicola a 

“una foto senza veli della partner 
di Fabio Fazio a Sanremo ’99 cor- 
redata da un lungo articolo sul 
«fenomeno Casta» dal punto di vi- 
sta del costume e delle cifre che 
questo fenomeno muove. 

«Ripeto - ha detto Laetitia - che 
quella foto mi è stata rubata. 
L’avevo scattata per Demarke- 
lier, per un suo libro di foto d’ar- 


infine, si parla di un cachet 
lordo di circa 500 milioni, 
per la conduzione, l’ideazio- 
ne delle cinque serate del 
festival e delle quattro del 
dopofestival. 

Ma torniamo a Gorba- 
ciov, che ieri ha incontrato 
i giornalisti parlando del fe- 
stival; del Kosovo e dei poli- 
tici. E sottolineando anzi- 
tutto come «quando milioni 
di persone si uniscono da- 
vanti al video per partecipa- 


Mo», 


te, e non perchè venisse pubblica- 
ta su ”Panorama”. Demarkelier 
non ha rispettato il contratto. È 
una cosa che mi amareggia, e con 
lui non lavorerò più. Mi spiace an- 
che molto che TUTE vicenda pos- 
sa turbare il c 

si respira qui al Festival di Sanre- 


Ferita da questo fatto, che defi- 
nisce comunque «non così grave», 
Laetitia rivendica il piacere di po- 
sare nuda. «Sono orgogliosa di es- 
sere una donna e quella foto la vo- 
levo fare. Ma per un volume d’ar- 
te, non per un grande settimana- 
le. In sel anni 
to nuda tre volte, la 
Rolling Stone” negli 
conda per un fotografo francese, 
la terza per Demarkelier. Ma se 


re a un evento come Sanre- 
mo che migliaia di giornali- 
sti raccontano, sta succe- 
dendo qualcosa che riguar- 
da la democrazia». Per que- 
sto Gorby aggiunge: «Il di- 
scorso con cui ieri ho inter- 
rotto il festival aveva un 
senso. Non ho attaccato i 
politici ma richiesto più 
spazio alla gente nelle scel- 
te». Fabio Fazio gli è «pia- 
ciuto molto, perchè è un gio- 
vane con idee interessanti 


ima fantastico che 


i carriera ho posa- 
rima per 
‘sa, la se- 


leader sovietico parte per gli Stati Uniti 


non solo sullo spettacolo, 
ma anchéè su come vedere 
la vita». 

Il cambiamento, la pere- 
stroika che ha «chiuso la 

erra fredda, interrotto il 

ominio dei totalitarismi 
nell'Europa dell’Est, conclu- 
so la corsa al nucleare, evi- 
tato guerre e distruzioni» 
sono per Gorbaciov «valori 
che stanno tornando d’at- 
tualità. In Russia la gente 
mi cerca, le ty tornano a in- 
tervistarmi. Sono stato un 

joniere, chissà che non ab- 
ia di nuovo ragione». 

Agli Usa, Gorby manda 
un messaggio che riguarda 
il Kosovo: «Credere nell’ 
Onu, nell’Osce, resistere al- 
la tentazione di utilizzare 
vecchi metodi da guerra 
fredda, come le forniture se- 

‘ete di armi, condannati 

alla - storia. Attenzione, 
l'ex Jugoslavia è tuttora 
‘una polveriera». Ù 

Poi giro turistico con 
Raissa, firma di autografi, 
incontro con Fernanda Pi- 
vano. Gorbaciov ripartirà 
stamattina per Nizza, da 
dove volerà verso New 
York. Negli Stati Uniti ri- 
marrà nove giorni per una 
serie di conferenze. 


Secondo la Casta, «Panorama» ha pubblicato foto fatte solo per un libro d’arte 


Laetitia s'infuria: «Mai più nuda» 


SANREMO Laetitia Casta annuncia: 
«Non poserò più nuda». È la con- 
seguenza più immediata del «ca- 
so» che oppone la top model fran- 
cese al settimanale «Panorama» e 
al fotografo parigino Patrick De- 
markelier (a sinistra un’immagi- 


uesto è ciò che capita, vorrà dire 
che non poserò più nuda». 
A «Panorama», Laetitia manda 
a dire: «Forse avevano bisogno di 
aumentare un 
Casta non ce l'ha con la Rai per 
non averla protetta: «Non stava 
certo a loro avvertirmi, faccio da 
sei anni 
prima volta che capitano cose di 
questo tipo. Mi spiace che questa 
vicenda venga a portare scompi- 
, glio tra le persone con cui lavoro». 
Nudi a parte, Laetitia vive un 
momento magico a Sanremo. Do- 
po il debutto cinematografico in 
«Asterix e Obelix» e quello da pre- 
sentatrice a Sanremo, Laetitia 
non ha progetti chiari per il futu- 
ro: «Vivrò alla giornata, vedremo 
cosa mi proporranno». 


0° le vendite». La 


uesto lavoro e non è la 


forse è sr diventato - un 
nuovo idolo dei giovanissi- 
mi. Sembra un replicante 
dei Backstreet Boys. I Soer- 
ba, invece, sembrano repli- 


-canti minimalisti di certo 


pop tecnologico degli anni 
ttanta. Cantano di incomu- 
nicabilità, infatti non riesco- 
no a comunicare granchè. 
La situazione non migliora 
con Elena Cataneo, discuti- 
bile incrocio fra melodia e 
1) all'italiana. 

‘azio presenta il «sesto 
campione in gara, Alex Brit- 
ti...» Lapsus quasi freudia- 
no. Dopo la travolgente dan- 
ce latina di Ricky Martin 
(poi. arriverà ne Lenny 

avitz), è il turno di Irene 
Lamedica, rapper della scuo- 
la di Jovanotti, con canzone 
abbastanza insulsa, Arian- 
na è roba vecchia, tradizio- 
nale, di un melodico supera- 
to dagli eventi. Agli antipo- 
dii Quintorigo, originali, fol- 
li, quasi zappiani. Gradevo- 
le Daniele Groff, brit pop e 
buone maniere. Suoni inter- 
nazionali per i Dr. Living- 
stone, sorta di technopop 
ispirato, dall'atmosfera qua- 
si spaziale, Anche Max Gaz- 


‘ zè è un debuttante per mo- 


do di dire, avendo alle spal- 
le già un paio di album di 
buona fattura e un successo 
estivo in coppia con Niccolò 
Fabi. Canta un brano sem- 
lice, divertente, azzeccato. 
‘hiude Francesca Chiara. 

Finale di gran livello con 
Franco Battiato, che propo- 
ne un minispettacolo com- 
pleto di coreografie. Il resto, 
come da copione. Fra i «pre- 
sentatori per caso», Del Pie- 
ro e Sanguineti. Impagabili 
i primi piani sugli spettato- 
ri abbioccati o intenti a tele- 
fonare. Stasera gran finale. 
Favoritissima Antonella 
REI cui tiene testa so- 
lo Gragnaniello con la Vano- 
ni 


Carlo Muscatello 


«Striscia»: Tapiro alla Rai 
Tutti i giornalisti 
al Teatro Ariston 
e niente immagini 
sul disastro aereo 


SANREMO «Striscia la notizia» 
ha trovato il modo per croci- 
figgere ancora una volta la 
Rai. Il Tg satirico di Cana- 
le 5, condotto da Ezio Greg- 
gio ed Enzo Iacchetti, infat- 
ti, ha tributato il «Tapiro 
d’oro» alla Tv di Stato per 
aver «bucato» le immagini 
della sciagura aerea di Ge- 
nova, nella quale hanno 
perso la vita quattro perso- 
ne. 

«Per forza non avevano i 
filmati - hanno detto Îac- 
chetti e Grergio > tutti i 

iornalisti la Rai li ha man- 

ati a Sanremo, al Teatro 
Ariston, a dar conto del Fe- 
stival. Il Teo: invece, già po- 
co dopo il disastro aveva im- 
magini e servizi». Forse, in 
questa precisazione hanno 


peccato un po’ di «spirito di . 


corpo», visto che non do- 
vrebbe essere un program- 
ma Mediaset a incensare la 
stessa azienda che lo crea. 


Nei giorni del Festival, - 


«Striscia» non ha risparmia- 
to frecciate al veleno al Fe- 
stival. Costruendo, peral- 
tro, anche situazioni godibi- 
li, come la finta «sit-com» 
con Renato Dulbecco e Mar- 
gherita Hack. 


& | Fra i campioni favoritissima la Ruggiero, insidiata da Gragnaniello e Vanoni 


Ma Fazio non concederà il bis 
«Ripetersi sarebbe noioso» 


SANREMO «Non penso sia giusto monopolizzare un even- 
to come il Festival di Sanremo. E’ un’esperienza che 
va fatta una volta». E’ in queste parole il senso della 
decisione ormai «pressoché certa» di Fabio Fazio (nella 
foto) di non accettare l’invito della Rai a ripetere il 
prossimo anno l’esperienza di conduzione e ideazione 
del Festival di Sanremo. 

Fazio precisa che «il fatto che io abbia un contratto 
che mi impegna a fare il Festival per due anni con la 
Rai è una leggenda. Non ho sottoscritto alcun impe- 
gno, e devo ancora firmare il contratto perfino per que- 
sto Festival. Ma il problema non è questo, non è certo. 
di rapporti o di contratti con la Rai». Quello che Fazio 
definisce «un problema», in realtà sarebbe più giusto 
chiamarlo «un’esperienza esaltante». S 

«Ideare questo Festival - spiega in una pausa delle 
prove della penultima serata, tra un saluto a Leslie 
Nielsen, una battuta con Alex Del Piero, uno scambio 
di frasi in inglese con la Sally Spectra di ’Beautiful” - 
è stato divertente, faticoso, esaltante. Un bel gioco che 
è giusto fare per una sola volta. Ripetere può significa- 
re ripetersi, può essere noioso, e il segreto del mio lavo- 
ro è che io mi diverto a farlo». 

Gli ascolti, ma soprattutto il fatto che il pubblico ab- 
bia colto la nostra idea di un «Festival di tutti, che tut- 
ti potevano presentare sono la migliore delle presenta- 
zioni che potevo pretendere». 
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IL PICCOLO 


TEATRO «La resurrezione bianca e rossa di Romeo e Giulietta» in scena allo Zanon di Udine 


Tragica «Sud Side Story» 


Riscrittura inventiva e «africana» della più nota storia d'amore 


TRIESTE Oggi e domani, il 
Mediterraneo Folk Club 
organizza un seminario di 
musiche e danze ebraiche. 
Informazioni allo 
040-300003. 
|| Fino a domanial Teatro 
|| Verdi si replica «Lucia di 
{| Lammermoor» di Donizet- 
ti, diretta da Daniel Oren. 
Regia di Giulio Ciabatti. 
gi alle 20.30 e doma- 
ni ni 16.30, al Teatro Sil- 
vio Pellico, per la stagione 
dell’Armonia, la. compa- 
gnia «Quei de Scala santa» 
replica «No 
saria mai de 
ASA i 
iggi alle 
22, all’Hip 
Hop (ippodro- 
not serata. 
con i Bando- 
mat. 

Oggi alle 
18, nella sala 
dell’Arac 
(giardino 
REL, la Compagnia 

lei Ridotti presenta «Il pic- 
|| colo viaggiatore». 
| Oggi e domani, alle 

20.30, nel teatro «La scuo- 
|| la dei Fabbri» si presenta 
«Blasphemia», riduzione 
teatrale di un testo di 
Gianfranco Sodomaco. Re- 
gia di Fabio Castellaneta 
e Liana Zonta. Musiche di 
Goran Bregovic, 

GORIZIA Oggi alle 17.30, nel- 
la sala dei Musei provin- 
ciali di Borgo Castello, me- 
lodie popolari spagnole 
con il mezzosoprano Romi- 
na Basso accompagnata al 


© APPUNTAMENTI 
| Zucchero, concerto a Villaco 
Tavagnacco: serata tango 


pianoforte da David G. Le- 
onardi. 

UDINE Oggi e domani, alle 
21, al Teatro Zanon, per la 
stagione di Teatro Contat- 
to la e del Css 
presenta «La resurrezione 
rossa e bianca di Romeo e 
Giulietta» con Rita Maffei. 

Oggi e domani, al Tea- 
tro Nuovo, Oriellla Dorel- 
la e gli attori e danzatori 
del «Piccolo» di Milano re- 

licano «Storia di una gab- 
Biinella e del gatto che le 
insegnò a volare». 

Oggi alle 
21, al Teatro 
Luigi Boh di 
Tavagnacco, 
«Omaggio a 
Piazzolla» 
con Sebastia- 
no Zorza e il 

uartetto 

Parchi Pez- 
VASSI 

Domani, 
dalle 10. alle 
19, al centro civico di Mor- 
tegliano, si terrà la sesta 
Fiera del disco usato e da 
collezione. Una «mostra 

arallela» sarà dedicata a 

‘abrizio De Andrè. Infor- 
mazioni allo 
0338-2436991. 

Domani alle 11.15, a Vil- 
la Manin, per «Manin Mu- 
sica - Domeniche di nota», 
concerto con gli ottoni del 
Teatro Verdi «Musiche dal 
600 a Gershwin». 

AUSTRIA Oggi alle 20.30, al 
palasport di Villaco, fa tap- 
pa il tour europeo di Zuc- 
chero (nella foto). 


UDINE «Romeo e Giulietta» è 
il canovaccio su cui Jerome 
Robbins ha costruito qua- 
rant'anni fa «West Side 
Story». Scontri tra bande ri- 
vali, bianchi e portoricani, e 
risse in strada cui davano 
combustibile il degrado ur- 
bano e un giovane ribelli- 
smo, oltre che i pregiudizi 
della razza. Alla guerriglia 
urbana può far pensare an- 
che «La resurrezione rossa e 
bianca di Romeo e Giuliet- 
ta», variazione recente sulla 
più classica melodrammati- 
ca fra le storie d’amore, scrit- 
ta'nel 1990 dal drammatur- 
go congolese Sony Labou 
Tansi, non senza riferimenti 
alla sua Africa. 

Verso le strade di una cit- 
tà violenta, sorriso smaglian- 
te di dollari e piedi congelati 
nel fango, porterebbero anzi 


molti dei materiali che Rita 
Maffei ha messo assieme de- 
cidendo di allestire, con la 
compagnia del Centro servi- 
zi e spettacoli e per la prima 
volta in Italia, il lavoro di 
Labou Tansi. Primo: un viva- 
io di allievi (tra i 13 e i 55 
anni) che per mesi ha speri- 
mentato una collettiva im- 
mersione teatrale. Secondo: 
la collaborazione di un musi- 
cista, Umberto Trombetta 
Gandhi, abituato alla conta- 
minazione dei generi. Terzo: 
il contributo di una coreogra- 
fa, Irène Tassembedo, origi- 
naria del Burkina Faso, ca- 
pace anche lei di far dialoga- 
re tra loro la danza tradizio- 
nale etnica e gli schemi con- 
temporanei del movimento. 
All’inizio «La Resurrezio- 
ne rossa e bianca di Romeo 
e Giulietta» rimanda davve- 


ro a un teatro alla «West Si- 
de Story», ovviamente molto 
più a Sud, e molto più anni 
Novanta. Un Meridione afri- 
cano che cita Priceville e 
Soweto, ma che potrebbe es- 
sere qualsiasi altro Meridio- 
ne urbano, prosciugato dal 
mercantilismo, dall’intolle- 
ranza, dalla piccola crimina- 
lità: Los Angeles come Bel- 
fast come Parigi oltre la 
«périphérie» con la gradina- 
ta da stadio dove scalpita la 
massa dei tifosi e degli hooli- 
gan rivali in tenuta casual 
per ravvicinati scontri. 

Ma questo scenario da 
«Sud Side Story» si ribalta 
quando la regia della Maffei 
fa irrompere nello spettaco- 
lo una seconda lingua teatra- 
le. È un lavoro d'attore e di 
microfono — come quello or- 
mai costante negli allesti- 


In preparazione una biografia del famoso attore scritta da Elena Bizjak Vinci 


Savorani, la sua vita diventa un libro 


TRIESTE A vent'anni dalla scomparsa L a 
dell’attore Lino Savorani (nella fo- progne riflessioni e ricordi persona- 
LL, 


to), un biografia - coeditata dalla 
MGS Press Editrice e dalle Edizio- 
ni Italo Svevo e scritta da Elena 
Bizjak Vinci, che sarà in libreria 
questa primavera - ripercorre la vi- 
‘ta e la carriera dell’unico artista 
triestino che, dopo Alessandro Mo- 
issi, sia riuscito ad ottenere l’incon- 
dizionato plauso del pubblico e del- 
la critica ed a conquistarsi un po- 
sto d’onore nell’immaginario collet- 
tivo. L'ultimo suo appuntamento 
con il pubblico era stato sul palco- 
scenico del Rossetti, nell'agosto del 
1978, mell’operetta «La casta Su- 


sanna». 


Il volume in uscita è un testo di 
vasto respiro, dal quale il lettore 


{Oriella Dorella nell'adattamento teatrale della favola di Sepùlveda 


La storia di una Gabbianella 
che imparò anche a ballare 


UDINE Il balletto ha spesso 
raccontato favole. Ceneren- 
tole e Belle Addormentate 
non hanno mai smesso di 
sgambettare sul versante 
romantico della danza, e 
in fondo anche Pina Bau- 
sch si è innamorata, una 
volta, di Barbablù. Ma la 
coreografia contempora- 
nea, nella Mageloi parte 
dei casi, guarda altrove. 
Una favola moderna e eco- 
logica come quella di Luis 
Sepùlveda, «Storia di una 
Igabbianella e del gatto che 
ie insegnò a volare» sem- 
bra fatta apposta per vivifi- 
care le sorti oggi un po’ 
fiacche del balletto narrati- 


o. : 
Una gabbiana affida in 
punto di morte l’uovo a un 
gatto. Il felino farà da ma- 
dre alla gabbianella e la 
svezzerà con l’aiuto della 
comunità dei gatti. Solo 
luna cosa non riuscirà a fa- 
re: insegnarle il volo. Supe- 
lrando antichissimi tabù, i 
Igatti chiederanno aiuto al- 
luomo. Ma ci vorrà un poe- 
ta per iniziarla al suo desti- 
no aereo. Solo lui, tra gli 
uomini, sa volare. Con la 
fantasia, naturalmente. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO: 1998/99. LUCIA DI 

| LAMMERMOOR di Gaetano Doni- 
zetti. Prenotazione e vendita dei bi- 
glietti. Oggi, sabato 27 febbraio, 
ore 17 (tumo S/S). Repliche: dome- 
nica 28 febbraio, ore 16 (turno 
D/D). Biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Sito Internet: www.te- 
atroverdì-trieste.com Email: info@ 
teatroverdi-trieste.com 

[TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 

| VERDI» - STAGIONE LIRICA E DI 

BALLETTO 1998/99, TRIESTE IN 

DANZA - IL LAGO DEI CIGNI con 

| il Balletto Kirov del Teatro Mariin- 

Skij di San Pietroburgo. Prenotazio- 

| ne e vendita dei biglietti. Sabato 6 

marzo, ore 20.30 (turno A/F), prima 

fappresentazione. Repliche domeni- 

Ca 7 marzo, ore 16 (turno D/D), 

Martedì 9 marzo, ore 20.30 (turno 

C/E), mercoledì 10. marzo, ore 

20.30 (tumo B/A), giovedì 11 mar- 


TEATRI E CINEMA © 


Sepùlveda è un autore 
dalla penna facile e astu- 
ta. Ha raccontato ai bambi- 
ni il rispetto per l’ambien- 
te e:per la diversità biologi- 
ca e ha venduto un sacco. 
Nemmeno il cinema d’ani- 
mazione è rimasto insensi- 


bile a una morale così tra- 
sparente, Chi ha visto al ci- 
nema quella fresca versio- 
ne animata della vicenda 
troverà probabilmente le- 
ziosa, la versione teatrale 
che ancora oggi e domani 
il Piccolo di Milano presen- 
ta al Nuovo Teatro Giovan- 


ni Da Udine, nel quadro 
delle iniziative in omaggio 
a Giorgio Strehler. 

Ma sono regole del bal- 
letto: la delicatezza un po’ 
leccata delle immagini, la 
leggerezza dei passettini 
sulle punte, un'aria so- 
gnante che la musica di 
Scarlatti, Bach, Vivaldi ac- 
centua, togliendo però alla 
storia ogni ironia e diverti- 
mento. Nella soluzione del 
regista Walter Pagliaro la 
trasparenza di un velatino 
separa la favola dalla real- 
tà. Oriella Dorella (nella fo- 
to) prima gabbiana poi gab- 
bianella, esprime la fragili- 
tà e il bisogno di protezio- 
ne che Georghe lancu ha 
messo nelle coreografie, E 
mentre i gatti tuttofare si 
caratterizzano secondo i di- 
versi dialetti d’Italia, il 
narratore Franco Alpestre 
declama, avendo scambia- 
to Sepùlveda per il trage- 
diografo Racine. 

Ma non se ne accorgono 
i bambini, a cui idealmen- 
te lo spettacolo si indiriz- 
za. A loro, come sempre, 
basta la favola. 

canz. 


_. 


Savorani. 


la vita. 


Aveva 77 anni 


Morta a Milano 
Gilda Musa, 
l'autrice di 
«Fondazione ldn 


MILANO E° morta a Milano 
Gilda Musa, scrittrice di 
libri per ragazzi, poetes- 
sa e germanista, nota so- 
prattutto come autrice di 
romanzi di fantascienza. 
Nata a Forlimpopoli nel 
1922, era ricoverata da 
diverso tempo a causa di 
un tumore, 

Esordì tardi, pubbli- 
cando il primo romanzo, 
«Giungla domestica», 
compiuti i 50 anni, subi- 
to premiato col «Città di 
Ferrara», storia familia- 
re dove una certa origina- 
lità di personaggi e situa- 
zioni è sorrretta da una 
vena lirica senza forzatu- 
re. Su questa linea sono 
anche le sue opere succe- 
sive, a cominciare da 
«Esperimento donna», 
mentre nei lavori di fan- 
tascienza, primo dei qua- 
li fu «Fondazione Id», il 
gioco è basato su belle co- 
struzioni metaforiche, Il 
suo titolo più fortunato è 
stato «Marinella super», 
che ha SERI la venti- 
duesima edizione. L’ulti- 
mo dato alle stampe, «Le 

otte di Marte», è uscito 
‘o scorso anno. 


può trarre ampio spazio anche per 


Attraverso la storia di un uomo 
che ha dedicato la sua vita all’arte, 
si ripropone, infatti, inevitabilmen- 
te, anche la storia della sua città, 
Trieste, in un logico cammino cro- 
nologico che inizia nel 1911, sedici 
anni prima della nascita di Lino 


Eludendo ogni suplerflua inva- 
denza nel privato, spiega l'autrice, 
la biografia traccia una panorami- 
ca su una realtà umana e artistica 
a tratti scomoda, ma veritiera. Pa- 
gine che, come un riflettore discre- 
to cercano di illuminare le pieghe 
di un volto da cui innumerevoli vol- 
te è scaturita l’interpretazione del- 


MOSTRE 


menti del Teatro dell’Elfo — 
scelto perché possa esplode- 
re nella sua bellezza la paro- 
la drammatica di Labou 
Tansi. Scatenano allora il 
brivido di una poesia che na- 
sce proprio sotto la pelle, i 
dialoghi che la traduzione 
italiana di Maria Adele Pal- 
meri rende con efficacia e 
che Sandra Toffolatti e Ken 
Ponzio (nella foto) soffiano 
dentro al microfono, trasfor- 
mando l’intimità di Romeo e 


sana 


All’Albo Pretorio espone Rebernig 

LI | 
Opere di Silva Fonda 
alla Rettori Tribbio 2 


TRIESTE Quadri a olio e acquarelli di Silva Fonda resteran- 


no in esposizione alla «Rettori Tribbio 2», di 


iazza Vec- 


chia 6, da oggi (inaugurazione alle 18) fino al 12 marzo. 
Orario: giorni feriali, 10-12-30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 


Lunedì chiuso. 


Fino all’8 marzo, nella Sala dell’Albo Pretorio, in piaz- 
za Piccola 3, è in esposizione «L'astrattismo solare» di Ru- 
Det Roberta, rario: giorni feriali e festivi, 10-13 e 


Fino al 8 marzo, all«Art Gallery», di via San Servolo 6, 


Anita 


Nemarini. 


rario: giorni feriali, 


Sipone 
10.30-12,30 e 17-19.30. Dal 4 marzo, la collettiva «Oggi: la 


RIGIICO ela scultura». 


la Libreria «Borsatti» viene inaugurata oggi, alle 
17.30, una mostra di Gianni Cicuttin. 
Alla Libreria «Goliardica 2», in via Santi Martiri 18, è 
aperta una mostra di Roberto Metz. 
Una mostra di Silvio Pecchiari è aperta alla Galleria 
«Tk», di via San Francesco 20. Orario: da martedì a saba- 


to, 9-13 e 16.30-19,30. 


na mostra di Valentina Cosciani Bonivento è aper- 
fr al Circolo delle Generali, in piazza Duca degli Abruzzi 


Lo Studio «Tommaseo» festeggia i suoi primi 25 anni 
con una mostra antologica che resterà aperta, in via del 
Monte 2/1, fino al 20 aprile: da lunedì a sabato, 17-20. 

Si intitola «La stanza dei ricordi» la mostra di Arnaldo 

ilanese, che resterà aperta, allo Studio «Nadia Bassane- 


se» di piazza Giotti 8, 
nerdì, 17-20. 


ino al 19 marzo: dal martedì al ve- 


Sì intitola «Itinerario carsico» la nuova mostra di Nel- 
da Stravisi, che resterà aperta all'Azienda di promoze tu- 
ristica, in via San Nicolò 20, fino al 2 marzo. Orario: da 
lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 

Alla Lipanjepuntin di via Diaz 4 geo al 2 marzo è aper- 

a inti 


ta la personale di Stefano Sche 


tolata «Artifici». 


Orari: 11-13, 16.30-20. Lunedì e festivi chiuso. 


Giulietta in una vibrazione 
delle voci. 

L’alternarsi in scena di 
queste due lingue, quella la- 
boratoriale del gruppo e 
quella degli attori (ci sono 
anche Fabiano Fantini, 
Francesco Accomando, An- 
na Romano e la stessa Maf- 
fei a completare il cast) ba- 
sterebbe a reggere lo.spetta- 
colo. Rischia infatti l'accu- 
mulo disordinato, la succes- 
siva inserzione di altri spun- 


ti, dai motivi della comme- 
dia dell’arte e del ballo in 
maschera, fino al diverti 
mento sinistro di un qua- 
dretto di vedove siciliane tra 
Pina Bausch e «Tano da mo- 
rire», Ma è il prezzo che que- 
sta idea e questo straordina- 
rio testo pagano alla volontà 
di lavorare, sperimentalmen- 
te, e anche generosamente, 
con persone e su territori 
nuovi. 

Roberto Canziani 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIANNA 


Dai creatori di Toy Story”. 
@a Deep Pictures 
si 


pe 
‘un film E PIXAR 


Re 


Lù 


ORA BASTA FARE IL BRAVO RAGAZZO 


MELGIBSON 
PAYBACK 


LA RIVINCITA DI PORTER 


JULIA ROBERTS 
SUSAN SARANDON 
ED HARRIS 


TLOllmichè 


A VOLTE UNAPERSONA CHE NON SOPPORTI 
DIVENTA L'UNICA DI CUI NON PUOI FARE A MENO 


[ew vonw € sorso asseoro. | 
DENZEL WASHINGTON - ANNETTE BENING 
ATTACCO 

AL POTERE 


[FERUGE WILLIS] 


Vi Presento Joe BLACK 
= ì 


zo, ore 20,30 (turno F/C), venerdì 
12 marzo, ore 20.30 (tumo E/B), 
sabato 13 marzo (doppio spettaco- 
lo), ore 15,30 (turno S/S), ore 21 
(fuori abbonamento), domenica 14 
marzo, ore 16 (turno G/G). Bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Sito 
Internet: www.teatroverdi-trieste. 
com Email: info@teatroverdì-trieste. 


com 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDÌ» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/99. UN'ORA 
CON... AMEDEO MORETTI. Lune- 
di 1 marzo, ore 18 Sala Tripcovich. 
Biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. Sito Intemet: www.tea- 
troverdi-trieste.com Email: info@te- 
atroverdì-trieste.com 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Prevendita per 
«Un'aria di famiglia» dal 2/8 al 7/8 
(spettacolo 13 azzurro), Biglietteria 
del Teatro (8.30-13 e 15.30-19, fe- 
riali) e Biglietteria Centrale di Galle- 
Lee (8.30-12.30 e 15.30-19, fe- 
riali). 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «L'anatra al- 
l'arancia» con Marco Columbro e 
Barbara De Rossi. 040/390613. 


TEATRO «LA SCUOLA DEI FAB- 


BRI». Oggi e domani, ore 20.30: 
«Blasphemia» di Gianfranco Sodo- 
maco, con Fabio Castellaneta, Lia- 
na Zonta, Teresa Sadar. Ingresso li- 
re 13.000, ridotto 10.000. Scanda- 
lo, provocazione o «prosciugato re- 
ferto sul male di vivere»? Musiche 
di Goran Bregovic. 

TEATRO MIELA Domani, ore 21: Fe- 
rus Mustafov in concerto, la band 
più vitale e sanguigna dei Balcani. 
EEE L.. 20.000, prevendita 

la 


ia 

TEATRO DEI SALESIANI via del- 
l’Istria n. 53 Oggi alle ore 20.30 il 
gruppo teatrale «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Grata e... vin- 
zi» di Gerry Braida, regia dell’auto- 
re. Prenotazione posti e prevendita 
SR all'Utat di Galleria Protti o 
alla cassa del teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 

TEATRO L’ARMONIA. TEATRO 
«SILVIO PELLICO» di via Ana- 
nian. Ore 20.30: la Compagnia 


«Quei de Scala Santa» in «No sa- 
‘ria mai de fidarse» commedia bril- 
lante di Manuela Dessanti. Preven- 
dita biglietti all'Utat di Galleria Prot- 
ti e alla cassa del Teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo (tel. 
040/393478). 
1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 
18.50, 20,30, 22.15, 24: «A bug's Îî- 
fe» (Megaminimondo). Dalla  Di- 
sney e dai creatori di «Toy story» 
un altro grande divertimento! 

ARISTON. Candidato a 13. premi 
Oscar 1999. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22,15: «Shakespeare in Love» di 
John Madden, con Gwyneth Pal- 
frow, Joseph Fiennes, Geoffrey Ru- 
sh, Colin Firth, Ben Affleck, Judi 
Dench. L'amore è l'unica ispirazio- 
ne, un'appassionante commedia ro- 
mantica. N.B.: si raccomanda di ac- 
cedere alla cassa con ragionevole 
anticipo sugli orari. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18,30, 
20.15, 22: «Ballando a Lughnasa» 
di Pat O'Connor. Con Meryl 
Streep. Solo giovedì: «Central, do 
Brasil». 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 18.30, 
21.30: «La sottile linea rossa» di 
Terrence Malick, con George Cloo- 
ney, Sean Penn, Nick Nolte, John 
Cusack e Ben Chaplin. Orso d'Oro 
al Festival di Berlino. Candidato a 
7 premi Oscar. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 
(a 50 m dal Nazionale). Sala 1. 16, 
18, 20, 22: «La proposta» con Ken- 
Neth Branagh, Madeleine Stowe, 
William Hurt. Marito, moglie, aman- 
te un triangolo pericoloso! V. 14. 
Sala 2. 16.30, 18.20, 20,20, 22.20: 
«L'impostoe», un formidabile poli 
ziesco con Tim Roth. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15; «Bagnomaria», divertentissi- 
Mo con Giorgio Panariello. 

NAZIONALE î. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15, 24: «Payback» (La rivincita 
di Porter) con Mel Gibson. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.10, 0.15: «Nemiche amiche» 
con Julia Roberts, Susan Saran- 
don, Ed Harris. Imperdibile! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 22.15, 
24: «Attacco al potere» con Denzel 
Washington, Annette Bening e Bru- 
ce Willis. 


NAZIONALE 4. 15.45, 18.45, 21.45: 
«Vi presento Joe Black» con Brad 
Pitt e Anthony Hopkins. 

2. VISIONE 

ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: «L'asse- 
dio» di Bemardo Bertolucci. Con 
David Thewlis. e Thandie Newton. 
Da lun. a ven. 1.0 spett. L. 6000. 
Abbonati sempre 5000 (anche | vi- 
sioni). 8 e 4 marzo: «La cena» di 
Ettore Scola, 

CAPITOL. 15, 16.30: «Il principe 
d'Egitto», 18.20, 20.10, 22.10: 
«Out of sight», con G. Clooney. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica ’98/799: ore 17.30, 
19.45, 22: «Paura e delirio a Las 
Vegas» di Terry Gilliam con John- 
ny Depp, Benicio Del Toro. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa ’98/799: martedì 2 e mercole- 
dì 3 marzo p.v., ore 20.30, il Cen- 
tro Teatrale Bresciano presenta 
«Alla meta» di Thomas Bemhard 
con Franca Nuti. Regia di Cesare 
Lievi. Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19). 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1998/99. Giovedì 4 
marzo p.v. ore 20.30, Kim Kriswell, 
soprano e Maura Marshall, piano- 
forte. Songs di George Gershwin, 
Cole Porter, Richard Rodgers. Bi- 

lietti alla Cassa del Teatro (ore 
‘7-19), Utat - Trieste, Discotex - 


dine. 
EXCELSIOR. 16.30: «A bug's life». 
18.20, 20.15, 22.10: «Payback», 
con Mel Gibson. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 25-26-27 febbraio. ore 
20.30, 28 febbraio ore 16: Piccolo 


Teatro di Milano - Teatro d'Europa, 


Ria «Storia di una gabbianel- 
[a e del gatto che le insegnò a vola- 
fe» di L' Sepulveda, regia W. Pa- 
gliaro, coreografie G. lancu, con 

riella Dorella (tumi A 25, B 26, C 
27, D 28 febbraio). Prevendita: Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine - via 
Trento 4, tel. 0432-248411 (lun. 
ven, 16.30-19.80, sabato 
10.30-12,30 / 16,80-19.30, domeni- 
ca 15-16. Nei giorni di spettacolo 
serale la biglietteria è aperta fino al- 
le 20.30). 


CORMONS 


CINEMA-TEATRO COMUNALE. Saba- 
to e domenica. Alle 16.30 e alle 18: 
«La gabbianella e il gatto» cartone ani- 
mato. Alle 20 e alle 22 «Nemico pubbli- 
co» di Tony Scott con Will Smith, Gene 
Hackman, John Voight. Per informazio- 
ni 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI, Ore 15.15, 17: «Z 
la formica». Ore 19, 21.30: «Ronin» 
con R. De Niro. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 18 e 21: «Vi presento 
Joe Black» con B. Pitt. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 20, 22.15: 
«Payback - La rivincita di Porter» con 
M. Gibson. 

CORSO. Sala blu. 17.30, 19.45, 22 
«Shakespeare in love» con G. Paltrow. 

CORSO, Sala gialla. 17.15, 19.45, 22: 
«Nemiche amiche» con J. Roberts. 

VITTORIA. Sala 1. 18.40, 21.40: «La sot- 
file linea rossa». 

VITTORIA, Sala 3. 16.50, 18.40, 20.30, 
22.20: <A bugs life». 
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IL PICCOLO 


© TELECOMANDO 


Come già in «Twin Peaks», 
così «X-Files» è una «work 
in progress»: porta in primo 
piano l'apertura allo svilup- 
po contenuta nel concetto 
stesso di «serial», cresce e si 
ridefinisce continuamente. 
Il bellissimo telefilm di 
domenica, «Angeli caduti», 
scava nella personalità di 
Dana Scully, riallacciando- 
si al basilare doppio episo- 
dio «Emily», visto in Italia 
a dicembre. Già quest'’ulti- 
ino insisteva sul simboli- 
smo religioso, concretizzato 
nella crocetta d’oro di Scul- 
ly. Raccontato in flashback 
a partire dalla confessione 
di Scully in chiesa, «Angeli 
caduti» porta in primo pia- 
no l'elemento religioso sotte- 
so agli «X-Files» (è interes- 
sante che due parole chiave 
della serie siano «verità» e 
«credere»). Viene oscura- 
mente evocata l’antica su- 
perstizione — menzionata 
nelle Scritture apocrife — 
dei figli degli angeli, i «ne- 
phelim». Una creatura spa- 
ventosa che forse è un Sera- 
fino viene a riprendersi le 
loro anime. Riappare — allu- 
cinazione o messaggio dal- 
l'aldilà? — Emily, la bambi- 


6.00 EURONEWS 
6.40 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele- 
film. "Il grande Jack all'at- 
tacco" "Due amici in fu- 
ga" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 
10.00 L'ALBERO AZZURRO 
10.30 LARAICHEVEDRAI 
10.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Padri e figli” 
11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. 
115.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 
15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 
17.30 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
si dre Raniero Cantalamessa. 
18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE 
20.45 PERCHE' SANREMO E’ SAN- 
REMO? 
20.55 49. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 
23.00 TG1 
24.00 TG1 NOTTE 
0.10 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 COME DUE COCCODRILLI. 
Film (drammatico ‘94). Di 
Giacomo  Campiotti. Con 
Fabrizio Bentivoglio, Gian- 
carlo Giannini. 
2.10 SEGRETI. Scenegg. 
2.40 ATELIER. Scenegg. 
3.50 HELZACOMIC 
4.20 VILLA ARZILLA. Telefilm. 
"Il topo" 
4.50 MA CHE DOMENICA AMI- 
CI 


s TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.05 MADE IN ITALY: 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 ANTENNA VERDE 
9.00 LA FINESTRA SUL CORTI- 
LE. Film (giallo ‘54). Di Al- 
fred Hitchcock. Con Ja- 
mes Stewart, Grace Kelly. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 GIOVANE E INNOCENTE. 
Film (giallo ‘37). Di Alfred 
Hitchcock. Con Nova Pilbe- 
am, Derrick De Marney. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 IL SEGNO DI ZORRO. Film 
(avventura ‘40). Di Rou- 
ben Mamoulian. Con Tyro- 
ne Power, Linda Darnell. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZOOM SPORT 
21.00 DALL'A ALLA Z 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 NODO ALLA GOLA. Film 
(giallo ‘48). Di Alfred Hi- 
tchcock. — Con James 
Stewart, John Dall. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 AIUTO HO INCONTRATO 
L'AMORE. Film (comme- 
dia ‘87). Di M. Deimel. 
Con J. Edward. 
3.25 ASSASSINIO DENTRO CA- 
SA. Film (giallo ‘75). 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO 


Dietro 


sli angeli di X-Files 


un ritorno alla religiosità 


di Giorgio Placereani 


na morta di Scully. 

Come impatto narrativo 
e visuale, «Angeli caduti» è 
un episodio certamente per- 
turbante. Le ragazze defor- 
mi morte con gli occhi bru- 
ciati, immobilizzate nella 
classica posa iconografica 
dell’estasi, immobilizzate 
nella classica posa icono- 
BIonica del- 
‘estasi, rimar- 
ranno fra le im- 
magini più rag- 
gelanti della 
galleria di orro- 
ri di «X-Files». 
Il loro misterio- 
so rapporto con 
gli angeli, le 
mani polidatti- 
le, le escrescen- 
ze ossee'sulle lo- 
ro spalle che 
evocano mozzi- 
coni di ali, tut- ù 
to ciò solleva risonanze me- 
tafisiche ben più sconvol- 
genti di una creatura spa- 
ziale, o peggio, della volga- 
rità di una cospirazione ter- 
restre. L'argomento del tele- 
film è in effetti la dispera- 
zione di fronte alla presen- 
za del dolore nell'ordine del- 
le cose. La domanda che si 


one Scully in rapporto al- 
a propria fede è quella che 
sta alla base di ogni teodi- 
cea: «Perché capitano cose 
brutte a persone buone?». 
Non stupisce che compaia 
nell’episodio una chiesa ere- 
tica d'indirizzo vagamente 
gnostico: lo gnosticismo ha 
dato la risposta più elegan- 
te all’interroga- 
tivo sul rappor- 
to tra Dio e il 
male, teorizzan- 
do vari gradi 
di separazione 
fra il mondo e 
la divinità. 

Sembra aleg- 
giare sul tele- 
film la remini- 
scenza di un 
grande film 
fantastico a te- 
ma religioso co- 
me _«L’esorci- 
sta» di William Friedkin; e 
perfino le battute di Mulder 
— giacché continua quell’«in- 
versione di incredulità» tra 
Mulder e Scully (nella foto) 
che ha rivivificato la serie — 
rientrano ironicamente in 
questa ispirazione cinema- 


AU (cita «Jesus 
Christ Superstar», parafra- 


_ 


sa il famoso «Siamo in mis- 
sione per conto di Dio» dei 
Blues Brothers). 

Il tema della croce attra- 
versa la puntata come un 
Leitmotiv visuale. Due be- 
gli esempi indiretti: a con- 
clusione della sconvolgente 
sequenza di apertura, la 
macchina da presa allonta- 
nandosi con un bel movi- 
mento di dolly inquadra la 
sommità di un palo telegra- 
fico che forma con massima 
evidenza una croce; e quan- 
do Mulder trova una croce 
capovolta nella cella del- 
l'ospedale psichiatrico dove 
s'è compiuto il primo «delit- 
to», si noti che sul fondo un 
riflesso di luce verde sulla 
finestrella della porta dise- 
gna un'analoga croce rove- 
sciata. 

È questa fitta tessitura dî 
rimandi, la cura con cui 


‘ogni episodio viene costrui- 


to nei particolari, anche se- 
condari e nascosti, a rende- 
re importante «X-Files» nel 
panorama della fiction tele- 
visiva americana anche al 
di là dell'intensità e della 
vivezza delle storie raccon- 
tate. 


_ 


OGGI IN TV 


Fra i film da segnalare: 


«Come due coccodrilli» (94), di Gia- 
como Campiotti, con Fabrizio Bentivoglio 
(nella foto), Giancarlo Giannini e Valeria 
Golino (Raiuno, ore 0.25). Quarantenne 
di successo torna per vendicarsi dei due 
fratellastri che gli rinfacciavano di esser 
frutto di una relazione extraconiugale. 

«Scanners III» (092), di Christian Du- 
guay, con L. Kamarowska (Italia 1, ore 


22.35). 


Raiuno, il film con Bentivoglio e Giannini 


Come coccodrilli, 
ma vendicativi 


moso per aver «impacchettato» molti fa- 


mosi monumenti. 
Raidue, ore 7.05 


Tendenze da Festival 


A poche ore dalla serata finale del 49.0. 
Festival di Sanremo Claudia Vinciguer- 
ra, il critico televisivo di «In famiglia», la 
trasmissione condotta da Tiberio 
ri e Roberta Capua parlerà delle tenden- 
ze e nuovi loo 


impe- 


lanciati quest'anno dal 


«Lawrence d’Arabia» (62), di David palco dell’Ariston. In scaletta: collega- 


Lean, con Peter O’ Toole (Retequattro, 


ore 20.35). 
Raidue, ore 16.35 


mento con lo storico caffè Pedrocchi e in- 


terventi sui cosmetici e la pasta. 


Raidue, ore 16 


Racconti di depressione 

Si parlerà di depressione a «Racconti di 
Vita». Sulla malattia interverranno San- 
dra Mondaini, Julio Velasco e Gigi Mar- 


zullo. 
Raidue, ore 11.30 


Origini della Scala Santa 


Santa si 
‘amma 


Delle origini e della storia della Scala 
arlerà a «Millennium», il pro- 
i don Giovanni D’Ercole. «Mil- 
lennium» si recherà poi a Campli, un pae- 


sino vicino Teramo, dove è stata restaura- 
ta una scala del 1700 per poi andare alla 


Quella volta che Villa... 


Riccardo Fogli, Tiberio Timperi e padre 
Maurizio sono gli ospiti di «Ventanni, il 
varietà condotto da Simonetta Martone 
con Andrea Roncato. In scaletta: immagi- 
ni della singolare vittoria al Festival di 
1955 di Claudio Villa che 
trascorse la serata finale in un letto 
d’ospedale; dell'arrivo in Italia del ping- 
pong e delle opere di Christo, l’artista fa- 


Sanremo del 


i 


scoperta della Santa 
Raidue, ore 18.15 


asa di Loreto. 


i. 


Alla scoperta di Perugia 

«Sereno variabile» sarà dedicata a Peru- 
gia e alla sua provincia. In scaletta un 
servizio sull’Università 
il restauro della cupola che ricopre il can- 
tiere della Fontana Maggiore, simbolo 
della città, e un viaggio sotterraneo verso 
il Lago Trasimeno. 


er gli stranieri; 


|‘ 


6.10 PERIFERIE: POLITICA ED ETI- 
CA 

6.40 OSSERVATORIO NATURA 

6.50 SETTE MENO SETTE 

7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 

7.05 IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 

9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 DOMANI. E° UN ALTRO 
GIORNO, Con Alda d'Eusa- 
nio. 

11.001 VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 

11.30 ANTEPRIMA VENTANNI 

12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 ACQUA E SAPONE. Film 
(commedia ’83). Di Carlo 
Verdone. Con Carlo Verdo- 
ne, Natasha Hovey. 

16.00 MILLENNIUM VERSO IL 
2000 

16.35 RACCONTI DI VITA 

18.15 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Un uomo inno- 
cente" 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 ULTIMO ATTO. Film tv 
(thriller ‘98). Di Jean Peile- 
rin. Con Christopher Plum- 
mer, Margot Kidder. 

22.30 TG2 NOTTE 

22.45 RAI SPORT - SPECIALE AN- 
TICIPI 

23.05 LITTLE ODESSA. Film (dram- 
matico ‘94). Di James Gray. 
Con T. Roth, E.Furlong. 

0.40 BOXE IBF: NARDIELLO - OT- 
TKE 

1,45 LARAICHEVEDRAI 

2.00 NON LAVORARE STANCA? 

2.10 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 ORGANIZZAZIONE AZIEN- 
DALE - LEZIONE 19. Docu- 
menti. 

3.35 DIRITTO E LEGISLAZIONE 
DEI BENI CULTURALI-LEZ. 
19. Documenti. 

4.20 ECONOMIA AZIENDALE - 
LEZIONE 19. Documenti. 


6.03 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 e - BORSA E CAMBI 
R) 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.00 VIDEOBIT 
7.30 BUM BUM 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. 
12.30 MONSIEUR, MADAME 
13.00 GORIZIA ON LINE 
13.30 CALCIO BIS 
14.15 VIDEOSHOPPING 
17.00 ANIMALI E NATURA. 
17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 DAI MERCATI 
19.48 METEO 
19.54 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 CANONE INVERSO 
20.30 REPORTAGE 
20.45 UN'ADORABILE — CANA- 
GLIA. Film (commedia 
‘80). Di Claude Whatham. 
Con Sam Waterson, Jenny 
Agutter, Anna Massey. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 DAI MERCATI (R) 
23.36 METEO (R) 
23.42 DITELO A TELEFRIULI (R) 
23.50 NOTORUIS - L'AMANTE 
PERDUTA. Film (spionag- 
gio ’46). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. 
1,48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
2.22 TELEFRIULI SPORT (R) 


7.00 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
SCUOLA 

7.05LA SCUOLA IN DIRETTA. 
Con Claudio Madia. 

7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 
8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 
9.00 CIAK... 

NA! (R). Documenti. 

10.25 SCI NORDICO: 30. KM. 
CROSS COUNTRY CLASSI- 
CA FEMM.LE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.30 FERMATA D'AUTOBUS. 
Con Peppi Franzelin. 

13.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

13.30 LARAICHEVEDRAI 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14,50 TGR AMBIENTE ITALIA 

115,50 RAI SPORT SABATO SPORT 

115.55 SCI: SLALOM GIGANTE MA- 
SCHILE - 1A E 2A MANCHE 

16.20 TROFEO PANTALICA 


16.45 EQUITAZIONE: SALTO 
OSTACOLI 

17.25 SPORT INVERNALI: SPECIA- 
LE RAMSAU 


17.30 VOLLEY FEMMINILE: COP- 
PA ITALIA - FINALE 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 ART'E‘. Con Sonia Raule. 

20.10 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. "Pro- 
cesso a Superman" 

21.00 IMPICCALO PIU* IN ALTO. 
Film (western ‘68). Di Ted 
Post. Con Clint Eastwood, 
Inger Stevens. 

22.45 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

23.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
23.10 BUGS - LE SPIE SENZA VOL- 
TO. Telefilm. "Il turbine 
Derlish" 
24.00 TG3 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.15 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.26 IL PRIMO APPLAUSO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


15.45 SCI: FONDO 30 KM. FEM- 
MINILE - SINTESI 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO. 

17.30 TUTTOGGI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 SHOGUN 

20.00 ECO 

20.30 PALLAMANO EUROLE- 
GA: MASCHILE 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 NBA ACTION 

22.40 NBA: SEATTLE SUPERSO- 
NICS - SAN ANTONIO 
SPURS 


14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 ULTRASOUND: REVEN- 
GE OF THE BOY BANDS 

16.00 JAMMIN' NATION 

16.30 ROCKUMENTARY 
MIX AEROSMITH 

17.00 TOP SELECTION 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 APT 2F. Telefilm. 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 SNOWBALL 

23.00 STYLISSIMO 

23.30 SEX IN THE 90'S. 

24.00 TOP 100 WEEKEND 

2.00 NIGHT VIDEOS 


RE- 


ANIMALI IN SCE-. 


CANALE5 


an 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 
8.45 VIVERE BENE MAGAZINE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

10.05 VIVERE BENE SPECIALE ME- 
DICINA. Con Maria Teresa 
Ruta e Prof. Fabrizio Trec- 
ca. 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.55 NONSOLOMODA (R) 

11.25 I ROBINSON. Telefilm. “"Ru- 
dy Superstar" "Mariti" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Sfratto esecutivo" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI. QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN. Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 HIGH SPIRITS - FANTASMI 
DA LEGARE. Film (fantasti- 
co ‘88). Di Neil Jordan. Con 
Peter O'Toole, Daryl Han- 
nah, Steve Guttemberg. 

16.10 UNA COTTA IMPORTANTE, 
Film (commedia ‘84). Di Jer- 
ry Schatzberg. Con Jon 
Cryer, Demi Moore. 

18.00 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Chi ha orecchie intenda" 

18.30 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 |, 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.10 E' TORNATO MR. BEAN. Te- 
lefilm. 

22.50 CIAK SPECIALE: GIALLO- 
PARMA 

22.55 ALLA RICERCA DELL'ASSAS- 
SINO. Film (giallo ‘90). Di 
Karel Reisz. Con Debra 
Winger, Nick Nolte. 

0.50 TG5 NOTTE 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.50 LABORATORIO 5 (R) 

3.25 TELE VISIONI (R) 

4.10 TG5 (R) 

4.40 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI |, 
11.20 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO 
15.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 LE AVVENTURE DI OLI- 
VER TWIST. Film (dram- 
matico ‘47). Di David Le- 


an. Con Robert 
Newton, Alec Guinnes, 
Kay Walsh. 


22.05 VIDEO SHOPPING 

22.25 ANTEPRIMA TG 

22.30 TPN CRONACHE - II EDI- 
ZIONE 

23.30 VIDEO SHOPPING 

24.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - Ill EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO  NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO . CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.00 MC GYVER. Telefilm. “I du- 
nie 

10.55 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE - 1A MANCHE 

12.00 BENNY HILL SHOW, 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 STUDIO SPORT - MAGAZI- 
NE 

13.25 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE - 2A MANCHE 

14.20 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU' CANE NON C'E” 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK‘N ROLL 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 ELUN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "L' 
ultima onda" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA‘. 
Telefilm. "L'urlo di mezza- 
notte" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Invito 
a sorpresa" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La leggenda di 
Cooper" 

22.35 SCANNERS III. Film (orrore 
‘92). Di Christian Duguay. 
Con L. Kamarowska, V. Va- 
lois. È 

0.35 CIAK SPECIALE: GIALLO- 
PARMA 

0.40 STUDIO SPORT 

0.55 COMMISSARIO. CORDIER: 
REDENZIONE. Film tv (com- 
media ‘94). Di Alain Bon- 
not. Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier. 

3.35 DON. TONINO. Telefilm. 
"Don Tonino e l'artiglio in- 
saguinato" 

5.05 ACAPULCO. HEAT. Tele- 
film. "Sangue prezioso" 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. "La decisione" 


15.00 COLORADIO ROSSO 

15.30 COLORADIO 101 - SPE- 
CIALE SANREMO 

17.00 COLORADIO ROSSO 

18.00 SHOWCASE DEDICATO 
A L'ISOLA DI WYATT (R) 

18.30 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 OFF LIMITS 

20.40 DOSSIER VIPER. Film tv 
(avventura ‘89). Di Peter 
Maris. Con James 
Tolkan, Linda Paul. 

22.20 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2. SPORT-MAGAZI- 
NE 

23.30 PLAY LIFE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 COLORADIO 101 - SPE- 

CIALE SANREMO (R) 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 MONDO AGRICOLO 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 OK MOTORI 

14.30 SUPERSEA 

15.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

19.00 MONITOR 

19.30 FLIK MAGAZINE 

20.00 OKAY MOTORI 

20.30 LO SCHIAFFO. Film (com- 
media ‘32). Di Victor Fle- 
ming. Con Jean Harlow, 
Clark Gable. 

22.30 MONITOR 

23.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 


|RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. Telenovela. 

7.50 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.10 DICIOTTENNI AL SOLE. 
Film (commedia ‘62). Di Ca- 
millo Mastrocinque. Con 
Catherine Spaak, Fabrizio 
Capucci. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E C'E'. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. si 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Un 
amico da salvare" - 2a par- 
te 

20.35 LAWRENCE D'ARABIA. 
Film (storico ‘62). Di David 
Lean. Con Peter O' Toole, 


Con 


Alec. Guinness, Anthony 
Quinn. 

23.55 CIAK SPECIALE: GIALLO- 
PARMA 

24.00 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

0.40 NATURALMENTE SU RETE- 

QUATTRO (R) 


1.101 GIORNI DEL COMMISSA- 
RIO AMBROSIO. Film (poli- 
ziesco ‘88). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Ugo Tognazzi, 
Athina Cenci. 

2.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

3.10 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) 

4.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.20 POPCORN ‘81 

5.30 EUROVILLAGE (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 HURRICANE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 
12.00 ALICE. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 


bano. 

15.00 POLIZIOTTO. A __QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI 

20.05 SEVEN SHORT 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 VIVI O PREFERIBILMEN- 
TE MORTI. Film (western 
'69). Di Duccio Tessari. 
Con Giuliano Gemma, Ni- 
no Benvenuti. È 

22.50 ORCHIDEA SELVAGGIA 
2. Film (drammatico ’91). 
Di Zalman King. Con 
Tom Skerrit, Wendy Hu- 


ghes. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 FILM. Film. 
3.15 SPECIALE SPETTACOLO 


| TMC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 

8.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.40 TELEGIORNALE 

8.45 SCI: SLALOM GIGANTE MA- 
SCHILE - 1A MANCHE 

10.00 TELEGIORNALE 

10.05 UNA FORTUNA DA MORI- 
RE. Film (thriller '88). Di An- 
tony Perkins. Con Donna 
Dixon, Joe Alaskey. 

111.45 SCI: SLALOM GIGANTE MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

14.00 NOME IN CODICE ALEXA. 
Film (spionaggio ‘90). Di Jo- 
seph Merhi. Con Kathleen 
Kinmont, Lorenzo Lamas. 

15.45 TARAS IL MAGNIFICO. Film 
(avventura ‘62). Di J. Lee 
Thompson. Con Yul Bryn- 
ner, Tony Curtis, Christine 
Kaufman. 

18.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

18.35-GIOCAMONDO 

18.40 TELEGIORNALE 

18.55 METEO 

19.00 GOLEADA. Con M. Caputi, 
E, Weber. 

20.40 TELEGIORNALE 

20.45 GOLEADA. Con M. Caputi, 
E. Weber. 

22.00 IL PROCESSO PER DIRETTIS- 
SIMA. Con Aldo Biscardi, 
Maurizio Mosca. 

22.40 TELEGIORNALE 

23.00 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 

23.15 METEO 

23.20 CALCIO LIGA SPAGNOLA 

1.10 TELEGIORNALE 

1.35 IL MARITO INVISIBILE. Film 
(commedia ‘89). Di Ulf 
Miehe. Con Klaus Wenne- 
mann, Barbara Rudnik. 

3.35 CNN 


LAVATRICI 
da L. 397.000 


Cesto inox 
CANDY ZOPPAS REX BOSCH 


ZEROWATT S. GIORGIO. 


l'sQeleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


RETE AZZURRA 


18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 QUELLA TRABANT VE- 
NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO. Film (comme- 
dia ‘91). Di Peter Trimm. 
Con Wolfgang  Stumpf, 
Claudia Schmutzler. 

23.00 IL LOTTO E’ SERVITO 

23.30 ORROR - CACCIA AI TER- 
RESTRI. Film (orrore '80). 
Di Greydon Clark. Con 
Jack Palance, Martin Lan- 
dau, Cameron Mitchell. 

1.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.10 GIORNALE  VOLONTA- 
RIATO 

15.30 ROSARIO 

16.00 LAGHI E MONTI. Docu- 
menti. 

16.30 PEGASO KID 

17.00 FILM. Film. 

18.30 VIAGGI 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19.35 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00. TG 2000 

20.15 PEGASO KID 

20.30 CHAPPY 

21.30 LE AVVENTURE DI JET. 
Telefilm: 

SRO QUEEN. Tele- 

ilm. s 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 TG 2000 


Radiouno ——9150877MH2/819AM 


6.16: All’ordîne del giorno; 6.21; Set- 
‘timo cielo: Quali sapienze per i nostri 
RIOmiE: 6,30: Italia. istruzioni per 

uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7,33: Sportlandia; 8.00: GR1; 8.33: In- 
viato speciale; 9.00: GR1 Cultura; 
9.30: Speciale Agricoltura e Ambi 
te; 10.00: La biblioteca ideale; 10. 
Viaggio in Italia; 11.30: Noi Europei; 
13.00: GR1; 13.25: Apollo 13; 14.30: 
Bolmare; 14.45: Uomini e camion; 
14.55: Calcio: Brescia - Chievoverona; 


18.05: Radiouno Musica; 18.30: Cam- | 


ionato di Pallanuoto; 19.00; GR1; 
0.20: Per noi; 22.50: Bolmare; 23.05: 


Estrazioni del Lotto; 24: Il giornale | 


della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del'mattino; 
5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MH1035 AM 


5 : GR2; Gi 

3.30: GR2; 14.00: Hit Parade Live 
Show; 18.00: Sabato în Rai Magie 
re; 18.30: GR2 Anteprima; 19.30: 
GR2; 20.03: Il ruggito del coniglio 
presenta: lo c'ero; 20.45: 49. Festival 
della Canzone Italiana; 22.30: GR2; 
24: Underground Nation. 


Radiotre s580965MHz/16024M 


6.00: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 9.03: ni unti di volo; 
10.00: Magellano; 1 E a I 
iti; 12.00: Uomini e Profeti; 12. 
ue sul tre; 12.50: Concerto; 
Requiem per la celebre scrittrice Mila 
V.; 14.30: Le voci del cuore; 16.10; 
rateca; 18.00: Mediterraneo; 18. 
GR3; 19.15: Il dramma di esiste 
19.45: Radiotre Suite; 20.00: Stagi 
ne Lirica Euroradio 98/99; 22.30: Ol 
tre il sipario; 23.30: Esercizi di memo- 
ria, 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
io in'italiano (2 - 3-4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
,03); 1.06; Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 4 


Radio Regionale 31508 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia; 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
vi 0; Notiziario; 15.45: Nordest Ita- 
la. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 
0 98,6 MHz] 981 AM). 7: Segnale ora- 
rio - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba; 
Notiziario e cronaca regionale; 8. 
Avvenimenti culturali (replica); 8.40: 
Country music; 9.10; Studio aperto 
(replica); 9.50: Made in sol 0: Noti- 
ziario, indi: Concerto; 11. 

ri; 11.30: Sugli schermi; 11 
tori; 12: Voci dalla Resia; 
music; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica.a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Dalla Bene- 
cia; 15: Potpourri; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le, indi: Noi e la musica; 18: Piccola 
scena. Doe Gorup: «I diversi», DIE 
nale radiofonico. Produzione Ribalta 
radiofonica, regia di Marijan Kravos; 
18.40; Soft music; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20; Programmidomani. 


Da lunedì a venerdì: 


Dalle :8,.10,-12,.14, 16, 18, 20; notizia- 
rio di viabilità autostradale in colla- 
borazione con le Autovie Venete; al- 
le 9.45, 11.45, 12,45, 13.45, 14.45, 
15,45, 16.45, 17.45, 18.45, 19.45; 
«Centoventi secondi in due minuti 
tutto il Triveneto», notiziario regio” 
nale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 16.15; 
19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9,05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove co- 
me quando locandine; 8.45; Rasse- 
ina stampa triveneta; 8.50, 10.50: 
Ricteomar elo. meteomont; 7.10, 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, 
18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 alle 13: 
Good Morning 101 con Leda e Andro 
Merkù; 13.05: Calor Latino con Edgar 
Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica uf- 
ficiale con Mad max (al sabato Hit 
101 Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 19: Arrivano i mostri; 
21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best 
of r&b con Giuliano Rebonati; 24: re- 
pliche notturne. O 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impic 
cione viaggiatore» a cura di Andro 
Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la 
classifica italiana con Giuliano Rebo- 
nati; nel corso del pomeriggio con 
orario d'inizio delle partite di calcio: 
«Quelli della radio», sport e musica 
con Max Rovati e Andro Merkù, risul 
tati e collegamenti in diretto con gli 
stadi per le partite di Udinese, Vene: 
zia, Treviso e Triestina. 


o) 
13 
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N 
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DI 


cli 
no con Paolo Agostinelli; 7.07: | 


ti e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - 
viabilità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli ap- 
puntamenti di Konrad; 9.30: L'orosco- 

o agostinelliano; 9.45: Crazy Line - 

1089;10: La mattinata, curiosità e 
musica con REI II 10.05: DI- 
sco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: | tir 
‘toli del Gr Dog: 2.24: Radio Trafic - 
viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 
13: Anteprima play con Cristiano Da- 
nese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 00 
-_Il Pomenogie di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo EEN versio” 
ne compilation; 14.30: Classifichiamo 
Speciale Dance chart; 15: Vetrina 
play con Paolo GecdUrcli: 15.05: 
Crazy Line - 31 08 99; 16: Play and 
o, con Gianfranco Micheli; 17,05: 

razy Line; 18: Play and go, con Lillo 
Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not 
te con Francesco Giordano: jazz, fu” 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
hop, rap con la Gallery Squad: Oma 
«EI nero» & Nico fIrIoa e Paolo 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14.30: Dj hit international, i tren” 
‘ta successi internazionali del momen: 
to.con Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance 
parade, le 50 canzoni più ballate © 
de nuove con Lillo Costa; 18: Euro 
chart. 
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= TRIESTE 
Radio Amore —1cosute) Amore ECM | Mace: 
7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05 | peri] 
23.05: Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13,09; e Frai 
17.05, 21.05: Le News di Radio Cud; t I 
re; 8.05: Hit anni ‘60 scelta dego 0 a 
ascoltatori al num. — vero? | vinto, 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (E SURE 
RI ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05: ni 
Do Srallers n EM: 11.4 A scorso 

40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 s‘ | 
ta _dagli ascoltati al num. verde pra sul 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22,05, 24: | stina ] 
Hît Parade: 15.05: L'intervista del UO” | ta dei 
re; 16.05, 20.05: Spazio novità. Î fi 
‘a lo s 
Radio Amica III tosen 
6 fai ogni 2 ore): Disco Fantastico; to Gin 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over 7” di tato — 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 (PA | n ti 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; DI | nentr 
(poi ogni 2 ore): Hit Parade; 2.05. Sta di 
10,05, 11.05, 13.05, 17.05 e 21,05: È Volent 
news di Fantastica; 9.31, 11.34 ‘eni 
13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ultim'or2. | De il p 
le novità di Fantastica. 
Ù 


rinuti 
egio: 


SABATO 27 FEBBRAIO 1999 


IL ICcoLo Sd 


LITE MANCINI-COUTO © 


Allenamento della Lazio interrotto a Formello per 
un litigio, con inizio di rissa, tra Roberto Mancini e Fer- 
nando Couto. Tutto è cominciato con un'entrata molto 
decisa di Couto su Conceicao. Immediato l'intervento 
di Mancini che ha redarguito Couto ed immediato an- 
che l’accenno di rissa tra i due. E’ volata qualche spin- 


..NUOVIÌ arrivi 


Sail 


ta e Mancini e Couto sono stati separati dai compagni. 


lana 59 Trie: 


Sistiana 


MURPHYENYE 


8.45 Telemontecarlo: Slalom 
Gigante Maschile - la 
Manche 

10.25 Raitre: Sci Nordico: 30 
Km. Cross Country Clas- 
sica Fernm.le 

10.55 Italia 1: Sci: Discesa Li- 


bera Femminile - 1a 
Manche 

11.45 Telemontecarlo: Sci: Sla- 
lom Gigante Maschile - 
2a Manche 

13.25 Italia 1: Discesa Libera 
Femminile - 2a Manche 


OGGI IN TV 


© BARTOLI ALLO SPRINT 


13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 
» bling 
15.45 Capodistria: Fondo 30 
Km. Femminile - Sintesi 
15.55 Raitre: Slalom Gigante 
Maschile - 1a e 2a Man- 
che 


CALCIO SERIE A Più motivati i nerazzurri, bianconeri con là testa in Europa - Inizio ore 20.30 (pay-tivà) 


Inter-Juve, «derby» tra deluse | 


insegna della solidarietà 
per il Parma: Chiesa, Lon- 
go e Nista, accompagnati 
dal direttore organizzativo 
Scaglia, hanno fatto visita 
ai piccoli degenti di oncolo- 
gia pediatrica e della chi- 
rurgia pediatrica dell’ospe- 
dale Maggiore. In regalo 
hanno portato le magliette 
di tutti i componenti della 
«rosa» gialloblù, completi 
da gioco per bambini e tan- 
ti gadget. E’ stata la secon- 
da visita dei giocatori in 
questi reparti dopo quella 
del periodo natalizio. 

Nel pomeriggio, consueta 
rifinitura prepartita ed al- 
trettanto consueta pretatti- 
ca da parte di Malesani sul- 
la formazione da opporre al 
Perugia: «Posso solo dirvi 
che nello stilare l’ undici di 
partenza terrò conto anche 
degli impegni di Bordeaux 
e di Firenze». 

L'unica cosa certa è che 
rispetto alla formazione ipo- 
tizzata mei giorni scorsi 
non ci sarà Dino Baggio: 
| l'azzurro è guarito dall’in- 


Il programma 
tra oggi e domani 


Oggi 
Piacenza-Bologna 
Bolognino di Milano 
Roma-Milan 
Bettin di Padova 
Inter-Juventus (pay tv) 
Tombolini di Ancona 
Parma-Perugia 
Borriello di Mantova 


Domani 
Bari-Cagliari 
Braschi di Prato 
Empoli-Sampdoria 
Pellegrino di Barcellona P.G. 
Salernitana-Fiorentina 
Trossi di Forlì 
Venezia-Udinese 
Farina di Novi Ligure 
Vicenza-Lazio 
Racalbuto di Gallarate 
Classifica. Lazio 45; Fiorenti- 
na e Milan 43; Parma 41; 
Udinese 36; Inter 34; Juven- 


5; | tus 33; Roma e Bologna 32; 


Bari 26; Cagliari, Venezia e 
Perugia 25; Vicenza e Samp- 
doria 20; Piacenza e Salerni- 
tana 19; Empoli 15 (2 punti 
di penalizzazione). 


© SERIE C2 2& 


Inzaghi giocherà nel 


i. i ia . 
Dentro Longo e forse Balbo contro il Perugia stasera (20.30) al Tardini 


rimescola le carte 


Il tecnico emiliano ammette 
che nel varare la formazione 
penserà anche agli impegni 
di Bordeaux e Firenze, 
Forfait di Dino Baggio 


fluenza ma nell’allenamen- 
to di giovedì ha rimediato 
‘una forte contusione al pie- 
de destro e quindi non si è 
allenato. 

Probabile conferma, dun- 
que, per il giovane Longo 
che si è ben disimpegnato 
contro l’ Inter in Coppa ea 
Salerno. Impossibile, inve- 
ce, capire chi tra Asprilla e 
Balbo farà le veci dello 
squalificato Veron. L’ altro 
appiedato, Cannavaro, sa- 
rà rilevato dal rientrante 
Sensini. «Questa è una tap- 
pa fondamentale - ha detto 
Malesani - perchè una vitto- 
ria ci darebbe una spinta 
determinante verso gli im- 
pegni cruciali di marzo». 

All’andata al Curi il Par- 
ma incassò i primi gol e la 


Milan, quasi un esame di laurea a Roma 


i 
i 


prima sconfitta stagionale 
ma proprio all’ indomani di 
quel ko Malesani ottenne 
la svolta psicologica che 
sbloccò definitivamente la 
squadra: «Infatti di quella 
partita ho ricordi brutti ma 
anche belli: ovviamente 
non la ripenso: con piacere 
sotto il profilo del risultato, 
ma per quello che è succes- 
so dopo sì: nacque allora il 
vero Parma». 

Probabili formazioni. 
PARMA (3-4-3): 1 Buffon, 
4 Sartor, 6 Sensini, 21 Thu- 
ram, 7 Fuser, 8 Baggio, 28 
Fiore, 3 Benarrivo, 13 Sta- 
nic, 9 Crespo, 20 Chiesa. 
(28 Micillo, 5 Apolloni, 24 
Vanoli, 15 Boghossian, 25 
Longo, 10 Asprilla, 18 Bal- 

o) 


bo). ) " 
PERUGIA (4-4-1-1): 35 
Mazzantini, 39 Hilario, 14 
Matrecano, 34 Mezzano, 3 
Colonnello, 25 Petrachi, 4 
Olive, 15 Rivas, 11 Rapajc, 
'l Nakata, 33 Kaviedes. (1 
Pagotto, 5 Grossi, 13 Ripa, 
30 Pellegrini, 36 Tentoni, 
40 Lehkosuo, 29 Bucchi). 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 


_ _.... . 
La squadra di Zaccheroni vuole imporre il suo gioco e vincere anche 


MILANO «Derby d’Italia in to- 
no minore perchè le due for- 
mazioni sono attardate in 


!| classifica? Non direi pro- 


prio, questa è sempre una 

ara attesissima e ricca di 
‘ascino». Così Carlo Ancelot- 
ti, alla vigilia della notturna 
di stasera a San Siro, antici- 
pai temi della partita tra In- 
ter e Juve. L’anno passato 

uesta sfida valeva lo scu- 

letto, stavolta è soprattutto 
il confronto tra le due delu- 
se della stagione. Nessuno 
ha più voglia di tirare fuori i 
veleni dell’ultimo campiona- 
to. Troppo diverse sono le si- 
tuazioni, troppo diverso lo 
stato d’ animo delle due 
squadre, E poi in panchina 
non'ci sono più nè Simoni nè 
Lippi. Al posto del Marcello 
adesso c'è Ancelotti e per il 
neo tecnico bianconero, dopo 
due convincenti successi con- 
tro formazioni di medio livel- 
lo come Piacenza e Vicenza, 
arriva l'esame verità, il test 
che, a quattro giorni dall’im- 
pegno in Champions League 
contro l’Olympialkos, deve di- 
re tutta la verità sullo stato 


di salute dei campioni d'Ita- | 


lia. La Juventus è guarita 
davvero sotto le cure di An- 
celotti, oppure gli ultimi suc- 
cessi sono stati solo un’aspi- 
rina per un malato in crisi 
cronica? A sentire ciò che di- 
ce il nuovo «comandante», la 
truppa bianconera è in chia- 
ra ripresa. «Stiamo molto 
meglio di quindici giorni fa. 
pgei la squadra è più conso- 
lidata». 


uu 


la ripresa - Bologna di scena a Piacenza 


Quella tranquillità che 
non regna certo in casa In- 
ter, visto che i nerazzurri 
hanno beccato nelle ultime 
tre gare e sembrano una 
squadra sull’orlo della crisi. 
Se il cambio Lippi-Ancelotti 
(stando alle prime indicazio- 
ni) pare aver funzionato in 
casa bianconera, lo stesso 
non si può dire per la Benea- 
mata, dal momento che l’In- 
ter di Lucescu non è certo 
migliore di quella di Simoni. 
Ma non chiedete al nuoyo 
mister bianconero un con- 
fronto con la realtà neraz- 
Zurra. 

Ancelotti sta pensando al- 
le staffette Birindelli-Di Li- 
vio e Tacchinardi-Descham- 
ps fa credere che l’allenato- 
re pensa già alla Champions 
League. In attacco dovrebbe 


Corsi (Empoli) sì rivolge 
alla magistratura 


ROMA Giacomo Corsi, fratello 
«del presidente dell'Empoli 
e, con lui, ha dato incarico 
all'avvocato Giuseppe Brini, 


di prsentare un ricorso alla 
FUSZa ordinaria per «tute- 
are gli interessi morali e 
materiali della famiglia Cor- 
si per i danni procurati alla 
loro immagine». Secondo 
Giacomo Corsi nelle due si- 
tuazioni è stata usata «og- 
gettiva disparità di tratta- 
mento. 


___-. 


a «casa Zeman» 


20.05 Telequattro: La grande 
ippica 

20.30 Capodistria: Pallamano 
Eurolega: Maschile 

20.30 Telequattro: Zoom sport 

22.45 Raidue: Rai Sport - Spe- 
ciale Anticipi 


Michele Bartoli si è imposto allo sprint nella quarta 
tappa della Vuelta della Comunidad Valenciana, 182 
hilometri da Tavernes de la Valldigna a Calpe, presso 
Alicante. Il leader della Mapei, che ha fatto segnare il 
tempo di quattro ore, 53 primi e 32 secondi, è parso 
estramente sicuro nel prendere la testa dle gruppo al 


traguardo. 


..NUOVI arrivi 


Pippo Inzaghi giocherà almeno un tempo. 


giocare il duo Amoruso- 
Esnaider (con Inzaghi in 
campo nel secondo tempo), 
mentre in difesa sarà Tudor 
il sostituto dello squalificato 
Montero. 


E 


L'influenza mette k.o. 
Paparesta e Bolognino 


ROMA Stop da influenza per 


Cosimo: *'- Bolognino e 
Gianluca Paparesta. Il pri- 
mo avrebbe dovuto arbitra- 
re oggi in serie A Piacenza- 
Bologna e sarà sostituito 
dalla prima riserva Massi- 
mo De Santis. 

Quanto a Paparesta sa- 
rà rimpiazzato domani da 
Riccardo Pirrone in Reggia- 
na-Pescara. 


Il club rossonero attacca l'arbitro Bettin - Ballottagsio Abbiati-Rossi 


MILANO Questo pomeriggio, 
sul prato verde dell’Olimpi- 
co, il Milan misurerà le sue 
reali ambizioni di scudetto: 
dopo undici risultati utili 
consecutivi e qualche vitto- 
ria non (oepo convincente, 
oggi arriva l'esame di lau- 
rea contro la Roma. La stes- 
sa Roma che sette giorni fa, 
nel posticipo, ha frenato la 
Fiorentina, regalando il pri- 
mato ai cugini della Lazio. 
L’anticipo è una prelibatez- 
za del campionato e suscita 
molte curiosità e polemi- 
che. Il Milan si schiera con- 
tro l’arbitro Bettin, lo stes- 
so che contro il Perugia non 
concesse un rigore evidente 
ai rossoneri espellendo nel 
finale Rossi, un provvedi- 
mento peraltro sacrosanto, 
costato al portiere ben cin- 
que giornate di squalifica. 


Ma Bettin ha sollevato le 
proteste milaniste in altre 
due occasioni, contro Juven- 
tus e Sampdoria. «Non ho 
niente di personale contro 
questo arbitro, però biso- 
gna tornare al sistema del- 
le designazioni», fa sapere 
‘Adriano Galliani, vice presi- 
dente e amministratore de- 
legato del Milan. Il numero 
due di Via Turati incalza: 
«Dovreste chiedere al desi- 
gnatore Gonella come è pos- 
sibile che un arbitro declas- 
sato in seconda fascia ven- 
ga ripresentato in prima do- 
po soltanto una domenica». 
Anche il tecnico Zaccheroni 
è preoccupato: «Meglio il 
Sorteggio pilotato». 
L'allenatore romagnolo 


teme la sfida dell’Olimpico 
e mai come stavolta nascon- 
de la formazione: ‘tanto per 


a 


Paolo Maldini 


cominciare, in porta sarà 
data fiducia al giovane Ab- 
biati, oppure rientrerà Se- 
ba Rossi, che ha esaurito la 
lunga squalifica? Nessuna 
anticipazione, Zac non ha 
ancora parlato con i due in- 


teressati. Il giovane Abbiati 
sembra un po’ nervoso, Ros- 
si è una sfinge, ma il favori- 
to è il giovane portiere che 
assai bene ha fatto in que- 
sto periodo. La difesa a tre 
è composta da Sala, Costa- 
curta e capitan Maldini. 
Dubbi atroci a centrocam- 
po: sulla destra dovrebbe 
rientrare il danesino Hel- 
veg, sulla corsia opposta po- 
trebbe uscire Ziege a favore 
di Guglielminpietro. In mez- 
zo, a fianco di Albertini, il 
favorito è NGotty visto che 


. il titolare Ambrosini è fuori 


gioco a causa di una distor- 
sione alla caviglia destra. 
In attacco, ancora indisponi- 
bile Weah, sarà confermato 
Leonardo e Boban, determi- 
nante sette giorni fa contro 
il Cagliari, dovrebbe essere 
preferito a Ganz. 


Anche Zeman ha idee bel- 
licose: il boemo ha molto ri- 
spetto del Milan, ma crede 
che per la sua Roma il peg- 
gio sia passato e che la par- 
tita con i rossoneri sia una 
magnifica occasione per un 
definitivo riscatto. 

La formazione gialloros- 
sa? Ancora indisponibile 
Konsel, in porta giocherà 
Chimenti, mentre in difesa 
Candela verrà proposto sul- 
la fascia destra al posto del- 
lo squalificato Cafu, mentre 
sulla sinistra giocherà Wo- 
me, che ha smaltito l’infor- 
tunio, Solito centrocampo 
con Tommasi, Di Biagio e 
Di Francesco e tridente con 
Paulo Sergio, Totti e Delvec- 
chio. Quest'ultimo, finito 


nel mirino della tifoseria 
giallorossa, dovrebbe essere 
preferito a Fabio Junior. 


TRIESTE Sarà una Triestina- 
Maceratese «alla rovescia» 
per i portieri Paolo Ginestra 
| e Francesco Palmieri rispet- 
to all’incontro dell'andata 
vinto dagli alabardati grazie 
la un gol di Gallicchio. Lo 
scorso 18 ottobre l’uno sede- 


e | va sulla panchina della Trie- 


Stina l’altro difendeva la por- 
ta dei marchigiani. Un mese 
fa lo scambio: per il momen- 
to sembra averci guadagna- 
to Ginestra il quale è diven- 
tato titolare a Macerata, 
| mentre Palmieri qui è in li- 
Sta di attesa. «Sono venuto 
Volentieri a Trieste - sostie- 
Re il nuovo estremo difenso- 


| Triestina-Maceratese a portieri 


re alabardato - anche se sa- 
pevo benissimo che sarei 
partito come riserva. Ma 
non è un problema. Con Vin- 
ti ho un ottimo rapporto, 
non esiste la minima rivali- 
tà. Lavoro e aspetto il mio 
turno. Domani arriverà al 
*Rocco’ la mia ex squadra. 
Come tutte le formazioni 
che lottano per la salvezza, 
al Rocco raddoppierà i pro- 
pri sforzi. Ma noi faremo di 
tutto per conquistare i tre 
punti. Ne abbiamo bisogno». 

Neanche Paolo Ginestra 
si è entito della sua scelta, 
anzi pare che a Macerata 
sia riuscito a raddrizzare la 


invertiti: il ritorno di Ginestra 


sua stagione. «In effetti qui 
mi trovo bene e ho avuto la 
possi di giocare subito. 

a quando sono arrivato, 0s- 
sia nelle ultime tre partite, 
abbiamo ottenuto sette pun- 
ti. Per me la partita con la 
Triestina è come un piccolo 
derby... Ma è giusto che si 
sappia che sono stato io a 
chiedere di essere ceduto. 
Purtroppo l'allenatore non 
mi aveva dato fiducia, per 
cui ho preferito cambiare 
aria. Il servizio militare ha 
forse peggiorato la situazio- 
ne. Ora sono più vicino a ca- 


.sa e mi sento più tranquillo. 


Certo che un po’ mi è dispia- 


ciuto lasciare una squadra 
che ha grandi ambizioni». 
Ginestra domani spera di fa 
re il Supermen: «E° ovvio 
che per me è una partita par- 
ticolare. Ritrovo gli ex com- 
pagni, il pubblico, lo stadio. 
Tutto ciò mi darà una gran- 
de carica, vorrei fare un figu- 
rone. Ma è soprattutto im- 
Dane che la Maceratese 
‘accia risultato». 

La formazione che Man- 
dorlini allestirà con la Mace- 
ratese sarà condizionata dal- 
le assenze di Melucci, Casali- 
ni, Loprieno (tre under in 
un colpo solo) e di Criniti. 
Ma è in forse anche Zamu- 


Francesco Palmieri 


ner, il quale si è allenato a 
Parte per tutta la settimana 
in seguito a un malanno agli 
adduttori. Sull’impiego del 
centrocampista, il tecnico si 
riserva di prendere una deci- 
sione all’ultimo momento. 
Per quanto riguarda l’un- 
der, il testimone passa di 


Paolo Ginestra 


nuovo tra i piedi di Princi- 
valli. Convocati anche Nico- 
losi e Benvenuto..E final- 
mente ci sarà il debutto in 
campionato di Godeas. Co- 
me lo potrebbe bagnare que- 
sto esordio se non con un 
gol? 

Maurizio Cattaruzza 


Se in casa Juventus Ance- 
lotti attende con ansia il pri- 
mo impegno «vero» della sua 
gestione, l’ambiente neraz- 
zurro (almeno a parole) ap- 
pare caricato e pronto all’im- 
presa. 

Lucescu è stato chiaro: 
«Rivoglio l'Inter travolgente 
delle ultime partite casalin- 
ghe di campionato». Zamora- 
no va ancora più in là. «Sta- 
sera vedrete in campo undi- 
ci leoni, promesso». Il cileno 
riconosce che negli ultimi 
tempi non ‘tutto è filato li- 
scio nello spogliatoio, ma 
«adesso è venuto il momento 
di mettere tutto da parte». 

Dall’infermeria, intanto 
giun ‘ono buone nuove circa 

maldo. Il Fenomeno po- 
trebbe essere disponibile 
per la trasferta di Manche- 
ster in Champions League. 
Ma oggi c'è anche il derby 
emiliano Piacenza-Bologna. 


= DOPING 


Vertice Uefa 
Le società 
vogliono 
liste 
più aperte 
GINEVRA La lista di giocatori 
che le squadre qualificate 
per le coppe europee devono 
presentare ad inizio stagio- 
ne è troppo vincolante e le 
sue regole vanno cambiate. 
Lo hanno chiesto, durante il 
seminario di due giorni or- 
anizzato a Ginevra dall’Ue- 
‘a, diversi club europei. 
«Attualmente - ha dui ‘ar 
to il vicepresidente dell’In- 
ter Gianmaria Visconti di 
Modrone - i club devono con- 
segnare una lista di 25 gio- 
catori. Dalla prossima sta- 
ione, però, con l’aumento 
elle ‘partite europee, le 
squalifiche, gli infortuni o i 
giocatori assenti per le parti- 
te con le loro nazionali, a no- 
stro parere la lista dovrebbe 
essere ampliata». La Lazio, 
rappresentata da Felice Pu- 
lici, propone che il numero 
resti fissato a 25, ma che la 
lista possa essere rivista 10 
giorni prima di ogni partita. 
L’Uefa non sembra per il 
momento propensa ad accet- 
tare queste modifiche. Più 
probabile che si resti ai 25 
giocatori, ma che i club pos- 
sano aggiungere alla lista 
tutti i giocatori con meno di 
22 annì (non più 20 come 
ora) che hanno trascorso al- 
meno tre stagioni nel club. 
A Ginevra s'è anche parla- 
to di squalifiche. Per la 
Champions League, dalla 
prossima stagione potrebbe- 
ro essere annullati i cartelli- 
ni gialli al termine di ognu- 
na delle tre fasi della compe- 
tizione. 


Lunga audizione in pretura a Torino 
Guariniello chiede chiarimenti 
a Sacchi sui farmaci usati 
in passato dalla nazionale 


TORINO L’ex commissario tec- 
nico della Nazionale italia- 
na di calcio, Arrigo Sacchi, 
è arrivato ieri mattina alla 
Procura presso la Pretura 
di Torino per essere ascolta- 
to dal procuratore aggiunto 
Raffaele Guariniello, che 
da tempo indaga sul do- 
ping nel mondo del calcio. 

Fra.i vari filoni d’ inchie- 
sta ve n’ è anche uno riguar- 
dante l’ uso dei farmaci in 
occasione delle partite o dei 
«ritiri» della 
squadra azzur- 
ra. Nei mesi 
scorsi erano an- 
che stati senti- 
ti alcuni compo- 
nenti dello 
staff —medico 
della Naziona- 
le. 

Sacchi fino a 
pochi giorni fa 
allenava l’ Atle- 
tico Madrid. Il 
colloquio fra 
Guariniello e 
Sacchi è durato 
tre ore ed è stato uno dei 
più lunghi dell’ inchiesta. I 
due hanno parlato, a quan- 
to è trapelato, sia di Nazio- 
nale sia di arbitri. 

Al termine l’ex commissa- 
rio tecnico degli azzurri è 
uscito da una porta secon- 
daria del palazzo che ospi- 
ta la Procura presso la Pre- 
tura, ma è stato ugualmen- 


te visto dai cronisti che lo 


hanno avvicinato. 

«Il magistrato sta facen- 
do il suo lavoro con serietà 
e impegno», si è limitato a 
dire prima di salire su un 
taxi con un amico. 

Il colloquio tra Guariniel- 
lo e Sacchi è stato definito 


Arrigo Sacchi 


negli ambienti della Procu- 
ra presso la pretura «molto 
interessante». Il magistra- 
to ha chiesto al tecnico chia- 
rimenti su come gli azzurri 
utilizzassero a scopo tera- 
peutico farmaci contenenti 
sostanze considerate dopan- 
ti e su quale preparazione 
atletica fosse stata scelta 
per loro. 

Il colloquio si è però an- 
che allargato ai periodi in 
cui Sacchi è stato alla gui- 
da del Parma e 
del Milan e al- 
la sua recente 
esperienza 
nell’Atletico 
Madrid, conclu- 
sasi alcune set- 
timane fa con 
le sue dimissio- 
ni. Guariniello 
ha chiesto a 
Sacchi anche 
come il proble- 
ma del doping 
viene affronta- 
to in Spagna. 

Arriverà in- 
tanto lunedì a Roma Jordi 
Segura, lo spagnolo respon- 
sabile del laboratorio anti- 
doping di Barcellona e de- 
gli accrediti per i laboratori 
del Cio. La sua visita con- 
sentirà la riapertura del la- 
boratorio dell’ Acqua Aceto- 
sa per i controlli di primo li- 
vello. 

La struttura, oggi coordi- 
nata da Francesco Botrè, 
potrà effettuare tutti i con- 
trolli sul territorio naziona- 
le anche ‘di manifestazioni 
internazionali, mentre all’ 
estero verranno ancora in- 
viati i test di conferma del- 
le «non negatività». 
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IL PICCOLO 


SPORT 


RAMSAU La strepitosa nazio- 
nale italiana di sci di fondo 
continua a colpire ai mon- 
diali di Ramsau, in Austria. 
Teri, dopo i due ori di Stefa- 
nia Belmondo, l’argento del- 
la staffetta femminile ed il 
bronzo di Valbusa è giunto 
infatti un altro bronzo al 
maschile, conquistato dalla 
staffetta 4 x 10 chilometri 
in una gara thrilling vinta 
dall’Austria, in modo assolu- 
tamente stupefacente, sulla 
Norvegia. Si è trattato di un 
arrivo in fotofinish che ha 
premiato in ogni caso la 
squadra che aveva domina- 
to la gara dal primo all’ulti- 
mo metro ma che era stata 
visibilmente frenata dalla 
sfortuna. In vantaggio infat- 
ti sin dai primi métri, la for- 
mazione austriaca è stata 
condizionata dalla caduta 
del russo naturalizzato 
Botvinov in terza frazione, 
(ha rotto un bastoncino e 
l'attacco di uno scarpone) 
ciò che ha restituito speran- 


i BASKET : 


SCI FONDO MONDIALI Grande impresa degli azzurri nella 4x10 - Oro all'Austria 


Una staffetta di bronzo 


Oggi la Belmondo a caccia di un'altra medaglia 


za ai norvegesi che viaggia- 
vano a più di 30° di scarto. 
E nell’ultima frazione All- 
sgard dopo aver agganciato 
Hofmann è stato clamorosa- 
mente anticipato da un riva- 
le, sconfitto sulla carta, ma 
pilotato in questo strettissi- 
mo sprint dal destino. A de- 
bita distanza è arrivata 
Italia che ha guadagnato il 
podio alla fine di una prova 
agonisticamente e tattica- 
mente molto difficile: il pri- 
mo tratto ha infatti visto 


Giorgio Di Centa perdere le 
code dei primi negli ultimi 3 
chilometri («mi spiace, ma 
nella fase finale ero real- 
mente in apnea») ciò che ha 
portato l’Italia al cambio ap- 
pena in ottava posizione. 
L’imperativo categorico di 
rientrare nel cuore della bat- 
taglia ha portato Valbusa, 
inserito in seconda frazione 
proprio temendo un possibi- 
le scivolone del primo azzur- 
ro, a bruciare infinite ener- 
gie nei primi 5 chilometri, 


nel corso dei quali «Bubu» è 
risalito sino al secondo po- 
sto, agganciando addirittu- 
ra la Norvegia. Ma ormai 
stremato per lo sforzo, Val- 
busa ha perso lucidità nel 
tratto finale del secondo gi- 
ro (due giri da 5 chilometri, 
per ogni atleta) ciò che ha 
costretto l’Italia a cambiare 
quinta in terza frazione, pre- 
ceduta da Austria, Norve- 
gia, Germania, Russia ed 
Italia, a 85’ dal vertice della 
gara. Ba questo punto è sta- 


to esemplare Fabio Maj, che 
ha tentato addirittura di ag- 
ganciare il norvegese Dahe- 
lie, ma quando lo scandina- 
vo si è visto l'azzurro nella 
scia ha cambiato passo, stac- 
candolo. E Maj si è preoccu- 
pato di gestire la terza posi- 
zione, staccando prima la 
Russia'e poi la Germania 
(«ho provato a fare paura a 
Dahelie, ma non c'era alcu- 
na possibilità di inquietar- 
lo, perchè aveva altre gam- 
be, ed io ho preso atto, ge- 


stendo la posizione») e dan- 
do a Silvio Fauner il sereno 
compito di portare a compi- 
mento questa complessa ma 
efficace gestione azzurra 
che conferma in ogni caso la 
qualità globale di tutta la 
squadra e la bontà della 
staffetta azzuyra. 

Stefania Belmondo, 
l’angelo delle nevi, conclude 
oggi la TRICRHA irripetibile 
pagina i sport disputando 

a 30 chilometri a tecnica 
classica, vale a dire la mara- 
tona sp il gentil sesso. A ri- 
gor di logica questa gara 
non ROAoOe alle caratte- 
ristiche della piemontese, 

iù portata pa le distanze 

revi e nevrili come lei, per 
le gare d’assalto non per 
una prova di lunga durata. 
Ma a Soa punto del di- 
scorso l’esaltazione è tale 
che ogni previsione da tavo- 
lino potrebbe essere ribalta- 
ta anche perchè la Belmon- 
do non è assolutamente ap- 


DAGnIA: 
iretta tv su Raitre al- 
le 10.25. 


Nell’amichevole di Grado con la nazionale egiziana organizzata per aiutare la piccola Giada 


La Lineltex riemerge nel finale 


La partita della squadra di Pancotto è cominciata al 3’ della ripresa 


GRADO Per quasi tutta la par- 
tita la Lineltex è come un 
trucco: c'è ma non si vede. 
Poi, nel finale, la parola 
d’ordine (anzi magica) è: in- 
tensità. Così l'Egitto va sot- 
to forse immeritatamente 
sul piano del punteggio. Re- 
sta il fatto che l'amichevole 
di ieri sera a Grado non ha 
rassicurato sul pieno recu- 
pero psicologico di una 
squadra che dovrà riparti- 
re in campionato dai -30 di 
Reggio Calabria. Uno 
sguardo al tabellone al ter- 
zo minuto della ripresa, 
iù 10 per l'Egitto, ha dato 
la scossa alla squadra di 
Pancotto. Dalla figuraccia 
evitata al grande finale (La- 
ezza e Bullara incontenibi- 
li) il passaggio 
è stato così ve- 
loce che lEgit- 
to non ha avu- 
to il tempo di 
rendersene con- 
to. Per Trieste 
ora due giorni 
di riposo con la 

[uasi certezza 

i non trovare 
facce nuove al 
prossimo alle- 
namento. Sfu- 
mato, infatti, 
l'acquisto del Laezza 
tedesco Tim 
Ness, il pivot di 212 centi- 
metri che l’Ulma non ha vo- 
luto mollare. A proposito di 
nomi, assenti ieri sera dal 
parquet, oltre a Vianini, an- 
che Williams infortunatosi 
non seriamente nell’ultimo 
allenamento. L’Egitto, che 
per ammissione di Pancot- 
to non sarebbe squadra da 
play-off di A2, ha mostrato 
di aver appreso la filosofia 
tecnica di coach Blasone. 
In evidenza alcuni giocato- 
ri che a una grande fisicità 
hanno unito doti tecniche, 
come il pivot Ahmed Isma- 
el, autore di 23 punti. Mol- 
to bravo anche il play Bani 
Moussa. 

Serata comunque da ri- 
cordare positivamente. In- 
fatti l'affluenza al  pala- 
sport di Grado è stata buo- 


: CICLISMO 


na (circa 500 persone); 
un’altra risposta confortan- 
te per i genitori di Giada, 
la piccola gradese che ha bi- 
sogno di costose cure negli 
Stati Uniti e per la quale la 
partita è stata organizzata. 
insomma Roby Baggio ha 
fatto scuola. 

Tornando alla partita, co- 
ach Pancotto ha messo in 
campo tutti i giocatori a di- 
sposizione, compresi i giova- 
ni Pigato e Rezzano. Confor- 
tante la prova di Spigaglia 
(7 punti) presente (al posto 
di Alibegovic) nel positivo 
finale di Trieste. Più pen- 
sieri che azioni per tre 
quarti di gara della Linel- 
tex, che ha provato anche 
schemi nuovi in attacco, 
senza uasi 
mai cambiare 
difesa. Logica 
conseguenza il 
finale del pri- 
mo tempo con 
l'Egitto avanti 
di tre punti. 
Più «fisico» di 
una Trieste 
quasi intimidi- 
ta, sicuramen- 
te stanca da 
tre giorni si su- 
perlavoro nel 
ritiro gradese. 
Molto più agili 
sono sembrati i giovani at- 
leti del Frogs, funamboli 
della schiacciata che si so- 
Lo esibiti durante l’interval- 
o. 

Roberto Covaz 


91 
76 


(87 - 40) 
LINELTEX: Jovanovie 6, La- 
ezza 23, Alibegovic 15, Bul- 
lara 21, Ansaloni 13, Sem- 
prini 6, Spigaglia 7, Ogri- 
sek, Pigato, Rezzano. All. 
Pancotto. 

EGITTO: Tarek Quairi 6, 
Bani Moussa 11, Awamry 6, 
Ahmed Waheb 5, Hoseini 
Samir 15, Zanaran Alan 2, 
Sakhr Ahmed 3, Ahmed 
Ismael 23. All. Blasone. 

ARBITRI: Cerebuch di Trie- 
ste e Pizzioli di Pordenone. 


QUALIFICAZIONI ALL'EUROPEO : 


| mo 
| diun 
|'vagli; 
| disag 


Esultano Valbusa, Fauner, Maj e Di Centa dopo ilbronzo | Tuc 


= SCI ALPINO 
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Torna la Coppa del Mondo: gigante maschile e discesa donne 


Salta la sfida con Maier :: 
L'influenza blocca Kjus 


2 IN REGIONE : 


Italia, Pozzecco guida l'assalto alla Georgia 


TBILISI Gianmarco Pozzecco gira con in testa 
un berrettino bianco-rosso, con*la scritta 
«Poz-The atomic fly» e intanto racconta di 
quanto sia «intrigante» comunicare attra- 
verso Internet. Che può piacere o no, che en- 
tusiasma o irrita ma che, comunque, è polo 
d’attrazione di questa nazionale, approdata 
a Tbilisi per affrontare, questo pomeriggio, 
la Georgia. E’ qui l’ultimo appuntamento 
delle qualificazioni europee. I giochi sono or- 
mai fatti: nel gruppo E, gli azzurri sono pro- 


SERIE C1 


Sulla strada del Don Bosco 
passa l'ultimo tram:salvezza 


TRIESTE Il Don Bosco Civica 
Romanelli si gioca oggi una 
buona fetta di salvezza: ospi- 
ta l’Istrana-a pari punti. En- 
trambe stanno vivendo un 
momento delicato: la squa- 
dra di Hruby è in serie nega- 
tiva da due settimane, men- 
tre i veneti nello scorso tur- 
no hanno perso in casa con 
il fanalino di coda Rovigo. 

Anche lo Jadran è chiama- 
to a rispondere a un test 
piuttosto impegnativo: a Ca- 
orle, infatti, i plavi hanno la 
possibilità di aprire un filot- 
to di vittorie che potrebbero 
spianare la strada verso po- 
sizioni di classifica impor- 
tanti. Ma il Caorle ha fame 
di punti. 

’Ardita misura le sue am- 
bizioni di promozione contro 
l’Artena Pn, avanti di due 
punti. Dopo l’intoppo di Ve- 
nezia è l'occasione propizia 
per riscattarsi e per diminui- 
re la distanza dal duo di te- 
sta (vedi Ferrara o Roncade) 
che potrebbero cadere. 

L'Itm Alloys si trova nella 
stessa situazione del Don 
Bosco: contro Conegliano 
non ci sono molte alternati- 
ve, l'uno fisso è d’obbligo. In 
B1, la Bernardi Udine ospi- 
ta Mestre, in B2 Cividale si 
trasferisce a Monza, mentre 
Fagagna va a Sesto San Gio- 
vanni. 


(2: DA NON PERDERE ° 


Sono tutte una... canzone 
le tante sfide testa-coda 


TRIESTE Serie C2, Promo- 
zione Verde: volare, nel 
Verde dipinto di... Conta- 
giati dalla febbre sanreme- 
se la Gsa Servolana potreb- 
be spiccare il volo in questo 
girone ispirandosi alla can- 
zone di Modugno. Ma do- 
vrà prima fare i conti con 
Latisana che non può per- 
mettersi un altro passo fal- 
so: «C’è chi dice no» ripete- 
va Vasco Rossi. 
Retrocessione Bianco: 
terra promessa. «Ricomin- 
ciamo» gridano in coro le 
squadre delle due poule re- 
trocessione che partono in 
questo weekend, Balza agli 
occhi il derby tra Santos e 
Barcolana: c'è la «terra pro- 
messa» della salvezza da 
raggiungere. Sul parquet 
la sfida tra «artisti» è aper- 
ta, anche se la Barcolana 
juò annoverare tra le sue fi- 
e il maestro di musica Co- 
locci e «Lenny Kravitz» Ma- 
rassi. Dall’altra parte c'è 
<dj» Canato pronto a trova- 
re la colonna sonora per 
animare la serata. 
Retrocessione Giallo: 
il giorno perfetto. 


Samec, ex Jadran, ha scel- 
to il giorno giusto per torna- 
re in campo: dovrebbe in- 
dossare la casacca del Bor 
oggi contro Porcia.. 

Rino Pepe 


mossi con Turchia e Repubblica Ceca. Ga- 
ra, dunque, in apparenza scontata. Quindi 
pericolosa per via di un certo tipo di menta- 
lità che, a questa Italia, è costata già un pa- 
io di stop inprevisti. Tanjevic avverte che 
«il grande pericolo è sottovalutare l’avversa- 
rio, dovremmo averlo imparato». Il coach 
ha comunque rinunciato a uomini fonda- 
mentali della sua squadra: Myers e De Pol, 
ancor più acciaccati dopo la partita con la 
Turchia, e poi Abbio, Bonora e Frosini. 


© FEMMINILE 


A2: con Bolzano vittoria 
da condurre in... Porto 


TRIESTE: Ritorno al PalaAz- 
zurri per il Porto San Rocco 
impegnato alle 20.30, con- 
tro il Bolzano, nel sesto tur- 
no di ritorno dell’A2. Un 
turno sulla carta favorevo- 
le per le ragazze di Giulia- 
ni che, contro un’avversa- 
ria abbordabile, non dovreb- 
bero trovare difficoltà per 
mantenersi al vertice della 
classifica. In serie B, redu- 
ce da due vittorie consecuti- 
ve, la Ginnastica Triestina 
affronta la corazzata Pa- 
CIG (PalaAzzurri alle 
18). Una partita difficile, 
da disputare contro una del- 
le squadre più temibili del- 
la poule. Costruita con il 
chiaro intento di centrare 
la promozione e guadagnar- 
si il diritto a salire in A2, 
infatti, Rovereto ha allesti- 
to un gruppo molto competi- 
tivo che ha nel duo Vollero- 
Ciech le giocatrici di mag- 
gior esperienza. Un’avver- 
saria da prendere con le 
molle che, come dimostrato 
contro il Porto San Rocco 
nei quarti di finale di Cop- 

a Italia, è in grado di ben 

igurare e competere anche 
sui parquet più difficili. 
Nella poule retrocessione 
l'Oma è chiamata in trasfer- 
ta contro il Mobile Uno Co- 
droipo. 


lg. 


Presentata la sara internazionale dell’Adria che si svolgerà sui saliscendi del Carso - Intervento di Ceruti 


Tutti contro Basso nella corsa di Longera 


I NOSTRI PRONOSTICI 


TRIESTE Presentazione in grande stile, con la partecipazio- 


ne del presidente nazionale della Fci Giancarlo 


eruti, 


per la ventitreesima edizione del Trofeo dell’Unione dei 
Circoli Sportivi Sloveni in Italia- Zssdi . La corsa, una pro- 
va internazionale per élite e under 23, si disputerà sul tra- 
dizionale percorso, sui saliscendi del Garso tra le province 


di Trieste e di Gorizia. 


La stella della gara triestina sarà il campione del mon- 


do tra 


li under 23 Ivan Basso ma 


unteranno a far bene 


anche il goriziano Andrea Zatti e il bisiaco Michele Bedin, 


‘in gara con il team De Nardi. Prenderanno parte alla cor- 


sa, organizzata come sempre dal Kk Adria di Longera, du- 
ecento atleti, il massimo previsto dai regolamenti interna- 
zionali. Ci saranno le squadre nazionali dilettanti dell’ Au- 
stria e dell Ungheria, i regionali del Record Caneva, dell’ 


Adp Friulvini Sacile e del 


ibanese Rdz, i cechi dello Joko 


Velamos, con l’ex professionista Girisova, e del Favorit Br- 


no, i croati del 


men Pazin e del Rieka, gli slovacchi 


dell’ Inter Bratislava, gli sloveni del Perutnina Ptuj, del 
Savaproject e del Radenska Rog, i polacchi del Legia Var- 
savia e i carinziani del Team Carincia. 

«La gara dell’ Adria sarà di certo la più internazionale 
tra quelle organizzate in Italia - ha commentato Ceruti - 
con una buona metà dei concorrenti provenienti dall’este- 
ro. Sarà una buona occasione per vedere da vicino cosa 


pro 


Rropene ciclismo ’mitteleuropeo’. Nonostante i grossi 
lemi finanziari che gli organizzatori devono superare 


ogni anno- ha aggiunto Ceruti- spero che gli SRonzor ri- 


mangano fedeli a questa gara, una prova di asso) 


luto livel- 


lo che merita di entrare nel terzo millennio»." 


Anna Pugliese 


Bari-Cagliari 12 
Empoli-Sampdoria 1 
Salernitana-FiorentinaX 2 
Venezia-Udinese 12 
Vicenza-Lazio 2 
Atalanta-Napoli 1 
Genoa-Ternana 1 
Reggiana-Pescara 1 
Reggina-Ravenna x 
Torino-Lecce xX2 
Treviso-Monza 1 
Padova-Spal 1X 
Fermana-Palermo 2 


f.a corsa f.o arrivato X2 
2.0 arrivato 2X 


Ria 


2.a corsa 1.0 arrivato 112 
2.0 arrivato X21 


i 


3.a corsa 1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 12 


4.a corsa 1.0arrivato 1X 
2.0 arrivato X1 


5.a corsa 1.0 arrivato 22X 
2.0 arrivato 1X2 


6.a corsa 1.0 arrivato 22 
2.0 arrivato 2X 


rr " eee 


Corsa + 4-5-15. 


© CURIOSITÀ pre 


TRIESTE Fine settimana dedi- 
cato alle pi alpine dei 
campionati provinciali di 
sci...ma non solo. Oggi, al- 
lo Zoncolan, si disputerà la 
fase regionale del Trofeo 
delle Regioni. La provincia 
di Trieste sarà rappresen- 
tata da Sci Cai Otto- 
bre e Sci Club 70, per Gori- 
zia sarà in gara lo Sci Club 
Due Acli. I favori del prono- 
stico vanno ai club della 

rovincia di Udine (Cai 

jussari e Canin sopra a 
tutte) e di Pordenone (con 
il Master Team). 

Intenso anche il week 
end del fondo. Domani a 
Forni Avoltri si disputerà 
la finale regionale per ba- 
by e cuccioli e il campiona- 
to regionale per ragazzi e 
allievi. Sempre domani, a 
Piancavallo, giovani e se- 
niores saranno in pista per 
la fase regionale del Trofeo 
delle Regioni, valido per 
lassegnazone del Trofeo 
Comune di Aviano. Per gli 
atleti dello snowboard, infi- 
ne, appuntamento domani 


= VELA © 


Bologna sesta a Sella Mevea 


a Tarvisio per uno slalom 
del circuito regionale orga- 
nizzato dallo Sci Cai Lussa- 


Intanto a Sella Nevea si 
è disputato uno slalom gi- 
gante per giovani e senio- 
res, organizzato dal Cs Ci- 
menti. La dominatrice del- 
la gara è stata l’azzurrina 
di Tarvisio Katia Casolino 
(1°52"64), prima con quasi 
6" di vantaggio sulla secon- 
da, la tolmezzina Blarzino 
(1’58"40). Terza Anna De 
Prophetis del Ravascletto 
(1’59"44) e, tra le triestine, 
sesta Thaila Bologna (Cai 
XXX Ottobre) in 2°01"03 e 
settima Lara Schrey (Cai 
Trieste) in 2)01"56. In cam- 
po maschile affermazione 
er il tolmezzino dello Sc 
osillipo Antonio Filippuz- 
zi (1’50"23) su Lazzaro del 
Camporosso (1’50"38) e sul 
forestale Alberti (1’50"74). 
Ottavo Andrea Caproni 
(1’55"04) e decimo Alessio 
Andreutti (1’55"59), en- 
trambi del Cai Trieste. 


a.p. 


Con Vascotto e Stopani anche Bressani verso l'Admiral's 
L'ha chiamato Chieffi come tattico sul 50 piedi Breeze 


TRIESTE Dopo Vascotto e Stopani un altro triestino è in corsa 
per partecipare alla Admiral’s Cup, certamente le più pre- 


stigiosa regata in calendario quest'anno. Si tratta di Loren- 
zo Bressani (Società velica Barcola-Grignano), che è partito 


ieri i) Miami per una serie di regate. A chiamarlo è stato 


il cel 


ebre timoniere italiano Tommaso Chieffi, timoniere 


del 50 piedi Breeze. Lorenzo Bressani, che nel corso della 
passata stagione aveva ottenuto ottimi risultati sia in clas- 
se 470 sia sugli scafi d’altura, vincendo l'italiano Ims e par- 
tecipando alla Sardinia Cup, avrà il ruolo di tattico, pro- 
rio accanto a Chieffi. «Gli allenamenti - ha dichiarato 
ressani prima di partire decisamente soddisfatto della 
convocazione - iniziano lunedì e dureranno una settima- 
na». Dopo il quinto posto in classe Ims 1 ottenuto un mese 
fa nelle regate americane di Key West, infatti, la squadra 
per l’Admiral cerca nuovi equilibri e velisti di alto livello. 
Ricordiamo infine che domani, alle 10, comincerà nella 


sede di viale Miramare l'assemblea dei soci della Svbg. 


fr.c. 
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OFTERSCHWANG Affondati sot- 
to la pioggia la libera e il 
superG della scorsa setti- 
mana a Garmisch Par- |K pu 


tenkirchen,' la Coppa del |JAdri 
Mondo maschile di sci alpi+ | gio os 
no riparte per la fase finale | un pu 
da Ofterschwang. Ancora |data 

in Germania, nella regione |tutte 
dell’Allgaeu, nell’Alta Ba- |Sloga 


viera occidentale. Sono in | Virtu 


programma oggi il gigante | MEZZ: 
e domani lo speciale. do sù C. 
de assente dalle gare sarà teca 
il norvegese Lasse Kjus. A | blocce 


resa, ieri pomeriggio 
l'allenatore norvegese Mar- 
tin Osswald ha fatto sapere 
che il leader di Coppa del 
Mondo «ha l’influenza ed è 
rimasto a casa». Nessun’al- 
tra spiegazione. E° la terza 
volta in questa stagione | 
che l’eroe di Vail (due meda- 
glie d’oro.e.tre d’argento'in 
cinque gare) diserta le gare 
di Coppa del Mondo e in 
tutti i casi precedenti le po- 
lemiche non erano manca- 
te. L'assenza di Kjus è così 
una buona notizia per l’au- 
striaco Hermann Maier che 
ha la possibilità di tornare 
in testa alla Coppa del Mon- 
do. Kjus attualmente ha 
1.089 punti, il'suo connazio- 
nale Aamodt 1.054 ed «Her- 
minator» Hermann Maier 
1.053, i 
Per quanto riguarda le 
donne, ad Aare (Svezia) ie- 
ri un’imprevista nevicata 
notturna, che ha coperto la 
pista con oltre 20 cm di ne- 
ve fresca, ha provocato l’an- 
nullamento dell'ultima ses- 
sione di prove per la disce- | 
sa libera femminile previ- 
sta per questa mattina. Gli 
organizzatori sperano in 
un miglioramento del tem- 
po, per permettere la siste- | 
mazione della pista in tem- 
po per la gara. Giovedì, nel- | 
le prove ufficiali, l’azzurra | 
Isolde Kostner era stata la 
più veloce. | 
Gigante maschile su | 
Tmec (prima manche 8.45 | 
e seconda alle 11.45) | 
Discesa donne su Ita- 
lial (prima manche | 


10.55 e seconda 13.25). 


Un sorpasso azzardato costa | Tocca a Giovanni Nardiello 
la patente a Clay Regazzoni | battersi per îl mondiale Ibf 


TREVISO Un sorpasso giudica- 
to irregolare, lungo le stra- 
de trevigiane, ha messo nei 

ai l'ex campione del vo- 
ante Clay Regazzoni, che 
per: la prima volta nella 
sua carriera ha subito l’on- 
ta del ritiro della patente. 
Il provvedimento, peraltro, 
non è stato reo perchè 
l'infrazione rilevata nel di- 
cembre scorso degli agenti 
della Polstrada di Treviso 
fosse particolarmente gra- 
ve, ma perchè Regazzoni 
ha rifiutato di pagare la 
contravvenzione, convinto 
di non aver commesso alcu- 
na Violazione e la legge ita- 
liana prevede che in caso di 
infrazioni compiute da auto- 
mobilisti stranieri, gli agen- 
ti siano tenuti a ritirare 
cautelativamente la paten- 
te. Regazzoni ha presenta- 
to ricorso contro la sanzio- 
ne e tra una trentina di 
giorni il caso verrà esami- 
nato e l’ex campione potrà 
ritornare in possesso della 
patente. 


2 NUOTO en 
Ai tricolori di Imperia 
primo successo di Linda 


IMPERIA Stefano Linda, del- 
l’Unione Nuoto Friuli, ai 
campionati italiani giova- 
nili in corso di svolgimen- 
to ad Imperia, ha vinto ie- 
ri, nella prima giornata 
delle gare maschili, la ga- 
ra dei 100 farfalla con il 
tempo di 54”.60. E’ la pri- 
ma medaglia d’oro per la 
spedizione regionale. 

In serata Linda ha ga- 
reggiato anche nella 200 
stile libero nella quale non 
ha particolarmente brilla- 
to giungendo solo quinto. 
Oggi l'atleta udinese ci 
proverà nella 400 misti. 
Saranno in lizza anche 
nuotatori triestini come 
Ugrin e Corbatti che po- 
tranno dire la loro. 


ROMA Dopo Vincenzo tocca a 
Giovanni. Per la famiglia 
Nardiello è la seconda sfida 
mondiale nel giro di due set- 
timane, sempre per il titolo 
dei supermedi. Il 13 febbra- 
io scorso a Newcastle Vin- 
cenzo fu protagonista di 
‘una sconcertante sceneggia- 
ta per la corona WBC, finita 
alla sesta ripresa, domani a 
Berlino il fratello minore 
Giovanni proverà a far sua 
la cintura IBF, contro il te- 
mibile tedesco Sven Ottke. 


Siracusa: quota popolare 
per la tris 1-5-6 


ROMA Vincono 305.300 lire 
ciscuno i 9901 scommetti- 
tori che hanno indovinato 
la combinazione vincente 
(1 - 5 - 6) della corsa Tris 
disputata ieri all’ippodro- 
mo di Siracusa (galoppo). 
Il montepremi è stato di 
3.023.082.600 lire. 


JUDO 


Il monfalconese Zichella 

ai tricolori degli juniores 
TRIESTE Dopo il brillante ri- 
sultato ottenuto dagli atleti 


regionali della classe Cadet- 
ti nel campionato italiano ( 


di due settimane fa, è il tur- 

no adesso degli juniores, 
chiamati a contendersi i ti- 

toli tricolori oggi (maschili) 

e domani (femminili) al Pa- 

lafilpjk di Ostia. Tutte le | 
ambizioni triestine, in que- C 
sto caso; sono affidate esclu- 
sivamente alle categorie | 
femminili, in quanto gli at- | 

leti locali non sono riusciti | 

a superare le qualificazioni ra 
regionali. A esclusione del | 
monfalconese Diego Zichel- | 

la (Isao Okano) infatti tut- | 

te le altre promozioni sono | 

state divise fra le province 

di Udine (5) e Pordenone 


(7). 
e.d.d. 
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TRIESTE SPORT 


PALLAMANO SERIE A1 Lo Duca è corso ai ripari dopo tanti infortuni: preso il romano Filippo Alliney 


La Genertel allunga la panchina 


E oggi nuova sfida con il Prato in attesa del ritorno di Coppa Italia 


Momenti difficili in casa 
Genertel, alla vigilia del 
big-match di serie A1 con 
P’ALPi. Prato. L'infortunio 
di Alessandro Fusina, ulti- 
mo incidente nel contesto 
di una stagione davvero tra- 
vagliata, ha creato notevoli 
disagi. Nell’economia del 
ioco biancorosso, infatti, 
sina rappresenta un per- 
no insostituibile dal mo- 
mento che ricopre il doppio 
ruolo di attaccante e di di- 
fensore. Se è vero che il 
| rientro di Pastorelli garan- 
tisce Per oggi una formazio- 
ne comunque competitiva 
c'è da sottolineare che, vi- 
sta anche l'assenza dell’al- 
tra ala (Marco Lo Duca), in 
un momento chiave della 
stagione la formazione di 
Adzic si ritrova praticamen- 
te senza cambi in grado di 
| coprire sia la fase difensiva 


che quella of- 
fensiva. 

Così metten- 
do in moto i 
suoi buoni uffi- 
ci, il presidente 
Lo Duca è riu- 
scito a scovare 
un sostituto in 
grado di allun- 
gare un po’ la 
coperta bianco- 
rossa. Il nuovo 
arrivato, roma- 
no 33enne, si 
chiama Filippo 


Alliney giocatore allenato 
dal «prof» una decina di an- 
ni fa ai tempi della naziona- 
le juniores e anche di quel- 
la maggiore. «Si tratta di 
un elemento d’esperienza — 
sottolinea Lo Duca — un at- 
leta che, d’accordo con il tec- 
nico Adzic, abbiamo chia- 


mato per garantirci una 
panchina più lunga. Non 
era facile, a questo punto 
della stagione, riuscire a re- 
perire giocatori liberi e in 
grado di garantire un certo 
tipo di rendimento». 

. Alliney, atleta di buona 
caratura, ha giocato per 


molti anni’ a 
Gaeta, quindi 
è passato con 
la Lazio. Negli 


ultimi anni, 
fat: motivi di 
avoro, aveva 


accantonato la 

pallamano ma 

nell'ultima sta- 

gione è torna- 

.| to sui campi di- 

sputando il 

campionato di 

| serie A2 con il 

4 Terni. «Ho par- 

lato con il gio- 

catore — continua Lo Duca 
— e abbiamo trovato uri ac- 
cordo di massima. Compati- 
bilmente con i suoi impegni 
di lavoro il ragazzo si è reso 
disponibile per dare una 
mano. Oggi sarà a Prato 
per parlare con Adzic e po- 
O già essere inserito 


PALLAVOLO 


Una vittoria dello Sloga terrebbe aperti i giochi in vetta della © maschile 


Tutti tifano per il Mima 


Il punto: per la terza 
l’Adria Monfalcone, in B, 


iù di 


nostico della C maschile: 


Soca — Pervenire: «Oltre a me mancherà 
| anche Tognon, ma rientra Paolo Bertocchi e 
| dovrebbe giocare Cherin: su quel campo non 

abbiamo mai vinto, ma siamo in crescita». 

Demar Prata — Club Altura: « 
| importantissima per la salvezza di entram- 
| be. Anche se Trieste non sarà al completo 


iornata di ritorno 

domani pomerig- 
gio ospita l'Isola della Scala, squadra che ha 
un punto in meno in classifica ma che all’an- 
data aveva vinto 3-0. In serie C femminile 
tutte in trasferta le formazioni triestine: lo 
Sloga gioca alle 18.80 a Villa Vicentina, la 
Virtus alle 18 a Farra ed il Volley '98 a "fol- 
MIEI il confronto che tra i tre appare il 
Icile per i colori giuliani. 

onsigli d'autore: Andrea Petri, attaccan- 
te centrale del Prevenire e in questi giorni 
bloccato in casa dalla varicella, traccia il pro- 


tie-break», 


no», 


ti al proprio 


maschile a 


una gara 


gli avversari sono alla loro portata, ma il 


—— _.* 


campo in cui si gioca non è buono: vedo un 


Roca Mima Eurospin — Vivil: «Il Mima 
ha fatto della compattezza la sua forza e le 
bella vittoria sul Buia dimostra che la squa- 
dra c'è, anche senza Stabile. Spero che vin- 
ca, così il campionato rimarrebbe aperto fi- 
no alla fine nella lotta tra Mima e Pradama- 


In regione: impegno improbo in B/1 femmi- 
nile per la Sangiorgina opposta a Soliera al- 
lo Sgarbi Modena mentre sia Latisana che 
Calligaris sono in campo questa sera davan- 
ubblico rispettivamente con- 
tro Gibus Padova e Tartarini San Lazzaro, 
entrambe squadre di metà classifica. In B/2 
dine arriva l'Atletico Bologna 
per la squadra di Levatino, il Futura Corde- 
nons gioca alle 18.30 a Bologna contro lo Zi- 
nella ed il San Vito è sul parquet di Raven- 
na contro la Enichem. 


g. st. 


= SERIED=-: 


\Inizia oggi una settima- 
na impegnativa per le 
I formazioni partecipanti 
| alla serie D maschile e 
femminile che saranno 
impegnate, fra mercole- 
dì € giovedì, anche nel 
turno infrasettimanale. 
Il calendario oggi non 
prevede scontri fra di- 
rette concorrenti: il Ri- 
gutti Abbigliamento, re- 
duce dalla vittoria con- 
tro il Farbe Majano, ospi- 
te oggi della Pallavolo 
Trieste, attende la visita 
della Banca di Credito 


Così spaziose, 
che contengono 
anche 1l prezzo. 


Un tumo senza insidie 


in attesa degli straordinari 


Cooperativo di Turria- 
co. Gioca fra le mura 
amiche anche il Buffet 
Toni di Massimo Baroni 
che affronta il Mossa 
Candolini. La Nuova Pal- 
lavolo Trieste Casa Tait, 
dopo la sconfitta di set- 
te giorni fa contro il Vol- 
ley Ball Udine, è in tra- 
sferta a Porcia contro la 
locale Pallavolo Sina 
mentre il Bor è a Udine 


contro i ragazzi di Mar- 
chesini. 

Nel femminile il Com- 
puter. Discount ospita 
fra le mura amiche il Be- 
ton il Pozzo, prima della 
classe con 49 punti e 
una sola partita persa, 
mentre il Bor Friu- 
lexport, reduce dal suc- 
cesso contro l’Aquia Spi- 
limbergo, si reca a Cas- 
sacco contro una forma- 
zione che lotta insieme 
alle ragazze di Freccioni 
per non retrocedere. 


tra i 12 in campo». Nessun 
problema, dunque, per il 
tesseramento. 

Il programma odierno 


della 10.à giornata: Messi- , 


na-Agricoop Ortigia, Mor- 
dano-Arag Rubiera, Forst 
Bressanone-Bologna 1969, 
AI. Pi. Prato-Genertel, Tele- 


.norba Conversano-Modena, 


Gymnasium-VCologne, 
Nuova Teramo-Enna. 

Classifica: Genertel 42, 
Al. Pi. Prato 88, Arag Ru- 
biera 35, Forst Bressanone 
34, Libertas Enna 24, Bolo- 
gna 1969 e Telenorba Con: 
versano 19, GammaDue 
Modena 18, Mordano 17, 
Gymnasium Bologna, Nuo- 
va Teramo, Messina e*Orti- 
gia 15, Cologne 2. 

Diretta ore 18 su Ra- 
dioAttività. 

Lorenzo Gatto 


SCI Domani le gare per tutte le età 
I campionati triestini: 

la grande-carica dei 403 
sulle piste di Pramollo 


Tutto è pronto al passo Pramollo, dove domani si dispu- 
terà l'edizione 1999 dei campionati triestini di sci alpi- 
no. Sono iscritti alla gara 403 sciatori, dai piccolissimi 
baby di otto anni ai master di più di ottant'anni. Il club 
più numeroso sarà lo Sci Cai XXX Ottobre, con 134 


iscritti. 101 i partecipanti per lo Sci Club 70, 62 per lo 
Sci Cai Trieste e poi 28 per l’Altipiano Carsico, 18 per 
il Brdina, 16 per il Devin, 15 per il DIf, 14 per la Mladi- 
i 8 pai il Sai, 4 per il Trieste Sporting Ski e uno per 
1 ral. + 
La prima manche, che prenderà il via alle 10, si di- 
sputerà su due tracciati adiacenti: uno per le donne ei 
bambini (sino alla categoria allievi), l’altro per senio- 
res, juniores e master . Alle 14 si disputerà la seconda 
manche, riservata ai 15 uomini e alle 8 donne più velo- 
ci. Rispetto alle ultime edizioni la seconda prova, vali- 
da per l’assegnazione del titolo di campione triestino, 
sarà molto più impegnativa. I partecipanti dei campio- 
nati provinciali, organizzati dallo Sci Cai Trieste e vali- 
di per l'assegnazione dei Trofei Hervis e Crt Banca, po- 
tranno usufruire di un parcheggio riservato (adiacente 
alla pista di gara), di skipass scontati e di una cassa 
speciale. ì 
Anna Pugliese 


TUFFI 


Spedizione dell’Edera da incorniciare nella coppa «Sydney 2000» - Convocazione azzurra di Alessia Bremini 


A Catania tuffi d'autore di Coronica 


È stata una prova da incor- 
niciare quella di Elisa Coro- 
nica dell’Edera Tuffi Trie- 
ste, giunta quarta alla «Cop- 
pa Sidney 2000», trofeo na- 
zionale assoluto dal trampo- 
lino da tre metri svoltosi a 
Catania nei giorni scorsi. La 
quindicenne atleta triestina 
è stata la migliore della spe- 
dizione ederina (guidata da 
Pamela Moro e composta an- 
che da Alessia Bremini, 
Francesca Cheber e _Massi- 
miliano Barovina). Dopo le 
eliminatorie in cui si è quali- 
ficata all'ottavo posto, ha in- 
fatti centrato il quarto posto 
alle spalle di alcune fra le 
migliori tuffatrici italiane 
del momento (era assente 
l’olimpionica Francesca 
D'Oriano):» la. quindicenne 
Maria Marconi foo Roma), 
la sedicenne Valentina Ma- 
rocchi (Bolzano Nuoto) e la 
dodicenne bolzanina Tania 
Cagnotto. Le altre ederine 
hanno comunque dato dei 
buoni risultati: Bremini no- 
na, Cheber tredicesima con- 
siderato appunto che si trat- 
tava di gare riservate alla 
categoria assoluti. Massimi- 
liano Barovina ha fatto un 
tredicesimo posto in una ga- 
ra che ha visto vincitore Do- 
nald Miranda, 27 anni, Ca- 
rabinieri (finalista ai Mon- 
diali di Perth e bronzo nei 
tuffi sincronizzati agli Euro- 
pei di Siviglia), al secondo 


I tuffatori dell'Edera. 


posto Nicola Marconi 21 an- 
ni Ffoo Roma (bronzo a Sivi- 
glia) e terzo Christofer Sac- 
chin, 16 anni della Bolzano 
Nuoto. Da segnalare l’inco- 
raggiante esordio dell’esor- 
diente Carol Bozzola (Ede- 
ra, allenatrice Sabrina Man- 
zato): l4esima da tre metri 
e 16esima da un metro. 

In questi giorni Alessia 
Bremini è impegnata in 
un’altra trasferta, con la na- 
zionale giovanile ad Atene 
per un meeting internazio- 
nale. Prossimo Sppunta meno 
to per questi atleti ai cam- 
pionati italiani di categoria 
in calendario a Belluno. — 

1.9. 


TENNISTAVOLO 
«Fulmine cinese» per il Kras 


Impegno casalingo (oggi dalle 18) per le squadre del Kras 
Sgonico. Le ragazze del Kras Generali, in serie A1, incontre- 
ranno per la-quinta di ritorno il Coccaglio. All’andata le 
krassine persero per 5-2. L'atleta di forza della squadra bre- 
sciana, che punta alle finali dei play off, è la velocissima ci- 
nese Gong Yue Chun, vincente all'andata sulla fuoriclasse 
del Kras, Wang Xuelan. Occhio a Merenda e Semenza, 4e 7 
del ranking italiano. Incontro difficile anche per le ragazze 
del Kras Avalon nell’A2. Le triestine dovranno vedersela 
con il Terni (che schiera la fortissima cinese Feng Wei, Ste- 
fania Bosi e Alice Bisaccioni, 17 e 30 della classifica naziona- 
le). All’andata le ternane si erano imposte nettamente. Pun- 
tano alla vittoria in B, invece, Rustja e Kralj del Kras Acti- 
va contro il Tt Pressofusioni Sebine, sconfitto all'andata. 


HOCKEY. 
Polet in linea... con la coppa 


Doppio appuntamento per l'hockey nazionale. Oggi, al pa- 
lazzetto di via Boegan, alle 20.30, per la terza giornata di 
serie B di hockey su pista l’Edera incontrerà il Montebel- 
lo. Entrambe le squadre hanno già subito una sconfitta in 
campionato e meditano la riscossa. Sulla stessa pista, do- 
mani, dalle 14.30, sarà la volta della quarta giornata del- 
la Coppa Italia di serie A di hockey in line. Alle 14.30 i tri- 
estini del Polet Kwins, che svettano a punteggio pieno in 
testa alla classifica, affronteranno il Paderno. Alle 15.30 
si disputerà l’incontro tra Paderno e Cortina e alle 16.30 i 
ragazzi del Polet Kwins cercheranno l'ennesima vittoria 
con il Cortina. Puntando a distanziare ancora i più imme- 
diati avversari, i bolzanini dell’ Avalanche. 


IL PICCOLO 


CALCIO 
Berretti: Triestina-Trento 
(15 Grezar). 

Juniores regionali: Pon- 
ziana-Aquileia (16.30), Lat- 
te ForcienE (15), Trie- 


ste-Ronchi (15 Trebiciano), 

Monfalcone-San Giovanni 

(15), Sevegliano-San Luigi 

(15), Cormonese-Staranza- 

no (16), San Canzian-Capri- 

va (15 Begliano), Manzane- 

se-Mossa (15). 

Juniores provinciali: M. 

Don Bosco-Pro Romans 

(15.80 Villaggio Opicina); 

Zaule-Lucinico (16.30 Aqui- 

linia), Fogliano-Domio (15), 

Fi oorainzo 

.30 San Luigi), Zarjagaja- 

Turriaco (15 Padcicinio 

BASKET 

Serie A2 femminile: Porto 

San Rocco-Bolzano (20.30 

PalaAzzurri Ts). 

Serie B femminile. Poule 
romozione:  Sgt-Rovereto 
18 PalAzzurri); Roncaglia- 

Trudi (21). Poule retroces- 

sione: Codroipo-Oma Ts 

(21). 

Serie C femminile: Chro- 

nostar-Baloncesto (18 Pacco 

Muggia); Acli Ronchi-Cus 

(20.30); A&R-Drago (20 Por- 

denone). 

Serie C maschile: Caorle- 

Jadran (20.30); Italmonfal- 

cone-Conegliano (20.30); Ar- 

dita-Pordenone (18.30 Gori- 
zia); Don Bosco-Istrana 

(20.30 via dell'Istria). 

Serie C2. Poule promozio- 

ne rosso: Acli Opel-Centro 

Sedia (21 San Daniele). Ver- 

de; Gemona-Staranzano 

(20). Poule retrocessione 

bianco: Codroipese-Vis (18); 

Santos-Barcolana (20.30 

Don Milani Ts). Giallo: Bor 

Radenska-Porcia (21 Guar- 

diella Ts); RE 

(20); Dom-Pom (20). 

Serie D. Promozione verde: 

Inter 1904-Aiello (18 Monte 

CO Ts). Promozione ros- 

so: San Vito Tagl.-Termoi- 

draulica (18); Soul Team- 

Perteole (20.30 Rismondo 

Ts). Retrocessione bianco: 

Scoglietto-Libertas (20 Fa- 

biani Ts); Marsich Cicibona- 

Kontovel (18.45 Guardiella 

Ts); La Gradese-Sgt Duke 

Pub (18.30 Grado). 

Promozione: Breg-Stella 

Azzurra (20 San Dorligo). 

ALLAVOLO 

Serie B1 maschile; Adria- 

Isola Scala (domani 17.380 

Monfalcone). 

Serie C maschile: Mima- 

Latterie.. Friulane. (20.30 

Opicina); Soca-Prevenire. 

(20 Savogna); Demar-Altu- 

ra (18 Prata Pn). 

Serie C femminile: Sgm- 

Terme D’Arta (18 Suvich 

Ts); Farra-Favento (18); Vi- 

vil-Nuova Kreditna (18.30 

Villa Vicentina). 

Serie D maschile: Vbu- 

Bor (17 Udine); Buffet Toni- 

Mossa (20.30 Suvich Ts); Ri- 

FETTE IcO (18 Suvich); 
'orcia-Nuova Pall. Trieste 

(20.30); Pall. Trieste-Maja- 

nese (18 Rossetti Ts). 

Serie D femminile: Cas- 

sacco-Bor (20); Computer 

Discount-Il Pozzo (20.30 via 

Locchi). 


Venite al più presto nelle 
Concessionarie Fiat: le Fiat 
Palio Weekend in promozio- 
ne sono in numero limitato. 


[E/1/A/T) 
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e Movimento digitale. 
al quarzo, con funzioni 
di ora, data, doppio allarme 


e Cronometro, timer, 
doppio fuso orario 
e segnale orario 


e 100 mt impermeabile 


e Funzione di illuminazione 
interna elettroluminescente 


® 30 modelli 
di differenti colori 


in più, 
- MO 


Questo incredibile porta CD 
in omaggio con ogni orologio 


Garantito da @CITIZEN ì 


